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VERBALE CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE N. 05/2019 
RIUNIONE DEL 12 GIUGNO 2019 

 
 Il giorno 12 giugno 2019, alle ore 15,40, regolarmente convocato per le ore 9,30 con 
nota rettorale prot. n. 7944 del 05.06.2019, presso il Rettorato di questa Università (Sala 
Altiero Spinelli), Via S. Maria in Gradi n. 4, si è riunito il Consiglio di Amministrazione per 
discutere il seguente ordine del giorno. 

 
O R D I N E   D E L   G I O R N O 

 
1. Verbale seduta precedente 
2. Comunicazioni del Presidente 
3. Ratifica decreti 

 
NORMATIVA 

4. Regolamento Didattico del Corsi di Laurea Magistrale in Filologia Moderna (LM 14) - 
nuova adozione 

5. Regolamento del Dipartimento di Studi Linguistico-letterari, Storico-filosofici e Giuridici 
DISTU – modifica 

6. Codice Etico e di Comportamento - nuova adozione 
7. Regolamento di Ateneo sui compiti didattici e l’incentivazione dei docenti - modifica 

 
RICERCA 

8. Assegni di ricerca e.f. 2019 - ripartizione fondo 
9. DSpace- Anagrafe della ricerca 
10. Contratto di Licenza d'uso del Marchio Sunblack - nuove condizioni 

 
PROGRAMMAZIONE 

11. Adempimento Proper: programmazione dei punti organico 2018 e rimodulazione 2017 
12. Relazione performance 2018  – art. 10 D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 

 
BILANCIO 

13. Conto consuntivo e. f. 2018 – Art.12, c. 2 lett. b) Statuto 
14. Tasse e contributi universitari a. a. 2019/20 – Determinazioni 
15. Unità di Audit interno, programma delle attività 2019 

 
OFFERTA FORMATIVA 

16. Offerta formativa a.a. 2019/20 – determinazioni 
17. Rimodulazione compensi incarichi di docenza e di docenza tutor relativi alle attività dei 

corsi di specializzazione per il conseguimento della specializzazione per le attività di 
sostegno didattico agli alunni con disabilità della scuola dell’infanzia, primaria, 
secondaria di I e II grado a.a. 2018/2019 
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PERSONALE 

18. Chiamata professori di prima fascia ai sensi dell'art. 18, comma 1, della Legge 30 
dicembre 2010, n. 240 

19. Chiamata professori di seconda fascia ai sensi dell'art. 24, comma 6, della Legge 30 
dicembre 2010, n. 240 

20. Chiamata idonei di procedure di valutazione comparativa a posti di ricercatore a tempo 
determinato ai sensi dell'art. 24, comma 3, lett. a) della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 

21. Chiamata professori di seconda fascia ai sensi dell'art. 24, comma 5, della Legge 30 
dicembre 2010, n. 240 

22. Proroga contratto ricercatore a tempo determinato ai sensi dell'art. 24, comma 3, 
lettera a) della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 

23. Avvio Procedure di valutazione comparativa a posti di ricercatore a tempo determinato 
ai sensi dell'art. 24, comma 3, lett. a) della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 

24. Avvio procedure di valutazione a professore di seconda fascia ai sensi dell'art. 24, 
comma 5, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 

25. Piano Straordinario RTDB 2019 - Avvio procedure di valutazione a posti di RTD ai sensi 
dell'art. 24, comma 3, lettera B) della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 

26. Nomina Commissione per il rilascio delle autorizzazioni allo svolgimento di incarichi 
esterni ai sensi dell'articolo 6 del Regolamento di Ateneo sugli incarichi esterni dei 
professori e ricercatori emanato con D.R. n. 230/19 del 27 marzo 2019 

27. Programmazione triennale del reclutamento del personale tecnico amministrativo 
28. Mobilità esterna per scambio ex art. 7, c. 3 legge 30 dicembre 2010, n. 240 

 
CONVENZIONI, CONSORZI, CONTRATTI 

29. Accordo integrativo Porta Futuro Lazio – realizzazione servizi specialistici – 
approvazione 

30. Accordo Scuola Sottufficiali dell’Esercito a.a.  2019/2020 e Atto Aggiuntivo – 
approvazione 

31. Convenzione con la Consulta delle Fondazioni del Lazio – approvazione 
32. Convenzione con Consorzio Università per Civitavecchia, Comune di Civitavecchia e 

Fondazione  Cariciv - approvazione 
33. Accordo di Partenariato con l’Università di Catania - Progetto Nazionale di Biologia e 

Biotecnologie – approvazione 
34. Contratto CRUI - Elsevier Scopus anni 2019/2023 - approvazione. 
35. Convenzione Comune di Viterbo per ricerca –  ratifica addendum 
36. Convenzioni con Amministrazioni  Pubbliche – rinnovo 
37. Accordo di Partenership con  Marzotto Venture s.r.l. – disdetta 
38. Convenzione quadro con il Comune di Civita Castellana – disdetta 
39. Convenzione  con DiSCO Lazio  per collegamento informatico –disdetta 
40. Deliberazioni del Parco Scientifico Tecnologico (PST) Alto Lazio 
41. Consorzi - prosecuzione anno 2020: 

a) Consorzio Nazionale Interuniversitario Scienze del Mare- CONISMA 
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b) Consorzio Universitario di Economia Industriale e Manageriale –CUEIM 
c) Consorzio Interuniversitario Almalaurea 
d) Consorzio Universitario per la Ricerca Socioeconomica e per l’Ambiente –CURSA 
e) Consorzio CINECA 
f) Consorzio per la ricerca sulla Filiera Cerealicola “Gian Piero Ballatore” 
g) Consorzio Interuniversitario Italiano per l’Argentina – CUIA 
h) Consorzio Interuniversitario per le Biotecnologie – CIB 

42. Delibere in merito alla sede di Rieti – Sabina Universitas 
 
MOBILITA’ E COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 

   43. Adesione per l'anno 2019 alla Fondazione Global Compact Network Italia 
 

44. Varie ed eventuali 
 

Sono presenti, assenti giustificati, assenti: 

  P AG A 

Prof. Alessandro RUGGIERI  Rettore, Presidente X   

Dott.ssa Maria Adele SAVINO Membro dell’Università della Tuscia, pers. T.A X   

Prof. Raffaele SALADINO Membro dell’Università della Tuscia, docente X   

Prof. Leonardo RAPONE  Membro dell’Università della Tuscia, docente X    

*Dott.ssa Francesca MAGLIULO Membro esterno all’Università della Tuscia X   

*Dott. Francesco TUFARELLI  Membro esterno all’Università della Tuscia X   

Dott. Emanuele BRODO Rappresentante degli studenti X   

 A norma dell’art. 12, c. 14, dello Statuto di Ateneo, partecipa alla seduta, senza diritto 
di voto e senza che la sua presenza concorra alla formazione del numero legale, il Direttore 
Generale, dott. Gianluca Cerracchio, con funzioni di Segretario. 
 Il Rettore, constatata la presenza del numero legale, dichiara aperta la seduta. 
 In apertura di seduta il Rettore saluta il dott. Filippo Lazzari,  decaduto dalla carica di 
rappresentante degli studenti in Consiglio di Amministrazione e lo ringrazia per la 
collaborazione prestata ai lavori dell’organo nel corso del suo mandato.  
 Il dott. Lazzari esprime i suoi ringraziamenti a tutti i Consiglieri per aver partecipato 
con soddisfazione alle sedute del CdA in veste di rappresentante degli studenti e spera di 
riprendere in fututo il percorso intrapreso con l’Ateneo. 
 Il Rettore presenta quindi il nuovo rappresentante degli studenti in Consiglio di 
Amministrazione, dott. Emanuele Brodo.  
 Il Rettore propone, ai sensi dell’art. 5, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo, di 
anticipare la trattazione del punto 14 all’ordine del giorno “Tasse e contributi universitari a. 
a. 2019/20 – Determinazioni”  e a seguire il punto 13 “Conto consuntivo e. f. 2018 – Art.12, c. 
2 lett. b) Statuto“, dopo il punto 10. 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
 Il Rettore informa che i punti 26, 30 e 36 all’ordine del giorno sono rinviati. 
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  * La dott.ssa Magliulo e il dott. Tufarelli escono dal luogo della riunione alle ore 17,45 
dopo la trattazione del punto 13. 
 
 
 
1. VERBALE SEDUTA PRECEDENTE     
  
 Il Rettore sottopone all’approvazione il verbale del Consiglio di Amministrazione n. 
4/2019 del 16 aprile 2019. 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
 
 
2. COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 
  
2.1 Il Rettore comunica che è stato emanato il DM n. 364 dell’11.04.2019 con il quale, in 
attuazione di quanto previsto dalla Legge di bilancio 2019, sono state assegnate alle 
Università le risorse stanziate a valere sul FFO, pari a 10 milioni di euro a decorrere dall’anno 
2020, per consentire la progressione di carriera dei ricercatori universitari a t.i. in possesso di 
abilitazione scientifica nazionale, per un numero complessivo di circa 676 progressioni. Le 
citate risorse sono state ripartite tra gli Atenei tenuto conto dei ricercatori a t.i. in servizio al 
31.12.2018 in possesso dell’ASN, in base a determinati criteri indicati nel decreto 
ministeriale. L’assegnazione alla Tuscia, che conta 15 RU, è pari a 70.000 euro da utilizzare 
per le progressioni di dei RU a t.i. in possesso di ASN anche se conseguita successivamente al 
31.12.2018, con presa di servizio non anteriore al 1.1.2020 e comunque entro il 31.12.2021, 
secondo quanto indicato all’art. 1, c.2, lett. a) dello stesso decreto.  
 

2.2 Il Rettore comunica che il 10 giugno u.s. è stata inaugurata la nuova mensa 
dell’Università degli Studi della Tuscia per gli studenti in località Riello alla presenza del 
Commissario straordinario Lazio Disco e dell’Assessore alla Formazione, Lavoro e Diritto allo 
Studio della Regione Lazio. 
 

2.3 Il Rettore comunica che ieri  si è svolta la cerimonia della consegna dei diplomi di laurea 
e laurea magistrale che ha avuto luogo presso il Palazzo dei Papi invece che al Teatro Unione, 
a causa di un’improvvisa interruzione di energia elettrica. La cerimonia ha visto una larga 
partecipazione, oltre al corpo accademico, anche di parenti e amici dei neodottori.  
 
2.4 Il Rettore comunica che è stato nominato il nuovo Nucleo di Valutazione. 
 
2.5 Il Rettore sottopone al Consiglio di Amministrazione il Verbale del Collegio dei Revisori 
n.6 /2019 del 10 giugno 2019 che costituisce allegato al punto 13.  
 

Il Rettore invita i Consiglieri a partecipare alla Festa Campestre che si terrà il 18 
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giugno p.v.. Il Direttore dell’Azienda Agraria, prof. Giuseppe Colla, quest’anno ha cambiato la 
formula del tradizionale evento. Il programma prevede la visita guidata all’Orto Botanico, al 
Pomario e alla collezione di pioppi nell’Azienda Agraria e poi un percorso gastronomico-
culturale presso l’Azienda Agraria che si completerà durante la cena con piatti tipici della 
Tuscia, alcuni dei quali preparati con i prodotti dell’Azienda. Il servizio sarà affidato ai nostri 
studenti del profilo Enogastronomico del corso di laurea interdisciplinare in Tecnologie 
alimentari con la Boscolo Etoile Academy di Tuscania e l’Università della Tuscia. Al termine 
della cena sarà possibile assistere alla rappresentazione “DULCIS in FUNDO, SI FA PRESTO A 
DIRE CILIEGIE - Elogio, non banane del Prunus avium”, ideata dal prof. Saverio Senni e dal 
prof. Stefano Speranza.  
 
 Il Direttore Generale comunica una buona notizia. Il Miur ha concesso una proroga al 
20 giugno p.v. per l’inserimento dell’Offerta Formativa, la cui scadenza era prevista per il 14 
giugno 2019, per consentire la risoluzione delle problematiche tecniche relative al 
caricamento dell’Offerta Formativa. 
 
 
 
3. RATIFICA DECRETI 
   

 Il Direttore Generale sottopone a ratifica i seguenti provvedimenti:  
 
Decreto rettorale n. 959/2018 del 05.12.2018 (Allegato 1a/1-6) riguardante l’autorizzazione 
all’Ufficio Compensi e Missioni ad erogare agli studenti elencati nel decreto, un contributo 
integrativo equiparato alla borsa percepita dall’Agenzia Internazionale Erasmus+ e un 
contributo integrativo pari a 1,79 euro per ogni giorno di mobilità effettuato nell’ambito del 
Programma Erasmus +in mobilità per studio e per Traineeships, azioni KA103 e KA107 a.a. 
2017/2018. 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Decreto rettorale n. 274/2019 del 08.04.2019 (Allegato 1b/1-1) riguardante un nuovo 
allaccio elettrico presso le Saline di Tarquinia per le esigenze di ricerca nell’ambito 
dell’ecologia marina del Deb e la relativa spesa di euro 3.737,98 + IVA, oltre ai successivi costi 
di gestione e consumi. La suddetta nuova utenza sarà ricompresa nella vigente convenzione 
CONSIP, affidata alla Società Energetic S.p.A., cui questo Ateneo ha aderito per la fornitura di 
energia elettrica per tutti i propri immobili. La spesa graverà sul Bilancio Universitario 
S10603, c.e. 1040102. 
  
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Decreto rettorale n. 352/2019 del 06.05.2019 (Allegato 1c/1-6) riguardante lo schema di 
convenzione, allegata al decreto, da stipulare con l’Università della Calabria per 
collaborazioni scientifiche. 
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 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
  
Decreto rettorale n. 214/2019 del 25.03.2019 (Allegato 1d/1-1) riguardante il rinnovo, per un 
ulteriore periodo di 3 anni e precisamente fino al 17 agosto 2022, della Convenzione tra 
l’Università degli Studi della Tuscia e la Maccarese S.p.A 
  Il Consiglio di Amministrazione approva.  
 
Decreto rettorale n. 384/2019 del 16.05.2019 (Allegato 1e/1-6) riguardante: 
- la conferma dei criteri consolidati sulla base delle disposizioni e delle indicazioni finora 
fornite dall’Amministrazione in ambito di acquisizione, gestione e manutenzione degli 
impianti di climatizzazione che prevedono: 
 1. la gestione e la manutenzione degli impianti centralizzati per la climatizzazione a 
carico dell’Amministrazione Centrale; 
 2. la gestione e la manutenzione degli impianti di climatizzazione autonomi a carico 
delle singole strutture che ne usufruiscono; 
- l’istallazione di nuovi impianti autonomi o  la sostituzione  di impianti non più riparabili  a 
carico delle singole strutture interessate all’intervento, previa comunicazione 
all’Amministrazione Centrale che provvederà ai necessari controlli ed alle predisposizioni 
elettriche se non già esistenti. L’Amministrazione Centrale si farà carico di nuove istallazioni 
o sostituzioni di impianti di climatizzazione autonomi, anche in locali di pertinenza delle 
strutture decentrate, nel caso che l’intervento sia necessario per il mantenimento delle 
condizioni di sicurezza all’interno dei luoghi di lavoro, come nei laboratori dove vi sia 
presenza di macchine e strumenti che producano calore o siano soggetti a pericolo di 
incendio o esplosione se esposte ad alte temperature 
- l’approvazione della spesa complessiva di quadro economico pari ad € 99.887,40 per la 
fornitura in opera dei sopra elencati impianti di climatizzazione, nonché per il rimborso  per 
la spesa sostenuta, dalla sezione Patologia Vegetale del Dipartimento DAFNE, per 
l’istallazione di due condizionatori in una serra dell’Azienda Agraria e per eventuali ulteriori 
esigenze urgenti che dovessero manifestarsi nel corso dell’anno 2019. 
Il suddetto importo può  gravare sul conto A102050101, con utilizzo di Riserve di Patrimonio 
netto derivanti dalla contabilità finanziaria (R30203) e sul capitolo finanziario S30102, previa 
riassegnazione delle economie derivanti dalla cancellazione dei seguenti pre-impegni: 

 570/2016 (S30102) pr € 16.706,50; 

 2960/2017 (10603) per € 29.755,52; 

 4836/2017 (S10602) per € 4.094,65; 

 5402/2017 (S10409) per € 49.330,73 
- l’autorizzazione dell’appalto per la  fornitura in opera di n. 29 nuovi impianti di 
climatizzazione mono/multi split  per le esigenze sopra definite per un importo a base d’asta 
di € 72.585,00 +IVA; 
- l’affidamento dell’appalto ai sensi dell’art. 36 del D.Lgs. 50/2016, con il criterio di cui 
all’art.95, comma 4 del medesimo D.Lgs., tramite espletamento di una RDO sul Me.P.A. con 
invito rivolto a tutti gli operatori iscritti al medesimo mercato – categoria Beni, categoria 
“impianti e beni per la produzione di energia da fonte rinnovabile…”; 
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- la nomina per tale procedura del Responsabile del Procedimento - arch. Stefania Ragonesi  
e del Direttore dell’Esecuzione - geom. Carlo Maria D’Angelo. 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Decreto rettorale n. 385/2019 del 16.05.2019 (Allegato 1f/1-6) riguardante la stipula della 
Convenzione con l’Università degli Studi di Roma Tre, allegata al decreto, avente per oggetto 
il distacco del prof. Maurizio Ridolfi presso la predetta Università. 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Decreto rettorale n. 406/2019 del 28.05.2019 (Allegato 1g/1-6) riguardante: 
- la partecipazione dell’Università –Deim, al progetto di Orientamento e Tutorato dal titolo 
“Ingegneria. POT finanziato dal Miur. 
- l’accordo di Partenariato, allegato al decreto, da stipulare con l’Università degli Studi di 
Napoli Federico II – coordinatore nazionale 
- la nomina del Responsabile scientifico del Progetto-Prof. Giuseppe Calabrò e del 
Responsabile Amministrativo – dott.ssa Natalia Natali. 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Decreto rettorale n. 414/2019 del 28.05.2019 (Allegato n. 1h/1-2) riguardante 
l’autorizzazione alla stipula dell’accordo di cooperazione culturale e scientifica, allegata al 
presente decreto, tra l’ Università della  Tuscia e la Mid- Western University, con sede in 
Nepal e l’autorizzazione al prof. Leonardo Varvaro, delegato del Rettore per la cooperazione 
internazionale, a rappresentare l’Ateneo della Tuscia e a stipulare l’accordo in sostituzione del 
Rettore, prof. Ruggieri.    
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Decreto rettorale n. 421/2019 del 29.05.2019 (Allegato 1i/1-2) riguardante l’autorizzazione 
alla spesa di 5.500,00 euro per la partecipazione dell’Ateneo al progetto “Incontriamoci in 
Biblioteca” relativo al Servizio Civile svolto presso il Sistema Bibliotecario di Ateneo (SBA)e 
l’autorizzazione alla spesa di 5.500,00 euro per la partecipazione dell’Ateneo al progetto 
“Biblioteche luogo diincontro” relativo al Servizio Civile svolto presso il Sistema Bibliotecario 
di Ateneo (SBA). 
  Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Decreto rettorale n. 427/2019 del 30.05.2019 (Allegato 1l/1-7) riguardante: 
- la partecipazione dell’Università, in qualità di Coordinatore, al Progetto di Orientamento e 
Tutorato dal titolo “Pot Economia Lazio” finanziato dal MiUR; 
- l’approvazione dell’Accordo di Partenariato, allegato al decreto, da stipulare con le 
Università Partner di Sapienza, Roma Tre, Tor Vergata, Lumsa e Cassino Lazio Meridionale: 
- la nomina della dott.ssa Michela Piccarozzi a Responsabile Scientifico e Coordinatore del 
Progetto e della dott.ssa Maria Adele Savino a Segretario Amministrativo.  
  Il Consiglio di Amministrazione approva. 
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Decreto rettorale n. 432/2019 del 31.05.2019 (Allegato 1m/1-3) riguardante l’approvazione 
della tabella, allegata al decreto, che riassume il meccanismo di integrazione del “Sistema di 
Misurazione e Valutazione della Performance” dell’Università degli Studi della Tuscia per 
l’anno 2018. 
  Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Decreto rettorale n. 371/2019 del 14.05.2019 (Allegato n. 1n/1-1) riguardante il rinnovo per 
un ulteriore periodo di tre anni e precisamente fino al 17 agosto 2022della Convenzione tra 
l’Università degli Studi della Tuscia e la Maccarese Società S.p.A.  
  Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Decreto rettorale n. 439/2019 del 04.06.2019 (Allegato n. 1o/1-2)riguardante la 
partecipazione dell’Università degli Studi della Tuscia al programma europeo Erasmus+ 
2014/2020 per l’Istruzione, la Formazione, la Gioventù e lo Sport, in particolare alla Key 
Action 1 – Azione Chiave 1, la sottoscrizione della Convenzione Erasmus+ KA103 n. 2019-1-
IT02-KA103-061099 con l’Agenzia Nazionale Erassmus+ Indire a.a. 2019/2020 per il 
finanziamento complessivo di euro 342.183 e la nomina del Responsabile Amministrativo 
nella persona del dott. Carlo Contardo. 
  Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Decreto rettorale n. 440/2019 del 04.06.2019 (Allegato n. 1p/1-3) riguardante la stipula 
dell’accordo di cooperazione culturale e scientifica tra l’Università della Tuscia e la University 
of Tirana, con sede a Tirana, Albania, e l’autorizzazione alla Pro Rettrice prof.ssa Anna Maria 
Fausto a rappresentare l’Ateneo della Tuscia e a stipulare l’accordo in sostituzione del 
Rettore, Prof. Ruggieri.  
  Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Decreto rettorale n. 441/2019 del 04.06.2019 (Allegato n. 1q/1-3) riguardante la stipula 
dell’accordo di cooperazione culturale e scientifica tra l’Università della Tuscia e la Mid-
Western University, con sede in Nepal, e l’autorizzazione al prof. Leonardo Varvaro, Delegato 
del Rettore per la Cooperazione Internazionale, a rappresentare l’Ateneo della Tuscia e a 
stipulare l’accordo in sostituzione del Rettore, Prof. Ruggieri. 
  
 
 
4. REGOLAMENTO DIDATTICO DEL CORSI DI LAUREA MAGISTRALE IN FILOLOGIA MODERNA 
(LM 14) - NUOVA ADOZIONE 
 
 Il Rettore introduce l’argomento come da relazione dell’Ufficio Avvocatura. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento  

- Legge 9 maggio 1989, n. 168; 
- D.M. 22 ottobre 2004, n. 270;  



  

 

 Consiglio di Amministrazione del 12.06.2019 – Verbale n. 05/2019 

9 

 

 

Via S. Maria in Gradi, 4     -     01100 Viterbo           Tel. +39.0761.3571 

 

- DD.MM. 16 marzo 2007; 
- Legge 30 dicembre 2010, n. 240; 
- Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia; 
- Regolamento Didattico di Ateneo. 
-  

 
2. Situazione attuale  
 Con delibera n. 117 del 30 ottobre 2018 il Consiglio di Dipartimento del DISUCOM ha 
approvato la proposta di “Regolamento didattico del Corso di Laurea Magistrale in Filologia 
moderna (LM-14)”, il cui testo si sottopone al Consiglio di Amministrazione per il previsto 
parere. 
 Nella seduta del 7 giugno 2019 il Senato Accademico ha approvato il testo che si 
allega, a condizione che il Consiglio di Amministrazione esprima parere favorevole. 
 
3. Proposta di delibera 
 
Nell’odierna seduta il Consiglio di Amministrazione è chiamato ad esprimere il previsto 
parere ai sensi dell’art. 12, c. 3 lett. a) dello Statuto.” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTA la Legge 9 maggio 1989, n. 168, “Istituzione del Ministero dell’università e della ricerca 
scientifica e tecnologica”; 
VISTO il D.M. 22 ottobre 2004, n. 270 “Modifiche al regolamento recante norme concernenti 
l'autonomia didattica degli atenei”, approvato con decreto del Ministro dell'università e 
della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509; 
VISTI i DD.MM. 16 marzo 2007 con i quali sono state determinate le classi delle lauree e 
delle lauree magistrali; 
VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 recante “Norme in materia di organizzazione delle 
università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per 
incentivare la qualità e l'efficienza del sistema universitario”; 
VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia, emanato con Decreto Rettorale n. 
185/19 dell’11 marzo 2019; 
VISTO il “Regolamento Didattico di Ateneo”, emanato con Decreto Rettorale n. 938/14 del 
14 novembre 2014; 
VISTA la delibera del Consiglio di Dipartimento del DISUCOM n. 117 del 30 ottobre 2018, con 
cui veniva approvata la proposta di “Regolamento didattico del Corso di Laurea Magistrale in 
Filologia moderna (LM-14)”. 
VISTA la delibera del 7 giugno 2019, con cui il Senato Accademico ha approvato il testo 
regolamentare in esame, a condizione che il Consiglio di Amministrazione esprima parere 
favorevole; 
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 delibera di esprimere parere favorevole, ai sensi dell’art. 12, c. 3 lett. a) dello Statuto, 
in merito al Regolamento didattico del Corso di Laurea Magistrale in Filologia moderna (LM-
14) (Allegato n. 2/1-8). 
 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai 
sensi dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
 
5. REGOLAMENTO DEL DIPARTIMENTO DI STUDI LINGUISTICO-LETTERARI, STORICO-
FILOSOFICI E GIURIDICI DISTU – MODIFICA  
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Avvocatura. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento  

- Legge 9 maggio 1989, n. 168; 
- Legge 30 dicembre 2010, n. 240; 
- Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia; 
- Regolamento Didattico di Ateneo; 
- Regolamento Generale di Ateneo; 
- Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità. 

 
2. Situazione attuale  
 
 Con delibera n. 146 del 28 marzo 2019 il Consiglio di Dipartimento del DISTU ha 
approvato la modifica all’articolo 7, comma 2, del Regolamento del Dipartimento di Studi 
Linguistico-letterari, Storico-filosofici e Giuridici (DISTU), in materia di rappresentanze 
studentesche in seno ai Consigli dei Corsi di Studio. 
 Nella seduta del 7 giugno 2019 il Senato Accademico ha approvato la modifica 
regolamentare in oggetto, a condizione che il Consiglio di Amministrazione esprima parere 
favorevole. 
 
3. Proposta di delibera 
  
 Nell’odierna seduta il Consiglio di Amministrazione è chiamato ad esprimere il 
previsto parere ai sensi dell’art. 12, c. 3 lett. a) dello Statuto.” 
 

 Il Consiglio di Amministrazione, 

VISTA la Legge 9 maggio 1989, n. 168, “Istituzione del Ministero dell’università e della ricerca 
scientifica e tecnologica”; 
VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 recante “Norme in materia di organizzazione delle 
università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per 
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incentivare la qualità e l'efficienza del sistema universitario”; 
VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia, emanato con Decreto Rettorale n. 
185/19 dell’11 marzo 2019; 
VISTO il Regolamento Didattico di Ateneo, emanato con Decreto Rettorale n. 938/14 del 14 
novembre 2014; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo Decreto, emanato co Decreto Rettorale n. 20/16 
del 14.01.2016; 
VISTO il Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato 
con Decreto Rettorale n. 143/15 del 12.02.2015; 
VISTA la delibera del Consiglio di Dipartimento del DISTU n. 146 del 28 marzo 2019, con la 
quale veniva approvata la modifica dell’articolo 7, comma 2, del Regolamento di 
funzionamento del predetto Dipartimento;  
VISTA la delibera del 7 giugno 2019 con cui il Senato Accademico, ha approvato la proposta di 
modifica del Regolamento del Dipartimento di Studi Linguistico-letterari, Storico-filosofici e 
Giuridici (DISTU), in materia di rappresentanze studentesche in seno ai Consigli dei Corsi di 
Studio, a condizione che il Consiglio di Amministrazione esprima parere favorevole; delibera 
di esprimere parere favorevole, ai sensi dell’art. 12, c. 3 lett. a) dello Statuto, in merito al 
Regolamento del Dipartimento di Studi Linguistico-letterari, Storico-filosofici e Giuridici 
(DISTU), di cui alla stesura allegata (Allegato n. 3/1-12). 
 

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai 
sensi dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 

 
 

 
6. CODICE ETICO E DI COMPORTAMENTO - NUOVA ADOZIONE 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Avvocatura. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento  

 
- Legge 9 maggio 1989, n. 168; 
- Legge 30 dicembre 2010, n. 240; 
- Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia; 
- Codice Etico emanato con D.R. n. 666/11 del 19.07.2011; 
- Codice di comportamento emanato con D.R. n. 55/14 del 20.01.2014; 
- Atto di Indirizzo MIUR n. 39 del 14.05.2018 

 
2. Situazione attuale  
 
 Con l’Atto di Indirizzo n. 39 del 14.05.2018 il Ministero dell’Università, all’esito di un 
percorso avviato da ANAC in sede di aggiornamento del Piano Nazionale Anticorruzione- sez 
Università, ha evidenziato la necessità di un superamento del problema del coordinamento 
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tra codice etico e il codice di comportamento nella normativa degli Atenei che, in molti casi, 
aveva condotto ad una evidente duplicazione di disposizioni. Allo scopo di coordinare le 
finalità del codice etico con quelle del codice di comportamento, nonché di individuare distinti 
livelli di rilevanza, in ordine ai doveri di comportamento, che importino sanzioni di livello 
disciplinare e sanzioni aventi natura non disciplinare, è stato redatto un documento unitario 
che si rivolge a tutti gli appartenenti alla comunità accademica. 
 
3. Proposta di delibera 
  
 Nell’odierna seduta il Consiglio di Amministrazione è chiamato ad esprimere il 
previsto parere ai sensi dell’art. 12, c. 3 lett. a) dello Statuto.” 
 
 Il Rettore comunica che il documento è stato approvato in Senato Accademico 
all’unanimità. Ringrazia il Direttore Generale che ha cominciato a lavorare alla stesura del 
codice per adeguarlo alle indicazioni pervenute dal MiUR in collaborazione con ANAC, non 
appena ha ricevuto l’incarico presso il nostro Ateneo. 
  
 Il Direttore Generale illustra la filosofia del provvedimento e nel dettaglio alcuni 
aspetti particolarmente qualificanti del Codice etico e di comportamento e il loro ambito di 
applicazione. Tutte le condotte vengono riportate in un’unica elencazione molto rigorosa dei 
principi che riguardano tutta la  comunità accademica (personale docente, personale t.a.  e 
studenti). Assume particolare importanza l’individuazione nel Codice di distinti livelli di 
rilevanza, in ordine ai doveri di comportamento, con sanzioni di livello disciplinare e sanzioni 
di natura non disciplinare. 

 La dott.ssa Magliuolo, in merito all’argomento in questione, rileva che il Codice etico 
e di comportamento è in linea perfettamente con i principi del Global Compact, per cui 
suggerisce di dare più rilevanza a questo aspetto evidenziando nel documento che 
l'Università della Tuscia aderisce al Global Compact. Chiede infine se è previsto un sistema 
per garantire l’anonimato nelle segnalazioni.  

 Il Rettore informerà l’Ufficio Assicurazione Qualità che darà seguito al suggerimento 
della dott. ssa Magliulo. 
 
 Il Direttore Generale riferisce che c’è già un sistema di segnalazione di illeciti 
“Whistleblowing“ che garantisce l’anonimato, già esistente e precedente al nuovo codice 
etico e di comportamento.  
 
 Il Rettore ricorda che c’è stato solo un caso rilevante per la Commissione Etica.  
Espone poi un caso di un collega che aveva espresso giudizi molto pesanti utilizzando 
Facebook. Su questo argomento ci sono punti di vista diversi da parte dei giuristi.  Alcuni 
propendono per la libertà di pensiero, altri invece, compreso il Rettore, ritengono  che un 
professore debba mantenere un contegno irreprensibile anche fuori dall’ambiente di lavoro. 
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 Il Direttore Generale, a proposito delle “segnalazioni”, riferisce che la Commissione 
Etica potrà prendere iniziative anche d’ufficio.  
  
Il Servizio Affari Legali e Procedure Negoziali  provvederà a sottoporre il Codice Etico e di 
comportamento a consultazione pubblica mediante pubblicazione sul sito istituzionale e ad 
acquisire il prescritto parere del Nucleo di Valutazione. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTA la Legge 9 maggio 1989, n. 168, “Istituzione del Ministero dell’università e della ricerca 
scientifica e tecnologica”; 
VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 recante “Norme in materia di organizzazione delle 
università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per 
incentivare la qualità e l'efficienza del sistema universitario”; 
VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia, emanato con Decreto Rettorale n. 
185/19 dell’11 marzo 2019; 
VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ed in particolare l’art. 54,comma 5; 
VISTO il Codice Etico emanato con D.R. n. 666/11 del 19.07.2011; 
VISTO il Codice di comportamento emanato con D.R. n. 55/14 del 20.01.2014; 
VISTO il Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato 
con Decreto Rettorale n. 143/15 del 12 febbraio 2015; 
VISTA l’Atto di Indirizzo MIUR n. 39 del 14.05.2018, con il quale il Ministero dell’Università, in 
stretta collaborazione con l’ANAC, ha evidenziato la necessità di un superamento del 
problema del coordinamento tra codice etico e il codice di comportamento nella normativa 
degli Atenei; 
VISTA la delibera del 7 giugno 2019 con cui il Senato Accademico, ha apportato alcune 
modifiche al Codice Etico e di comportamento, recepite  nel testo che si allega, a condizione 
che il Consiglio di Amministrazione esprima parere favorevole, 
 
 ai sensi dell’art. 12, c. 3 lett. a) dello Statuto, delibera di esprimere parere favorevole 
alla proposta di Codice Etico e di comportamento, di cui alla stesura allegata (Allegato n. 4/1-
20).  
 In attuazione di quanto previsto dall’art. 54, comma 5, del D.Lgs. 165/2001, il Servizio 
Affari Legali e Procedure Negoziali  provvederà a sottoporre il Codice Etico e di 
comportamento a consultazione pubblica mediante pubblicazione sul sito istituzionale e ad 
acquisire il prescritto parere del Nucleo di Valutazione. 
 

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai 
sensi dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
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7. REGOLAMENTO DI ATENEO SUI COMPITI DIDATTICI E L’INCENTIVAZIONE DEI DOCENTI - 
MODIFICA 
 

Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Avvocatura. 

“1. Quadro normativo di riferimento  
- Legge 9 maggio 1989, n. 168; 
- D.P.R. 11 luglio 1980, n. 382; 
- Legge 4 novembre 2005, n. 230; 
- Legge 30 dicembre 2010, n. 240; 
- D.M. 22 ottobre 2004, n. 270; 
- D.M. 30 gennaio 2013, n. 47; 
- D.M. 23 dicembre 2013, n. 1059; 
- Nota MIUR 22 gennaio 2019 n. 145; 
- Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia; 
- Regolamento Didattico di Ateneo; 
- Regolamento di Ateneo sui compiti didattici e l’incentivazione dei docenti 

 
2. Situazione attuale  
  
 Si è resa necessaria una modifica del “Regolamento di Ateneo sui compiti didattici e 
l’incentivazione dei docenti”, al fine di integrare il testo con una norma di interpretazione 
autentica in materia di incentivazioni della didattica dei ricercatori universitari. E’ stato, 
pertanto, aggiunto un periodo all’art. 4, c. 2 che è norma di carattere retroattivo. 
 Inoltre, si è disposta la facoltà per gli interessati di rinunciare all'incentivo previsto a 
favore dei fondi di ricerca del Dipartimento di appartenenza. 
 Con l’occasione si è proceduto anche ad un aggiornamento nell’intero testo 
regolamentare della terminologia utilizzata, con riferimento alle Strutture universitarie. 
 
3. Proposta di delibera 
  
 Nell’odierna seduta il Consiglio di Amministrazione è chiamato ad esprimere il 
previsto parere ai sensi dell’art. 12, c. 3 lett. a) dello Statuto, in merito alla proposta di 
modifica del “Regolamento di Ateneo sui compiti didattici e l’incentivazione dei docenti” 
sopra indicato, approvato nella seduta del 07 giugno 2019 dal Senato Accademico.” 

 

Il Rettore fa presente che grazie al prezioso contributo dei ricercatori, in termini di 
attività didattica, è stato possibile sostenere l’attuale offerta formativa. Tenuto conto di ciò il 
Consiglio di Amministrazione ha sempre deliberato di destinare finanziamenti per la 
copertura di tutti i corsi tenuti dai ricercatori. La modifica proposta si rende necessaria per 
garantire un riconoscimento economico ai ricercatori a tempo indeterminato che svolgono 
attività didattiche. 

L’amministrazione propone l’odierna modifica del Regolamento nel rispetto 
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dell’intenzione politica degli organi di governo, allo scopo di chiarire la portata sul punto del 
regolamento in vigore.    

Il Direttore Generale illustra la modifica regolamentare proposta che prevede 
l’inserimento all’art. 4 c. 2 della seguente norma di interpretazione autentica e quindi di 
carattere retroattivo: “Per carico didattico ulteriore rispetto al primo insegnamento si 
intende quello eccedente il carico didattico massimo di 350 ore in regime a tempo pieno e 
200 ore in regime a tempo definito, di cui all’articolo 6, comma 3, della legge 30 dicembre 
2010, n. 240. I ricercatori possono rinunciare all'incentivo di cui al primo periodo a favore dei 
fondi di ricerca del Dipartimento di appartenenza.” Tale modifica permetterà 
all’amministrazione di proseguire la prassi in uso con l’erogazione dei compensi ai ricercatori 
per l’attività didattica successiva agli obblighi previsti dalla citata normativa e agli interessati 
di avere la possibilità di rinunciare ai relativi compensi in favore dei fondi di ricerca del 
dipartimento di afferenza (da destinare ad esempio a rimborsi spese collegati all’attività di 
ricerca). 
 
 A proposito del comma 2 dell'art. 4, il prof. Rapone osserva che se lo scopo è quello di 
corrispondere l'incentivo ai ricercatori alla sola condizione che l'attività didattica da loro 
svolta ecceda il limite delle 350 ore, mantenere l’espressione “......a fronte dell’assolvimento 
di un carico didattico ulteriore rispetto al primo insegnamento” può generare confusione. C'è 
il rischio di una interpretazione che limiti l'incentivo solo al secondo insegnamento.  Sarebbe 
auspicabile una formulazione della norma più cristallina, che non lasci dubbi per il futuro e 
permetta di corrispondere gli incentivi maturati nel pregresso.  
 
 Il Direttore Generale precisa che la norma di interpretazione autentica proposta 
serve proprio per chiarire la portata del regolamento sul punto e che, qualora fosse 
necessario, potrebbe essere inviata ai dipartimenti una nota che non lasci dubbi 
interpretativi su questo aspetto del Regolamento. 
 
 La dott.ssa Savino osserva  che l’integrazione del comma 2 all’art. 4 del Regolamento 
in argomento si riferisce all’applicazione di una norma di carattere  retroattivo che non 
implica problemi per il futuro.  
 
 Il Direttore Generale aggiunge che in Senato Accademico sono state molto 
apprezzate le modifiche proposte, a tutela degli interessi dei ricercatori a t.i. 
 
 Il Rettore non esclude che in futuro si possa apportare qualche modifica al 
Regolamento in base alle osservazioni emerse durante l’odierna seduta. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione  
 
VISTA la Legge 9 maggio 1989, n. 168, “Istituzione del Ministero dell’università e della ricerca 
scientifica e tecnologica”; 
VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 recante “Norme in materia di organizzazione delle 
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università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per 
incentivare la qualità e l'efficienza del sistema universitario”; 
VISTO il D.P.R. 11 luglio 1980, n. 382 “Riordinamento della docenza universitaria, relativa 
fascia di formazione nonché sperimentazione organizzativa e didattica”; 
VISTA la Legge 4 novembre 2005, n. 230 “Nuove disposizioni concernenti i professori e i 
ricercatori universitari e delega al Governo per il riordino del reclutamento dei professori 
universitari”; 
VISTO il D.M. 22 ottobre 2004, n. 270 “Modifiche al regolamento recante norme concernenti 
l'autonomia didattica degli atenei, approvato con decreto del Ministro dell'università e della 
ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509”; 
VISTO il D.M. 30 gennaio 2013, n. 47 “Decreto autovalutazione, accreditamento iniziale e 
periodico delle sedi e dei corsi di studio e valutazione periodica”; 
VISTO il D.M. 23 dicembre 2013, n. 1059 “Autovalutazione, accreditamento iniziale e 
periodico delle sedi e dei corsi di studio e valutazione periodica Adeguamenti e integrazioni al 
DM 30 gennaio 2013, n. 47”; 
VISTA la Nota MIUR 22 gennaio 2019 n. 145 “Risposta a quesito del 14.01.2019 – Impegno 
orario per didattica frontale dei professori a tempo definito”; 
VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia, emanato con Decreto Rettorale n. 
185/19 dell’11 marzo 2019; 
VISTO il Regolamento Didattico di Ateneo, emanato con Decreto Rettorale n. 938/14 del 14 
novembre 2014; 
VISTO il Regolamento di Ateneo sui compiti didattici e l’incentivazione dei docenti, emanato 
con Decreto Rettorale n. 298/10 dell’08 aprile 2010 
VISTA la delibera del 07 giugno 2019 con cui il Senato Accademico ha approvato la proposta 
di modifica del Regolamento di Ateneo sui compiti didattici e l’incentivazione dei docenti, a 
condizione del parere favorevole che il Consiglio di Amministrazione vorrà esprimere; 
 

delibera di esprimere parere favorevole, ai sensi dell’art. 12, c. 3 lett. a) dello Statuto, 
in merito al “Regolamento di Ateneo sui compiti didattici e l’incentivazione dei docenti”, di 
cui alla stesura allegata (Allegato n. 5/1- 9). 
 

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai 
sensi dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
 
8. ASSEGNI DI RICERCA E.F. 2019 - RIPARTIZIONE FONDO 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Rapporti con le Imprese. 

“1. Quadro normativo di riferimento 
 
- Art. 22 della legge 30.12.2010, n. 240;  
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- D.M. 9 marzo 2011, n. 102 che ridetermina l’importo minimo annuo lordo degli assegni di 
ricerca in € 19.367; 
- Art. 12, comma 3, lettera c) e Art. 15, c. 1 lett. e) dello Statuto di Ateneo;  
- Regolamento di Ateneo per il conferimento degli assegni per la collaborazione ad attività di 
ricerca emanato con Decreto Rettorale n. 357/11 del 27 aprile 2011 e successive 
modificazioni e integrazioni; 

 
2. Risorse disponibili  
   
 Il Consiglio di Amministrazione in fase di approvazione del Bilancio preventivo 2019 
ha stanziato per l'attivazione degli assegni di ricerca una somma totale Euro 150.000,00 di 
cui: € 124.502,66 sul cap. fin. S10109 – conto ep 10114 upb 1DIV.SRPL.URI e € 25.497,34 
cap.fin. S10325 – conto ep 10114 upb 1DIV.SRPL.URI 
 Il costo totale annuo lordo del singolo assegno di ricerca attualmente ammonta ad € 
23.787,00. 

In riferimento a quanto previsto dall’art 15 c. 1 lett. e) dello Statuto di Ateneo, che 
prevede che “la Commissione ricerca formuli proposte al Consiglio di Amministrazione 
riguardanti la distribuzione di fondi destinati alla ricerca, incentivando la produttività e il 
merito”, si riporta di seguito estratto del verbale della CRA riunitasi in data 26.03.2019: 
“Dopo ampia discussione, la CRA propone la conferma dello schema di ripartizione dei fondi 
per gli assegni di ricerca già utilizzato nell’e.f. 2018, di cui se ne riportano i criteri: 
- “Quota base” uguale per tutti i dipartimenti che ne facciano richiesta che assicuri un 
cofinanziamento di Ateneo pari al 50% dell’importo minimo annuo per attivare due assegni 
(esclusi i Dipartimenti DIBAF, DAFNE e DISTU ammessi al finanziamento MIUR per i 
dipartimenti di eccellenza); 
- “Quota premiale”, a partire dal terzo assegno, pari all’80% in base all’indicatore IRFD di 
Dipartimento - VQR 2011-2014 – e al 20% in base al numero di assegni attivati nell’esercizio 
finanziario precedente di ciascun dipartimento.”  
 
3. Proposta di delibera 
 
 Il Consiglio di Amministrazione accoglie la proposta della Commissione ricerca 
scientifica di Ateneo e delibera di confermare i criteri adottati lo scorso anno.  

 “Quota base” uguale per tutti i dipartimenti che ne facciano richiesta che assicuri un 
cofinanziamento di Ateneo pari al 50% dell’importo minimo annuo per attivare due assegni; 

“Quota premiale”, a partire dal terzo assegno, pari all’80% in base all’indicatore IRFD 
di Dipartimento - VQR 2011-2014 – e al 20% in base al numero di assegni attivati 
nell’esercizio finanziario precedente da ciascun Dipartimento. 

Il CdA approva il piano di riparto riportato nella tabella allegata, e dà mandato 
all’Amministrazione di acquisire la programmazione dei dipartimenti relativa all’attivazione 
di assegni di ricerca ef 2019 a valere sulle risorse indicate in tabella, completa 
dell’indicazione delle modalità di copertura delle risorse a cofinanziamento. 
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 La spesa complessiva di € 150.000,00 è a carico del bilancio di Ateneo ef 2019 di cui: 
124.502,66 cap. fin. S10109 – conto ep 10114 upb 1DIV.SPRL.URI e 25.497,34 cap.fin. S10325 
– conto ep 10114 upb 1DIV.SPRL.URI.” 
  
 Il Rettore aggiunge che la ripartizione delle risorse per gli assegni di ricerca riproduce 
nel metodo quella dello scorso anno ma, a causa della minore disponibilità (150mila euro 
invece di 200mila euro), risulta minore la parte premiale. La riduzione di circa 4/5 mila euro 
riguarda tutti i dipartimenti e risulta più consistente per il Dibaf per il fatto che tale 
Dipartimento ha attivato meno assegni. 
 
 Il prof. Rapone pone una domanda già sollevata in passato: fino a quando troverà 
applicazione il criterio di riequilibrio che esclude i dipartimenti di eccellenza dalla ripartizione 
della quota base del cofinanziamento di Ateneo per gli assegni di ricerca? 
 
 Il Rettore riferisce che il criterio del riequilibrio si applica su base quinquennale anche 
per altre voci, come ad esempio per i dottorati,  si riserva comunque  di fare una verifica per 
poi riferire in un prossimo CdA quando sarà affrontata la situazione dei “Dipartimenti di 
eccellenza” nel loro complesso. 
    
 Il Consiglio di Amministrazione, 
          
VISTO l’art. 22 della legge 30.12.2010, n. 240 recante disposizioni in materia di Assegni di 
ricerca; 
VISTO il D.M. 9 marzo 2011, n. 102 che ridetermina l’importo minimo annuo lordo degli 
assegni di ricerca di cui all’art. 22 della Legge 30.12.2010, n. 240 in una somma pari a € 
19.367 al netto degli oneri a carico dell’amministrazione erogante; 
VISTO il Regolamento di Ateneo per il conferimento degli assegni per la collaborazione ad 
attività di ricerca emanato con Decreto Rettorale n. 357/11 del 27 aprile 2011 e successive 
modificazioni e integrazioni;  
VISTO l’art. 12, comma 3, lettera c) dello Statuto di Ateneo che stabilisce che il Consiglio di 
Amministrazione assume determinazioni in ordine alla ripartizione delle risorse da destinare 
alla ricerca in conformità con la programmazione pluriennale sulla base degli esiti della 
valutazione dei risultati conseguiti dalle strutture; 
VISTO l’art. 15, c. 1, lett. e) dello Statuto che prevede che la Commissione ricerca “formula 
proposte al Consiglio di Amministrazione riguardanti la distribuzione di fondi destinati alla 
ricerca, incentivando la produttività e il merito”; 
VISTO il parere espresso dalla Commissione Ricerca Scientifica di Ateneo in data 26.03.2019 
di confermare i criteri adottati per il riparto dei fondi ef 2018. 
CONSIDERATA la necessità di avviare le procedure di attivazione di nuovi assegni di ricerca 
per l’anno 2019 e di far fronte ai rinnovi dei contratti con assegnisti in scadenza; 
ACCERTATA la disponibilità finanziaria sul Bilancio di Ateneo e.f. 2019 per un totale di euro 
150.000,00 di cui: € 124.502,66 sul cap. fin. S10109 – conto ep 10114 upb 1DIV.SRPL.URI e € 
25.497,34 cap. fin. S10325 – conto ep 10114 upb 1DIV.SRPL.URI: 
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 delibera di: 
1. ripartire il fondo per assegni di ricerca ef 2019 nel seguente modo: 

- “Quota base” uguale per tutti i dipartimenti che ne facciano richiesta in modo da 
assicurare un cofinanziamento pari al 50% dell’importo minimo annuo per l’attivazione di 
due assegni;  
- “Quota premiale”, a partire dal terzo assegno, pari all’80% in base all’indicatore IRFD di 
Dipartimento - VQR 2011-2014 – e al 20% in base al numero di assegni attivati 
nell’esercizio finanziario precedente; 

2. approva il piano di riparto riportato nella tabella allegata (Allegato n. 6/1-1);  
3. dà mandato all’Amministrazione di acquisire la programmazione dei Dipartimenti relativa 
all’attivazione di assegni di ricerca ef 2019 a valere sulle risorse indicate in tabella, completa 
dell’indicazione delle modalità di copertura delle risorse destinate a cofinanziamento. 
 
La spesa graverà sul Bilancio e.f. 2019,  per un importo totale di Euro 150.000,00 di cui: € 
124.502,66 sul cap. fin. S10109 – conto ep 10114 upb 1DIV.SRPL.URI e € 25.497,34 cap.fin. 
S10325 – conto ep 10114 upb 1DIV.SRPL.URI 
 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai 
sensi dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 

 
 
 

9. DSPACE- ANAGRAFE DELLA RICERCA 
     
  Il Direttore Generale illustra l’argomento. 
 

“1.   Quadro normativo di riferimento 
 
- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi della 
legge 30 dicembre 2010, n. 240 e modificato con DR n. 185/19 dell’11.03.2019; 
- Regolamento Generale di Ateneo, emanato con D.R. n. 216/13 del 05.03.2013 e successive 
modificazioni disposte, da ultimo, con D.R. n. 20/2016 del 14/01/2016; 
- Regolamento per l’Amministrazione Finanza e Controllo dell’Università degli Studi della 
Tuscia, emanato con D.R. n. 875/13 dell’03.10.2013 modificato con D.R n. 143/15 del 
12/12/2015. 
 
2. Situazione attuale 

 
 Per usufruire di un servizio di monitoraggio in itinere dell’andamento della produzione 
scientifica di Ateneo, in vista della VQR 2015-2018, l’Ateneo della Tuscia  aveva aderito al 
sistema di valutazione della produzione scientifica degli Atenei CRUI-UNIBAS. Tuttavia, con il 
tempo, sono emerse alcune criticità per l’approccio al servizio di supporto all’autovalutazione 
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scientifica degli Atenei offerto dal Sistema CRUI- UNIBAS. Pertanto, con delibera del 
05/03/2019, il Consiglio di Amministrazione ha deciso di non rinnovare l’adesione al predetto 
sistema per gli anni 2019/2020.  

In data 05.04.2019 è stata assunta dal CAB una deliberazione circa lo stato attuale 
dell’archivio Open Access di Ateneo, ospitato su piattaforma Open Source DSPACE giunta a 
fine vita e non più aggiornabile. In particolare, è stata ravvisata l’esigenza di mettere in 
sicurezza i dati dell’archivio aperto di Ateneo, attualmente gestito attraverso piattaforma 
DSpace collocata su un server CINECA non aggiornato e non in grado di assicurare le 
funzionalità richieste, esponendo a rischi di perdite dei dati e di potenziali attacchi informatici 
che potrebbero compromettere anche altri sistemi informativi di Ateneo. 

Oltre a ciò, risulta quantomai necessario poter disporre di un sistema che sia in grado 
di ottemperare all’obbligo di deposito delle tesi di dottorato, nonché dell’ulteriore produzione 
scientifica di ricercatori e docenti dell’Ateneo, assicurando, pertanto, l’integrazione delle 
funzioni di archivio aperto con quelle di anagrafe dell’attività di ricerca nel suo complesso, 
favorendone la dovuta visibilità esterna.  

Si segnala, inoltre, che l’Ateneo non è attualmente dotato di un sistema informativo 
che gestisca l’archiviazione e la diffusione della produzione scientifica dei docenti, e che tale 
sistema può facilitare gli esercizi di auto-valutazione ai fini delle prossime VQR.  

Atteso che la precedente architettura utilizzata dall’Ateneo era basata sul sistema 
DSpace, che, tra l’altro, rappresenta la soluzione di gran lunga più diffusa a livello nazionale e 
internazionale per la gestione di archivi aperti, si evidenzia l’opportunità che la nuova 
piattaforma che l’Ateneo possa garantire la compatibilità con i dati raccolti sulla piattaforma 
precedente, la piena conformità agli standard OAI-PMH, oltre che  la completa integrazione 
con gli OPAC di biblioteca e con sistemi esterni (LoginMiur, WorldCat, ORCiD, WoS). 

Per le finalità descritte, si ritiene opportuno che il Consiglio di Amministrazione valuti 
l’acquisizione di un servizio che preliminarmente funga da hosting su un server esterno e che 
possa curare, inoltre, l’installazione, la personalizzazione, il trasferimento e il recupero dei 
dati, oltre che le aggiunte software (proprietarie, anche se conformi agli standard 
internazionali) necessarie alla gestione delle funzioni di anagrafe della ricerca (e dunque le 
comunità di ricerca, le statistiche, l’integrazione con Login Miur, con WorldCat e gli OPAC, 
con WoS – Scopus, con il sito web di Ateneo ecc.). 
Risulta da valutare anche l’eventuale possibilità che il Sistema da acquisire sia integrato con 
il LoginMIUR, semplificando il caricamento delle pubblicazioni dei ricercatori sul portale del 
Ministero dell'istruzione, dell'Università e della Ricerca. 

 
3. Proposta di delibera 
 

In riferimento a quanto sopra premesso, si chiede di deliberare in merito alla volontà 
di questo Ateneo di acquisire un sistema di anagrafe della ricerca per la gestione della 
produzione scientifica dei docenti che rispetti le descritte caratteristiche, demandando al 
Delegato del Rettore, prof. Alessio Maria Braccini, la predisposizione del relativo capitolato 
tecnico, utile all’avvio delle specifiche procedure di scelta del contraente da parte degli uffici 
dell’Ateneo, da presentare a successiva approvazione.” 
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 Il Direttore Generale propone di dare mandato al Referente per le funzioni di indirizzo 
e di coordinamento in materia di sistemi informativi di Ateneo - prof. Alessio Maria Braccini, 
per la predisposizione di uno specifico capitolato tecnico utile all’acquisizione di un sistema 
di anagrafe della ricerca per la gestione della produzione scientifica dei docenti, che rispetti 
le esigenze attuali dell’Ateneo.  

 
  Il Consiglio di Amministrazione,       
  

VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 e 
successive modifiche, disposte, da ultimo, con D. R. n. 185/19 dell’11 marzo 2019; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo, emanato con D.R. n. 216/13 del 05.03.2013 e 
successive modifiche disposte, da ultimo, con D.R. n. 20/2016 del 14/01/2016; 
VISTO il Regolamento per l’amministrazione Finanza e Controllo dell’Università degli Studi 
della Tuscia, emanato con D.R. n. 875/13 dell’03.10.2013 modificato con D.R n. 143/15 del 
12/12/2015; 
RILEVATO che per usufruire di un servizio di monitoraggio in itinere dell’andamento della 
produzione scientifica di Ateneo, in vista della VQR 2015-2018, l’Ateneo della Tuscia aveva 
aderito al sistema di valutazione della produzione scientifica degli Atenei CRUI-UNIBAS per gli 
anni 2017 e 2018; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 05/03/2019 con la quale è stato deciso 
di non rinnovare l’adesione al Sistema per la valutazione della produzione scientifica degli 
Atenei fornito da CRUI- UNIBAS per gli anni 2019/2020; 
VISTA la delibera del CAB, in data 05.04.2019, con la quale è stata ravvisata l’esigenza di 
mettere in sicurezza i dati dell’archivio aperto di Ateneo, attualmente gestito attraverso 
piattaforma DSpace collocata su un server CINECA non aggiornato e non in grado di garantire 
le funzionalità e la sicurezza richieste; 
RILEVATO che occorre poter disporre, inoltre, di un sistema che sia in grado di ottemperare 
all’obbligo di deposito delle tesi di dottorato, nonché dell’ulteriore produzione scientifica di 
ricercatori e docenti dell’Ateneo, assicurando, pertanto, l’integrazione delle funzioni di 
archivio aperto con quelle di anagrafe dell’attività di ricerca nel suo complesso; 
CONSIDERATO che l’Ateneo non è attualmente dotato di un sistema informativo che gestisca 
l’archiviazione e la diffusione della produzione scientifica dei docenti, tale da facilitare gli 
esercizi di auto-valutazione ai fini delle prossime VQR.  
RITENUTO opportuno valutare l’acquisizione di una nuova piattaforma che possa garantire la 
compatibilità con i dati raccolti mediante il precedente sistema, la piena conformità agli 
standard OAI-PMH, oltre che la completa integrazione con gli OPAC di biblioteca e con 
sistemi esterni (LoginMiur, WorldCat, ORCiD, WoS); 
RITENUTO, altresì, opportuno assicurare che il nuovo sistema possa fungere da hosting su un 
server esterno e che possa curare l’installazione, la personalizzazione, il trasferimento e il 
recupero dei dati, oltre che le aggiunte software necessarie alla gestione delle funzioni di 
anagrafe della ricerca; 
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 delibera di dare mandato al Referente per le funzioni di indirizzo e di coordinamento 
in materia di sistemi informativi di Ateneo - prof. Alessio Maria Braccini, di curare la 
predisposizione di uno specifico capitolato tecnico utile all’acquisizione di un sistema di 
anagrafe della ricerca per la gestione della produzione scientifica dei docenti, che rispetti le 
esigenze attuali dell’Ateneo.  

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai 
sensi dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 

 
 
 

10. CONTRATTO DI LICENZA D'USO DEL MARCHIO SUNBLACK - NUOVE CONDIZIONI 
 

 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Rapporti con le Imprese. 

”1. Quadro normativo di riferimento: 

- D.Lgs 10 febbraio 2005, n.30 “Codice della proprietà industriale, a norma dell’art. 15 della L. 

12 dicembre 2002, n. 273; . 27 dicembre 2006, n. 296 (finanziaria 2007) ed in particolare 

l’art. 1, comma 851; 

- Regolamento brevetti d’Ateneo, emanato con D.R. n. 1035/08 del 04.11.2008 

2. Situazione attuale 

 Si informa che in data 27.03.2019 è scaduto l’accordo di licenza d’uso del marchio 

”Sunblack” con la ditta L’Ortofruttifero di  Pacini Sara con sede in San Giuliano Terme(PI) 

stipulato in data 28.03.2014, e che questo consesso in data 16.04.2019 aveva accolto la 

richiesta dell’azienda di poter avere un rinnovo del contratto alle condizioni da loro avanzate. 

 A seguito di richiesta della società Innova Partners di utilizzare il marchio Sunblack per 
verificare potenziali interessi di mercato del pomodoro nero in alcuni settori; insieme ai co-
titolari del marchio Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa e Università di Modena e Reggio 
Emilia con nota del 23.05.2019, la suddetta società è stata autorizzata all’uso del marchio 
per la realizzazione di uno studio di mercato sul pomodoro nero mediante sondaggi di 
opinione e interviste a potenziali acquirenti, per un periodo di due mesi, al fine di realizzare le 
opportune verifiche e consentire a Innova Partners di presentare una proposta di licenza 
(nota allegata).  

 In data 24.04.2019 la Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa ha acquisito il nulla osta 
della società L’ortofruttifero di Pisa alla concessione in uso del Marchio per lo sfruttamento 
da parte di InnovaPartners. 
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 A seguito dei nuovi sviluppi e al fine di sanare il periodo in cui l’azienda ha iniziato le 
vendite ed arrivare ad avere maggiori elementi di valutazione sulla nuova licenza che si 
andrà a stipulare, le co-titolari del Marchio SSSA e Unimore propongono, a differenza di 
quanto deliberato in data 16.04.2019 da Unitus, il rinnovo del contratto di licenza d’uso del 
Marchio Sunblack alla società L’Ortofruttifero, per un periodo di 6 mesi e alle stesse 
condizioni. 

             Per quanto sopraesposto si ricorda che questo Ateneo: 

- ha registrato il marchio 'Sunblack”, presso UAMI e iscritto nel Registro Marchi Comunitari in 

data 21.10.2009 n. 008184939, insieme alla  Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa (titolarità 

20%), all’Università di Pisa (15%) e all’Università di Modena e Reggio Emilia (titolarità 10%) e 

che lo stesso con delibera del 27.07.2018 del C.d.A, a seguito di offerta di cessione 

dell’Università di Pisa della propria quota, ne ha acquistato il 7% della quota, pertanto, 

attualmente la titolarità del Marchio è la seguente: Unitus 62%, SSSA 27%, UNIMORE 11%;  

- ha depositato due varietà vegetali: “Solenero” con le seguenti contitolarità 25% SSSA, 65% 

Unituscia, 5% UniMORE e 5% UniPi,  e “Solenero cherry” con le seguenti contitolarità 27,5% 

SSSA, 67,5% Unituscia e 5% UniMORE. 

3. Proposta di delibera 

 Si propone di deliberare in merito al rinnovo per 6 mesi della  licenza d’uso del 
Marchio Sunblack all’azienda L’Ortofruttifero di Pacini Sara con sede in San Giuliano Terme 
(PI) per la sola vendita delle piantine alle condizioni proposte nel contratto allegato che fa 
parte integrante della presente delibera;  

- di conferire mandato al Rettore  di compiere tutti gli atti consequenziali legati alla stipula 
del contratto e di poter negoziare eventuali modifiche, tra cui, quella di eliminare dall’elenco 
allegato al contratto la  varietà di cui è co-titolare anche l’Università di Pisa, prevedendo per 
la stessa un contratto ad hoc (SSSA, unimore, unipi, unitus)” 

 Il Direttore Generale rappresenta che rispetto alla precedente delibera del Cda 16 
aprile 2019 viene proposto un rinnovo del contratto che tiene conto della possibilità di poter 
negoziare separatamente lo sfruttamento del marchio di cui è rimasta titolare l’Università di 
Pisa. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO il D.Lgs 10 febbraio 2005, n.30 “Codice della proprietà industriale, a norma dell’art. 15 
della L. 12 dicembre 2002, n. 273; 
VISTA la L. 27 dicembre 2006, n. 296 (finanziaria 2007) ed in particolare l’art. 1, comma 851; 
VISTO il Regolamento Brevetti d’Ateneo, emanato con D.R. n. 1035/08 del 04.11.2008;  
CONSIDERATO che il marchio Sunblack è stato registrato presso UAMI e iscritto nel Registro 
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Marchi Comunitari in data 27.03.2009 n. 008184939 da: Scuola Superiore di Sant’Anna (20%), 
l’Università della Tuscia (55%), l’Università di Modena e Reggio Emilia (10%) e l’Università di 
Pisa (15%);  
VISTA la delibera del 27.07.2018 del Consiglio di Amministrazione nella quale si  esprime 
parere favorevole all’acquisizione di una quota pari al 7% del marchio Sunblack, mediante 
acquisizione parziale della quota detenuta dall’Università degli Studi di Pisa (15%);  
CONSIDERATO che la nuova titolarità del Marchio è la seguente: Unitus 62%, SSSA 27%, 
UNIMORE 11%; 
VISTO il contratto di licenza d’uso del marchio Sunblack stipulato in data 28.03.2014, tra la 
Scuola Superiore Sant'Anna di Pisa e l’Ortofruttifero di San Giuliano Terme (PI) anche a nome 
delle contitolari; 
CONSIDERATO che il contratto di licenza d’uso del marchio “Sunblack” con la società 
l’Ortofruttifero di Sara Pacini è scaduto il 27.03.2019; 
VISTO il deposito delle due nuove varietà vegetali: “Solenero” con le seguenti contitolarità 
25% SSSA, 65% Unituscia, 5% UniMORE e 5% UniPi,  e “Solenero cherry” con le seguenti 
contitolarità 27,5% SSSA, 67,5% Unituscia e 5% UniMORE; 
VISTA la richiesta del 27.03.2019 della ditta L’Ortofruttifero di Pacini Sara con sede in San 
Giuliano Terme (PI), di rinnovo della licenza di esclusiva del marchio Sunblack per 5 anni; 
VISTO il contratto stipulato con Innova Partners S.p.A.; 
VISTA l’accettazione dell’Ortofruttifero di Sara Pacini del 24/05/2019, che nulla osta allo 
sfruttamento del Marchio Sunblack da parte di Innova Partners S.p.A; 
VISTA la nuova proposta della Scuola Superiore S’Anna di rinnovo del contratto della licenza 
esclusiva del marchio Sunblack per 6 mesi; 
  
 delibera il rinnovo per 6 mesi della licenza d’uso del Marchio Sunblack all’azienda 
L’Ortofruttifero di Pacini Sara con sede in San Giuliano Terme (PI) per la sola vendita delle 
piantine alle condizioni proposte nel contratto allegato che fa parte integrante della presente 
delibera. 

 
Il Consiglio di Amministrazione conferisce il mandato al Rettore di compiere tutti gli atti 

consequenziali legati alla stipula del contratto e di poter negoziare eventuali modifiche, tra 
cui, quella di eliminare dall’elenco allegato al contratto la  varietà di cui è co-titolare anche 
l’Università di Pisa, prevedendo per la stessa un contratto ad hoc (SSSA, unimore, unipi, 
unitus). 

 
Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 

dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
           
 
 

14. TASSE E CONTRIBUTI UNIVERSITARI A. A. 2019/20 – DETERMINAZIONI 
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 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione del Servizio Offerta Formativa e 
Servizi agli Studenti. 

  
 Su invito del Rettore entra nel luogo della riunione il Responsabile del Servizio Offerta 
Formativa e Servizi agli Studenti - dott.sa Agnese Apuzza. 
 

“1. Riferimenti normativi 
 

- Legge 24 dicembre 1993, n. 537 - “Interventi correttivi di finanza pubblica”; 
- Legge 28 dicembre 1995, n. 549 - “Misure di razionalizzazione della finanza pubblica”; 
- DPCM 9 aprile 2001 in materia di “Uniformità di trattamento sul diritto agli studi 
universitari”; 
- D.Lgs. 29 marzo 2012, n. 68 recante “Revisione della normativa di principio in materia di 
diritto allo studio e valorizzazione dei collegi universitari legalmente riconosciuti, in 
attuazione della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, lettere a), secondo periodo, e d), 
della legge 30 dicembre 2010, n. 240, e secondo i principi e i criteri direttivi stabiliti al comma 
3, lettera f), e al comma 6”; 
- DPCM 5 dicembre 2013, n. 159 - “Regolamento concernente la revisione delle modalità di 
determinazione e i campi di applicazione dell'Indicatore della situazione economica 
equivalente” 
- Legge 11 dicembre 2016, n. 232 rubricata “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 
finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019” ed in particolare l’art. 1, 
comma 254; 
- “Regolamento tasse e contributi degli studenti dell’Università degli studi della Tuscia”; 
emanato con D.R. n. 707/17 del 28 luglio 2017; 
 
2. Proposta di delibera 
 
 Per l’a.a. 2019-2020 l’Università degli Studi della Tuscia intende determinare la 
contribuzione studentesca in base all’appartenenza alla fascia finale (reddito/merito), con 
applicazione della condizione di maggior favore per lo studente rispetto a quanto previsto 
dalla Legge 232 del 11.12.2016 (No Tax Area, di cui ai commi da 255 a 258). 
Per l’a.a. 2019-2020, per agevolare il pagamento delle tasse da parte degli studenti, si 
propone di prevedere tre rate anziché due: la 1^ rata sarà fissa, la 2^ e la  3° rata saranno 
determinate con progressività. 
La Segreteria Studenti Unica ha elaborato la proposta della Disciplina delle tasse per l’a.a. 
2019-2020 accogliendo le istanze dei Rappresentanti degli Studenti nella direzione di una 
sempre maggiore semplificazione della Disciplina stessa. 
 Si chiede al Consiglio di Amministrazione l’approvazione della Disciplina delle Tasse 
per l’a.a. 2019-2020, allegata.” 
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 Il Rettore dapprima pone l’attenzione sull’importanza che rivestono le tasse 
studentesche in quanto fanno parte di quelle entrate (7,5 milioni di euro) che consentono di 
mantenere il bilancio in equilibrio.  
 La questione delle tasse assume particolare rilevanza nel momento in cui nel nostro 
Ateneo risultano circa 1.200 studenti che  non pagano le tasse perché hanno l’esenzione 
della  “no tax area”; per quest’ultima l’Ateneo ha aumentato  la soglia di esenzione ISEE da 
13.000 a 15.000 euro, considerato il contesto socio economico della provincia di Viterbo. Il 
Miur ci storna gli importi che noi non possiamo riscuotere da questi studenti perché esentati 
per legge. 
 È evidente che questo Ateneo offre un ottimo servizio agli studenti; come evidenziato 
nella Relazione sulla Performance 2018, si registra un miglioramento sia nella valutazione 
degli studenti frequentanti sui docenti, sia nella valutazione dei laureati rispetto alla qualità 
della didattica (dati Almalaurea) che colloca l’Università della Tuscia al primo posto nella 
classifica degli Atenei pubblici italiani riguardo a questo criterio. 
 Ciò premesso, è necessario risolvere alcune questioni di carattere strutturale sul 
versante dei ricavi, intervenendo con un piccolo ritocco sulle  tasse, tenuto conto che sono 
bloccate da anni, anche per adeguarle al contesto, in quanto gli importi provevienti dal MiUR  
non sono mai proporzionali a quelli che l’Ateneo non riscuote dagli studenti esenti “no tax 
area”. 
 Il Rettore pone all’attenzione del CdA un ulteriore aspetto che riguarda, oltre le 
problematiche tecniche derivanti dal funzionamento della piattaforma Gomp, la situazione 
di circa 300 studenti che non hanno potuto presentare l’ISEE e sono quindi proiettati, per 
varie ragioni, verso la fascia più alta relativa al pagamento della seconda rata, che non sono  
riusciti a pagare. 
 Procede poi ad illustrare sinteticamente il calcolo delle tasse con cui si ricava la fascia 
finale di appartenenza combinando i parametri “merito/reddito” e, conseguentemente, 
l’importo totale da corrispondere per tasse e contributi universitari suddiviso in 2 rate. La 
prima rata è fissa, la seconda è viene calcolata e differenziata in modo progressivo su 9 fasce. 
 La disciplina delle tasse deve essere valutata con la massima attenzione anche dal 
punto di vista normativo per mantenere il giusto equilibrio. Il rischio di aumentare le tasse 
comporta una riduzione degli iscritti e quindi meno finanziamento dal Miur. Cita a questo 
proposito  soluzioni adottate da alcuni Atenei per aumentare il numero degli iscritti che si 
sono rivelate inefficaci.  
 Al momento risulta prioritario calibrare meglio l’importo delle tasse e propone di 
rateizzare il pagamento delle tasse in 3 rate (le scadenze sono descritte nel testo proposto 
della Disciplina delle Tasse a.a. 2019/20) per venire incontro alle esigenze degli studenti e 
delle loro famiglie. Il Rettore ritiene che aumentare il numero delle rate, oltre a concedere 
maggiore flessibilità economica alle famiglie degli studenti, consentirebbe al contempo  di 
avere più entrate in bilancio con il conseguente aumento dei ricavi e un miglior risultato in 
termini di indicatore ISEF. 
 Aggiunge due ultime considerazioni molto importanti. La prima riguarda il contributo 
da versare in caso di  “rinuncia agli studi”. 
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 Per rinunciare agli studi lo studente deve essere in regola con il versamento delle 
tasse e contributi universitari dovuti fino all’ultimo anno di iscrizione. Gli studenti che 
rinunciano agli studi in corso d'anno, sono tenuti a versare una somma pari alla metà 
dell’ammontare della 2^ rata stessa se la rinuncia avviene prima del termine di scadenza 
della 2° rata (31/3/2020), se  la rinuncia avviene entro il 30/4, gli studenti sono tenuti al 
versamento della 2° rata;  se la rinuncia avviene dal 1/5 al 31/5/2020 (termine di scadenza 
della 3^ rata), sono tenuti a versare una somma pari alla metà dell’ammontare della 3^ rata. 
Infine, se la rinuncia avviene oltre il 31/5/2020, gli studenti sono tenuti al versamento della 
3° rata. 
 L’altra considerazione riguarda le  iscrizioni alle lauree magistrali. L’obiettivo deve 
essere quello di andare incontro agli studenti che si vogliono iscrivere alle lauree magistrali 
permettendo la preiscrizione entro il 31 dicembre anche a coloro che non si sono laureati. 
 Ciò permetterebbe, dal punto di vista finanziario, l’introito di maggiori entrate di 
competenza per l’anno in corso e un numero chiaro degli iscritti delle magistrali. In caso di 
mancata laurea a febbraio sarà restituito l’importo versato. 

 
 Il Rettore lascia la parola alla dott.ssa Apuzza. 

  
 La dott.ssa Apuzza aggiunge alcune considerazioni a quanto già illustrato 
ampliamente dal  Rettore. 
 Riferisce sull’argomento “Rinuncia agli studi”, che è stato approfondito con gli 
studenti. Già lo scorso anno è stata disciplinata la rinuncia per il pagamento a seconda della 
tempistica in cui veniva esercitata. Quest’anno si è ritenuto di regolamentare meglio questo 
istituto al fine di scoraggiare la rinuncia e allo stesso tempo evitare che venga utilizzato in 
modo non conforme. 
 La dott.ssa Apuzza si rivolge poi al rappresentante degli studenti chiedendo  maggiore 
attenzione da parte degli studenti sull’ osservanza delle scadenze riportate nella Disciplina 
sulle Tasse e in particolare sulla  raccomandazione di richiesta presso i Caf  dell’ISEE prima 
del 31 dicembre.  

 
 La dott.ssa Savino si dichiara favorevole alla concessione di deroghe alle scadenze e 
alle eventuali proroghe delle iscrizioni e dei relativi pagamenti delle tasse, ma sottolinea che 
i termini devono essere rispettati. Si sofferma in particolare sulla eventuale proroga del 
termine al 31 dicembre che, a suo avviso, dovrebbe essere anticipata almeno al 16 dicembre 
per evitare,in un’ottica di lungimiranza, che gli incassi risultino riscossi  al 10 gennaio dell’ 
anno successivo e creare problemi con la concordanza di cassa dell'Ateneo a fine anno.  

 
 Il dott. Brodo è d’accordo con le proposte. Ritiene che sia positivo ripartire in 3 rate il 
pagamento delle tasse perché ciò renderà più fruibile l’accesso agli studi universitari dal 
punto di vista economico.  
 
 Il Rettore propone, in caso di proroga delle iscrizioni, di non andare oltre il termine 
del 16 dicembre. 
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 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTA la Legge 24 dicembre 1993, n. 537 - “Interventi correttivi di finanza pubblica”; 
VISTA la Legge 28 dicembre 1995, n. 549 - “Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica”; 
VISTO il DPCM 9 aprile 2001 in materia di “Uniformità di trattamento sul diritto agli studi 
universitari”; 
VISTO il D.Lgs. 29 marzo 2012, n. 68 recante “Revisione della normativa di principio in 
materia di diritto allo studio e valorizzazione dei collegi universitari legalmente riconosciuti, 
in attuazione della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, lettere a), secondo periodo, e d), 
della legge 30 dicembre 2010, n. 240, e secondo i principi e i criteri direttivi stabiliti al comma 
3, lettera f), e al comma 6”; 
VISTO il DPCM 5 dicembre 2013, n. 159 - “Regolamento concernente la revisione delle 
modalità di determinazione e i campi di applicazione dell'Indicatore della situazione 
economica equivalente” 
VISTA la Legge 11 dicembre 2016, n. 232 rubricata “Bilancio di previsione dello Stato per 
l'anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019” ed in particolare 
l’art. 1, comma 254; 
VISTA il “Regolamento tasse e contributi degli studenti dell’Università degli studi della 
Tuscia”; emanato con D.R. n. 707/17 del 28 luglio 2017; 
 
 delibera di approvare  per l’a.a. 2019-2020  la Disciplina delle Tasse e Contributi 
Universitari – a.a. 2019-2020 (Allegato n. 7/1-14). 

 
La presente delibera è trasmessa alla Consulta degli Studenti per il parere di cui all’art. 

12, c. 3, lett. p) dello Statuto di Ateneo. 
 
Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 

dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 

 
13. CONTO CONSUNTIVO E. F. 2018 – ART.12, C. 2 LETT. B) STATUTO 

 
 Su invito del Rettore entra nel luogo della riunione il Dirigente della Divisione II – 
dott. Paolo Ceccarelli. 
 
 Il Rettore procede ad Illustrare sinteticamente la sua “Relazione al conto consuntivo 
e.f. 2018” che mette in luce il quadro normativo e finanziario, il conseguimento degli 
obiettivi 2018 nonché i dati contabili del conto consuntivo. 
Evidenzia in primo luogo che il bilancio si chiude in pareggio, anzi con un utile di 230mila 
euro, considerando il contesto socio economico sempre più complesso in cui Università e 
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Ricerca risultano i settori più penalizzati. Allargando l’analisi al contesto economico 
nazionale, dai dati Istat emerge che nel primo trimestre del 2019 il Pil italiano ha registrato 
un aumento congiunturale dello 0,1%. La crescita è stata alimentata dal contributo positivo 
della domanda estera netta e dalla domanda interna. Le scorte al contrario hanno fornito un 
apporto fortemente negativo. 
 Tuttavia, come riporta il Rapporto Biennale sul sistema universitario e della ricerca 
Anvur 2018, il settore della formazione terziaria, cruciale per il nostro Paese, è caratterizzato 
da una spesa rispetto al PIL pari a meno di due terzi di quella della media dei paesi OCSE 
(0,96% rispetto all’1,55%), un divario che si è ampliato nell’ultimo ventennio a causa della 
forte riduzione del contributo pubblico, ormai stabilmente inferiore alla media OCSE e alla 
media europea. 

L’Università, come amministrazione pubblica, è chiamata ad esercitare la propria 
finalità sociale rispettando il mantenimento dell’equilibrio economico finanziario. Pertanto, 
se l’Ateneo, che non ha una veste di azienda con scopi di lucro, raggiunge il pareggio di 
bilancio e non è in perdita, con il conseguente impoverimento del patrimonio, significa che 
ha assolto correttamente alle proprie funzioni. 

Ricorda la complessità degli schemi di bilancio e la necessità di garantire il citato 
equilibrio in un contesto di limitate risorse essenzialmente provenienti da due fonti: quella 
ministeriale e quella della contribuzione studentesca, considerato che le entrate per i 
progetti di ricerca vengono considerate vincolate (tenuto conto che ad esse corrisponde un 
capitolato di costi necessario a sostenere i progetti stessi).  

Il mantenimento dell’equilibrio economico finanziario dell’Ateneo appare nel tempo 
sempre più complesso. Ricorda infatti che i costi per le progressioni stipendiali del personale 
docente e, in caso di rinnovo del relativo CCNL, del personale tecnico amministrativo 
ammontano a circa 500/600 mila euro da coprire con l’erogazione annuale del FFO in 
assenza di una loro specifica copertura da parte del Ministero ed in previsione di un FFO 
pressoché stabile. L’Ateneo inoltre deve contemperare le esigenze di reclutamento con 
quelle legate all’essenziale rispetto del mantenimento del rapporto tra assegni fissi e spese 
di personale al di sotto dell’80%. Le restanti risorse necessitano per la copertura di tutte le 
altre spese per arrivare al risultato economico di Ateneo. 

In tale contesto l’Ateneo, grazie ad una politica seria e rigorosa, ha perseguito le 
missioni istituzionali dell’Università, ovvero quelle di fornire buoni livelli di servizi agli 
studenti e di garantire una eccellente qualità della didattica e della ricerca. Per poter 
rispettare gli equilibri di bilancio è ovvio che si è dovuto dare luogo a dei tagli delle spese 
comprimibili e dei budget delle strutture, sempre però preservando i servizi agli studenti (in 
particolare sul fronte dell’orientamento, della comunicazione, del placement, della 
digitalizzazione, della internazionalizzazione nonché delle strutture e della logistica) per 
evitare un duplice effetto negativo sugli studenti, ovvero su coloro che già fanno parte della 
nostra comunità accademica, e sui potenziali iscrivibili che verrebbero demotivati 
dall’iscriversi per via di servizi meno attrattivi. 

L’Ateneo, inoltre, ha saputo adottare una prudente ma comunque significativa 
politica di reclutamento (circa 260 assunzioni di cui 60 fra ricercatori di tipo a e b), sempre 
nel rispetto dei limiti dell’ordinamento vigente in materia di spese di personale e delle 
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disponibilità di bilancio, per andare incontro a legittime aspirazioni di crescita del personale 
docente interno ed anche per far fronte alle cessazioni che rischiavano di penalizzare 
l’attuale offerta formativa. La scelta di reclutamento del personale, condivisa con i 
Dipartimenti e gli Organi di governo, è stata assunta a seguito di una attenta 
programmazione delle risorse e al costante monitoraggio della dinamica stipendiale in una 
prospettiva pluriennale nell’ottica di assicurare i requisiti di docenza previsti dall’offerta 
formativa e di potenziare i servizi tecnico-amministrativi con nuove unità di personale t.a. in 
possesso di specifiche competenze in linea con le innovazioni della macchina amministrativa. 
Sono state altresì organizzati corsi di formazione in favore del personale t.a. e sono stati 
distribuiti contributi nell’ambito del Welfare di Ateneo.  

Per il resto, il Rettore rimanda alla lettura della sua relazione al conto consuntivo che 
dettaglia nello specifico gli obiettivi conseguiti nel 2018. Coglie l’occasione per rivolgere un 
ringraziamento ai delegati, ai referenti, ai ricercatori e al personale t.a., compresi i presenti 
all’odierna seduta, che negli anni si sono impegnati con senso istituzionale anche al di là del 
loro orario di lavoro, per riuscire ad ottenere alti standard di prestazioni in vari ambiti 
enunciati nella sua relazione. 
 Il Rettore prosegue commentando i dati di cui al conto economico che mostrano 
come nel 2018 i proventi operativi, ovvero i ricavi dell’Ateneo (56.026.784 euro) siano stati 
determinati principalmente dai proventi propri (12.162.025 euro), di cui 7.125.615 risultano 
essere proventi per la didattica. Rispetto al precedente anno risulta un decremento dei 
proventi per la didattica determinato in gran parte da un decremento del numero delle 
iscrizioni e del gettito della contribuzione studentesca derivante dal provvedimento “no tax 
area”, solo in parte ricompensato dal Ministero alla voce “Contributi MIUR e altre 
Amministrazioni Centrali”. L’incremento di tale voce (nel 2018 pari a 39.033.969 euro 
rispetto al 2017 in cui era pari a 35.560.311) si è avuto non solo per il suddetto ristoro 
ministeriale sul provvedimento “no tax area” ma anche per via di una maggiore attribuzione 
del FFO dovuto all’aumento degli studenti negli anni precedenti e a scelte giuste operate 
nella individuazione degli indicatori sulla programmazione triennale, oltre che per le positive 
prestazione sulla VQR e sul reclutamento. 

Il totale dei proventi propri e dei contributi (53.403.963 euro) risulta pressoché 
uguale al totale dei costi operativi, comprensivi dei costi del personale, dei costi della 
gestione corrente, degli ammortamenti e svalutazioni nonché accantonamenti per rischi e 
oneri diversi (53.566.361 euro). Grazie poi ad altri proventi e ricavi diversi, si è ottenuto un 
utile pari a 229.458 euro. 

Il Rettore sottolinea che occorre garantire, attraverso la gestione corrente, 
l’equilibrio economico e finanziario. I dati del consuntivo mostrano chiaramente 
l’impossibilità di incrementare la spesa, in particolare il reclutamento, e di effettuare 
investimenti se non si è in grado di aumentare i ricavi. 

Il Rettore Illustra poi il contenuto di alcune tabelle relative al confronto tra il costo 
standard della docenza e il costo della docenza derivante dalla contabilità analitica, delle 
quali ha dato lettura anche in Senato Accademico. Ringrazia il dirigente della II divisione, 
dott. Ceccarelli e il dott. Marco Barbini (Responsabile del Servizio Programmazione e 
Bilancio) per la collaborazione prestata nella elaborazione delle suddette tabelle, che 
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rappresentano una prima elaborazione dei dati di cui tener conto per comprendere come si 
ribalta il costo della docenza sull’attribuzione dell’ FFO. 

Passa quindi ad illustrare i dati facendo presente che la metodologia di calcolo del 
costo standard segue le indicazioni del D.M. 585 dell’8 agosto 2018 che ha definito il costo 
standard per studente in corso per il periodo 2018-2020. 

Secondo quanto stabilito dal suddetto decreto è stato calcolato il costo standard per 
studente dell’Università degli Studi della Tuscia utilizzando un’estrazione effettuata dalla 
banca dati di Ateneo e relativa agli iscritti all'anno accademico 2017/2018.  

Nello specifico, per determinare il valore unico del costo standard di Ateneo, sono 
state aggregate per classe le numerosità degli studenti dei vari corsi di studio e, sulla base di 
quanto riportato nell’art.3 c. 2 del già citato decreto, sono stati calcolati il costo standard 
della docenza, della docenza a contratto, del personale TA, delle figure di supporto e dei  
costi di funzionamento e di gestione. La somma di questi costi fornisce il valore del costo 
standard unitario per studente. 

In particolare, il costo standard del personale docente è stato determinato 
moltiplicando il costo medio caratteristico del Professore di I fascia (euro 114.228) per la 
numerosità della docenza della singola classe, come stabilita dalla tabella 1 dell’allegato 1 
del DM 585. Al fine di tenere conto della numerosità della singola classe, il costo della 
dotazione standard di docenza così determinato viene moltiplicato per un coefficiente che 
può essere pari a 1 se la numerosità effettiva degli studenti iscritti in corso nella classe sia 
compresa tra numerosità minima e massima; maggiore di 1 e pari al rapporto tra numerosità 
effettiva e numerosità massima, qualora la numerosità effettiva sia superiore a quella 
massima; minore di 1 e pari al rapporto tra numerosità effettiva e numerosità minima, 
qualora la numerosità effettiva sia inferiore alla numerosità minima.  

È importante sottolineare che il suddetto coefficiente moltiplicativo è determinato 
sulla base delle numerosità degli studenti regolari per singola classe, pertanto corsi di laurea 
appartenenti alla medesima classe avranno lo stesso coefficiente moltiplicativo. 

Il costo della docenza, estrapolato dal modello teorico del costo standard studente, 
viene quindi messo a confronto con i costi per la docenza del singolo corso desunti dalla 
contabilità analitica. 

I dati elaborati si riferiscono ai costi sostenuti nell’esercizio 2017. Per determinare il 
costo della docenza del singolo corso di laurea sono stati presi in considerazione i docenti di 
riferimento del corso di studio e i relativi costi stipendiali. 

Si tratta di informazioni molto tecniche ma importanti per comprendere appieno il 
meccanismo di formazione dell’ FFO che determina larga parte dei ricavi di Ateneo. 

Il Rettore ringrazia il Direttore Generale, il  Dirigente della Divisione II e il personale 
degli uffici dell’Amministrazione Centrale e delle strutture decentrate che hanno collaborato 
alla stesura dei documenti del bilancio consuntivo che ha permesso l’accorciamento dei 
tempi nella presentazione agli Organi. Ricorda infatti che il conto consuntivo dell’esercizio 
2015 è stato approvato a fine dicembre 2016, quello dell’esercizio 2016 a fine settembre 
2017, quello dell’esercizio 2017 a fine luglio 2018 e quello dell’esercizio 2018 è oggi 
all’attenzione agli Organi, nella prima metà del mese di giugno. Auspica di poter giungere 



  

 

 Consiglio di Amministrazione del 12.06.2019 – Verbale n. 05/2019 

32 

 

 

Via S. Maria in Gradi, 4     -     01100 Viterbo           Tel. +39.0761.3571 

 

alla redazione del documento relativo all’esercizio 2019 nel rispetto dei termini 
regolamentari (30 aprile). 
                  
 Il dott. Tufarelli esprime il suo apprezzamento per la chiusura positiva del bilancio 
consuntivo, assolutamente in linea con quello degli anni precedenti.  

 
 Il dott. Rapone ricorda che nell’ultimo CdA era stata annunciata la proposta di 
integrare il budget ai dipartimenti qualora, in occasione di chiusura di bilancio, si rendesse 
disponibile un avanzo di amministrazione.  
 
 Il Rettore assicura che nei prossimi giorni sarà avviata la fase per verificare gli avanzi 
di bilancio, di cui sarà data informazione nella prossima seduta del Consiglio di 
Amministrazione. 
  
 La dott.ssa Savino ringrazia il Collegio dei  Revisori che si è espresso favorevolmente 
sul Bilancio Unico di Ateneo, considerando il risultato positivo di esercizio. Esprime solo una 
breve considerazione sulla necessità di implementare il lavoro relativo alla voce svalutazione 
dei crediti che è migliorata ma rimane un valore ancora piuttosto “elevato".  
 
 Il dott. Ceccarelli, considerato che il Rettore ha già esposto sinteticamente le linee 
generali del conto economico nel corso del suo intervento, si sofferma su due aspetti ai quali 
i Revisori riservano particolare attenzione “Svalutazione dei crediti e Ricognizione 
inventariale”. 
            In merito alla voce “Svalutazione dei crediti”, ritiene che i crediti in sofferenza 
debbano essere segnalati con tempestiità all’Avvocatura ai fini del recupero delle somme e 
all'interruzione dell'eventuale prescrizione, riguardo invece alla “ricognizione inventariale” 
riferisce che è necessario completarla  entro la fine del corrente esercizio. 
            Il dott. Ceccarelli infine sottolinea l’impegno e la collaborazione fattiva di tutte le 
strutture, mai venuto meno, e l’anticipo via via crescente della tempistica con la quale gli 
Organi di governo negli ultimi anni hanno approvato il conto consuntivo. 
            Aggiunge un’ultima considerazione riguardo alla riduzione di 400 mila euro dei costi 
generali, valutandola positivamente nell'ambito dell'equilibrio di bilancio dell'Ateneo. 

Il dott. Ceccarelli ringrazia il Rettore per i ringraziamenti formulati nei suoi confronti e 
li estende anche ai segretari amministrativi dei dipartimenti e al personale degli uffici della 
Divisione II, che più da vicino hanno collaborato ai lavori di stesura dei documenti di bilancio.  

Il dott. Ceccarelli esce dal luogo della riunione. 

 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO il Decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla Legge 31 
marzo 2005, n. 43, “Disposizioni urgenti per l'università e la ricerca, per i beni e le attivita' 
culturali, per il completamento di grandi opere strategiche, per la mobilità dei pubblici 
dipendenti, e per semplificare gli adempimenti relativi a imposte di bollo e tasse di 
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concessione, nonche' altre misure urgenti. Sanatoria degli effetti dell'articolo 4, comma 1, 
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 280” all’art. 1-ter; 
VISTA la Legge 240/10 “Norme in materia di organizzazione delle università, di personale 
accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e 
l’efficienza del sistema universitario”; 
VISTO il Decreto legislativo 27 gennaio 2012, n. 18, “Introduzione di un sistema di contabilità 
economico-patrimoniale e analitica, del bilancio unico e del bilancio consolidato nelle 
università, a norma dell'articolo 5, comma 1, lettera b), e 4, lettera a), della legge 30 
dicembre 2010, n. 240” all’art. 4 co. 2 e all’art. 5 co.1; 
VISTO il Decreto Interministeriale 14 gennaio 2014, n. 19 “Principi contabili e schemi di 
bilancio per le università in contabilità finanziaria nella fase transitoria, attuativo del d.lgs. 
n.18/2012”; 
VISTO lo Statuto con particolare riferimento all’art. 12, c2), lettera b); 
VISTO il Regolamento di Ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità, con 
particolare riferimento all’art.10; 
VISTO il Manuale di Amministrazione di Ateneo, con particolare riferimento agli artt. da 35 a 
41; 
CONSIDERATI i principi di (1) “universalità”, di cui all’art. 2, co.1, del Decreto 
Interministeriale 14 gennaio 2014, n. 19, secondo cui nei documenti di bilancio devono 
essere considerate tutte le grandezze finanziarie, patrimoniali ed economiche al fine di 
fornire un quadro fedele ed esauriente del complesso dell’attività amministrativa e secondo 
cui sono vietate le gestioni fuori bilancio e di (2) “unità” del bilancio, secondo cui il singolo 
ateneo è un’entità unica e unitaria, e unico è il suo bilancio; 
TENUTO CONTO del parere favorevole al bilancio unico consuntivo dell’esercizio 2018 
espresso dal Collegio dei Revisori dei Conti nella seduta del 10 giugno 2019; 
TENUTO CONTO della relazione del Rettore; 
VISTA la delibera del Senato Accademico del 7 giugno 2019, resa ai sensi dell’art. 11, c. 2, 
lettera e), dello Statuto; 

 
 delibera, ai sensi dell’art. 12, comma 2, lettera b) dello Statuto, di approvare il Bilancio 
consuntivo unico di Ateneo dell’esercizio 2018 e i relativi allegati (Allegati nn. 8-9-10-11-12-
13-14-15-16-17-18-19-20-21-22-23-24)  
   
 Letto e approvato seduta stante. 
    
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai 
sensi dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
  

Alle ore 17,45 escono dal luogo della riunione la dott.ssa Magliulo e il dott. Tufarelli. 
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11. ADEMPIMENTO PROPER: PROGRAMMAZIONE DEI PUNTI ORGANICO 2018 E 
RIMODULAZIONE 2017 

 
  Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Programmazione. 

 
“1. Quadro normativo di riferimento 
 
- Decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 
2008, n.133 art. 66 comma 13 bis; 
- Legge 30 dicembre 2010, n. 240, e successive modificazioni: in particolare l'articolo 18, 
comma 4, in cui si prevede che "Ciascuna università statale, nell'ambito della 
programmazione triennale, vincola le risorse corrispondenti ad almeno un quinto dei posti 
disponibili di professore di ruolo alla chiamata di coloro che nell'ultimo triennio non hanno 
prestato servizio, o non sono stati titolari di assegni di ricerca ovvero iscritti a corsi 
universitari nell'università stessa"; 
- Decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49 (per le assunzioni dal 18/05/2012 al 06/07/2012): 
"Disciplina per la programmazione, il monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio 
e di reclutamento degli atenei, in attuazione della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, 
della legge 30 dicembre 2010, n. 240 e per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal 
comma 1, lettere b) e c), secondo i principi normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 4, 
lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5" e in particolare gli articoli 4, 5, 6 e 7 in cui si 
disciplinano le variabili e i parametri da considerare al fine di valutare la sostenibilità della 
spesa per il personale e per l'indebitamento di ciascuna Istituzione Universitaria; 
- Decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n.135 (per le assunzioni dal 07/07/2012), in particolare l'articolo 14, comma 3, che dispone 
che all'articolo 66, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, come modificato da ultimo dall'articolo 1, comma 3, del 
decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito nella legge 24 febbraio 2012, n. 14, al 
comma 13 le parole «Per il quadriennio 2009-2012» sono sostituite dalle seguenti «Per il 
triennio 2009-2011» e, dopo il comma 13, è aggiunto il seguente: «13-bis. Per il triennio 
2012-2014 il sistema delle università statali, può procedere ad assunzioni di personale a 
tempo indeterminato e di ricercatori a tempo determinato nel limite di un contingente 
corrispondente ad una spesa pari al venti per cento di quella relativa al corrispondente 
personale complessivamente cessato dal servizio nell'anno precedente. La predetta facoltà è 
fissata nella misura del cinquanta per cento per l'anno 2015 e del cento per cento a decorrere 
dall'anno 2016. L'attribuzione a ciascuna università del contingente delle assunzioni (di cui ai 
periodi precedenti) è effettuata con decreto del Ministro dell'Istruzione, dell'Università e della 
Ricerca, tenuto conto di quanto previsto dall'articolo 7 del decreto legislativo 29 marzo 2012, 
n. 49”; 
- Nota Ministeriale n. 8312 del 5 aprile 2013 Programmazione delle assunzioni del personale 
per l’anno 2013 ai sensi del d.lgs. 49/2012 e della L. 135/2012. Verifica assunzioni del 
personale effettuate dal 1/01/212 al 31/12/2012; 
- Legge 23 dicembre 2014, n.190 ed in particolare l’art. 1, cc.347, 348 e 349; 
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Decreto legge 31 dicembre 2014, n. 192, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 
febbraio 2015, n. 11 ed in particolare l’art.1, c.1 lett. b) e comma 2; 
- Nota Ministeriale n. 1555 del 10 febbraio 2015 “Programmazione e reclutamento di 
personale anno 2015”; 
- DPCM 7 luglio 2016 Indirizzi della programmazione del personale universitario per il triennio 
2016- 2018; 
- Nota Ministeriale prot. n. 9050 del 12 luglio 2016; 
- Decreto Ministeriale 5 agosto 2016 n. 619 Decreto criteri e contingente assunzionale delle 
Università statali per l’anno 2016; 
- Nota Ministeriale n. 2682 del 27 febbraio 2017 “Disposizioni in materia di personale e 
reclutamento – anno 2017”; 
- Decreto Ministeriale 10 agosto 2017 n. 614 Decreto criteri e contingente assunzionale delle 
Università statali per l’anno 2017; 
- Nota Ministeriale n. 2212 del 19 febbraio 2018 “Legge 27 dicembre 2017, n. 205 - “Legge di 
Bilancio 2018” e altre disposizioni di interesse delle Università”; 
- Decreto Ministeriale dei criteri e del contingente assunzionale delle Università statali per 
l’anno 2018 del 29 dicembre 2018 Prot. n. 873; 
- Nota prot. 8517 del 15 maggio 2019 “PROPER anno 2018 - Programmazione e verifiche - 
Indicatori di bilancio - Sostegno squilibri finanziari Università Verifica ex Policlinici.” 
 
2. Situazione attuale 

 
 Con delibera CDA del 08/06/2018 è stata approvata la seguente programmazione dei 
punti organico 2017: 

Ruolo Programmazione 
punti organico 2017 

Professori Ordinari 1,90 

Professori Associati 2,00 

Ricercatori 0,50 

Personale Tecnico-
Amministrativo 

1,59 

Totali 5,99 

 
Considerata la disponibilità dei punti organico a seguito delle imputazioni assunzioni 2017 
effettuata sulla piattaforma ministeriale PROPER e le assunzioni avvenute nel corso del 2018, 
si ritiene di dover procedere alla rimodulazione della programmazione dei punti organico 
2017 al fine di consentire l’utilizzo di 0,330 punti organico residui del 2017, inizialmente 
programmati per il personale tecnico amministrativo, a favore delle assunzioni di professori 
associati. 
Inoltre, si intende procedere con la programmazione dei punti organico 2018, pari a 5,26  
assegnati con D.M. 873/2018, come richiesto dalla Nota Ministeriale 8517 del 15 maggio 
2019. 
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3. Proposta di delibera 
 

Si chiede al Consiglio di Amministrazione: 
 

 di procedere alla rimodulazione della programmazione dei punti organico 2017 come da 
tabella seguente: 

 
 

Ruolo Programmazione 
punti organico 2017 

Rimodulazione Punti organico 
2017 

rimodulati 

Professori Ordinari 1,90 0,00 1,90 

Professori Associati 2,00 0,33 2,33 

Ricercatori 0,50 0,00 0,50 

Personale Tecnico-
Amministrativo 

1,59 -0,33 1,26 

Totali 5,99 0,00 5,99 

 

 di programmare i punti organico 2018 (5,26 p.o.) come di seguito specificato nella tabella 
seguente: 

 

Ruolo 
Punti 

Organico 
2018 

Professori Ordinari 0,60 

Professori Associati 2,27 

Ricercatori 0,335 

Personale Tecnico-Amministrativo 2,055 

Totale 5,26 

 
 

 di programmare 0,09 punti organico congelati ai sensi dell'art.3, c.6, e 7, d.lgs 25 
novembre 2016, n.219 (Camere di Commercio) a favore del personale tecnico 
amministrativo” 

 
 Il Rettore precisa che si tratta di un adempimento formale. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO il Decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 
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agosto 2008, n.133 art. 66 comma 13 bis; 
VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240, e successive modificazioni: in particolare l'articolo 
18, comma 4, in cui si prevede che "Ciascuna università statale, nell'ambito della 
programmazione triennale, vincola le risorse corrispondenti ad almeno un quinto dei posti 
disponibili di professore di ruolo alla chiamata di coloro che nell'ultimo triennio non hanno 
prestato servizio, o non sono stati titolari di assegni di ricerca ovvero iscritti a corsi 
universitari nell'università stessa"; 
VISTO il Decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49 (per le assunzioni dal 18/05/2012 al 
06/07/2012): 
"Disciplina per la programmazione, il monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio 
e di reclutamento degli atenei, in attuazione della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, 
della legge 30 dicembre 2010, n. 240 e per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal 
comma 1, lettere b) e c), secondo i principi normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 4, 
lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5" e in particolare gli articoli 4, 5, 6 e 7 in cui si 
disciplinano le variabili e i parametri da considerare al fine di valutare la sostenibilità della 
spesa per il personale e per l'indebitamento di ciascuna Istituzione Universitaria; 
VISTO il Decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n.135 (per le assunzioni dal 07/07/2012), in particolare l'articolo 14, comma 3, che 
dispone che all'articolo 66, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, come modificato da ultimo dall'articolo 1, 
comma 3, del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito nella legge 24 febbraio 
2012, n. 14, al comma 13 le parole «Per il quadriennio 2009-2012» sono sostituite dalle 
seguenti «Per il triennio 2009-2011» e, dopo il comma 13, è aggiunto il seguente: «13-bis. 
Per il triennio 2012-2014 il sistema delle università statali, può procedere ad assunzioni di 
personale a tempo indeterminato e di ricercatori a tempo determinato nel limite di un 
contingente corrispondente ad una spesa pari al venti per cento di quella relativa al 
corrispondente personale complessivamente cessato dal servizio nell'anno precedente. La 
predetta facoltà è fissata nella misura del cinquanta per cento per l'anno 2015 e del cento 
per cento a decorrere dall'anno 2016. L'attribuzione a ciascuna università del contingente 
delle assunzioni (di cui ai periodi precedenti) è effettuata con decreto del Ministro 
dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca, tenuto conto di quanto previsto dall'articolo 7 
del decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49”; 
VISTA la Nota Ministeriale n. 8312 del 5 aprile 2013 Programmazione delle assunzioni del 
personale per l’anno 2013 ai sensi del d.lgs. 49/2012 e della L. 135/2012. Verifica assunzioni 
del personale effettuate dal 1/01/212 al 31/12/2012; 
VISTA la Legge 23 dicembre 2014, n.190 ed in particolare l’art. 1, cc.347, 348 e 349; 
VISTO il Decreto legge 31 dicembre 2014, n. 192, convertito, con modificazioni, dalla legge 
27 febbraio 2015, n. 11 ed in particolare l’art.1, c.1 lett. b) e comma 2; 
VISTA la Nota Ministeriale n. 1555 del 10 febbraio 2015 “Programmazione e reclutamento di 
personale anno 2015”; 
VISTO il DPCM 7 luglio 2016 Indirizzi della programmazione del personale universitario per il 
triennio 2016- 2018; 
VISTA la Nota Ministeriale prot. n. 9050 del 12 luglio 2016; 
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VISTO il Decreto Ministeriale 5 agosto 2016 n. 619 Decreto criteri e contingente assunzionale 
delle Università statali per l’anno 2016; 
VISTA la Nota Ministeriale n. 2682 del 27 febbraio 2017 “Disposizioni in materia di personale 
e reclutamento – anno 2017”; 
VISTO il Decreto Ministeriale 10 agosto 2017 n. 614 Decreto criteri e contingente 
assunzionale delle Università statali per l’anno 2017; 
VISTA la Nota Ministeriale n. 2212 del 19 febbraio 2018 “Legge 27 dicembre 2017, n. 205 - 
“Legge di Bilancio 2018” e altre disposizioni di interesse delle Università”; 
VISTO il Decreto Ministeriale dei criteri e del contingente assunzionale delle Università 
statali per l’anno 2018 del 29 dicembre 2018 Prot. n. 873; 
VISTA la nota prot. 8517 del 15 maggio 2019 “PROPER anno 2018 - Programmazione e 
verifiche - Indicatori di bilancio - Sostegno squilibri finanziari Università Verifica ex Policlinici.” 
VISTA la disponibilità dei punti organico a seguito delle imputazioni assunzioni 2017 
effettuata sulla piattaforma ministeriale PROPER e le assunzioni avvenute nel corso del 2018 
che hanno gravato sul totale dei punti organico disponibili, 
RITENTUTO di dover procedere alla rimodulazione della programmazione dei punti organico 
2017 al fine di consentire l’utilizzo di 0,330 punti organico residui del 2017, inizialmente 
programmati per il personale tecnico amministrativo, a favore delle assunzioni di professori 
associati;  
 
 delibera: 

 

- di procedere alla rimodulazione della programmazione dei punti organico 2017 come da 
tabella seguente: 

 

Ruolo Programmazione 
punti organico 2017 

Rimodulazione Punti organico 
2017 

rimodulati 

Professori Ordinari 1,90 0,00 1,90 

Professori Associati 2,00 0,33 2,33 

Ricercatori 0,50 0,00 0,50 

Personale Tecnico-
Amministrativo 

1,59 -0,33 1,26 

Totali 5,99 0,00 5,99 

 
- di programmare i punti organico 2018 (5,26 p.o.) come di seguito specificato nella tabella 

seguente: 

 

Ruolo 
Punti 

Organico 2018 

Professori Ordinari 0,60 
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Professori Associati 2,27 

Ricercatori 0,335 

Personale Tecnico-Amministrativo 2,055 

Totale 5,26 

 

- di programmare 0,09 punti organico congelati ai sensi dell'art.3, c.6 e 7, d.lgs 25 novembre 

2016, n.219 (Camere di Commercio) a favore del personale tecnico amministrativo e 

riportati nella tabella seguente: 

 

Ruolo 
Punti 

Organico 2018 

Punti organico 
accantonati per le 

Camere di 
Commercio tornati 

disponibili 

Programmazione 
PO 2018 

(Comprensivi dei 
0,09 PO delle 

Camere di 
Commercio) 

Professori Ordinari 0,60 0,00 0,60 

Professori Associati 2,27 0,00 2,27 

Ricercatori 0,335 0,00 0,335 

Personale Tecnico-Amministrativo 2,055 0,09 2,145 

Totale 5,26 0,09 5,35 

 
Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 

dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
 

 
 

12. RELAZIONE PERFORMANCE 2018  – ART. 10 D.LGS. 27 OTTOBRE 2009, N. 150 
 

Il Rettore illustra l’argomento come da relazione della Direzione Generale/Ufficio 

Assicurazione Qualità 

 

“La Relazione sulla Performance illustra i risultati delle azioni poste in essere 

dall’Amministrazione per il conseguimento degli obiettivi organizzativi ed individuali nel 

corso dell’anno precedente, secondo quanto previsto e disciplinato dalla normativa vigente. 

L’articolo 10, comma 1 lettera b) del D.Lgs. n. 150/2009, come novellato dal D.Lgs. 74/2017, 

dispone infatti che le Amministrazioni adottino, “entro il 30 giugno, la Relazione annuale 

sulla performance, che e' approvata dall'organo di indirizzo politico-amministrativo e 

validata dall'Organismo di valutazione ai sensi dell'articolo 14 e che evidenzia, a consuntivo, 



  

 

 Consiglio di Amministrazione del 12.06.2019 – Verbale n. 05/2019 

40 

 

 

Via S. Maria in Gradi, 4     -     01100 Viterbo           Tel. +39.0761.3571 

 

con riferimento all'anno precedente, i risultati organizzativi e individuali raggiunti rispetto ai 

singoli obiettivi programmati ed alle risorse, con rilevazione degli eventuali scostamenti 

(omissis). 

In particolare, nella presente Relazione si illustrano lo stato di attuazione del Piano 
Integrato 2018-2020 - adottato da questo Ateneo con delibera del Consiglio di 
Amministrazione del 30.01.2018, aggiornato con decreto rettorale n. 314/18 del 10.04.2018 - 
ed i principali dati di sintesi sulle performance realizzate, analizzando segnatamente i 
risultati raggiunti nelle singole aree strategiche individuate nel Piano medesimo. 

La relazione, una volta approvata dal Consiglio di Amministrazione, sarà sottoposta al 
Nucleo di Valutazione ai fini della successiva validazione prevista dalla norma.” 
  
 Il Rettore, prima di lasciare la parola al Direttore Generale, evidenzia che aver scelto 
bene gli indicatori ha consentito il raggiungimento di gran parte degli obiettivi strategici e 
operativi nell’area della didattica, della ricerca e dell’internazionalizzazione. 

Si sofferma in particolare su un risultato significativamente positivo, nonché in 
miglioramento rispetto all’anno 2017, anche in riferimento alla valutazione delle attività 
didattiche (insegnamento e docenza) da parte degli studenti frequentanti. Per l’a.a. 
2017/2018, infatti, la media delle risposte è pari a 3,39 su una scala da 1 a 4 (target: media 
delle risposte > 3,1).  

Si rilevano criticità soltanto su “Innovazione della didattica” e “Incremento degli 
studenti che si laureano entro la durata legale del corso avendo acquisito almeno 12 CFU 
all’estero”, ove risulta necessario migliorare le prestazioni. Inoltre, sottolinea il pieno 
raggiungimento del target degli studenti stranieri iscritti nonché l’incremento degli studenti 
regolari da cui è derivata una maggiore attribuzione in termini di FFO.  
 Il Rettore coglie l’occasione per rivolgere un ringraziamento al Direttore Generale e 
alla Dott.ssa Roberta Guerrini, Responsabile dell’Ufficio Assicurazione Qualità e a tutti gli 
Uffici che hanno lavorato al complesso e delicato lavoro per la redazione della Relazione 
sulla Performance 2018. 

 
 Il Direttore Generale aggiunge alcune considerazioni. Con l’introduzione, per gli 
obiettivi comportamentali, della valutazione da parte di tre soggetti, il processo di 
valutazione risulta più equo, anche se prevede che in seguito saranno necessari ulteriori  
miglioramenti. Intende anche segnalare che i dipartimenti hanno risposto velocemente alla 
richiesta di segnalazione dei nominativi dei valutatori. 
 Il nuovo procedimento ha evidenziato una maggiore equità e imparzialità nella 
valutazione che ha prodotto comunque risultati diversificati tra i valutati, anche grazie alla 
diversa ponderazione dei pesi associati in base alla più o meno diretta relazione con il 
soggetto valutato. 
 Riguardo all’articolazione del ciclo della performance il Direttore Generale ritiene che 
sia necessario anticipare tutte la varie fasi per tempo e snellire i processi per  sburocratizzare 
dove è necessario.  
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 Il Direttore Generale esprime soddisfazione per i buoni risultati delle azioni poste in 
essere dall’Amministrazione per il conseguimento degli obiettivi organizzativi ed individuali 
nel corso del precedente anno. Seguirà la fase operativa e della comunicazione. 
 
 La dott.ssa Savino  sostiene che la ratio della norma che investe l’intero processo sia 
un po’ ridondante e chiede maggiore semplificazione per l'intero procedimento. Ritiene 
inoltre che sarebbe necessario anticipare l’assegnazione degli obiettivi individuali (lo scorso 
anno a ottobre) per mettere le persone in condizione di lavorare bene e pianificare per 
tempo le azioni necessarie.  
 

 La dott.ssa Savino ringrazia infine il Direttore Generale che procederà 
all’assegnazione degli obiettivi individuali a valle del processo di riorganizzazione 
dell’Amministrazione centrale. 

 
 Il Rettore ritiene che sia prioritario mantenere un equilibrio fra eccesso di burocrazia 
ed efficienza delle azioni per il raggiungimento degli obiettivi. E’ necessario avviare una 
revisione del sistema per sburocratizzare il processo, che risulta troppo articolato. Al 
contempo bisogna fare in modo che anche il personale tecnico amministrativo venga 
coinvolto maggiormente nella condivisione degli obiettivi strategici di Ateneo con 
l’applicazione del principio della premialità al personale che si distingue per capacità e 
impegno nel raggiungimento degli obiettivi comuni.  

 
  Il Consiglio di Amministrazione, 
 

VISTO il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modificazioni; 
VISTO il D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in 
materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza 
delle pubbliche amministrazioni” e successive modificazioni; 
VISTO il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” 
e successive modificazioni; 
VISTO il D.Lgs. 25 maggio 2017, n. 74 “Modifiche al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 
150, in attuazione dell'articolo 17, comma 1, lettera r), della legge 7 agosto 2015, n. 124”; 
VISTE le delibere CIVIT/ANAC e le indicazioni in esse contenute, per quanto compatibili e 
applicabili all’ordinamento universitario; 
VISTO il decreto del Presidente della Repubblica “Regolamento di disciplina delle funzioni del 
Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri in materia di 
misurazione e valutazione della performance delle pubbliche amministrazioni” 9 maggio 
2016, n. 105; 
VISTE le “Linee Guida per la gestione integrata del Ciclo della performance delle Università 
statali italiane” diramate dall’ANVUR con delibera n. 103 del 20 luglio 2015; 
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VISTA la “Nota di indirizzo per la gestione del ciclo della performance 2018-2020” approvata 
dal Consiglio Direttivo dell’ANVUR in data 20/12/2017; 
VISTE le “Linee Guida per la gestione integrata dei cicli della performance e del bilancio delle 
Università statali italiane” diramate dall’ANVUR delibera n. 18 del 23 gennaio 2019; 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con D.R. n. 8729 del 29.07.1996, ai sensi della Legge 9 
maggio 1989, n. 168, e successive modificazioni e integrazioni; 
VISTO il Piano Integrato 2018-2020 approvato dal Consiglio di Amministrazione nella seduta 
del 30.01.2018, aggiornato con decreto rettorale n. 314/18 del 10.04.2018; 
VISTO il Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance 2018 approvato dal 
Consiglio di Amministrazione nella seduta del 30.01.2018 e integrato con D.R. n. 432/2019 
del 31.05.2019; 
VISTO il D.R. n. 209 del 12.03.2018 relativo alla nomina del Presidente e della Struttura 
Tecnica Permanente per la Misurazione della Performance”; 
VISTA la proposta di “Relazione sulla performance 2018”; 
 
 delibera di approvare la “Relazione sulla performance 2018” predisposta ai sensi 
dell’art.10 del decreto legislativo n. 150/2009 nel testo allegato. (Allegato n. 25/1-46) 
 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai 
sensi dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 

 
 
 

15. UNITÀ DI AUDIT INTERNO, PROGRAMMA DELLE ATTIVITÀ 2019  
 
  Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Unità di Audit Interno Unitus 
 

 Il Rettore esprime che nella relazione del Delegato Prof. Rossi, disponibile su Google 
Drive, è illustrata tutta l’attività svolta dall’Unità Audit in merito all’attuazione del modello di 
prevenzione del rischio di corruzione ai sensi della legge n. 190 del 2012, e in generale delle 
attività di adeguamento del sistema di controllo interno e di gestione dei rischi 
dell’organizzazione. In particolare l’attività si è concentrata sulla verifica della 
rendicontazione di alcuni finanziamenti di progetti, con il coinvolgimento anche degli 
studenti. 
 Il Rettore rileva che ci sia coerenza fra le ispezioni effettuate e il programma ed 
esprime soddisfazione per non aver avuto alcun riscontro di situazioni patologiche e gravi.   

 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTA la Legge 9 maggio 1989, n. 168, istitutiva del Ministero dell’Università e della Ricerca 
Scientifica e Tecnologica; 
VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 "Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di accesso ai documenti amministrativi”; 
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VISTO la D.lgs. 31 marzo 2001, n. 165 “Norme generale sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; ed in particolare l’art. 54, comma 5; 
VISTO la D.lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 "Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in 
materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza 
delle pubbliche amministrazioni”; 
VISTA la Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 
VISTO il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 
VISTO il D.R. n. 149/2014 del 27.02.2014 con il quale il Dott. Fabrizio Rossi, ricercatore 
universitario del s.s.d. SECS-P/07- Economia aziendale afferente al Dipartimento di Economia 
e Impresa, è stato nominato referente del Rettore per le funzioni di indirizzo e di 
coordinamento scientifico in materia di sistema di controllo interno e di gestione dei rischi; 
RILEVATO che il D.D.G. n. 311/17 del 7/4/2017, concernente l’organizzazione 
dell'Amministrazione Centrale dell'Università degli Studi della Tuscia, prevede tra le 
competenze dell'Ufficio Staff del Rettore l'attività di Auditing interno per l'analisi e il 
miglioramento del sistema di gestione integrato della qualità e del sistema di controllo 
interno e gestione dei rischi;  
VISTA la delibera del C.d.A. del 24/11/2014 con la quale è stato approvato il Piano di 
attuazione del Sistema di controllo interno e di gestione dei rischi (SCIGR) che ha individuato 
nell’Organo di Audit interno, già previsto dal nuovo organigramma dell’Amministrazione 
Centrale come struttura deputata allo svolgimento di specifiche competenze in materia di 
auditing, controllo interno e gestione dei rischi, tutte le attività di supporto al Consiglio di 
Amministrazione nell’espletamento delle funzioni connesse al monitoraggio dello SCIGR; 
VISTO il D.R. n. 116/18 del 08/02/2018 con il quale è stata istituita l’Unità di Audit Interno 
Unitus; 
VISTO il Programma delle attività 2018 (Piano di Audit) predisposto e presentato dall’Unità 
di Audit Interno Unitus in data 20/4/2018; 
VISTA la Relazione sulle attività svolte nel corso del 2018, presentata dal Prof. Fabrizio Rossi; 
 
 delibera di approvare il Piano di Audit 2019 (Allegato n. 26/1-2) che seguirà il 
Programma delle attività 2018.  

 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai 
sensi dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 

 
 
 

16. OFFERTA FORMATIVA A.A. 2019/20 – DETERMINAZIONI 
 

 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Assicurazione Qualità 
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“1. Quadro normativo di riferimento e disposizioni ministeriali 
 
-  DD.MM. 16 marzo 2007 – Determinazione delle classi delle lauree e delle lauree magistrali 
- D.M. 270/2004 – Modifiche al Regolamento recante norme concernenti l’autonomia 
didattica degli Atenei (approvato con D.M.509/1999)  
- D.Lgs. 19/2012 - Valorizzazione dell'efficienza delle università e conseguente introduzione di 
meccanismi premiali nella distribuzione di risorse pubbliche sulla base di criteri definiti ex 
ante anche mediante la previsione di un sistema di accreditamento periodico delle università 
e la valorizzazione della figura dei ricercatori a tempo indeterminato non confermati al primo 
anno di attività, a norma dell'articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 30 dicembre 2010, 
n. 240   
- D.M. 6/2019 - Autovalutazione, valutazione, accreditamento iniziale e periodico delle sedi e 
dei corsi di studio universitari 
- Linee guida ANVUR per l'accreditamento periodico delle sedi e dei corsi di studio 
universitari; 
- Guida CUN alla scrittura degli ordinamenti didattici, a.a. 2019/20; 
- Regolamento didattico di Ateno – Parte generale emanato con decreto rettorale del 16 
ottobre 2012, n. 823/12, e modificato con decreto rettorale del 14/11/2014, n. 938/14; 
- Nota MIUR prot. 2444 del 25/09/2018 – Calendario compilazione scheda SUA-CdS a.a. 
2019/20 corsi di studio già attivati nel precedente anno accademico 
- Nota MIUR prot. 26013 del 18/09/2018 – Indicazioni operative accreditamento corsi a.a. 
2019/20 
- Nota MIUR prot. 32892 del 28/11/2018 – Banche Dati RAD e SUA-CdS per accreditamento 
corsi a. a. 2019-20. Indicazioni operative - proroga termini 
 
2. Corsi di studio di nuova istituzione, a.a. 2019/20 
 
 Nella banca dati dell'offerta formativa è stato pubblicato l’esito della valutazione 
preliminare effettuata dalla Commissione di Esperti della Valutazione  (CEV) dell'ANVUR ai 
fini dell'accreditamento iniziale del corso di laurea di nuova istituzione in “Scienze biologiche 
ambientali”, Classe L-13. 
Nel protocollo di valutazione redatto dalla CEV sono sintetizzati i punti di forza e debolezza 
del corso, le opportunità e i rischi rilevati, nonché sono fornite le indicazioni e le 
raccomandazioni a cui il corso di studio dovrà adeguarsi. Inoltre è espressa la valutazione 
conclusiva sul corso che risulta “Accreditato”. 
Si fa presente che le valutazioni espresse dalle CEV sono successivamente sottoposte al vaglio 
del Consiglio Direttivo ANVUR che, a valle del processo di valutazione delle CEV, esaminerà 
tutta la documentazione disponibile e delibererà sull'accreditamento o meno delle proposte 
di corsi di studio di nuova attivazione per l'a.a. 2019/2020. 
 
3. Offerta formativa dell’Università degli Studi della Tuscia, a.a. 2019/20 - Requisiti 
 
 L'offerta formativa proposta dalle strutture didattiche dell’Ateneo risulta così 
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composta per l'a.a. 2019/20: 
Dipartimento di Economia, ingegneria, società  e impresa (DEIM): 
 
Lauree triennali 

o Ingegneria industriale, Classe L-9, a programmazione locale 
o Economia aziendale, Classe L-18, con sedi didattiche a Viterbo e Civitavecchia 
o Scienze politiche e delle relazioni internazionali, Classe L-36 

 
Lauree magistrali 

o Ingegneria Meccanica, Classe LM-33, corso interdipartimentale (DEIM, DEB, DIBAF e 
DAFNE) 

o Economia circolare, Classe LM-76, sede di Civitavecchia (RM) 
o Marketing e qualità, Classe LM-77 
o Amministrazione, finanza e controllo, Classe LM-77 

 
Dipartimento per la Innovazione nei sistemi biologici, agroalimentari e forestali (DIBAF): 
 
Lauree triennali 

o Biotecnologie, Classe L-2 
o Pianificazione e progettazione del paesaggio e dell’ambiente, Classe L-21, corso 

interdipartimentale (DIBAF e DAFNE) e interateneo con la Facoltà di Architettura 
dell’Università “La Sapienza” di Roma 

o Tecnologie alimentari ed enologiche, Classe L-26 
Laurea magistrale a ciclo unico 

 Conservazione e restauro dei beni culturali, Classe LMR/02 (abilitante ai sensi  del 
D.Lgs n . 42/2004), a programmazione locale 

Lauree magistrali 
1. Biotecnologie industriali per la salute e il benessere, Classe LM-8, corso 

interdipartimentale (DIBAF e DEB) 
2. Scienze e tecnologie alimentari, Classe LM-70, interateneo con l’Università “La 

Sapienza” di Roma 
3. Scienze forestali e ambientali, LM-73, corso internazionale in lingua inglese 

 
Dipartimento di Studi  linguistico-letterari, storico-filosofici e giuridici (DISTU): 
 
Laurea triennale 

o Lingue e culture moderne, Classe L-11 
Laurea magistrale a ciclo unico 

o Giurisprudenza, Classe LMG/01 
Lauree magistrali 

o Lingue e culture per la comunicazione internazionale, Classe LM-37 
o Scienze della politica, della sicurezza internazionale e della comunicazione pubblica, 

Classe LM-62, corso interdipartimentale (DISTU e DEIM) 
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o Archeologia e Storia dell’arte. Tutela e valorizzazione, interclasse LM-2 & LM- 89 
 
Dipartimento di Scienze ecologiche e biologiche (DEB): 
 
Lauree triennali 

o Scienze biologiche, Classe L-13 
o Scienze biologiche ambientali, Classe L-13, con sede didattica a Civitavecchia 

Lauree magistrali 
o Biologia cellulare e molecolare, Classe LM-6 
o Biologia ed ecologia marina, Classe LM-6, con sede didattica a Civitavecchia 

 
Dipartimento di Scienze Agrarie e forestali (DAFNE): 
 
Lauree triennali 

o Scienze agrarie e ambientali, Classe L-25 
o Scienze delle foreste e della natura,  Classe L-25, corso interdipartimentale (DAFNE e 

DIBAF) 
o Scienze della montagna, Classe L-25, con sede didattica a Rieti 

 
Lauree magistrali 

o Biotecnologie per la sicurezza e la qualità agro-alimentare, Classe LM-7 
o Scienze agrarie e ambientali, Classe LM-69 
o Conservazione e restauro dell’ambiente e delle foreste, Classe LM-73 

 
Dipartimento di Scienze umanistiche, della comunicazione e del turismo (DISUCOM): 
Lauree triennali 

o Scienze dei beni culturali, Classe L-1 
o Scienze umanistiche, Classe L-10 
o Comunicazione, tecnologie e culture digitali, Classe L-20 

Lauree magistrali 
o Filologia moderna, Classe LM-14 
o Informazione digitale, Classe LM-91 

 
In totale per l’a.a. 2019/20 questo Ateneo propone 15 corsi di laurea, di cui due con sede 
decentrata a Rieti e a Civitavecchia (RM), 17 corsi di laurea magistrale, di cui due con sede 
decentrata a Civitavecchia, e 2 corsi di laurea magistrale a ciclo unico. 
Le schede SUA-CdS dovranno essere chiuse in rete entro il 14 giugno 2019. 
 
3.1 Corsi a programmazione locale a.a. 2019/20 (art. 3, co. 2, della legge 2 agosto 1999 n. 
264)  
 
Il Consiglio di Dipartimento di Economia, ingegneria, società e impresa, su proposta del 
Consiglio di corso di laurea in “Ingegneria industriale”, nella seduta del 25/01/2019, ha 
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stabilito di ammettere n. 150 studenti al 1° anno del corso di laurea in “Ingegneria 
industriale”, a.a. 2019/20. 
Inoltre ha approvato la programmazione delle sessioni anticipate del test di ingresso al corso 
da febbraio a luglio 2019. 
Il Consiglio di Dipartimento per la Innovazione nei sistemi biologici, agroalimentari e forestali 
(DIBAF), su conforme proposta del Consiglio di corso di laurea magistrale a CU in 
“Conservazione e restauro dei beni culturali” e in relazione alle caratteristiche e alle 
possibilità formative del corso di studio, nella seduta del 27/05/2019, ha stabilito di bandire, 
per l’a.a. 2019/20, n. 10 posti suddivisi in parti uguali nei due percorsi PFP1 e PFP2. 
  
4. Accreditamento delle sedi e dei corsi di studio  
(Fonte: Linee guida AVA 2.0 – punto 1.1.1. Accreditamento degli atenei e dei corsi di studio 
(CdS) 
 
“Secondo il Decreto Legislativo 27 gennaio 2012, n. 19, attraverso il Decreto Ministeriale 12 
dicembre 2016 n. 987 (abrogato e sostituito dal D.M. 6/2019), l’accreditamento viene 
concesso dal MIUR agli Atenei, alle loro eventuali Sedi distaccate e ai Corsi di Studio.  
Per accreditamento iniziale si intende l'autorizzazione all'Università da parte del Ministero ad 
attivare Sedi e corsi di studio. L'accreditamento iniziale comporta l'accertamento della 
rispondenza delle Sedi e dei corsi di studio agli indicatori ex ante definiti dall'ANVUR [ai sensi 
dell'articolo 6], volti a misurare e verificare i requisiti didattici, strutturali, organizzativi, di 
qualificazione dei docenti e di qualificazione della ricerca idonei a garantire qualità, efficienza 
ed efficacia nonché a verificare la sostenibilità economico-finanziaria delle attività. Per 
accreditamento periodico delle Sedi e dei corsi di studio si intende la verifica dei requisiti di 
qualità, di efficienza e di efficacia delle attività svolte.  
L'accreditamento periodico avviene con cadenza almeno quinquennale per le Sedi e almeno 
triennale per i corsi di studio ed è basato sulla verifica della persistenza dei requisiti (…), su 
ulteriori indicatori definiti ex ante dall'ANVUR e sugli esiti della valutazione (…) (D.Lgs. 
19/2012)”. 
 
5. Docenti di riferimento (All A, punto b) Requisiti di docenza D.M. 6/2019) 
 
Il Senato Accademico, in previsione dell’approvazione da parte degli Organi di Governo 
dell’Ateneo dell’assetto generale dell’offerta formativa a.a. 2019/20, aveva chiesto alle 
strutture didattiche di adottare, in via definitiva e nell’ottica della collaborazione 
interdipartimentale,  le delibere concernenti la copertura dei requisiti di docenza, tenendo 
conto dei dati storici degli iscritti ai singoli corsi di studio, con particolare attenzione alla 
numerosità degli studenti iscritti nel corrente anno accademico, al fine di assicurare una 
numerosità di docenti di riferimento commisurata all’utenza effettivamente sostenibile. 
Inoltre, nella seduta del 30/10/2018, ha dato mandato al Gruppo di lavoro composto dalla 
Pro-Rettrice Vicaria, dalla Delegata del Rettore per l'offerta formativa, dai Direttori dei 
Dipartimenti e dal Responsabile dell'Ufficio Offerta Formativa, di effettuare un’analisi 
preliminare del rispetto delle soglie minime di personale docente al fine di verificare la 
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sostenibilità complessiva dell’offerta didattica che l’Ateneo intende proporre per l’a.a. 
2019/20.   
Tale esame ha tenuto conto delle cessazioni dal servizio previste per la durata normale dei 
corsi di studio, delle proiezioni delle assunzioni di ricercatori a t.d. a) e b) e dei docenti con la 
qualifica di professore, delle progressioni di carriera dei ricercatori a t.d. di tipo b) nonché 
degli accordi intercorsi tra le strutture didattiche. 
Il Gruppo di lavoro inoltre ha considerato, oltre che il dato relativo all’utenza sostenibile come 
definito dalla normativa nazionale (numerosità standard di riferimento prevista per ogni 
classe – All. D al D.M. 6/2019), i dati storici dei corsi già attivi, programmando quindi 
un’utenza sostenibile commisurata a tali dati. 
Il Gruppo di lavoro si è riunito quattro volte, l'ultima il 24 gennaio u.s., con l'obiettivo di  
proporre, coordinandosi con le strutture didattiche, alcune possibili soluzioni per assicurare 
una valutazione positiva rispetto al requisito in esame, sia dal punto di vista globale, sia per 
ciascun singolo CdS. 
In occasione dell'ultima riunione il Gruppo di lavoro ha preso atto, tra l’altro, del nuovo 
quadro dei requisiti necessari di docenza proposto dal Dipartimento di Scienze ecologiche e 
biologiche al fine di assicurare, in particolare, il soddisfacimento dei requisiti di docenza per il 
corso di nuova istituzione in “Scienze biologiche ambientali”, Classe L-13. Le risultanze dei 
lavori del Gruppo di lavoro sono stati comunicati agli organi di governo nelle adunanze del 30 
e 31 gennaio c.a.. 
Il prospetto complessivo delle risorse di docenza necessarie ad assicurare la sostenibilità 
complessiva dell’offerta formativa dell’Ateneo per l’a.a. 2019/20, tenuto conto delle modifiche 
operate dai Dipartimenti successivamente  a quella data, è pubblicato nel sito ad accesso 
riservato ai componenti del Senato Accademico. 
Si ricorda che i Docenti di riferimento devono avere l’incarico didattico di almeno un’attività 
formativa, anche di didattica non frontale purché chiaramente definita, all’interno del corso 
di studio. Ciascun docente, indipendentemente dal Dipartimento di afferenza, può essere 
preso in considerazione una sola volta con peso 1, oppure due volte con peso 0,5 se opera in 
due diversi corsi di studio.  
Ai fini dell’accreditamento dei corsi di studio l'art. 4, c. 4 del D.M. 6/2019 stabilisce che: 
“L’attivazione dei corsi di studio accreditati è subordinata unicamente all’inserimento annuale 
degli stessi nella Banca dati dell’offerta formativa (SUA-CdS), previa verifica automatica nella 
medesima banca dati del possesso dei requisiti di docenza di cui all’allegato A, punto b ( 
ovvero del rispetto del piano di raggiungimento dei requisiti di docenza di cui a comma 2). I 
dati necessari per la verifica dovranno essere aggiornati dalle Università. Il Ministero e 
l’ANVUR svolgono, in qualsiasi momento, una complessiva azione di monitoraggio e 
valutazione dei suddetti dati”. 
Il successivo comma 5 prevede che “L’accreditamento si intende confermato qualora l’esito 
della verifica di cui al comma 4, sia positivo e, in caso contrario, decade automaticamente 
con contestuale eliminazione del corso di studi dalla banca dati dell’offerta formativa. 
Esclusivamente qualora l’esito negativo della verifica sia determinato da una insufficienza 
della docenza necessaria in relazione al superamento delle numerosità massime di studenti, 
l’accreditamento del corso e la possibilità di attivare lo stesso in difetto della docenza 
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necessaria permangono fino all’a.a. 2022/2023, e successivamente per un solo anno 
accademico, al fine di consentire l’adozione di misure idonee al superamento delle carenze di 
docenza. L’accreditamento e l’istituzione di nuovi corsi può essere in tal caso proposto nel 
limite massimo del 2% dell’offerta formativa già autorizzata e in regola con i requisiti di 
docenza, per le Università statali a condizione che abbiano un Indicatore di sostenibilità 
economico finanziaria (ISEF) maggiore di 1, come di seguito riportato:  
Corsi attivi a.a. x Corsi attivabili a.a. (x+1) (max 2%)  
1 – 50      + 1  
51 – 100     + 2  
101 – 150     + 3  
151 – 200     + 4  
Oltre 200     + 5  
Sarà comunque monitorato ex post il quadro complessivo dell’offerta formativa che ne 
deriva, al fine del raggiungimento della piena sostenibilità e dell’accreditamento periodico di 
cui all’art.5”. 
Secondo l’Allegato A, punto b) “Requisiti di docenza” del D.M. 6/2019 “Ai fini della verifica del 
possesso del requisito di docenza per l’accreditamento iniziale e periodico dei corsi di studio si 
fa riferimento ai seguenti numeri minimi dei docenti di riferimento, calcolati con riferimento 
al quadro Didattica erogata della SUA nell’anno accademico in corso di svolgimento per i 
corsi già accreditati e sul quadro della Didattica programmata per gli eventuali corsi di nuova 
istituzione”. 
Nelle tabelle sottostanti sono indicati i requisiti minimi di docenza richiesti in relazione alle 
tipologie di corsi di studio presenti nell’offerta formativa di questo Ateneo: 
 
1. Corsi con modalità di erogazione convenzionale o mista (riff. tipologie a) e b) 
dell’allegato 3 al D.M. 635/2016. 

 
Corsi di studio 

 
Numero di docenti 

di cui professori a tempo 
indeterminato (almeno) 

Laurea  9 5 

Laurea magistrale  6 4 

Laurea magistrale a ciclo unico (5 anni) 15 8 

 
2. Corsi (L/DS, LM/DS) di Scienze della Difesa e Sicurezza e gli altri corsi attivati in 
convenzione con le Forze armate (*) 

 
Corsi di studio 

 
Numero di docenti 

di cui professori a tempo 
indeterminato (almeno) 

Laurea  5 3 

(*) Corso di laurea in “Scienze politiche e delle relazioni  internazionali”, Classe L-36 
3.  Laurea magistrale a ciclo unico per il Restauro 

 di cui professori a tempo  
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Numero di docenti indeterminato (almeno) Figure specialistiche (*) 

10 5 5 

(*) Nota: con il termine figure specialistiche si fa riferimento alla docenza di ruolo o a 
contratto affidata a figure con specifica professionalità e competenza secondo quanto 
definito dall’ANVUR e impiegate prevalentemente nelle attività formative caratterizzanti il 
corso di studio. 
 
Le numerosità dei docenti necessari sono inoltre determinate con riferimento alle numerosità 
massime degli studenti stabilite in base alla classe di appartenenza di ciascun corso di studio, 
elencate nell’allegato D del D.M. 6/2019.  
Per il computo degli studenti i requisiti di docenza richiesti fanno riferimento ad una 
numerosità di studenti calcolata sulla base del numero degli iscritti al primo anno. A tale fine 
l’accreditamento viene effettuato utilizzando dati “retrospettivi” in base al valore più basso 
tra gli iscritti al primo anno del corso nel 2017/2018 e nel 2018/19, rilevati attraverso 
l’Anagrafe Nazionale Studenti (ANS) alla data del 25 marzo 2019. 
  
6. Limiti alla parcellizzazione delle attività didattiche  (All A, punto c) D.M. 6/2019) 
 
Tale requisito  prevede che gli insegnamenti nelle attività formative di base e caratterizzanti, 
ovvero ciascun modulo coordinato, non possano essere inferiori a 6 CFU o 5 CFU, previa 
delibera dell’organo competente a livello di Ateneo. Gli insegnamenti nelle attività affini e 
integrative possono prevedere un numero di CFU inferiore a 6 ovvero 5 previa delibera 
motivata delle strutture didattiche competenti. 
Inoltre, nel caso di più CdS offerti nella medesima classe, si prevede che debbano condividere le 
stesse attività di base e caratterizzanti comuni per un minimo di 60 CFU. Allo stesso modo le 
relative attività formative devono differenziarsi per almeno 40 CFU (se CdL) ovvero 30 CFU (se 
CdLM). Tale requisito deve essere attualmente verificato dal Presidio di Qualità tramite l’analisi 
del piano didattico presentato dal nuovo CdS. 
Sulla base della verifica degli insegnamenti appartenenti alle attività di base e caratterizzanti, 
approvati dalla strutture didattiche, si può osservare che alcuni di essi risultano organizzati in 
moduli che prevedono un numero di CFU inferiore a 5, in particolare nei corsi di studio 
appartenenti alle macroaree scientifico-tecnologica e delle scienze sociali. 
Si ritiene che la situazione rappresentata nei piani di studio approvati dai Dipartimenti, che 
presentano un'articolazione in moduli inferiore a 5 crediti di alcuni insegnamenti relativi alle 
attività di base e caratterizzanti, garantisca comunque l’erogazione di un’offerta didattica 
adeguatamente dimensionata. 
 
7.  Sostenibilità della didattica 
 
Per didattica erogata si intende il complesso di tutti gli insegnamenti erogati nell'anno 
accademico di riferimento, completi della relativa copertura di docenza con la tipologia e il 
numero di ore di didattica assistita da erogare. 
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In base a quanto previsto dalle “Linee guida per l'accreditamento periodico delle sedi e dei 
corsi di studio universitari” - Punto di attenzione R1.C.3 Sostenibilità della didattica, l’Ateneo 
deve disporre di una strategia per monitorare e ottimizzare la quantità complessiva di ore di 
docenza assistita erogata dai diversi Dipartimenti, in relazione con la quantità di ore di 
docenza teorica erogabile.  
In tale contesto, la quantità di docenza erogabile (1) , convenzionalmente (in assenza di 
riferimenti stringenti della normativa nazionale) si quantifica in 120 ore annue per ogni 
Professore a tempo pieno (90 per i Professori a tempo definito), 60 per Ricercatori a tempo 
indeterminato e determinato di tipo A); per i Ricercatori a tempo determinato di tipo B va 
preso a riferimento il regolamento di Ateneo.  
Si fa presente inoltre che ai fini della valutazione periodica dei corsi di studio è verificato 
l’andamento di tutti gli indicatori dei gruppi A, B ed E indicati nell’allegato E al D.M. 7 gennaio 
2019, n. 6.  
L’indicatore 1 relativo all’Ambito 3 “Qualità della docenza” degli “Ulteriori Indicatori per la 
valutazione della didattica” del Gruppo E prevede, come valore da prendere in 
considerazione, le “Ore di docenza erogata da docenti assunti a tempo indeterminato sul 
totale delle ore di docenza erogata”. 
In occasione della predisposizione dell’offerta formativa 2018/19 il monte ore effettivo della 
didattica erogata calcolata a conclusione dell’intera procedura di attivazione dei corsi di 
studio è risultato inferiore al livello di sostenibilità della didattica teorico complessivo 
calcolato in base alla formula DID= (120 ore  x Nproftp + 90 ore x Nproftd + 60 ore x Nric) x (1 
+ 0,3 ore per contratti). 
Il valore teorico del DID è stato determinato senza applicare  il fattore correttivo Kr che  
corregge in senso moltiplicativo l’indicatore relativo alla quantità massima di didattica 
assistita (DID) per quelle università posizionate nei primi due quartili della distribuzione 
dell’indice di miglioramento basato sui risultati della VQR. 
Si ricorda che ai fini del calcolo del fattore Kr le università sono state divise in grandi, medie 
e piccole secondo il numero di prodotti attesi nella VQR. Alle università appartenenti al 
primo quartile della distribuzione, per ciascun gruppo, viene attribuito il valore massimo del 
fattore correttivo Kr (Kr= 1,2), per quelle nel secondo quartile il valore Kr = 1,1 , mentre per 
le altre università Kr=1. A questo Ateneo è stato attribuito il valore massimo di 1,2. 
L’Ateneo, al fine di garantire la sostenibilità dell’offerta formativa anche in relazione alle 
risorse disponibili, ha stabilito che per l’a.a. 2019/20 le attività didattiche andavano 
programmate, per i corsi accreditati, entro il monte ore (circa 42.000 ore) indicato nel 
documento “Politiche di Ateneo e programmazione didattica a.a. 2019/20”. Tale valore tiene 
conto dell'incremento delle ore determinato dall'attivazione del 2° anno di corso dei tre corsi 
di laurea magistrale attivati nell'a.a. 2018/19 e del corso di laurea magistrale interateneo in 
“Scienze e tecnologie alimentari”, con alternanza annuale della sede didattica.  
 
(1) Si tratta di un valore convenzionale che stima, eventualmente per eccesso, il potenziale di 
ore erogabili dall’Ateneo in base al proprio personale docente strutturato. Non ha alcun 
valore prescrittivo sul carico didattico minimo delle diverse categorie di docenti. 
Per quanto riguarda la quota di didattica assistita coperta tramite contratti/affidamenti 

file:///C:/Users/Offerta%20formativa%202018-19/Relazione%20NdV/E:/Offerta%20formativa%202018-19/Relazione%20NdV/Bozza%20relazione%20NdV.docx%23_bookmark2
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retribuiti, ciascuna struttura didattica ha l’obbligo di mantenere il rapporto tra le ore di 
didattica erogate per contratto/affidamento retribuito e le ore garantite dai professori e dai 
ricercatori di ruolo entro il limite massimo del 30% delle ore potenzialmente offerte dal 
proprio corpo docente. L’eventuale aumento di tale monte ore sarà valutato dal Senato 
Accademico e dal Consiglio di Amministrazione in relazione alla didattica sostenibile di 
ciascun Dipartimento e ai maggiori oneri derivanti 
Ai fini della stima della quantità massima di didattica assistita per l’a.a. 2019/20, tenuto 
conto delle informazioni fornite dall'Ufficio Personale Docente sul personale attualmente in 
servizio presso questo Ateneo, Il numero dei docenti disponibili è, al momento 
dell’elaborazione della presente relazione, pari a 316 unità, di cui: 205 professori, di cui 4 a 
tempo definito e 111 ricercatori, di cui 53 ricercatori di ruolo e 58 ricercatori a tempo 
determinato. 
Alcuni di essi non possono essere presi in considerazione come docenti di riferimento in 
quanto  saranno collocati in quiescenza alcuni mesi dopo la chiusura dell’offerta formativa. 
Sulla base di queste informazioni la quantità massima di didattica assistita al 5 giugno c.a.  
risulta come segue:  

o DID=(201*120+4*90+111*60)*1,3 
o DID =(24.120+360+6.660)*1,3= 40.482 ore 
o Fattore correttivo: 1,2  
o DID corretto in funzione della qualità della ricerca= 48.578,4 ore 

E’ probabile che il valore della DID, considerato al netto dal fattore Kr, subirà una variazione 
in aumento avvicinandosi tendenzialmente a quello indicato nel documento “Politiche di 
Ateneo e programmazione didattica a.a. 2019/20”, a seguito dell’utilizzazione del docenti di 
ruolo delle sedi universitarie consorziate (corsi delle classi L-21 e LM-70), di  docenti ai quali 
siano attribuiti i contratti ai sensi dell’art. 23 della L. 240/2010 (All. A, lett. b del D.M. n. 
6/2019, in  corso di caricamento da parte del Cineca, nonchè di eventuali modifiche di 
qualifica o prese di servizio entro il 14 giugno p.v.. 
 
8. Sostenibilità Economica  
 
L’offerta formativa proposta per il 2019/20 (34 corsi) aumenta di una unità rispetto a quella 
attivata nell’a.a. 2018/19 (33) a seguito dell’attivazione del corso di laurea magistrale 
interateneo in “Scienze e tecnologie alimentari”, Classe LM-70, con alternanza annuale della 
sede amministrativa. 
La garanzia della sostenibilità dei corsi di studio in termini quantitativi, qualitativi e di 
domanda costituisce uno dei principali obiettivi del documento “Politiche di Ateneo e 
programmazione didattica a.a. 2019/20”. 
La sostenibilità economico-finanziaria delle attività e i risultati conseguiti nell'ambito delle 
attività di didattica e ricerca viene valutata in entrambe le fasi dell’accreditamento iniziale e 
periodico. 
L’indicatore di sostenibilità finanziaria (I SEF) si calcola come rapporto tra: 
- numeratore: somma dei contributi statali assegnati per il funzionamento e la 
programmazione triennale e delle tasse e contributi universitari, al netto delle spese per fitti 
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passivi;  
- denominatore: somma spese di personale e oneri di ammortamento a carico dell’Ateneo. 
I parametri di sostenibilità economico-finanziaria restano soddisfatti, tenuto conto del fatto 
che l’indice di sostenibilità economico-finanziaria (ISEF) risulta essere pari a 1.04. 
I dati certificati e ufficiali oggi disponibili sono desumibili dalle risultanze presenti in Banca 
Dati PROPER (Fonte: https://proper.cineca.it/php5/proper/home.php) che rilevano 
l’indicatore delle spese di personale per l’anno 2017 (Fonte: Servizio Programmazione e 
Bilancio). 
L’indicatore di sostenibilità economico-finanziaria (ISEF) viene così determinato: 
 
INDICATORE ISEF 2017: 1.04 % 
 
 

NUMERATORE 

 

Entrate 
complessive 

nette 

82% Entrate complessive nette  
(A)  

FFO + 
Programmazione 
Triennale  
+ Tasse e 
Contributi 
Universitari 
- Fitti Passivi a 
carico ateneo 

€ 43.698.364  € 35.832.658 

TOTALE € 43.698.364 € 35.832.658 

 

DENOMINATORE 

 

Spese di 
personale 
a carico 
ateneo 

Oneri 
di 

ammortamento 

Spese Complessive 
(B)  

Spese di 
Personale 
+ Oneri 
ammortamento 

€ 34.574.653 € 0 € 34.574.653 
 

Ue tra 
ricercaTOTALE 

€ 34.574.653 € 0 € 34.574.653 
 

 

https://proper.cineca.it/php5/proper/home.php
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Indicatore di sostenibilità economico finanziaria (D.M. 47 del 30/01/2013)  
 
ISEF = A/B  
A = 0,82 (FFO + Fondo Programmazione Triennale + Contribuzione netta studenti - Fitti 
Passivi)  
B = Spese di Personale + Oneri ammortamento  
 
9.  Risorse strutturali 
 
I requisiti di struttura comprendono le strutture messe a disposizione dei singoli Corsi di 
Studio (aule, laboratori, ecc.) o di corsi di studio afferenti a medesime strutture di riferimento. 
La disponibilità effettiva delle risorse strutturali e la loro funzionalità, dichiarate nelle SUA-
CdS, verranno puntualmente verificate durante le visite in loco delle CEV, anche in relazione 
alle specificità dei corsi di studio (L, LM, LMCU), al numero degli iscritti e alla strutturazione 
dei corsi stessi. 
In mancanza di un sistema integrato e completo delle risorse strutturali presenti in Ateneo, le 
informazioni su tali risorse sono dichiarate nei quadri (B4 - Infrastrutture) delle schede SUA-
CdS dei corsi proposti, nei quali sono riportati i link al sito web della struttura didattica dove 
risultano inseriti i dati relativi alle risorse strutturali e/o i documenti in formato PDF in cui 
vengono descritte le infrastrutture disponibili. 
 
10. Requisiti per l’assicurazione qualità dei corsi di studio 
 
Nella scheda SUA-CdS deve essere documentata la presenza di un sistema di AQ in ciascuna 
sede, organizzato secondo le linee guida ANVUR e capace di produrre i documenti da esse 
previsti con particolare riferimento alla rilevazione dell’opinione degli studenti, dei laureandi e 
dei laureati, alla compilazione annuale della SUA-CdS e alla redazione della scheda di 
monitoraggio annuale (SMA) e del rapporto ciclico di riesame (RCR).  
Per quanto concerne la rilevazione delle opinioni laureandi e laureati attualmente si fa 
riferimento alla procedure gestite da AlmaLaurea. 
Il gruppo di AQ nella sua attività è affiancato dalla Commissione Paritetica Docenti-Studenti 
costituita per tutte le aree disciplinari presenti nel Dipartimento al quale afferiscono i corsi di 
studio. 
 
11.  Proposta di delibera 
 
Premesso quanto sopra, visto il parere favorevole espresso dal Senato Accademico 
nell’adunanza del 7 giugno 2019, si chiede al Consiglio di Amministrazione di deliberare, ai 
sensi dell’art. 12, c. 2, lett. a), dello Statuto d’Ateneo, in merito all'attivazione dell'offerta 
formativa dei seguenti corsi di studio inseriti nella Banca dati dell’offerta formativa, a.a. 
2019/20: 
Dipartimento di Economia, ingegneria, società  e impresa (DEIM): 
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Lauree triennali 
o Ingegneria industriale, Classe L-9, a programmazione locale 
o Economia aziendale, Classe L-18, con sedi didattiche a Viterbo e Civitavecchia 
o Scienze politiche e delle relazioni internazionali, Classe L-36 

Lauree magistrali 
o Ingegneria Meccanica, Classe LM-33, corso interdipartimentale (DEIM, DEB, DIBAF e 

DAFNE) 
o Economia circolare, Classe LM-76, sede di Civitavecchia (RM) 
o Marketing e qualità, Classe LM-77 
o Amministrazione, finanza e controllo, Classe LM-77 

 
Dipartimento per la Innovazione nei sistemi biologici, agroalimentari e forestali (DIBAF): 
 
Lauree triennali 

o Biotecnologie, Classe L-2 
o Pianificazione e progettazione del paesaggio e dell’ambiente, Classe L-21, corso 

interdipartimentale (DIBAF e DAFNE) e interateneo con la Facoltà di Architettura 
dell’Università “La Sapienza” di Roma 

o Tecnologie alimentari ed enologiche, Classe L-26 
Laurea magistrale a ciclo unico 

 Conservazione e restauro dei beni culturali, Classe LMR/02 (abilitante ai sensi  del 
D.Lgs n . 42/2004), a programmazione locale 

Lauree magistrali 
4. Biotecnologie industriali per la salute e il benessere, Classe LM-8, corso 

interdipartimentale (DIBAF e DEB) 
5. Scienze e tecnologie alimentari, Classe LM-70, interateneo con l’Università “La 

Sapienza” di Roma 
6. Scienze forestali e ambientali, LM-73, corso internazionale in lingua inglese 

 
Dipartimento di Studi  linguistico-letterari, storico-filosofici e giuridici (DISTU): 
 
Laurea triennale 

o Lingue e culture moderne, Classe L-11 
Laurea magistrale a ciclo unico 

o Giurisprudenza, Classe LMG/01 
Lauree magistrali 

o Lingue e culture per la comunicazione internazionale, Classe LM-37 
o Scienze della politica, della sicurezza internazionale e della comunicazione pubblica, 

Classe LM-62, corso interdipartimentale (DISTU e DEIM) 
o Archeologia e Storia dell’arte. Tutela e valorizzazione, interclasse LM-2 & LM- 89 

 
Dipartimento di Scienze ecologiche e biologiche (DEB): 
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Lauree triennali 
o Scienze biologiche, Classe L-13 
o Scienze biologiche ambientali, Classe L-13, con sede didattica a Civitavecchia 

Lauree magistrali 
o Biologia cellulare e molecolare, Classe LM-6 
o Biologia ed ecologia marina, Classe LM-6, con sede didattica a Civitavecchia 

 
Dipartimento di Scienze Agrarie e forestali (DAFNE): 
 
Lauree triennali 

o Scienze agrarie e ambientali, Classe L-25 
o Scienze delle foreste e della natura,  Classe L-25, interdipartimentale (DAFNE e DIBAF) 
o Scienze della montagna, Classe L-25, con sede didattica a Rieti 

 
Lauree magistrali 

o Biotecnologie per la sicurezza e la qualità agro-alimentare, Classe LM-7 
o Scienze agrarie e ambientali, Classe LM-69 
o Conservazione e restauro dell’ambiente e delle foreste, Classe LM-73 

 
Dipartimento di Scienze umanistiche, della comunicazione e del turismo (DISUCOM): 
Lauree triennali 

o Scienze dei beni culturali, Classe L-1 
o Scienze umanistiche, Classe L-10 
o Comunicazione, tecnologie e culture digitali, Classe L-20 

Lauree magistrali 
o Filologia moderna, Classe LM-14 
o Informazione digitale, Classe LM-91 

 
Inoltre si chiede al Consiglio di Amministrazione, ai sensi dell’art. 12, co. 3, lett. n), di: 
- approvare la seguente proposta di determinazione del numero massimo  di studenti 
iscrivibili al 1° anno  dei seguenti corsi di studio a programmazione locale, a.a. 2019/20, da 
indicare nell’apposito quadro della scheda SUA-CdS: 
 

Corsi di studio Numero posti  

Ingegneria industriale, L-9 150 

 
Conservazione e restauro dei beni culturali, LMR/02 

10 posti, suddivisi in parti uguali nei 
percorsi formativi PFP1 E PFP2 

 
- autorizzare, laddove previste dai piani formativi dei corsi di studio, l'erogazione di attività 
formative di base e caratterizzanti organizzate in moduli che prevedono un numero di CFU 
inferiore a 5.” 
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 Il Rettore comunica che all’Offerta Formativa è stata già data rilevanza durante la 
trattazione del Bilancio e della Relazione sulla performance che sono all’odg in questa 
seduta. 
 Si riserva pertanto di tornare sull’Offerta Formativa nel prossimo CdA di luglio e in 
quell’occasione chiede al Direttore Generale di far predisporre e rendere disponibile ai 
consiglieri un prospetto con un unico dato certo su immatricolazioni e iscrizioni. 

Oggi si chiude un percorso iniziato 9 mesi fa. Per il prossimo anno accademico è 
prevista la attivazione del nuovo corso di Laure triennale in Scienze Biologiche ambientali, 
classe L-13, presso la sede di Civitavecchia con la contestuale disattivazione del corso di 
Scienze Ambientali che rimarrà attivo solo per il completamento del ciclo di studi (II e III 
anno). Il corso ha già ricevuto il parere favorevole da parte della Commissione di Esperti 
della Valutazione (CEV) dell'ANVUR ai fini dell'accreditamento iniziale. 

Sono previste, inoltre, l’attivazione del corso di Laurea magistrale interateneo con 
l’Università di Roma “la Sapienza” in “Scienze e tecnologie alimentari”, Classe LM-70, 
proposto dal DIBAF con alternanza annuale della sede amministrativa e l’attivazione del 
corso di Laurea interateneo con l’Università di Roma “la Sapienza” in Scienze, Culture e 
Politiche Gastronomiche per il Benessere. In definitiva, per l’a.a. 2019/2020 verrà proposta 
la attivazione di 34 corsi di studio di cui 2 a ciclo unico. 
 Riguardo alla DID si può dire che è sostanzialmente sotto controllo, non è più un 
requisito obbligatorio, dal punto di vista formale ci sono discrasie per il passaggio dalla  
vecchia alla  nuova piattaforma.  
 Ringrazia la Delegata – prof.ssa Caruso e gli Uffici per il lavoro svolto estendendo i 
suoi ringraziamenti con un encomio particolare a Paolo Capuani per  la sua disponibilità a 
rispondere sempre con competenza e a qualsiasi orario alle richieste del Rettore, del 
Direttore Generale e dei dipartimenti. 

 
 Il prof. Saladino chiede, come già segnalato in un precedente CdA, di apportare 
alcune rettifiche alle tabelle relative al Dibaf in relazione all’offerta didattica per il corso di 
laurea L/26, contenenti alcuni refusi.  
  
 Il Rettore assicura che sarà inviata una nota per comunicare  al Direttore del Dibaf 
che il CdA ha rilevato un’incongruenza nella scheda associata alla delibera del Dibaf in 
relazione alla offerta didattica per il corso di laurea L/26 in cui  la materia di insegnamento 
associata al SSD AGR/13 (Chimica Agraria) è erroneamente indicata come Chimica Organica, 
che invece afferisce al SSD CHIM/06, chiedendo di intervenire, onde  non ingenerare 
confusione tra gli studenti.  
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 

 
VISTI i  DD.MM. 16 marzo 2007 – Determinazione delle classi delle lauree e delle lauree 
magistrali; 
VISTO il D.M. 270/2004 – Modifiche al Regolamento recante norme concernenti l’autonomia 
didattica degli Atenei (approvato con D.M.509/1999); 
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VISTO il D.Lgs. 19/2012 - Valorizzazione dell'efficienza delle università e conseguente 
introduzione di meccanismi premiali nella distribuzione di risorse pubbliche sulla base di 
criteri definiti ex ante anche mediante la previsione di un sistema di accreditamento periodico 
delle università e la valorizzazione della figura dei ricercatori a tempo indeterminato non 
confermati al primo anno di attività, a norma dell'articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 
30 dicembre 2010, n. 240;  
VISTO il D.M. 6/2019 - Autovalutazione, valutazione, accreditamento iniziale e periodico delle 
sedi e dei corsi di studio universitari; 
VISTE le Linee guida ANVUR per l'accreditamento periodico delle sedi e dei corsi di studio 
universitari; 
VISTA la Guida CUN alla scrittura degli ordinamenti didattici, a.a. 2019/20; 
VISTO il Regolamento didattico di Ateno – Parte generale emanato con decreto rettorale del 
16/10/2012, n. 823/12, e modificato con decreto rettorale del 14/11/2014, n. 938/14; 
VISTO il documento Politiche di Ateneo e programmazione didattica a.a. 2019/20; 
VISTO il Piano integrato dell’Università degli Studi della Tuscia, triennio 2018-2020; 
VISTA la nota del D.DG. MIUR n. 2444 del 25/09/2018 – Calendario compilazione scheda 
SUA-CdS a.a. 2019/20 corsi di studio già attivati nel precedente anno accademico; 
VISTA la nota del D.DG. MIUR prot. 26013 del 18/09/2018 – Indicazioni operative 
accreditamento corsi a.a. 2019/20; 
VISTA la nota del D.DG. MIUR prot. 32892 del 28/11/2018 – Banche Dati RAD e SUA-CdS per 
accreditamento corsi a. a. 2019-20. Indicazioni operative - proroga termini; 
VISTA la Convenzione stipulata tra l'Università degli Studi della Tuscia e l'Università degli 
Studi di Roma “La Sapienza” per l'attivazione e la gestione del corso di laurea magistrale 
interateneo in “Scienze e tecnologie alimentari”, Classe LM-70, con alternanza annuale della 
sede amministrativa, a decorrere dall'a.a. 2016/17; 
VISTA la delibera del 25/01/2019 con la quale il Consiglio di Dipartimento di Economia, 
ingegneria, società e impresa ha stabilito di ammettere n. 150 studenti al 1° anno del corso di 
laurea in “Ingegneria industriale”, Classe L-9,  a.a. 2019/20 e ha programmato il calendario 
delle sessioni anticipate del test di ingresso da febbraio a luglio 2018; 
VISTA la delibera del 27/05/2019 con la  quale il Consiglio di Dipartimento per la Innovazione 
nei sistemi biologici, agroalimentari e forestali ha stabilito di ammettere  n. 10 studenti, 
suddivisi in parti uguali nei percorsi formativi PFP1 E PFP2, al 1° anno del corso di laurea in 
“Conservazione e restauro dei beni culturali”, a.a. 2019/20; 
VISTE le delibere adottate dagli Organi di Governo in materia di progettazione e 
programmazione dell’offerta formativa a.a. 2019/20 (30 e 31 ottobre 2018, 27 e 28 
novembre 2018, 20 e 21 dicembre 2018, 14 e 15 gennaio 2019, 3 e 5 marzo 2019); 
VISTO il Protocollo di valutazione della CEV dell’ANVUR concernente l’accreditamento del 
corso di laurea di nuova istituzione in “Scienze biologiche ambientali”, con sede a 
Civitavecchia, pubblicato nella Banca dati dell’offerta formativa; 
VISTE le delibere con le quali le strutture didattiche di Ateneo hanno approvato la rispettiva 
offerta didattica programmata ed erogata, a.a. 2019/20; 



  

 

 Consiglio di Amministrazione del 12.06.2019 – Verbale n. 05/2019 

59 

 

 

Via S. Maria in Gradi, 4     -     01100 Viterbo           Tel. +39.0761.3571 

 

TENUTO CONTO dei pareri formulati dal CUN, rispettivamente nelle adunanze del 17 aprile e 
del 5 giugno 2019, relativamente alle proposte di modifica e di adeguamento degli 
ordinamenti didattici dei corsi di studio; 
CONSIDERATO che tutti i corsi di studio inseriti nella Banca dati SUA 2019 risultano in 
possesso dei requisiti quantitativi e qualitativi di docenza a regime, calcolati con riferimento 
al quadro “Didattica erogata” (Allegato A, punto b) del D.M. 6/2019); 
VISTA la delibera del Senato Accademico del 07/06/2019; 
 

approva, ai sensi dell’art. 12, c. 2, lett. a) dello Statuto d’Ateneo, l'attivazione 
dell'offerta formativa dei seguenti corsi di studio inseriti nella Banca dati SUA per l'a.a. 
2019/20: 

 
Dipartimento di Economia, ingegneria, società  e impresa (DEIM): 
Lauree triennali 

o Ingegneria industriale, Classe L-9, a programmazione locale 
o Economia aziendale, Classe L-18, con sedi didattiche a Viterbo e Civitavecchia 
o Scienze politiche e delle relazioni internazionali, Classe L-36 

Lauree magistrali 
o Ingegneria Meccanica, Classe LM-33, corso interdipartimentale (DEIM, DEB, DIBAF e 

DAFNE) 
o Economia circolare, Classe LM-76, sede di Civitavecchia (RM) 
o Marketing e qualità, Classe LM-77 
o Amministrazione, finanza e controllo, Classe LM-77 

 
Dipartimento per la Innovazione nei sistemi biologici, agroalimentari e forestali (DIBAF): 
Lauree triennali 

o Biotecnologie, Classe L-2 
o Pianificazione e progettazione del paesaggio e dell’ambiente, Classe L-21, corso 

interdipartimentale (DIBAF e DAFNE) e interateneo con la Facoltà di Architettura 
dell’Università “La Sapienza” di Roma 

o Tecnologie alimentari ed enologiche, Classe L-26 
Laurea magistrale a ciclo unico 

 Conservazione e restauro dei beni culturali, Classe LMR/02 (abilitante ai sensi  del 
D.Lgs n . 42/2004), a programmazione locale 

Lauree magistrali 
7. Biotecnologie industriali per la salute e il benessere, Classe LM-8, corso 

interdipartimentale (DIBAF e DEB) 
8. Scienze e tecnologie alimentari, Classe LM-70, interateneo con l’Università “La 

Sapienza” di Roma, con alternanza annuale della sede amministrativa 
9. Scienze forestali e ambientali, LM-73, corso internazionale in lingua inglese 

 
Dipartimento di Studi  linguistico-letterari, storico-filosofici e giuridici (DISTU): 
Laurea triennale 
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o Lingue e culture moderne, Classe L-11 
Laurea magistrale a ciclo unico 

o Giurisprudenza, Classe LMG/01 
Lauree magistrali 

o Lingue e culture per la comunicazione internazionale, Classe LM-37 
o Scienze della politica, della sicurezza internazionale e della comunicazione pubblica, 

Classe LM-62, corso interdipartimentale (DISTU e DEIM) 
o Archeologia e Storia dell’arte. Tutela e valorizzazione, interclasse LM-2 & LM- 89 

 
Dipartimento di Scienze ecologiche e biologiche (DEB): 
Lauree triennali 

o Scienze biologiche, Classe L-13 
o Scienze biologiche ambientali, Classe L-13, con sede didattica a Civitavecchia 

Lauree magistrali 
o Biologia cellulare e molecolare, Classe LM-6 
o Biologia ed ecologia marina, Classe LM-6, con sede didattica a Civitavecchia 

 
Dipartimento di Scienze Agrarie e forestali (DAFNE): 
Lauree triennali 

o Scienze agrarie e ambientali, Classe L-25 
o Scienze delle foreste e della natura,  Classe L-25, corso interdipartimentale (DAFNE e 

DIBAF) 
o Scienze della montagna, Classe L-25, con sede didattica a Rieti 

Lauree magistrali 
o Biotecnologie per la sicurezza e la qualità agro-alimentare, Classe LM-7 
o Scienze agrarie e ambientali, Classe LM-69 
o Conservazione e restauro dell’ambiente e delle foreste, Classe LM-73 

 
Dipartimento di Scienze umanistiche, della comunicazione e del turismo (DISUCOM): 
Lauree triennali 

o Scienze dei beni culturali, Classe L-1 
o Scienze umanistiche, Classe L-10 
o Comunicazione, tecnologie e culture digitali, Classe L-20 

Lauree magistrali 
o Filologia moderna, Classe LM-14 
o Informazione digitale, Classe LM-91 

 
Inoltre, il Consiglio di Amministrazione, ai sensi dell’art. 12, co. 3, lett. n), dello Statuto di 

Ateneo: 
-  ha approvato la seguente proposta di determinazione del numero massimo  di 
studenti iscrivibili al 1° anno  dei seguenti corsi di studio a programmazione locale, a.a. 
2019/20, da indicare nell’apposito quadro della scheda SUA-CdS: 

Corsi di studio Numero posti  
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Ingegneria industriale, L-9 150 

 
Conservazione e restauro dei beni culturali, LMR/02 

10 posti, suddivisi in parti uguali nei 
percorsi formativi PFP1 E PFP2 

-  autorizza  l’erogazione di attività formative di base e caratterizzanti organizzate in 
moduli che prevedono un numero di CFU inferiore a 5. 
 Il Consiglio di Amministrazione, in analogia al parere espresso dal Senato Accademico 
nell’adunanza del 07/06/2019, ritiene che la struttura dei piani di studio approvati dai 
Dipartimenti, che presentano un'articolazione in moduli inferiore a 5 crediti di alcuni 
insegnamenti relativi alle attività di base e caratterizzanti, garantisca comunque l’erogazione 
di un’offerta didattica adeguatamente dimensionata. 

 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai 

sensi dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
 

17. RIMODULAZIONE COMPENSI INCARICHI DI DOCENZA E DI DOCENZA TUTOR RELATIVI 
ALLE ATTIVITÀ DEI CORSI DI SPECIALIZZAZIONE PER IL CONSEGUIMENTO DELLA 
SPECIALIZZAZIONE PER LE ATTIVITÀ DI SOSTEGNO DIDATTICO AGLI ALUNNI CON 
DISABILITÀ DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA, PRIMARIA, SECONDARIA DI I E II GRADO A.A. 
2018/2019 

 
 Il Rettore illustra illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Post-Laream 

 
“1. Riferimenti normativi 

 
- il Decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 10 settembre 2010, n. 
249, recante Regolamento concernente: "Definizione della disciplina dei requisiti e delle 
modalità della formazione iniziale degli insegnanti della scuola dell'infanzia, della scuola 
primaria e della scuola secondaria di primo e secondo grado, ai sensi dell'art.2, comma 416, 
della Legge 24 dicembre 2007, n. 244" e successive modificazioni, ed, in particolare, gli 
articoli 5 e 13; 
- il Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modificazioni, recante "Riforma 
dell'organizzazione del Governo, a norma dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59" e, 
in particolare, l'articolo 2, comma 1, n. 11), che, a seguito della modifica apportata dal 
decreto legge 16 maggio 2008, n. 85, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 
2008, n. 121, istituisce il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca; 
- la legge 5 febbraio 1992, n. 104, "Legge-quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i 
diritti delle persone handicappate" e successive modificazioni e, in particolare, gli articoli 13 e 
14; 
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- il Decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 22 ottobre 2004, n. 270, 
recante "Il Regolamento sull’autonomia didattica degli Atenei, in sostituzione del D.M. 3 
novembre 1999, n. 509” ed, in particolare, l’art. 5, comma 5; 
- la Legge 8 ottobre 2010, n. 170 recante "Nuove norme in materia di disturbi specifici di 
apprendimento in ambito scolastico" e, in particolare l'articolo 5, comma 4; 
- il Decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 30 settembre 2011 
recante "Criteri e modalità per lo svolgimento dei corsi di formazione per il conseguimento 
della specializzazione per le attività di sostegno, ai sensi degli articoli 5 e 13 del decreto 10 
settembre 2010, n. 249" e, in particolare, l’articolo 3, in cui sono definiti i requisiti di 
attivazione di tali percorsi formativi; 
-  il Decreto Legislativo 13 aprile 2017, n. 59, recante “Riordino, adeguamento e 
semplificazione del sistema di formazione iniziale e di accesso nei ruoli di docente nella 
scuola secondaria per renderlo funzionale alla valorizzazione sociale e culturale della 
professione, a norma dell’art. 1, commi 180 e 181, lett b) della legge 13 luglio 2015, n. 107”, 
e successive modificazioni, e, in particolare, l’art. 5, l’art. 17, comma 2, lett. d), e l’art. 22, 
comma 2; 
- il Decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 1 dicembre 2016, n. 948, 
recante "Disposizioni concernenti l'attuazione dei percorsi di specializzazione per le attività di 
sostegno ai sensi del decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 10 
settembre 2010, n. 249" e successive modificazioni, che ha avviato i percorsi di formazione 
per il conseguimento della specializzazione per le attività di sostegno didattico, per l'anno 
accademico 2016/2017; 
- il decreto del ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 9 maggio 2017, n. 259 
concernente la revisione e l’aggiornamento della tipologia delle classi di concorso per 
l’accesso ai ruoli del personale dovente della scuola secondaria di primo e secondo grado 
previste dal DPR n. 19/2016;  
- il Decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 8 febbraio 2019, n. 92, 
recante “Disposizioni concernenti le procedure di specializzazione sul sostegno di cui al 
Decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 10 settembre 2010, n. 249 
e successive modificazioni” che ha modificato la disciplina di cui al D.M. 30 settembre 2011 e, 
in particolare, l’art. 2, comma 2, il quale prevede che con successivo Decreto siano autorizzati 
i percorsi di specializzazione, sia effettuata la ripartizione dei contingenti e siano fissate le 
date uniche per ciascun indirizzo di specializzazione del test preliminare, nonché delle 
eventuali deroghe alle date di termine dei percorsi in ragione delle tempistiche previste per 
gli adempimenti procedurali;  
- la Convenzione Quadro stipulata tra l’Università degli Studi della Tuscia e l’Università 
Europea di Roma il 10 gennaio 2018 che stabilisce, tra le altre cose, la possibilità di  svolgere 
congiuntamente attività scientifico-didattiche, corsi di formazione, specializzazione e post 
lauream; 
- il parere favorevole del Ministero dell’Economia e delle Finanze espresso con nota prot. 
13870, del 24 gennaio 2019, sulla destinazione per il triennio 2018 – 2021 del numero 
complessivo di 40.000 posti per l’avvio dei percorsi di specializzazione sul sostegno per l’a.a. 
2018/2019; 
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- il D.R. n. 793, del 12 ottobre 2018, ratificato dal Senato Accademico nella seduta del 30 
ottobre 2018, e dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 31 ottobre 2018, con il 
quale è stata approvata l'attivazione presso questo Ateneo dei Corsi di Specializzazione per le 
attività di sostegno didattico agli alunni con disabilità previsti dall'art.13 del D.M. del 10 
settembre 2010, n. 249; 
- il Decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 21 febbraio 2019, n. 118, 
con il quale è stata autorizzata l’attivazione dei percorsi di formazione per il conseguimento 
della specializzazione per le attività di sostegno didattico agli alunni con disabilità nella 
scuola dell’infanzia, nella scuola primaria, nella scuola secondaria di I grado e nella scuola 
secondaria di II grado, agli Atenei che hanno presentato in tempo utile e validamente la 
propria potenziale offerta formativa, tra cui anche questa Università degli Studi della Tuscia, 
per un totale di 130 posti così distribuiti: n. 40 per la scuola dell’infanzia, n. 40 per la scuola 
primaria, n. 25 per la scuola secondaria di I grado e n. 25 per la scuola secondaria di II grado; 
- il Decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 27 febbraio 2019, n. 158, 
con il quale, in accoglimento della proposta della Conferenza dei Rettori delle Università 
italiane, sono state rinviate le date di espletamento dei test preliminari rispettivamente al 15 
e 16 aprile, e i termini di conclusione entro il quale i corsi si debbano concludere; 
 
2. Rimodulazione compensi incarichi di docenza e di docenza tutor relativi alle attività dei 
corsi di specializzazione per il conseguimento della specializzazione per le attività di 
sostegno didattico agli alunni con disabilità della scuola dell’infanzia, primaria, secondaria 
di I e II grado a.a. 2018/2019 
  
 Con il D.R. n. 176/2019, dell’8 marzo 2019, è stata indetta la selezione pubblica presso 
l’Università degli Studi della Tuscia per l’ammissione ai Corsi di formazione per il 
conseguimento della specializzazione per le attività di sostegno didattico agli alunni con 
disabilità della scuola dell’infanzia, primaria, secondaria di I e II grado, a.a. 2018/2019.  
Il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 16 aprile 2019 ha approvato, tra l’altro, 
l’offerta formativa dei suddetti corsi, ai sensi del D.M. 30 settembre 2011, che risulta così 
articolata: 
 

SSD- Settori 
Scientifico 
Disciplinari 

Ambiti 
Disciplinari 

Attività formativa 
INSEGNAMENTI 

CFU Tot. 
CFU 
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Area11 
Scienze storiche, 
filosofiche, 
pedagogiche e 
psicologiche 

M-PED/03 
Didattica e 
pedagogia 
speciale 

1. M-PED/03 Pedagogia 
speciale della gestione 
integrata del gruppo classe 

2. M-PED/03 Progettazione 
del PDF, e del PEI-Progetto 
di Vita e modelli di Qualità 
della Vita: dalla 
programmazione alla 
valutazione 

3. M-PED/03 Didattica 
speciale e apprendimento 
per le disabilità sensoriali 

4. M-PED/03 Pedagogia e 
didattica speciale della 
Disabilità Intellettiva e dei 
disturbi generalizzati dello 
sviluppo 

5. M-PED/03 Didattica 
speciale: approccio 
metacognitivo e 
cooperativo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

20 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

36 

 M-PED/01 6. Pedagogia della relazione 
di aiuto 

1 

  
 
M-PSI/04 
Psicologia dello 
sviluppo e 
psicologia 
dell’educazione 

7. M-PSI/04 Modelli integrati 
di intervento psico-
educativi per la disabilità 
intellettiva e dei disturbi 
generalizzati dello sviluppo 

8. M-PSI/04 Psicologia dello 
sviluppo, dell’educazione e 
dell’istruzione: modelli di 
apprendimento 

 
4 
 
 
 
 

4 

Area 12 Scienze 
Giuridiche 

IUS/09 Istituzioni 
di Diritto 
Pubblico 

9. IUS/09 Legislazione 
primaria e secondaria 
riferita all’integrazione 
scolastica 

 
3 

Area 06 Scienze 
mediche 

MED/39 
Neuropsichiatria 
infantile 

10. MED/39 Neuropsichiatria 
Infantile 

4 

 LABORATORI 
Laboratori diversificati per grado e scuola 

9 9 
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Tirocinio da 
svolgersi 
esclusivamente 
presso istituzioni 
scolastiche 
diversificato per 
ordine e grado di 
scuola 

-tirocinio diretto 
 
- rielaborazione dell’esperienza personale ed 
organizzazione delle competenze 
professionali(“dimensione operativa o tirocinio 
diretto” e “tirocinio indiretto”) 
 
-nuove tecnologie per l’apprendimento (T.I.C.) 

6 
 
 

3 
 
 

3 

 
 
 
 

12 

 Prova Finale 3 3 

 
Ai sensi dell’ art. 3, comma 2, del decreto 30 settembre 2011, la direzione del corso è affidata 
al prof. Mario Pireddu, professore associato del settore scientifico disciplinare M-PED/03, i 
laboratori devono essere affidati a docenti in possesso della specializzazione per le attività di 
sostegno con almeno cinque anni di insegnamento su posto di sostegno, mentre i tutor 
devono essere docenti con almeno cinque anni di servizio su posto di sostegno. 
Nella suddetta seduta del 16 aprile 2019, il Consiglio di Amministrazione ha fissato gli importi 
orari dei compensi per i docenti a contratto impegnati nei corsi di specializzazione per le 
attività di sostegno e per i docenti tutor a contratto impegnati nei laboratori previsti nei 
suddetti corsi di specializzazione per le attività di sostegno, rispettivamente in € 45,00 lordi 
omnicomprensivi e in € 25,00 lordi omnicomprensivi. 
A questo riguardo, però, il Direttore dei predetti corsi, il prof. Mario Pireddu, ha evidenziato 
la necessità di rimodulare i sopraindicati compensi orari al fine di adeguarli agli standard 
degli altri Atenei del Lazio e alla retribuzione minima per la formazione superiore, a garanzia 
del mantenimento dei livelli di eccellenza che contraddistinguono i percorsi formativi del 
nostro Ateneo. 
 
3. Proposta di delibera 
 
Si chiede al Consiglio di Amministrazione: 
 
a. di determinare in € 75,00 lordi omnicomprensivi il compenso orario dei docenti a contratto 
impegnati nei corsi di specializzazione per le attività di sostegno 
 
b. di determinare in € 50,00 lordi omnicomprensivi il compenso orario dei docenti tutor a 
contratto impegnati nei laboratori previsti nei suddetti corsi di specializzazione per le attività 
di sostegno.” 

 
 Il Rettore propone di accogliere la richiesta pervenuta dal Direttore del corso prof. 
Pireddu e dal Delegato prof. Grandinetti, con cui è stata segnalata l’esigenza di rimodulare  
gli importi dei compensi dei docenti a contratto e dei docenti tutor dei corsi, già deliberati 
dal CdA il 16 aprile 2019, per adeguarli agli standard  di quelli degli altri Atenei del Lazio. 
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 Il Direttore Generale osserva che la proposta di aumentare i compensi è in linea con 
l’idea di reclutare docenti validi per il mantenimento dei livelli di eccellenza del nostro 
Ateneo. 

 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
 VISTO il Decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 10 settembre 
2010, n. 249, recante Regolamento concernente: "Definizione della disciplina dei requisiti e 
delle modalità della formazione iniziale degli insegnanti della scuola dell'infanzia, della 
scuola primaria e della scuola secondaria di primo e secondo grado, ai sensi dell'art.2, 
comma 416, della Legge 24 dicembre 2007, n. 244" e successive modificazioni, ed, in 
particolare, gli articoli 5 e 13; 
VISTO il Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modificazioni, recante 
"Riforma dell'organizzazione del Governo, a norma dell'articolo 11 della legge 15 marzo 
1997, n. 59" e, in particolare, l'articolo 2, comma 1, n. 11), che, a seguito della modifica 
apportata dal decreto legge 16 maggio 2008, n. 85, convertito, con modificazioni, dalla legge 
14 luglio 2008, n. 121, istituisce il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca; 
VISTO la legge 5 febbraio 1992, n. 104, "Legge-quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale 
e i diritti delle persone handicappate" e successive modificazioni e, in particolare, gli articoli 
13 e 14; 
VISTO  il Decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 22 ottobre 2004, 
n. 270, recante "Il Regolamento sull’autonomia didattica degli Atenei, in sostituzione del 
D.M. 3 novembre 1999, n. 509” ed, in particolare, l’art. 5, comma 5; 
VISTO la Legge 8 ottobre 2010, n. 170 recante "Nuove norme in materia di disturbi specifici 
di apprendimento in ambito scolastico" e, in particolare l'articolo 5, comma 4; 
VISTO il Decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 30 settembre 2011 
recante "Criteri e modalità per lo svolgimento dei corsi di formazione per il conseguimento 
della specializzazione per le attività di sostegno, ai sensi degli articoli 5 e 13 del decreto 10 
settembre 2010, n. 249" e, in particolare, l’articolo 3, in cui sono definiti i requisiti di 
attivazione di tali percorsi formativi; 
VISTO il Decreto Legislativo 13 aprile 2017, n. 59, recante “Riordino, adeguamento e 
semplificazione del sistema di formazione iniziale e di accesso nei ruoli di docente nella 
scuola secondaria per renderlo funzionale alla valorizzazione sociale e culturale della 
professione, a norma dell’art. 1, commi 180 e 181, lett b) della legge 13 luglio 2015, n. 107”, 
e successive modificazioni, e, in particolare, l’art. 5, l’art. 17, comma 2, lett. d), e l’art. 22, 
comma 2; 
VISTO  il Decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 1 dicembre 2016, 
n. 948, recante "Disposizioni concernenti l'attuazione dei percorsi di specializzazione per le 
attività di sostegno ai sensi del decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della 
ricerca 10 settembre 2010, n. 249" e successive modificazioni, che ha avviato i percorsi di 
formazione per il conseguimento della specializzazione per le attività di sostegno didattico, 
per l'anno accademico 2016/2017; 
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VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 9 maggio 2017, n. 
259 concernente la revisione e l’aggiornamento della tipologia delle classi di concorso per 
l’accesso ai ruoli del personale dovente della scuola secondaria di primo e secondo grado 
previste dal DPR n. 19/2016;  
VISTO il Decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 8 febbraio 2019, 
n. 92, recante “Disposizioni concernenti le procedure di specializzazione sul sostegno di cui al 
Decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 10 settembre 2010, n. 249 
e successive modificazioni” che ha modificato la disciplina di cui al D.M. 30 settembre 2011 e, 
in particolare, l’art. 2, comma 2, il quale prevede che con successivo Decreto siano 
autorizzati i percorsi di specializzazione, sia effettuata la ripartizione dei contingenti e siano 
fissate le date uniche per ciascun indirizzo di specializzazione del test preliminare, nonché 
delle eventuali deroghe alle date di termine dei percorsi in ragione delle tempistiche previste 
per gli adempimenti procedurali;  
VISTA la Convenzione Quadro stipulata tra l’Università degli Studi della Tuscia e l’Università 
Europea di Roma il 10 gennaio 2018 che stabilisce, tra le altre cose, la possibilità di  svolgere 
congiuntamente attività scientifico-didattiche, corsi di formazione, specializzazione e post 
lauream; 
VISTO il parere favorevole del Ministero dell’Economia e delle Finanze espresso con nota 
prot. 13870, del 24 gennaio 2019, sulla destinazione per il triennio 2018 – 2021 del numero 
complessivo di 40.000 posti per l’avvio dei percorsi di specializzazione sul sostegno per l’a.a. 
2018/2019; 
VISTO il D.R. n. 793, del 12 ottobre 2018, ratificato dal Senato Accademico nella seduta del 
30 ottobre 2018, e dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 31 ottobre 2018, con il 
quale è stata approvata l'attivazione presso questo Ateneo dei Corsi di Specializzazione per 
le attività di sostegno didattico agli alunni con disabilità previsti dall'art.13 del D.M. del 10 
settembre 2010, n. 249; 
VISTO il Decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 21 febbraio 2019, 
n. 118, con il quale è stata autorizzata l’attivazione dei percorsi di formazione per il 
conseguimento della specializzazione per le attività di sostegno didattico agli alunni con 
disabilità nella scuola dell’infanzia, nella scuola primaria, nella scuola secondaria di I grado e 
nella scuola secondaria di II grado, agli Atenei che hanno presentato in tempo utile e 
validamente la propria potenziale offerta formativa, tra cui anche questa Università degli 
Studi della Tuscia, per un totale di 130 posti così distribuiti: n. 40 per la scuola dell’infanzia, 
n. 40 per la scuola primaria, n. 25 per la scuola secondaria di I grado e n. 25 per la scuola 
secondaria di II grado; 
VISTO il Decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 27 febbraio 2019, 
n. 158, con il quale, in accoglimento della proposta della Conferenza dei Rettori delle 
Università italiane, sono state rinviate le date di espletamento dei test preliminari 
rispettivamente al 15 e 16 aprile, e i termini di conclusione entro il quale i corsi si debbano 
concludere; 
VISTO il D.R. n. 176/2019, dell’8 marzo 2019, con il quale è stata indetta la selezione 
pubblica presso l’Università degli Studi della Tuscia per l’ammissione ai Corsi di formazione 
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per il conseguimento della specializzazione per le attività di sostegno didattico agli alunni 
con disabilità della scuola dell’infanzia, primaria, secondaria di I e II, a.a. 2018/2019; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 16 aprile 2019 che ha stabilito, tra 
l’altro, gli importi orari dei compensi per i docenti a contratto impegnati nei corsi di 
specializzazione per le attività di sostegno e per docenti tutor a contratto impegnati nei 
laboratori previsti nei suddetti corsi di specializzazione per le attività di sostegno, 
rispettivamente in € 45,00 lordi omnicomprensivi e in € 25,00 lordi omnicomprensivi; 
CONSIDERATA l’opportunità di rimodulare i predetti compensi orari al fine di adeguarli agli 
standard degli altri Atenei del Lazio e alla retribuzione minima per la formazione superiore, a 
garanzia del mantenimento dei livelli di eccellenza che contraddistinguono i percorsi 
formativi del nostro Ateneo; 
ACCERTATA la disponibilità finanziaria sul B.U. 2019; 
 
 delibera di determinare: 
 
a. in € 75,00 lordi omnicomprensivi il compenso orario dei docenti a contratto impegnati nei 
corsi di specializzazione per le attività di sostegno 
 
b. in € 50,00 lordi omnicomprensivi il compenso orario dei docenti tutor a contratto 
impegnati nei laboratori previsti nei suddetti corsi di specializzazione per le attività di 
sostegno 
 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai 
sensi dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 

 
 
 
18. CHIAMATA PROFESSORI DI PRIMA FASCIA AI SENSI DELL'ART. 18, COMMA 1, DELLA LEGGE 
30 DICEMBRE 2010, N. 240 
19. CHIAMATA PROFESSORI DI SECONDA FASCIA AI SENSI DELL'ART. 24, COMMA 6, DELLA 
LEGGE 30 DICEMBRE 2010, N. 240 
 
  Il Rettore illustra i punti 18 e 19 con una premessa che riguarda entrambi gli 
 argomenti sottoposti ad approvazione. 

 Il Rettore comunica che, a seguito di  una proiezione dei costi per i passagggi a 
professore di prima e seconda fascia in discussione, predisposta dal Dirigente della divisione 
II e dal Direttore Generale, è stato verificato che gli importi necessari per la chiamata della 
prof.ssa  Masci (circa 6.300,00 euro), della dott.ssa Simona Picchietti (circa 8.042 euro), e del 
dott. Luigi Principato (circa 11.522 euro se a tempo definito) sono veramente limitati, per cui 
propone di procedere con le assunzioni con decorrenza  1° ottobre 2019.  

 
18. CHIAMATA PROFESSORI DI PRIMA FASCIA AI SENSI DELL'ART. 18, COMMA 1, DELLA 
LEGGE 30 DICEMBRE 2010, N. 240 
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“1. Quadro normativo di riferimento 

- Legge 30 dicembre 2010, n. 240 recante “Norme in materia di organizzazione delle 
Università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per 
incentivare la qualità e l’efficienza del sistema universitario” ed in particolare gli artt. 
18, c. 1 e 29, c. 9. 

- Decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49 recante – “Disciplina per la programmazione, 
il monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli 
atenei, in attuazione della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 
dicembre 2010, n. 240 e per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1, 
lettere b) e c), secondo i principi normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 4, 
lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5 ed in particolare l’art. 9 – Valutazione delle 
politiche di reclutamento degli atenei”. 

- Statuto di Ateneo emanato con D.R. n. 480/2012 dell’8 giugno 2012; 
- Regolamento di Ateneo per la disciplina della chiamata dei professori di prima e 

seconda fascia emanato con D.R. n. 190/16 dell’11 marzo 2016 e la successiva 
modifica del 19 dicembre 2016 ed in particolare il Titolo I – Chiamata di professori di 
ruolo di prima e seconda fascia mediante procedura selettiva di cui all’art. 18, c. 1 
della Legge. 

 
2. Situazione attuale 
 
Il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 26 luglio 2017 ha approvato la ripartizione 
dei punti organico tra le strutture dalla quale risultano assegnati al Dipartimento di Scienze 
Agrarie e Forestali (DAFNE) 0,64 p.o. e che i punti residui non utilizzati saranno riassegnati 
alla struttura in occasione di una prossima distribuzione di p.o.. 
Il DAFNE con delibera del 7 settembre 2017 ha definito il profilo della posizione di professore 
di prima fascia assegnata per il settore concorsuale 07/B1 Agronomia e sistemi colturali 
erbacei ed ortofloricoli, ssd AGR/02 Agronomia e coltivazioni erbacee nonché quella per il 
settore concorsuale 07/E1 Chimica agraria, genetica agraria e pedologia, ssd AGR/07 
Genetica agraria. 
A seguito del completamento della procedura di selezione per la copertura di un posto di 
professore di prima fascia per il settore AGR/02 sopracitata, indetta con D.R. n. 944/2017 del 
17 ottobre 2017 che ha visto vincitore il prof. Raffaele Casa (delibera C.d.A. del 26.06.2018) si 
sono resi disponibili 0,7 punti organico utili a completare la programmazione dei punti 
organico per le strutture dipartimentali - delibera C.d.A. del 26 luglio 2017 e, in relazione alla 
disponibilità dei punti organico, è stato possibile avviare anche la procedura di reclutamento 
per professore di prima fascia ex art. 18, comma 1, Legge 240/2010 per il ssd AGR/07 c/o il 
DAFNE. 
Con nota rettorale del 7 settembre 2018 è stato dato avvio alla procedura di selezione ex art. 
18, c.1 della Legge 240/2010 per il s.s.d. AGR/07 c/o il DAFNE. 
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Con D.R. n. 764/2018 del 3 ottobre 2018 il quale è stata bandita la procedura di selezione per 
la copertura del predetto posto di professore di prima fascia per il settore AGR/07 per le 
esigenze del DAFNE. 
Con D.R. n. 62/20198 del 18 gennaio 2019 è stata nominata la commissione giudicatrice 
competente all’espletamento della procedura di selezione in parola; 
Con D.R. n. 148/2019 del 15 febbraio 2019 sono stati approvati gli atti della predetta 
procedura di selezione. 
Il DAFNE con delibera del 28 febbraio 2019, in merito alla selezione relativa al predetto posto 
di professore di prima fascia per il settore scientifico disciplinare AGR/07, nel prendere atto 
dei giudizi espressi dalla commissione giudicatrice sui candidati, ha proposto la chiamata 
della prof.ssa Stefania Masci. 
Per la nomina nel ruolo di professore di prima fascia della prof.ssa Stefania Masci occorre un 
totale di 0,3 punti organico, in considerazione che la predetta docente riveste attualmente la 
posizione di professore associato presso questo Ateneo. 
 
3. Proposta di delibera 
 
E’ approvata la proposta del DAFNE relativa alla chiamata della prof.ssa Stefania Masci, 
candidata maggiormente qualificata allo svolgimento delle funzioni didattico-scientifiche per 
le quali è stata bandita la procedura di selezione per la copertura di un posto di professore di 
prima fascia per il settore concorsuale 07/E1 Chimica agraria, genetica agraria e pedologia, 
ssd AGR/07 Genetica agraria, indetta con D.R. n. 944/2017 del 17 ottobre 2017. 
La nomina nel ruolo di professore di Prima fascia della prof.ssa Stefania Masci è fissata al 
_______________. 
La maggiore spesa annua lorda necessaria per l’assunzione della prof.ssa Stefania Masci in 
qualità di professore di prima fascia, calcolata sulla base delle tabelle stipendiali allegate al 
D.P.R. 15 dicembre 2011, n. 232 - allegato 2 – art. 3 comma 2, è pari a: 
- lordo percipiente €. 4.641,97 sul capitolo finanziario S10201 e sul conto e.p. C101010101 
- irap € 394,57 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. C50102 
- previdenziali C.E. €. 1.294,08 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. 101010103 

per un totale di €. 6.330,62 e grava sul Bilancio universitario 2019 e successivi per un peso 
pari a di 0,3 punti organico, in considerazione che la predetta docente riveste attualmente la 
qualifica di professore di seconda fascia presso questo Ateneo.” 
 

 Il Consiglio di Amministrazione, 
 

VISTA la Legge 30.12.2010, n. 240 recante “Norme in materia di organizzazione delle 
Università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per 
incentivare la qualità e l’efficienza del sistema universitario”;  ed in particolare gli artt. 18, c.1 
e 29, c. 9; 
VISTO il Decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49 recante – “Disciplina per la 
programmazione, il monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento 
degli atenei, in attuazione della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 
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dicembre 2010, n. 240 e per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) 
e c), secondo i principi normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 4, lettere b), c), d), e) ed 
f) e al comma 5”; 
VISTO lo Statuto di questo Ateneo, emanato con Decreto Rettorale n. 185/19 dell’11 marzo 
2019; 
VISTO il Regolamento di Ateneo per la disciplina della chiamata dei professori di prima e 
seconda fascia emanato con D.R. n. 190/16 dell’11 marzo 2016 e la successiva modifica del 
19 dicembre 2016 ed in particolare il Titolo I – Chiamata di professori di ruolo di prima e 
seconda fascia mediante procedura selettiva di cui all’art. 18, c. 1 della Legge; 
VISTA la delibera con la quale il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 26 luglio 2017 
ha approvato la ripartizione dei punti organico tra le strutture dalla quale risultano assegnati 
al Dipartimento di Scienze Agrarie e Forestali (DAFNE) 0,64 p.o. tenendo conto, inoltre, che i 
punti residui non utilizzati saranno riassegnati alla struttura in occasione di una prossima 
distribuzione di p.o.; 
VISTA la delibera del 7 settembre 2017 con la quale il DAFNE ha definito il profilo della 
posizione di professore di prima fascia assegnata per il settore concorsuale 07/B1 Agronomia 
e sistemi colturali erbacei ed ortofloricoli, ssd AGR/02 Agronomia e coltivazioni erbacee 
nonché quella per il settore concorsuale 07/E1 Chimica agraria, genetica agraria e 
pedologia, ssd AGR/07 Genetica agraria; 
CONSIDERATO che a seguito del completamento della procedura di selezione per la 
copertura di un posto di professore di prima fascia per il settore AGR/02 sopracitata, indetta 
con D.R. n. 944/2017 del 17 ottobre 2017 che ha visto vincitore il prof. Raffaele Casa 
(delibera C.d.A. del 26.06.2018) si sono resi disponibili 0,7 punti organico utili a completare 
la programmazione dei punti organico per le strutture dipartimentali - delibera C.d.A. del 26 
luglio 2017 e che, in relazione alla disponibilità dei punti organico, è possibile avviare anche 
la procedura di reclutamento per professore di prima fascia ex art. 18, comma 1, Legge 
240/2010 per il ssd AGR/07 c/o il DAFNE; 
VISTA la nota rettorale del 7 settembre 2018 relativa all’avvio della procedura di selezione ex 
art. 18, c.1 della Legge 240/2010 per il s.s.d. AGR/07 c/o il DAFNE; 
VISTO il D.R. n. 764/2018 del 3 ottobre 2018 con il quale è stata bandita la procedura di 
selezione per la copertura del predetto posto di professore di prima fascia per il settore 
AGR/07 per le esigenze del DAFNE; 
VISTO il D.R. n. 62/20198 del 18 gennaio 2019 con il quale è stata nominata la commissione 
giudicatrice competente all’espletamento della procedura di selezione in parola; 
VISTO il D.R. n. 148/2019 del 15 febbraio 2019 con il quale sono stati approvati gli atti della 
predetta procedura di selezione; 
VISTA la delibera del 28 febbraio 2019 con la quale il DAFNE in merito alla selezione relativa 
al posto di professore di prima fascia per il settore scientifico disciplinare AGR/07, nel 
prendere atto dei giudizi espressi dalla commissione giudicatrice sui candidati, ha proposto 
la chiamata della prof.ssa Stefania Masci; 
RITENUTO, pertanto, sulla base della disponibilità finanziaria e nel rispetto dei limiti di spesa 
previsti dalle vigenti disposizioni, di procedere alla nomina nel ruolo di professore di prima 
fascia della prof.ssa Stefania Masci nel settore concorsuale 07/E1 Chimica agraria, genetica 
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agraria e pedologia, ssd AGR/07 Genetica agraria per un totale di 0,3 punti organico, in 
considerazione che la predetta docente riveste attualmente la posizione di professore 
associato presso questo Ateneo;  
  
 delibera di approvare: 
- la proposta del DAFNE relativa alla chiamata della prof.ssa Stefania Masci, candidata 
maggiormente qualificata allo svolgimento delle funzioni didattico-scientifiche per le quali è 
stata bandita la procedura di selezione per la copertura di un posto di professore di prima 
fascia per il settore concorsuale 07/E1 Chimica agraria, genetica agraria e pedologia, ssd 
AGR/07 Genetica agraria, indetta con D.R. n. 944/2017 del 17 ottobre 2017. 
La nomina nel ruolo di professore di Prima fascia della prof.ssa Stefania Masci è fissata al 1° 
ottobre 2019. 
La maggiore spesa annua lorda necessaria per l’assunzione della prof.ssa Stefania Masci in 
qualità di professore di prima fascia, calcolata sulla base delle tabelle stipendiali allegate al 
D.P.R. 15 dicembre 2011, n. 232 - allegato 2 – art. 3 comma 2, è pari a: 
- lordo percipiente €. 4.641,97 sul capitolo finanziario S10201 e sul conto e.p. 
C101010101 
- irap € 394,57 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. C50102 
- previdenziali C.E. €. 1.294,08 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. 101010103 
per un totale di €. 6.330,62 e grava sul Bilancio universitario 2019 e successivi per un peso 
pari a di 0,3 punti organico, in considerazione che la predetta docente riveste attualmente la 
qualifica di professore di seconda fascia presso questo Ateneo. 

 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai 
sensi dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 

 
 
 

19. CHIAMATA PROFESSORI DI SECONDA FASCIA AI SENSI DELL'ART. 24, COMMA 6, DELLA 
LEGGE 30 DICEMBRE 2010, N. 240 

 
“1.Quadro normativo di riferimento 
 
- Legge 30 dicembre 2010, n. 240 recante “Norme in materia di organizzazione delle 
Università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per 
incentivare la qualità e l’efficienza del sistema universitario” ed in particolare l’art. 24, 
comma 6. 
- Regolamento di Ateneo per la disciplina della chiamata dei professori di prima e seconda 
fascia emanato con D.R. n. 190/16 dell’11 marzo 2016 e la successiva modifica del 19 
dicembre 2016 ed in particolare il Titolo II – “… Chiamata di professori di ruolo di prima e 
seconda fascia mediante procedura valutativa di cui all’art. 24, comma 6, della legge”. 
- D.L. 30 dicembre 2016, n. 244, convertito con modificazioni dalla Legge 27 febbraio 2017, n. 
19 - art. 3 bis che proroga di due anni i termini previsti all’art. 24, c.6 della Legge 240/2010. 
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-  
2. Situazione attuale 
 
Il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 27 luglio 2018 – punto 18, ha autorizzato n. 5 
posizioni di upgrade per professori ordinari e associati presso i Dipartimenti ed in particolare 
n. 1 posizione di professore associato presso il Dipartimento di Studi linguistico-letterari, 
storico-filosofici e giuridici (DISTU) e n. 1 posizione di professore associato presso il 
Dipartimento per la Innovazione nei Sistemi Biologici, Agroalimentari e Forestali (DIBAF) nel 
settore BIO/05; 
Il DIBAF nelle sedute del 24 luglio 2018 e del 22 gennaio 2019, sulla base dei lavori della 
commissione appositamente nominata presso il Dipartimento, ha deliberato di sottoporre a 
valutazione la dott.ssa Simona Picchietti per la copertura della posizione di professore di 
seconda fascia, ai sensi dell’art. 24, comma 6, della Legge 240/2010, per il settore 
concorsuale 05/B1 Zoologia e antropologia, s.s.d. BIO/05 Zoologia e nel contempo ha 
proposto i nominativi per la nomina della commissione giudicatrice competente 
all’espletamento delle procedura valutativa per la copertura della predetta posizione di 
professore di seconda fascia; 
Il DISTU nelle sedute del 15 gennaio 2019 e del 5 febbraio 2019, sulla base dei lavori della 
commissione appositamente nominata presso il Dipartimento, ha deliberato di sottoporre a 
valutazione il dott. Luigi Principato per la copertura della posizione di professore di seconda 
fascia, ai sensi dell’art. 24, comma 6, della Legge 240/2010, per il settore concorsuale 12/C1 
Diritto costituzionale, s.s.d. IUS/09 Istituzioni di diritto pubblico e nel contempo ha proposto i 
nominativi per la nomina della commissione giudicatrice competente all’espletamento delle 
procedura valutativa per la copertura della predetta posizione di professore di seconda 
fascia; 
Con D.R. n. 114/2019 del 5 febbraio 2019 è stata nominata la commissione giudicatrice 
competente all’espletamento della procedura valutativa per la chiamata nel ruolo di 
professore di seconda fascia della dott.ssa Simona Picchietti, ai sensi dell’art. 24, comma 6, 
della Legge 240/2010, presso il DIBAF; 
Con D.R. n. 139/2019 del 12 febbraio 2019 è stata nominata la commissione giudicatrice 
competente all’espletamento della procedura valutativa per la chiamata nel ruolo di 
professore di seconda fascia del dott. Luigi Principato, ai sensi dell’art. 24, comma 6, della 
Legge 240/2010, presso il DISTU; 
Con D.R. n. 183/2019 dell’11 marzo 2019 sono stati approvati gli atti della predetta 
procedura valutativa a un posto di professore di seconda fascia c/o il DIBAF, dai quali risulta 
che la dott.ssa Simona Picchietti è stata dichiarata idonea alla chiamata a professore di 
seconda fascia; 
Con D.R. n. 184/2019 dell’11 marzo 2019 sono stati approvati gli atti della predetta 
procedura valutativa a un posto di professore di seconda fascia c/o il DISTU, dai quali risulta 
che il dott. Luigi Principato è stato dichiarato idoneo alla chiamata a professore di seconda 
fascia; 
Con delibera del 25 marzo 2019 il Consiglio del DIBAF, nel prendere atto dei giudizi espressi 
dalla commissione giudicatrice che ha verificato l’idoneità a svolgere le funzioni di professore 
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di seconda fascia della dott.ssa Simona Picchietti nel settore scientifico disciplinare BIO/05 ne 
ha proposto la chiamata. 
Con delibera del 28 marzo 2019 il Consiglio del DISTU, nel prendere atto dei giudizi espressi 
dalla commissione giudicatrice che ha verificato l’idoneità a svolgere le funzioni di professore 
di seconda fascia del dott. Luigi Principato nel settore scientifico disciplinare IUS/09 ne ha 
proposto la chiamata. 
Sulla base della disponibilità finanziaria e nel rispetto dei limiti di spesa previsti dalle vigenti 
disposizioni, qualora si procedesse alla nomina nel ruolo di professore di seconda fascia della 
dott.ssa Simona Picchietti c/o il DIBAF e del dott. Luigi Principato c/o il DISTU, occorrerebbe 
un impegno complessivo di 0,4 punti organico in considerazione che i predetti docenti 
rivestono attualmente la posizione di ricercatore universitario presso questo Ateneo; 
 
3. Proposta di delibera 
 
E’approvata la proposta del DIBAF relativa alla chiamata a professore di seconda fascia, ai 
sensi dell’art. 24, comma 6, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, della dott.ssa Simona 
Picchietti per il settore concorsuale 05/B1 Zoologia e antropologia, s.s.d. BIO/05 Zoologia; 
La nomina nel ruolo di professore di seconda fascia della dott.ssa Simona Picchietti è fissata 
al _______________. 
La maggiore spesa annua lorda necessaria per l’assunzione della dott.ssa Simona Picchietti in 
qualità di professore di seconda fascia, calcolata sulla base delle tabelle stipendiali allegate 
al D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011, allegato 2 – art. 3 comma 2, in considerazione che la 
predetta docente riveste attualmente la posizione di ricercatore universitario c/o questo 
Ateneo, è pari a: 
- lordo percipiente € 5.849,14 sul capitolo finanziario S10201 e sul conto e.p. C101010101 
- irap € 497,18 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. C50102 
- previdenziali C.E. € 1.696,55 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. 101010103 

per un totale di € 8.042,87 e grava sul Bilancio universitario 2019 e successivi per un peso 
pari a 0,2 punti organico, in considerazione che la predetta docente riveste attualmente la 
posizione di ricercatore a tempo determinato di tipo b) presso questo Ateneo. 
E’approvata la proposta del DISTU relativa alla chiamata a professore di seconda fascia, ai 
sensi dell’art. 24, comma 6, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, del dott. Luigi Principato 
per il settore concorsuale 12/C1 Diritto costituzionale, s.s.d. IUS/09 Istituzioni di diritto 
pubblico; 
La nomina nel ruolo di professore di seconda fascia del dott. Luigi Principato è fissata al 
_______________. 
La maggiore spesa annua lorda necessaria per l’assunzione del dott. Luigi Principato in 
qualità di professore di seconda fascia, calcolata sulla base delle tabelle stipendiali allegate 
al D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011, allegato 2 – art. 3 comma 2, in considerazione che il 
predetto docente riveste attualmente la posizione di ricercatore universitario c/o questo 
Ateneo, è pari a: 
- lordo percipiente € 24.318,18 ( € 8.333,17 se a tempo definito) sul capitolo finanziario 

S10201 e sul conto e.p. C101010101 
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- irap € 2.067,05 ( € 708,32 se a tempo definito) sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. 
C50102 
- previdenziali C.E. € 6.879,20 ( € 2.481, 21 se a tempo definito) sul capitolo finanziario 
S10210 e conto e.p. 101010103 per un totale di € 33.264,43 (€ 11.522,70 se a tempo definito) 
e grava sul Bilancio universitario 2019 e successivi per un peso pari a 0,2 punti organico, in 
considerazione che il predetto docente riveste attualmente la posizione di ricercatore a 
tempo determinato di tipo b) presso questo Ateneo.” 

 
 Il Consiglio di Amminisrtazione, 
 
VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240, recante “Norme in materia di organizzazione delle 
Università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per 
incentivare la qualità e l’efficienza del sistema universitario” e in particolare gli artt. 18 e 24, 
c.6, relativi alla chiamata nel ruolo di professori di prima e seconda fascia che abbiano 
conseguito l'abilitazione scientifica nazionale; 
VISTO il Regolamento di Ateneo per la disciplina della chiamata dei professori di prima e 
seconda fascia emanato con D.R. n. 190/16 dell’11 marzo 2016 e la successiva modifica del 
19 dicembre 2016  
VISTO il Regolamento di Ateneo per la disciplina della chiamata dei professori di prima e 
seconda fascia emanato con D.R. n. 190/2016 dell’11 marzo 2016 e la successiva modifica 
del 19 dicembre 2016 ed in particolare il Titolo II – “… Chiamata di professori di ruolo di 
prima e seconda fascia mediante procedura valutativa di cui all’art. 24, comma 6, della 
legge”; 
VISTE le delibere del Senato Accademico del 19 novembre 2013, 26 giugno 2015, 20 luglio 
2015 e 9 settembre 2015 nonché le relative note rettorali a rettifica e chiarimento e la 
delibera del Senato Accademico dell’11 luglio 2016, con le quali sono stati stabiliti i criteri ai 
fini della ripartizione dei punti organico disponibili tra i dipartimenti e, nel contempo, sono 
stati approvati i parametri che i dipartimenti dovranno seguire per l’individuazione dei 
candidati da sottoporre a valutazione ex art. 24, comma 6, della Legge 30 dicembre 2010, n. 
240; 
VISTO il D.L. 30 dicembre 2016, n. 244, convertito con modificazioni dalla Legge 27 febbraio 
2017, n. 19 ed in particolare l’art. 3 bis che proroga di due anni i termini previsti all’art. 24, 
c.6 della Legge 240/2010; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 27 luglio 2018 – punto 18, con la quale 
sono state autorizzate n. 5 posizioni di upgrade per professori ordinari e associati presso i 
Dipartimenti ed in particolare n. 1 posizione di professore associato presso il Dipartimento di 
Studi linguistico-letterari, storico-filosofici e giuridici (DISTU) e n. 1 posizione di professore 
associato presso il Dipartimento per la Innovazione nei Sistemi Biologici, Agroalimentari e 
Forestali (DIBAF) nel settore BIO/05; 
VISTE le delibere del 24 luglio 2018 e del 22 gennaio 2019 con le quale il DIBAF, sulla base 
dei lavori della commissione appositamente nominata presso il Dipartimento, ha deliberato 
di sottoporre a valutazione la dott.ssa Simona Picchietti per la copertura della posizione di 
professore di seconda fascia, ai sensi dell’art. 24, comma 6, della Legge 240/2010, per il 



  

 

 Consiglio di Amministrazione del 12.06.2019 – Verbale n. 05/2019 

76 

 

 

Via S. Maria in Gradi, 4     -     01100 Viterbo           Tel. +39.0761.3571 

 

settore concorsuale 05/B1 Zoologia e antropologia, s.s.d. BIO/05 Zoologia e nel contempo ha 
proposto i nominativi per la nomina della commissione giudicatrice competente 
all’espletamento delle procedura valutativa per la copertura della predetta posizione di 
professore di seconda fascia; 
VISTE le delibere del 15 gennaio 2019 e del 5 febbraio 2019 con le quale il DISTU, sulla base 
dei lavori della commissione appositamente nominata presso il Dipartimento, ha deliberato 
di sottoporre a valutazione il dott. Luigi Principato per la copertura della posizione di 
professore di seconda fascia, ai sensi dell’art. 24, comma 6, della Legge 240/2010, per il 
settore concorsuale 12/C1 Diritto costituzionale, s.s.d. IUS/09 Istituzioni di diritto pubblico e 
nel contempo ha proposto i nominativi per la nomina della commissione giudicatrice 
competente all’espletamento delle procedura valutativa per la copertura della predetta 
posizione di professore di seconda fascia; 
VISTO il D.R. n. 114/2019 del 5 febbraio 2019 con il quale è stata nominata la commissione 
giudicatrice competente all’espletamento della procedura valutativa per la chiamata nel 
ruolo di professore di seconda fascia della dott.ssa Simona Picchietti, ai sensi dell’art. 24, 
comma 6, della Legge 240/2010, presso il DIBAF; 
VISTO il D.R. n. 139/2019 del 12 febbraio 2019 con il quale è stata nominata la commissione 
giudicatrice competente all’espletamento della procedura valutativa per la chiamata nel 
ruolo di professore di seconda fascia del dott. Luigi Principato, ai sensi dell’art. 24, comma 6, 
della Legge 240/2010, presso il DISTU; 
VISTO il D.R. n. 183/2019 dell’11 marzo 2019 con il quale sono stati approvati gli atti della 
predetta procedura valutativa a un posto di professore di seconda fascia c/o il DIBAF, dai 
quali risulta che la dott.ssa Simona Picchietti è stata dichiarata idonea alla chiamata a 
professore di seconda fascia; 
VISTO il D.R. n. 184/2019 dell’11 marzo 2019 con il quale sono stati approvati gli atti della 
predetta procedura valutativa a un posto di professore di seconda fascia c/o il DISTU, dai 
quali risulta che il dott. Luigi Principato è stato dichiarato idoneo alla chiamata a professore 
di seconda fascia; 
VISTA la delibera del 25 marzo 2019 con la quale il Consiglio del DIBAF, nel prendere atto dei 
giudizi espressi dalla commissione giudicatrice che ha verificato l’idoneità a svolgere le 
funzioni di professore di seconda fascia della dott.ssa Simona Picchietti nel settore scientifico 
disciplinare BIO/05 ne ha proposto la chiamata. 
VISTA la delibera del 28 marzo 2019 con la quale il Consiglio del DISTU, nel prendere atto dei 
giudizi espressi dalla commissione giudicatrice che ha verificato l’idoneità a svolgere le 
funzioni di professore di seconda fascia del dott. Luigi Principato nel settore scientifico 
disciplinare IUS/09 ne ha proposto la chiamata. 
RITENUTO, sulla base della disponibilità finanziaria e nel rispetto dei limiti di spesa previsti 
dalle vigenti disposizioni, di procedere alla nomina nel ruolo di professore di seconda fascia 
della dott.ssa Simona Picchietti c/o il DIBAF e del dott. Luigi Principato c/o il DISTU per un 
impegno complessivo di 0,4 punti organico in considerazione che i predetti docenti rivestono 
attualmente la posizione di ricercatore universitario presso questo Ateneo;  
 
 delibera: 



  

 

 Consiglio di Amministrazione del 12.06.2019 – Verbale n. 05/2019 

77 

 

 

Via S. Maria in Gradi, 4     -     01100 Viterbo           Tel. +39.0761.3571 

 

- di approvare la proposta del DIBAF relativa alla chiamata a professore di seconda fascia, ai 
sensi dell’art. 24, comma 6, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, della dott.ssa Simona 
Picchietti per il settore concorsuale 05/B1 Zoologia e antropologia, s.s.d. BIO/05 Zoologia; 
La nomina nel ruolo di professore di seconda fascia della dott.ssa Simona Picchietti è fissata 
al 1° ottobre 2019. 
La maggiore spesa annua lorda necessaria per l’assunzione della dott.ssa Simona Picchietti in 
qualità di professore di seconda fascia, calcolata sulla base delle tabelle stipendiali allegate al 
D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011, allegato 2 – art. 3 comma 2, in considerazione che la 
predetta docente riveste attualmente la posizione di ricercatore universitario c/o questo 
Ateneo, è pari a: 
- lordo percipiente € 5.849,14 sul capitolo finanziario S10201 e sul conto e.p. C101010101 
- irap € 497,18 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. C50102 
- previdenziali C.E. € 1.696,55 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. 101010103 

per un totale di € 8.042,87 e grava sul Bilancio universitario 2019 e successivi per un peso 
pari a 0,2 punti organico, in considerazione che la predetta docente riveste attualmente la 
posizione di ricercatore a tempo determinato di tipo b) presso questo Ateneo. 
 
- di approvare la proposta del DISTU relativa alla chiamata a professore di seconda fascia, ai 
sensi dell’art. 24, comma 6, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, del dott. Luigi Principato 
per il settore concorsuale 12/C1 Diritto costituzionale, s.s.d. IUS/09 Istituzioni di diritto 
pubblico; 
La nomina nel ruolo di professore di seconda fascia del dott. Luigi Principato è fissata al 1° 
ottobre 2019. 
La maggiore spesa annua lorda necessaria per l’assunzione del dott. Luigi Principato in 
qualità di professore di seconda fascia, calcolata sulla base delle tabelle stipendiali allegate al 
D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011, allegato 2 – art. 3 comma 2, in considerazione che il 
predetto docente riveste attualmente la posizione di ricercatore universitario c/o questo 
Ateneo, è pari a: 
- lordo percipiente € 24.318,18( € 8.333,17 se a tempo definito)  sul capitolo finanziario 

S10201 e sul conto e.p. C101010101 
 

- irap € 2.067,05(€ 708,32 se a tempo definito) sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. 
C50102 
- previdenziali C.E. € 6.879,20 (€ 2.481,21 se a tempo definito) sul capitolo finanziario 
S10210 e conto e.p. 101010103 per un totale di € 33.264,43 ( € 11.522,70 se a tempo 
definito) e grava sul Bilancio universitario 2019 e successivi per un peso pari a 0,2 punti 
organico, in considerazione che il predetto docente riveste attualmente la posizione di 
ricercatore a tempo determinato di tipo b) presso questo Ateneo. 

 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai 
sensi dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
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20. CHIAMATA IDONEI DI PROCEDURE DI VALUTAZIONE COMPARATIVA A POSTI DI 
RICERCATORE A TEMPO DETERMINATO AI SENSI DELL'ART. 24, COMMA 3, LETT. A) DELLA 
LEGGE 30 DICEMBRE 2010, N. 240 

 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Personale docente. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
 
- Legge 30 dicembre 2010, n. 240 rubricata “Norme in materia di organizzazione delle 
università, di personale accademico e di reclutamento, nonché delega al governo per 
incentivare la qualità e l’efficienza del sistema universitario”; 
- Decreto Legislativo 29 marzo 2012, n. 49 sulla “Disciplina per la programmazione, il 
monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in 
attuazione della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 
240 e per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), secondo i 
principi normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 
5”; 
- D.M. 30 gennaio 2013, n. 47, rubricato “Decreto autovalutazione, accreditamento iniziale e 
periodico delle sedi e dei corsi di studio e valutazione periodica”; 
- Nota MIUR 8312 del 5 aprile 2013, relativa alle regole da seguire da parte degli Atenei in 
caso di assunzioni o proroghe di Ricercatori a tempo determinato con finanziamenti esterni; 
- D.M. 30 ottobre 2015 n. 855 rubricato “Rideterminazione dei macrosettori e dei settori 
concorsuali”; 
- Regolamento di Ateneo per il reclutamento di ricercatori a tempo determinato, emanato 
con D.R. n. 283/12 del 12 aprile 2012 e successive modifiche; 
 
2. Situazione attuale 
 
Con delibera del Dipartimento di Economia, Ingegneria, Società e Impresa (DEIM) del 13 
settembre 2018 è stata deliberata l’attivazione di una posizione di RTD ex art. 24, comma 
3,lettera a) della Legge 240/10, per il ssd SPS/11, a valere sui fondi derivanti dalle 
convenzioni stipulate con la Scuola Sottufficiali dell’Esercito di Viterbo per l’a.a. 2018/2019 
per le esigenze didattiche del Corso di Laurea in Scienze Politiche e delle Relazioni 
Internazionali (L-36); 
Con delibera del DEIM del 5 ottobre 2018 è stata deliberata l’attivazione di una posizione di 
RTD ex art. 24, comma 3, lettera a) della Legge 240/10, per il ssd SECS-S/03 Statistica 
economica, a valere sui fondi derivanti dalle convenzioni stipulate con il Consorzio Università 
per Civitavecchia. 
Gli uffici amministrativi hanno acquisito le schede finanziarie relative ai predetti posti di RTD 
a) messe a disposizione dall’amministrazione centrale in cui è dettagliatamente descritta la 
spesa necessaria all’avvio di ciascuna delle predette procedure concorsuali equivalente € 
105.620,28 e completamente finanziata dalla convenzione stipulata con la Scuola Sottufficiali 
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dell’Esercito di Viterbo per l’a.a. 2018/2019 relativamente al posto di RTD SPS/11 e sul FUA 
relativamente al posto di RTD SECS-S/03, per un peso in punti organico pari a 0 (zero) ; 
Con delibera del Consiglio di Amministrazione del 31 ottobre 2019 sono state autorizzate 
entrambe le predette procedure di valutazione comparativa; 
Con D.R. n. 770/2018 del 4 ottobre 2018 sono state bandite entrambe le predette procedure 
di valutazione comparativa per la copertura dei n. 2 posti di RTDA c/o il DEIM per il settore 
concorsuale 14/C3 Sociologia dei fenomeni giuridici e politici, s.d.d. SPS/11 Sociologia dei 
fenomeni politici e per il . settore concorsuale 13/D2 Statistica economica s.s.d. SECS-S/03 
Statistica economica; 
Con D.R. n. 190/2019 del 12 marzo 2019 è stata nominata la commissione giudicatrice 
competente all’espletamento della procedura di selezione relativa alla posizione di RTD a) c/o 
DEIM per s.s.d. SPS/11, i cui atti sono stati approvati con D.R. n. 375/2019 del 16 maggio 
2019; 
Con D.R. n. 191/2019 del 12 marzo 2019 è stata nominata la commissione giudicatrice 
competente all’espletamento della procedura di selezione relativa alla posizione di RTD a) c/o 
DEIM per s.s.d. SECS-S/03, i cui atti sono stati approvati con D.R. n. 376/2019 del 16 maggio 
2019; 
Con delibera DEIM del 17 maggio 2019, ai sensi dell’art. 8 del Regolamento di Ateneo per il 
reclutamento di ricercatori a tempo determinato, in merito alla procedura concorsuale per il 
ssd SPS/11, è stata proposta la chiamata del dott. Luca Massidda, mentre per la procedura 
concorsuale per il ssd SECS-S/03 è stata proposta la chiamata della dott.ssa Ilaria Benedetti; 
La spesa per l’assunzione dei vincitori delle selezioni in parola è stata autorizzata nella seduta 
del C.d.A. del 31 ottobre 2018; 

 
3. Proposta di delibera 
 
 È approvata la proposta del DEIM relativa alla chiamata del dott. Luca Massidda, in 
qualità di ricercatore a tempo determinato, in regime di impegno a tempo definito, ex art. 
24, c. 3, lett. a) della Legge 30.12.2010, n. 240, per il settore concorsuale 14/C3 Sociologia dei 
fenomeni giuridici e politici, s.d.d. SPS/11 Sociologia dei fenomeni politici quale idoneo nella 
procedura di valutazione comparativa di ricercatore a tempo determinato bandita con D.R. n. 
968/2018 del 7 dicembre 2018. 

Il contratto con il predetto dottore decorre dal ________________. 
La spesa annua lorda, comprensiva degli oneri a carico ente, prevista per il contratto 
triennale con il dott. Luca Massidda, già autorizzata nella seduta del CdA del 31 ottobre 
2018, calcolata sulla base tabelle stipendiali allegate al D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011, 
(allegato 3 - art. 3, comma 6), è pari a: 

- lordo percipiente €. 25.317,88 sul capitolo finanziario S10208 e sul conto e.p. 
101040101 

- irap €. 2.152,02 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. 101040901 
- previdenziali C.E. €. 7.736,86 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. 101040801, 

per un totale di €. 35.206,76 (importo nel triennio pari ad € 105.620,28), a valere sui fondi 
derivanti dalla convenzione stipulata con la Scuola Sottufficiali dell’Esercito di Viterbo per 
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l’a.a. 2018/2019, come dettagliato nella scheda finanziaria prodotta dall’amministrazione 
centrale, per un peso in punti organico pari a 0 (zero). 

È approvata la proposta del DEIM relativa alla chiamata della dott.ssa Ilaria Benedetti, in 
qualità di ricercatore a tempo determinato, in regime di impegno a tempo definito, ex art. 
24, c. 3, lett. a) della Legge 30.12.2010, n. 240, per il settore concorsuale 13/D2 Statistica 
economica s.s.d. SECS-S/03 Statistica economica quale idonea nella procedura di valutazione 
comparativa di ricercatore a tempo determinato bandita con D.R. n. 968/2018 del 7 
dicembre 2018. 

Il contratto con la predetta dottoressa decorre dal ________________. 
La spesa annua lorda, comprensiva degli oneri a carico ente, prevista per il contratto 
triennale con la dott.ssa Ilaria Benedetti, già autorizzata nella seduta del CdA del 31 ottobre 
2018, calcolata sulla base tabelle stipendiali allegate al D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011, 
(allegato 3 - art. 3, comma 6), è pari a: 

- lordo percipiente €. 25.317,88 sul capitolo finanziario S10208 e sul conto e.p. 
101040101 

- irap €. 2.152,02 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. 101040901 
- previdenziali C.E. €. 7.736,86 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. 101040801, 

per un totale di €. 35.206,76 (importo nel triennio pari ad € 105.620,28), a valere sul Fondo 
Unico di Ateneo, come dettagliato nella scheda finanziaria prodotta dall’amministrazione 
centrale, per un peso in punti organico pari a 0 (zero).” 

 
  Il Consiglio di Amministrazione,  
 

VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 rubricata “Norme in materia di organizzazione delle 
università, di personale accademico e di reclutamento, nonché delega al governo per 
incentivare la qualità e l’efficienza del sistema universitario”; 
VISTO il Decreto Legislativo 29 marzo 2012, n. 49 sulla “Disciplina per la programmazione, il 
monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in 
attuazione della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 
240 e per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), secondo i 
principi normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 
5”; 
VISTO il D.M. 30 gennaio 2013, n. 47, rubricato “Decreto autovalutazione, accreditamento 
iniziale e periodico delle sedi e dei corsi di studio e valutazione periodica”; 
VISTA la nota MIUR 8312 del 5 aprile 2013, relativa alle regole da seguire da parte degli 
Atenei in caso di assunzioni o proroghe di Ricercatori a tempo determinato con 
finanziamenti esterni; 
VISTO il D.M. 30 ottobre 2015 n. 855 rubricato “Rideterminazione dei macrosettori e dei 
settori concorsuali”; 
VISTO il Regolamento di Ateneo per il reclutamento di ricercatori a tempo determinato, 
emanato con D.R. n. 283/12 del 12 aprile 2012 e successive modifiche; 
VISTA la delibera del Dipartimento di Economia, Ingegneria, Società e Impresa (DEIM) del 13 
settembre 2018 con la quale è stata deliberata l’attivazione di una posizione di RTD ex art. 
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24, comma 3, lettera a) della Legge 240/10, per il ssd SPS/11, a valere sui fondi derivanti 
dalle convenzioni stipulate con la Scuola Sottufficiali dell’Esercito di Viterbo per l’a.a. 
2018/2019 per le esigenze didattiche del Corso di Laurea in Scienze Politiche e delle 
Relazioni Internazionali (L-36); 
VISTA la delibera del Dipartimento di Economia, Ingegneria, Società e Impresa (DEIM) del 5 
ottobre 2018 con la quale è stata deliberata l’attivazione di una posizione di RTD ex art. 24, 
comma 3, lettera a) della Legge 240/10, per il ssd SECS-S/03 Statistica economica, a valere 
sui fondi derivanti dalle convenzioni stipulate con il Consorzio Università per Civitavecchia. 
VISTE le schede finanziarie relative ai predetti posti di RTD a) messe a disposizione 
dall’amministrazione centrale in cui è dettagliatamente descritta la spesa necessaria all’avvio 
di ciascuna delle predette procedure concorsuali; 
CONSIDERATO che la spesa annua lorda prevista per ciascuno dei contratti triennali in parola 
è pari a € 35.206,76 (importo nel triennio pari ad € 105.620,28 comprensiva degli oneri a 
carico ente) ed è completamente finanziata, rispettivamente, dalla convenzione stipulata 
con la Scuola Sottufficiali dell’Esercito di Viterbo per l’a.a. 2018/2019 quella relativa al posto 
di RTD SPS/11 e sul FUA quella relativa al posto di RTD SECS-S/03, come dettagliatamente 
descritto in ciascuna scheda finanziaria, per un peso in punti organico pari a 0 (zero); 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 31 ottobre 2018 con la quale sono 
state autorizzate entrambe le predette procedure di valutazione comparativa; 
VISTO il D.R. n. 968/2018 del 7 dicembre 2018 con il quale sono state bandite entrambe le 
predette procedure di valutazione comparativa per la copertura dei n. 2 posti di RTDA c/o il 
DEIM per il settore concorsuale 14/C3 Sociologia dei fenomeni giuridici e politici, s.d.d. 
SPS/11 Sociologia dei fenomeni politici e per il settore concorsuale 13/D2 Statistica 
economica s.s.d. SECS-S/03 Statistica economica; 
VISTO il D.R. n. 190/2019 del 12 marzo 2019 con il quale è stata nominata la commissione 
giudicatrice competente all’espletamento della procedura di selezione relativa alla posizione 
di RTD a) c/o DEIM per s.s.d. SPS/11, i cui atti sono stati approvati con D.R. n. 375/2019 del 
16 maggio 2019; 
VISTO il D.R. n. 191/2019 del 12 marzo 2019 con il quale è stata nominata la commissione 
giudicatrice competente all’espletamento della procedura di selezione relativa alla posizione 
di RTD a) c/o DEIM per s.s.d. SECS-S/03, i cui atti sono stati approvati con D.R. n. 376/2019 
del 16 maggio 2019; 
VISTA la delibera DEIM del 17 maggio 2019 con la quale, ai sensi dell’art. 8 del Regolamento 
di Ateneo per il reclutamento di ricercatori a tempo determinato, in merito alla procedura 
concorsuale per il ssd SPS/11, è stata proposta la chiamata del dott. Luca Massidda, mentre 
per la procedura concorsuale per il ssd SECS-S/03 è stata proposta la chiamata della dott.ssa 
Ilaria Benedetti;  
  
 delibera: 
- di approvare la proposta del DEIM relativa alla chiamata del dott. Luca Massidda, in qualità 
di ricercatore a tempo determinato, in regime di impegno a tempo definito, ex art. 24, c. 3, 
lett. a) della Legge 30.12.2010, n. 240, per il settore concorsuale 14/C3 Sociologia dei 
fenomeni giuridici e politici, s.d.d. SPS/11 Sociologia dei fenomeni politici quale idoneo nella 
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procedura di valutazione comparativa di ricercatore a tempo determinato bandita con D.R. 
n. 968/2018 del 7 dicembre 2018.  

Il contratto con il predetto dottore decorre dal 19 giugno 2019. 
La spesa annua lorda, comprensiva degli oneri a carico ente, prevista per il contratto 

triennale con il dott. Luca Massidda, già autorizzata nella seduta del CdA del 31 ottobre 
2018, calcolata sulla base tabelle stipendiali allegate al D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011, 
(allegato 3 - art. 3, comma 6), è pari a: 

- lordo percipiente €. 25.317,88 sul capitolo finanziario S10208 e sul conto e.p. 
101040101 

- irap €. 2.152,02 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. 101040901 
- previdenziali C.E. €. 7.736,86 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. 101040801, 

per un totale di €. 35.206,76 (importo nel triennio pari ad € 105.620,28), a valere sui fondi 
derivanti dalla convenzione stipulata con la Scuola Sottufficiali dell’Esercito di Viterbo per 
l’a.a. 2018/2019, come dettagliato nella scheda finanziaria prodotta dall’amministrazione 
centrale, per un peso in punti organico pari a 0 (zero). 
 
- di  approvare la proposta del DEIM relativa alla chiamata della dott.ssa Ilaria Benedetti, in 
qualità di ricercatore a tempo determinato, in regime di impegno a tempo definito, ex art. 
24, c. 3, lett. a) della Legge 30.12.2010, n. 240, per il settore concorsuale 13/D2 Statistica 
economica s.s.d. SECS-S/03 Statistica economica quale idonea nella procedura di valutazione 
comparativa di ricercatore a tempo determinato bandita con D.R. n. 968/2018 del 7 
dicembre 2018. 

Il contratto con la predetta dottoressa decorre dal 19 giugno 2019. 
La spesa annua lorda, comprensiva degli oneri a carico ente, prevista per il contratto 

triennale con la dott.ssa Ilaria Benedetti, già autorizzata nella seduta del CdA del 31 ottobre 
2018, calcolata sulla base tabelle stipendiali allegate al D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011, 
(allegato 3 - art. 3, comma 6), è pari a: 

- lordo percipiente €. 25.317,88 sul capitolo finanziario S10208 e sul conto e.p. 
101040101 

- irap €. 2.152,02 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. 101040901 
- previdenziali C.E. €. 7.736,86 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. 101040801, 

per un totale di €. 35.206,76 (importo nel triennio pari ad € 105.620,28), a valere sul Fondo 
Unico di Ateneo, come dettagliato nella scheda finanziaria prodotta dall’amministrazione 
centrale, per un peso in punti organico pari a 0 (zero). 
 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai 
sensi dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 

 
 
 

21. CHIAMATA PROFESSORI DI SECONDA FASCIA AI SENSI DELL'ART. 24, COMMA 5, DELLA 
LEGGE 30 DICEMBRE 2010, N. 240 
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 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Personale docente 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 

 
- Artt. 18 e 24 Legge 30 dicembre 2010, n. 240 “Norme in materia di organizzazione 

delle università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo 
per incentivare la qualità e l'efficienza del sistema universitario”. 

- Decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49 “Disciplina per la programmazione, il 
monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli 
atenei, in attuazione della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 
dicembre 2010, n. 240 e per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1, 
lettere b) e c), secondo i principi normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 4, 
lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5”. 

- Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia (emanato con D.R. n. 480/12 del 8 
giugno 2012, modificato con D.R. n. 726/16 del 8 settembre 2016). 

- Regolamento di Ateneo per la disciplina della chiamata dei professori di prima e 
seconda fascia emanato con D.R. 190/2016 del 11 marzo 2016 e successiva modifica 
del 19 dicembre 2016. 

 
2. Situazione attuale 

  
 L’art. 24, comma 5, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, prevede che “Nell’ambito 
delle risorse disponibili per la programmazione, nel terzo anno di contratto di cui al comma 3, 
lettera b), l’Università valuta il titolare del contratto stesso, che abbia conseguito 
l’abilitazione scientifica di cui all’art. 16, ai fini della chiamata nel ruolo di professore 
associato, ai sensi dell’art. 18, comma 1, lettera e). In caso di esito positivo della valutazione, 
il titolare del contratto, alla scadenza dello stesso, è inquadrato nel ruolo dei professori 
associati ... La programmazione di cui all’art. 18, comma 2, assicura la disponibilità delle 
risorse necessarie in caso di esito positivo della procedura di valutazione …”. 
 In data 1° luglio 2016 è stata assunta presso questo ateneo, in qualità di ricercatore a 
tempo determinato, con rapporto di lavoro subordinato, in regime di impegno a tempo 
pieno, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera b), della Legge 240/2010 la dott.ssa Luisa 
Carbone, per attività relative al settore concorsuale 11/B1 Geografia, settore scientifico 
disciplinare M-GGR/01 Geografia. 
 Il Dipartimento di Scienze Umanistiche, della Comunicazione e del Turismo (DISUCOM) 
nella seduta del 5 dicembre 2018, previa verifica del possesso da parte della dott.ssa Luisa 
Carbone dei requisiti di cui al Regolamento per la disciplina della chiamata dei professori di 
prima e seconda fascia di questo Ateneo, ne ha deliberato la richiesta di avvio della 
procedura di chiamata a professore di seconda fascia, ai sensi dell’art. 24, comma 5, della 
Legge 240/2010 proponendo, nel contempo, i nominativi della commissione per la 
valutazione dell’attività didattica, didattica integrativa e di servizio agli studenti e le attività 
di ricerca svolte dalla ricercatrice. 
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 Il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 31 gennaio 2019 ha autorizzato 
presso il DISUCOM l’avvio della procedura valutativa per la chiamata a professore di ruolo di 
seconda fascia, ai sensi dell’art. 24, comma 5, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, della 
dott.ssa Luisa Carbone nel settore concorsuale 11/B1 Geografia, settore scientifico 
disciplinare M-GGR/01 Geografia. 
 Con D.R. 182/2019 dell’11 marzo 2019 è stata nominata la commissione giudicatrice 
competente all’espletamento della procedura valutativa per la chiamata a professore di 
ruolo di seconda fascia, presso il DISUCOM, ai sensi dell’art. 24, comma 5, della Legge 
240/2010, della dott.ssa Luisa Carbone. 
 Con D.R. n. 334/2019 del 30 aprile 2019 sono stati approvati gli atti della predetta 
procedura valutativa. 
 Il DISUCOM, nella seduta del 2 maggio 2018, nel prendere atto dei giudizi espressi 
dalla commissione giudicatrice che ha valutato le attività svolte dalla dott.ssa Luisa Carbone 
nell’ambito del rispettivo contratto di ricercatore a tempo determinato di cui all’art. 24, 
comma 3, lettera b) della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, ne ha proposto la chiamata a 
professore di seconda fascia nel settore scientifico disciplinare M-GGR/01 Geografia; 
La spesa ed i punti organico necessari alla chiamata della dott.ssa Luisa Carbone nel ruolo di 
professore associato ai sensi dell’art. 24, comma 5, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, 
sono stati già autorizzati dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 31 gennaio 2019: 
ulteriori 0,2 punti organico per il passaggio da RTD b) a Professore associato ed una spesa 
annua lorda di € 69.717,71. 
 
3. Proposta di delibera 

 
La dott.ssa Luisa Carbone è chiamata nel ruolo di professore di seconda ai sensi dell’art. 

24, comma 5, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, per il settore concorsuale 11/B1 
Geografia, settore scientifico disciplinare M-GGR/01 Geografia, a decorrere dal 1° luglio 
2019. 

La spesa annua lorda necessaria per la chiamata a professore di ruolo di seconda fascia 
della dott.ssa Luisa Carbone, già autorizzata nella seduta del Consiglio di Amministrazione 
del 31 gennaio 2019, calcolata sulla base delle tabelle stipendiali allegate al D.P.R. n. 232 del 
15 dicembre 2011, allegato 2 – art. 3 comma 2, è pari a: 

- lordo percipiente € 50.831,42 sul capitolo finanziario S10201 e sul conto e.p. 
C101010101 

- irap € 4.320,67 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. 101010109 
- previdenziali C.E. € 14.565,62 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. 101010103 

per un totale di € 69.717,71 e grava sul Bilancio universitario 2019 e successivi per un peso 
pari a di 0,2 punti organico, in considerazione che la predetta docente riveste attualmente la 
posizione di ricercatore a tempo determinato di tipo b) presso questo Ateneo.” 
  
 Il Consiglio di Amministrazione, 
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VISTA la Legge 30.12.2010, n. 240, recante “Norme in materia di organizzazione delle 
Università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per 
incentivare la qualità e l’efficienza del sistema universitario”; ed in particolare gli artt. 18 e 
24; 
VISTO il Decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49 recante – “Disciplina per la 
programmazione, il monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento 
degli atenei, in attuazione della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 
dicembre 2010, n. 240 e per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) 
e c), secondo i principi normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 4, lettere b), c), d), e) ed 
f) e al comma 5 ed in particolare l’art. 9 – Valutazione delle politiche di reclutamento degli 
atenei”; 
VISTO lo Statuto di questo Ateneo, emanato con Decreto Rettorale n. 185/19 dell’11 marzo 
2019; 
VISTO il Regolamento di Ateneo per la disciplina della chiamata dei professori di prima e 
seconda fascia emanato con D.R. n. 190/16 dell’11 marzo 2016 e la successiva modifica del 
19 dicembre 2016 ed in particolare gli artt. 10 e 10 bis che disciplinano le procedure di 
chiamata nel ruolo di professore associato dei titolari di contratto a ricercatore a tempo 
determinato, stipulato ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera b), della Legge 240/2010, che 
abbiano conseguito l’abilitazione scientifica nazionale; 
VISTO il contratto stipulato con la dott.ssa Luisa Carbone in data 1° luglio 2016, con il quale 
la predetta è stata assunta presso questo Ateneo, in qualità di ricercatore a tempo 
determinato, con rapporto di lavoro subordinato, in regime di impegno a tempo pieno, ai 
sensi dell’art. 24, comma 3, lettera b) della Legge 240/2010, per attività relative al settore 
concorsuale 11/B1 Geografia, settore scientifico disciplinare M-GGR/01 Geografia; 
VISTA la delibera del Dipartimento di Scienze Umanistiche, della Comunicazione e del 
Turismo (DISUCOM) del 5 dicembre 2018 con la quale, previa verifica del possesso da parte 
della dott.ssa Luisa Carbone dei requisiti previsti dal Regolamento per la disciplina della 
chiamata dei professori di prima e seconda fascia di questo Ateneo, ha deliberato la richiesta 
di avvio della procedura di chiamata a professore di seconda fascia della candidata, ai sensi 
dell’art. 24, comma 5, della Legge 240/2010 e, nel contempo, ha proposto i nominativi della 
commissione che dovrà valutare l’attività di didattica, di didattica integrativa e di servizio agli 
studenti e le attività di ricerca svolte dalla ricercatrice; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 31 gennaio 2019 che ha autorizzato 
l’avvio della procedura valutativa per la chiamata a professore di ruolo di seconda fascia, ai 
sensi dell’art. 24, comma 5, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, della dott.ssa Luisa 
Carbone c/o il DISUCOM; 
VISTO il D.R. n. 182/2019 dell’11 marzo 2019 con il quale è stata nominata la Commissione 
giudicatrice competente all’espletamento della procedura valutativa per la chiamata a 
professore di ruolo di seconda fascia, presso il DISUCOM, ai sensi dell’art. 24, comma 5, della 
Legge 240/2010, della dott.ssa Luisa Carbone nel settore concorsuale 11/B1 Geografia, 
settore scientifico disciplinare M-GGR/01 Geografia,  
VISTO il D.R. n. 334/2019 del 30 aprile 2019 con il quale sono stati approvati gli atti della 
predetta procedura valutativa; 
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VISTA la delibera del DISUCOM del 2 maggio 2018 con la quale, nel prendere atto dei giudizi 
espressi dalla commissione giudicatrice che ha valutato le attività svolte dalla dott.ssa Luisa 
Carbone nell’ambito del rispettivo contratto di ricercatore a tempo determinato di cui all’art. 
24, comma 3, lettera b) della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, ne ha proposto la chiamata a 
professore di seconda fascia nel settore scientifico disciplinare M-GGR/01 Geografia; 
CONSIDERATO che la spesa ed i punti organico necessari alla chiamata della dott.ssa Luisa 
Carbone nel ruolo di professore associato ai sensi dell’art. 24, comma 5, della Legge 30 
dicembre 2010, n. 240, sono stati già autorizzati dal Consiglio di Amministrazione nella 
seduta del 31 gennaio 2019;  
 
 delibera: 
 La dott.ssa Luisa Carbone è chiamata nel ruolo di professore di seconda fascia ai sensi 
dell’art. 24, comma 5, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, per il settore concorsuale 11/B1 
Geografia, settore scientifico disciplinare M-GGR/01 Geografia, a decorrere dal 1° luglio 
2019. 

La spesa annua lorda necessaria per la chiamata a professore di ruolo di seconda fascia 
della dott.ssa Luisa Carbone, già autorizzata nella seduta del Consiglio di Amministrazione 
del 31 gennaio 2019, calcolata sulla base delle tabelle stipendiali allegate al D.P.R. n. 232 del 
15 dicembre 2011, allegato 2 – art. 3 comma 2, è pari a: 

- lordo percipiente € 50.831,42 sul capitolo finanziario S10201 e sul conto e.p. 
C101010101 

- irap € 4.320,67 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. 101010109 
- previdenziali C.E. € 14.565,62 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. 101010103 

per un totale di € 69.717,71 e grava sul Bilancio universitario 2019 e successivi per un peso 
pari a di 0,2 punti organico, in considerazione che la predetta docente riveste attualmente la 
posizione di ricercatore a tempo determinato di tipo b) presso questo Ateneo. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai 
sensi dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
 
22. PROROGA CONTRATTO RICERCATORE A TEMPO DETERMINATO AI SENSI DELL'ART. 24, 
COMMA 3, LETTERA A) DELLA LEGGE 30 DICEMBRE 2010, N. 240 

 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Personale docente. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
 
- Art. 24 della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 recante “Norme in materia di organizzazione 
delle Università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per 
incentivare la qualità e l’efficienza del sistema universitario”. 
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- Decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49 “Disciplina per la programmazione, il monitoraggio 
e la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in attuazione della 
delega prevista dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 e per il 
raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), secondo i principi 
normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5”. 
- Nota Miur prot. 8312 del 5 aprile 2013 relativa alle regole da seguire da parte degli Atenei 
in caso di assunzioni o proroghe di Ricercatori a tempo determinato con finanziamenti 
esterni. 
- Art. 10 del Regolamento di Ateneo per il reclutamento di ricercatori a tempo determinato, 
emanato con D.R. n. 283/12 del 12 aprile 2012, che disciplina la proroga dei contratti 
stipulati ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a) delle Legge 240/2010. 
 
2. Situazione attuale 
 
 In data 29 luglio 2016, a conclusione della relativa procedura concorsuale, è stato 
stipulato un contratto di Ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24, comma 3, 
lettera a), con il dott. Cristian Silvestri, nato a Orvieto (TR) il 27 maggio 1986, con il quale 
questa Università ha assunto il predetto con rapporto di lavoro subordinato, in regime di 
tempo definito, per lo svolgimento dell’attività connessa al programma di ricerca previsto nel 
contratto per il periodo 1° agosto 2016 – 31 luglio 2019. 
Il Dipartimento di Scienze Agrarie e Forestali (DAFNE) nella seduta del 2 aprile 2019 ha 
richiesto la proroga di ulteriori due anni del contratto stipulato con il dott. Cristian Silvestri a 
valere su fondi derivanti dal progetto “Horizon 2020 – Pantheon”; 
Nella scheda finanziaria relativa alla copertura economica della proroga del contratto con il 
dott. Cristian Silvestri risulta che la spesa grava sul progetto “Horizon 2020 – Pantheon” -
costo annuo lordo previsto per la proroga del ricercatore a tempo determinato € 35.206,76 - 
importo complessivo nel biennio € 70.413,72 - comprensivo degli oneri a carico ente, per un 
peso in Punti Organico pari a zero; 
Con D.R. n. 382/2019 del 16 maggio 2019 è stata nominata la commissione per la 
valutazione dell’adeguatezza dell’attività di ricerca e didattica svolta nel triennio dal 
ricercatore a tempo determinato che ha espresso una valutazione positiva nella seduta del 
22 maggio 2019. 
Il Collegio dei Revisori dei Conti, nella seduta del 20 maggio 2019, ha espresso parere positivo 
in merito alla predetta proroga. 
 
3. Proposta di delibera 
 
 Presso il DAFNE è autorizzata la proroga di due anni, per il periodo 1° agosto 2019 – 
31 luglio 2021, del contratto da ricercatore a tempo determinato, a tempo definito, stipulato 
con il dott. Cristian Silvestri ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a) della legge 240/2010. 
La spesa annua lorda, comprensiva degli oneri a carico ente, prevista per la proroga biennale 
del contratto con il dott. Cristian Silvestri, calcolata sulla base delle tabelle stipendiali 
allegate al D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011, (allegato 3 - art. 3, comma 6) è pari a: 
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- lordo percipiente € 25.317,88 sul capitolo finanziario S10208 e sul conto e.p. 
C101040101 

- irap €. 2.152,02 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. C50102 
- previdenziali C.E. €. 7.736,86 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. 101040801 

per un totale di € 35.206,76 (€ 70.413,52 per i n. 2 anni di proroga) e grava sui fondi derivanti 
dal progetto “Horizon 2020 – Pantheon”, come descritto nella scheda finanziaria, per un peso 
in punti organico pari a 0 (zero).” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO lo Statuto di questo Ateneo, emanato con Decreto Rettorale n. 185/19 dell’11 marzo 
2019; 
VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 recante “Norme in materia di organizzazione delle 
Università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per 
incentivare la qualità e l’efficienza del sistema universitario” ed in particolare l’art. 24; 
VISTO il Decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49 recante “Disciplina per la programmazione, 
il monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in 
attuazione della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 
240 e per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), secondo i 
principi normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 
5 ed in particolare l’art. 9 – Valutazione delle politiche di reclutamento degli atenei”; 
VISTO il Regolamento di Ateneo per il reclutamento di ricercatori a tempo determinato, 
emanato con D.R. n. 283/12 del 12 aprile 2012 e successive modifiche ed in particolare l’art. 
10 che disciplina la proroga dei contratti stipulati ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a) 
delle Legge 240/2010; 
VISTA la Nota Miur prot. 8312 del 5 aprile 2013 relativa alle regole da seguire da parte degli 
Atenei in caso di assunzioni o proroghe di Ricercatori a tempo determinato con 
finanziamenti esterni; 
VISTO il D.M. 30 ottobre 2015, n. 855 riguardante la “Determinazione dei settori concorsuali, 
raggruppati in macrosettori concorsuali, di cui all’articolo 15 della Legge 30 dicembre 2010, 
n. 240”; 
VISTO il contratto di Ricercatore a tempo determinato stipulato con il dott. Cristian Silvestri, 
nato a Orvieto (TR) il 27 maggio 1986, con il quale questa Università ha assunto il predetto 
con rapporto di lavoro subordinato, in regime di tempo definito, per lo svolgimento 
dell’attività connessa al programma di ricerca previsto nel contratto per il periodo 1° agosto 
2016 – 31 luglio 2019; 
VISTA la delibera del 2 aprile 2019 con la quale il Dipartimento di Scienze Agrarie e Forestali 
(DAFNE) ha richiesto la proroga di ulteriori due anni del contratto stipulato con il dott. 
Cristian Silvestri a valere su fondi derivanti dal progetto “Horizon 2020 – Pantheon”; 
VISTA la scheda finanziaria relativa alla copertura economica della proroga del contratto con 
il dott. Cristian Silvestri da cui risulta che la spesa grava sul progetto “Horizon 2020 – 
Pantheon” -costo annuo lordo previsto per la proroga del ricercatore a tempo determinato € 
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35.206,76 - importo complessivo nel biennio € 70.413,72 - comprensivo degli oneri a carico 
ente, per un peso in Punti Organico pari a zero; 
VISTO il D.R. n. 382/2019 del 16 maggio 2019 con il quale è stata nominata la commissione 
per la valutazione dell’adeguatezza dell’attività di ricerca e didattica svolta nel triennio dal 
ricercatore a tempo determinato che ha espresso una valutazione positiva nella seduta del 
22 maggio 2019. 
VISTO il parere positivo alla proroga biennale espresso dal Collegio dei Revisori dei Conti 
nella seduta del 20 maggio 2019;  
 
 delibera di autorizzare, presso il DAFNE, la proroga di due anni, per il periodo 1° 
agosto 2019 – 31 luglio 2021, del contratto da ricercatore a tempo determinato, a tempo 
definito, stipulato con il dott. Cristian Silvestri ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a), della 
legge 240/2010. 
La spesa annua lorda, comprensiva degli oneri a carico ente, prevista per la proroga biennale 
del contratto con il dott. Cristian Silvestri, calcolata sulla base delle tabelle stipendiali 
allegate al D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011, (allegato 3 - art. 3, comma 6) è pari a: 

- lordo percipiente € 25.317,88 sul capitolo finanziario S10208 e sul conto e.p. 
C101040101 

- irap €. 2.152,02 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. C50102 
- previdenziali C.E. €. 7.736,86 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. 101040801 

per un totale di € 35.206,76 (€ 70.413,52 per i n. 2 anni di proroga) e grava sui fondi 
derivanti dal progetto “Horizon 2020 – Pantheon”, come descritto nella scheda 
finanziaria, per un peso in punti organico pari a 0 (zero). 

 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai 
sensi dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
 
23. AVVIO PROCEDURE DI VALUTAZIONE COMPARATIVA A POSTI DI RICERCATORE A 
TEMPO DETERMINATO AI SENSI DELL'ART. 24, COMMA 3, LETT. A) DELLA LEGGE 30 
DICEMBRE 2010, N. 240 

 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Personale docente 

 
“1. Quadro normativo di riferimento 
  
- Legge 30 dicembre 2010, n. 240 rubricata “Norme in materia di organizzazione delle 
università, di personale accademico e di reclutamento, nonché delega al governo per 
incentivare la qualità e l’efficienza del sistema universitario” in particolare art. 24, c.3, lett. a) 
e lett. b) della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 – relativo alla tipologia di contratti a 
ricercatore a tempo determinato attivabili. 
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- Decreto Legislativo 29 marzo 2012, n. 49 sulla “Disciplina per la programmazione, il 
monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei. 
- Regolamento di Ateneo per il reclutamento di ricercatori a tempo determinato, emanato 
con D.R. n. 283/12 del 12 aprile 2012 e successive modifiche. 
- Nota Miur prot. 8312 del 5 aprile 2013 relativa alle regole da seguire da parte degli Atenei 
in caso di assunzioni o proroghe di Ricercatori a tempo determinato con finanziamenti 
esterni. 
- D.M. 30 ottobre 2015, n. 855 riguardante la “Determinazione dei settori concorsuali, 
raggruppati in macrosettori concorsuali, di cui all’articolo 15 della Legge 30 dicembre 2010, 
n. 240”. 
 
2. Situazione attuale 
 
 Il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 16 aprile 2019 - punto 7, acquisito il 
parere positivo del Collegio dei Revisori dei Conti, ha deliberato la programmazione per 
l’anno 2019 dei contratti e delle proroghe da attivare durante l’anno sul fondo unico di 
ateneo e, nella stessa delibera, al punto 13, ha deliberato l’avvio di 2 delle n. 3 posizioni di 
RTDA c/o il DEB previste dal programma FUA 2019. 
Il Dipartimento di Scienze Ecologiche e Biologiche (DEB) nella seduta del 18 dicembre 2018 ha 
deliberato, tra le altre, l’attivazione di una posizione di RTD ex art. 24, comma 3, lettera a) 
della Legge 240/10 per il settore concorsuale 05/B1 Zoologia e antropologia - s.s.d. BIO/05 
Zoologia, a valere sui fondi derivanti dalle convenzioni stipulate con il Consorzio Universitario 
Civitavecchia, confluite poi sul FUA 2019 con D.R. n. 1040/2019 del 27 dicembre 2018 e con 
D.R. n. 277/2019 dell’8 aprile 2019. 
Il Dipartimento di Economia, Ingegneria, Società e Impresa (DEIM) nella seduta del 17 
maggio 2019 ha deliberato l’attivazione di due posizioni di RTD ex art. 24, comma 3, lettera 
a) della Legge 240/10, rispettivamente, per il settore concorsuale 12/C1 Diritto costituzionale 
- s.s.d. IUS/09 Istituzioni di diritto pubblico e per il settore concorsuale 11/A3 Storia 
contemporanea – s.s.d. M-STO/04 Storia contemporanea, a valere sul fondo unico di Ateneo 
2019 come da programmazione deliberata dal sopra citato CdA del 16 aprile 2019. 
Gli Uffici amministrativi hanno acquisito le schede finanziarie messe a disposizione 
dall’amministrazione centrale in cui è in cui è descritta la spesa necessaria all’avvio delle 
predette procedure concorsuali sul Fondo Unico di Ateneo. 
La spesa annua lorda prevista per ciascuno dei contratti triennali in parola è pari a € 
35.206,76 (importo nel triennio pari ad € 105.620,28 e per i n. 3 contratti € 316.860,84) 
comprensiva degli oneri a carico ente ed è completamente finanziata sul fondo unico di 
Ateneo come descritto nelle schede finanziarie prodotte dall’amministrazione centrale, per 
un peso in punti organico pari a 0 (zero). 
 
3. Proposta di delibera 
 
 Presso il DEIM è autorizzata l’indizione delle procedure di valutazione comparativa 
per l’assunzione di n. 2 ricercatori a tempo determinato, in regime di impegno a tempo 
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definito, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a) della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, per i 
seguenti settori: 

- settore concorsuale 12/C1 Diritto costituzionale - s.s.d. IUS/09 Istituzioni di diritto 
pubblico 

- settore concorsuale 11/A3 Storia contemporanea - s.s.d. M-STO/04 Storia 
contemporanea. 

Presso il DEB è autorizzata l’indizione delle procedure di valutazione comparativa per 
l’assunzione di n. 1 ricercatore a tempo determinato, in regime di impegno a tempo definito, 
ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a) della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, per il seguente 
settore: 

- 05/B1 Zoologia e antropologia - s.s.d. BIO/05 Zoologia. 
La spesa annua lorda prevista per ciascuno dei contratti triennali di Ricercatore a tempo 
determinato sopra descritta è pari a € 35.206,76, comprensiva degli oneri a carico ente 
(importo nel triennio € 105.620,28 e per i n. 3 contratti € 316.860,84) ed è finanziata a valere 
sul fondo unico di ateneo, come dettagliato nelle rispettive finanziarie prodotte 
dall’amministrazione centrale, per un peso in punti organico pari a 0 (zero).” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 rubricata “Norme in materia di organizzazione delle 
università, di personale accademico e di reclutamento, nonché delega al governo per 
incentivare la qualità e l’efficienza del sistema universitario”; 
VISTO il Decreto Legislativo 29 marzo 2012, n. 49 sulla “Disciplina per la programmazione, il 
monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in 
attuazione della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 
240 e per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), secondo i 
principi normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 
5”; 
VISTO il D.M. 30 gennaio 2013, n. 47 rubricato “Decreto autovalutazione, accreditamento 
iniziale e periodico delle sedi e dei corsi di studio e valutazione periodica”; 
VISTO il Regolamento di Ateneo per il reclutamento di ricercatori a tempo determinato, 
emanato con D.R. n. 283/12 del 12 aprile 2012 e successive modifiche; 
VISTA la nota Miur prot. 8312 del 5 aprile 2013 relativa alle regole da seguire da parte degli 
Atenei in caso di assunzioni o proroghe di Ricercatori a tempo determinato con 
finanziamenti esterni; 
VISTO il D.M. 30 ottobre 2015, n. 855 riguardante la “Determinazione dei settori concorsuali, 
raggruppati in macrosettori concorsuali, di cui all’articolo 15 della Legge 30 dicembre 2010, 
n. 240”; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 16 aprile 2019 - punto 7, relativa alla 
programmazione per l’anno 2019 dei contratti e delle proroghe da attivare durante l’anno 
sul fondo unico di ateneo, per la quale il collegio dei Revisori dei Conti ha espresso parere 
positivo, nonché la stessa delibera del CdA - punto 13, con la quale sono state avviate 2 delle 
n. 3 posizioni di RTDA c/o il DEB previste nella programmazione FUA 2019; 
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VISTA la delibera del Dipartimento di Scienze Ecologiche e Biologiche (DEB) del 18 dicembre 
2018 trasmessa con nota del 6 giugno 2019 con la quale è stata deliberata, tra le altre, 
l’attivazione di una posizione di RTD ex art. 24, comma 3, lettera a) della Legge 240/10 per il 
settore concorsuale 05/B1 Zoologia e antropologia - s.s.d. BIO/05 Zoologia, a valere sui fondi 
derivanti dalle convenzioni stipulate con il Consorzio Universitario Civitavecchia; 
VISTO il D.R. n. 1040/2019 del 27 dicembre 2018 e il D.R. n. 277/2019 dell’8 aprile 2019 con i 
quali sono state destinate al Fondo Unico di Ateneo le economie di spesa residue riferite alla 
Convenzione con il consorzio Università per Civitavecchia; 
VISTA la delibera del Dipartimento di Economia, Ingegneria, Società e Impresa (DEIM) del 17 
maggio 2019 con la quale è stata deliberata l’attivazione di due posizioni di RTD ex art. 24, 
comma 3, lettera a) della Legge 240/10, rispettivamente, per il settore concorsuale 12/C1 
Diritto costituzionale - s.s.d. IUS/09 Istituzioni di diritto pubblico e per il settore concorsuale 
11/A3 Storia contemporanea – s.s.d. M-STO/04 Storia contemporanea, a valere sul fondo 
unico di Ateneo 2019 come da programmazione deliberata dal CdA del 16 aprile 2019; 
VISTE le schede finanziarie messe a disposizione dall’amministrazione centrale in cui è 
descritta la spesa necessaria all’avvio delle predette procedure concorsuali sul Fondo unico 
di Ateneo; 
CONSIDERATO che la spesa annua lorda prevista per ciascuno dei contratti triennali in parola 
è pari a € 35.206,76 (importo nel triennio pari ad € 105.620,28 e per i n. 3 contratti € 
316.860,84) comprensiva degli oneri a carico ente ed è completamente finanziata sul fondo 
unico di Ateneo come descritto nelle schede finanziarie prodotte dall’amministrazione 
centrale, per un peso in punti organico pari a 0 (zero);  
 
 deliberato di autorizzare: 
 
- presso il DEB, l’indizione delle procedure di valutazione comparativa per l’assunzione di n. 1 
ricercatore a tempo determinato, in regime di impegno a tempo definito, ai sensi dell’art. 
24, comma 3, lettera a) della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, per il seguente settore: 
- 05/B1 Zoologia e antropologia - s.s.d. BIO/05 Zoologia. 

 
- Presso il DEIM è autorizzata l’indizione delle procedure di valutazione comparativa per 
l’assunzione di n. 2 ricercatori a tempo determinato, in regime di impegno a tempo definito, 
ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a) della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, per i seguenti 
settori: 
- settore concorsuale 12/C1 Diritto costituzionale - s.s.d. IUS/09 Istituzioni di diritto 

pubblico 
- settore concorsuale 11/A3 Storia contemporanea - s.s.d. M-STO/04 Storia 

contemporanea. 
La spesa annua lorda prevista per ciascuno dei contratti triennali di Ricercatore a tempo 

determinato sopra descritta è pari a € 35.206,76, comprensiva degli oneri a carico ente 
(importo nel triennio € 105.620,28 e per i n. 3 contratti € 316.860,84) ed è finanziata a valere 
sul fondo unico di ateneo, come dettagliato nelle rispettive finanziarie prodotte 
dall’amministrazione centrale, per un peso in punti organico pari a 0 (zero). 
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 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai 
sensi dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
 
24. AVVIO PROCEDURE DI VALUTAZIONE A PROFESSORE DI SECONDA FASCIA AI SENSI 
DELL'ART. 24, COMMA 5, DELLA LEGGE 30 DICEMBRE 2010, N. 240 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Personale docente. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 

 
- Artt. 18 e 24 Legge 30 dicembre 2010, n. 240 “Norme in materia di organizzazione 

delle università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo 
per incentivare la qualità e l'efficienza del sistema universitario”. 

- Decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49 “Disciplina per la programmazione, il 
monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli 
atenei, in attuazione della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 
dicembre 2010, n. 240 e per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1, 
lettere b) e c), secondo i principi normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 4, 
lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5”. 

- Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia (emanato con D.R. n. 480/12 del 8 
giugno 2012, modificato con D.R. n. 726/16 del 8 settembre 2016). 

- Regolamento di Ateneo per la disciplina della chiamata dei professori di prima e 
seconda fascia (emanato con D.R. 190/2016 dell’11 marzo 2016, modificato con D.R. 
n. 1085/2016 del 19 dicembre 2016 e con D.R. n. 229/2019 del 27 marzo 2019). 

 
2. Situazione attuale 
 
 L’art. 24, comma 5, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, prevede che “Nell’ambito 
delle risorse disponibili per la programmazione, nel terzo anno di contratto di cui al comma 3, 
lettera b), l’Università valuta il titolare del contratto stesso, che abbia conseguito 
l’abilitazione scientifica di cui all’art. 16, ai fini della chiamata nel ruolo di professore 
associato, ai sensi dell’art. 18, comma 1, lettera e). In caso di esito positivo della valutazione, 
il titolare del contratto, alla scadenza dello stesso, è inquadrato nel ruolo dei professori 
associati ... La programmazione di cui all’art. 18, comma 2, assicura la disponibilità delle 
risorse necessarie in caso di esito positivo della procedura di valutazione …”. 
In data 1° novembre 2016 sono stati assunti presso questo ateneo, in qualità di ricercatore a 
tempo determinato, con rapporto di lavoro subordinato, in regime di impegno a tempo pieno 
per la durata di tre anni, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera b), della Legge 240/2010, i 
seguenti dottori: 
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- dott. Luca Secondi, per attività relative al settore concorsuale 13/D2 Statistica 
economica, settore scientifico disciplinare SECS-S/03 Statistica economica, 

- dott. Angelo Mazzaglia per attività relative al settore concorsuale 07/D1 Patologia 
vegetale e entomologia, settore scientifico disciplinare AGR/12 Patologia vegetale, 

In data 30 novembre 2016 sono stati assunti presso questo ateneo, in qualità di ricercatore a 
tempo determinato, con rapporto di lavoro subordinato, in regime di impegno a tempo pieno 
per la durata di tre anni, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera b), della Legge 240/2010, i 
seguenti dottori: 
- dott. Sante Cruciani, per attività relative al settore concorsuale 14/B2 Storia delle 

relazioni internazionali, delle società e delle istituzioni extraeuropee, settore scientifico 
disciplinare SPS/06 Storia delle relazioni internazionali, 

- dott.ssa Anna Romagnuolo per attività relative al settore concorsuale 10/L1 Lingue, 
letterature e culture inglese e anglo-americana, settore scientifico disciplinare L-LIN/12 
Lingua e traduzione – lingua inglese, 

- dott. Claudio Carere, per attività relative al settore concorsuale 05/D1 Fisiologia, settore 
scientifico disciplinare BIO/09 Fisiologia; 

Il Dipartimento di Economia, Ingegneria, Società e Impresa (DEIM) nella seduta del 17 
maggio 2019, a domanda del dott. Sante Cruciani e della dott.ssa Anna Romagnuolo e previa 
verifica agli stessi del possesso dei requisiti previsti al titolo III del Regolamento per la 
disciplina della chiamata dei professori di prima e seconda fascia di questo Ateneo, ha 
deliberato la richiesta di avvio delle rispettive procedure di valutazione per la chiamata a 
professore di seconda fascia dei candidati, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera b) della 
Legge 240/2010. 
Il Dipartimento per la Innovazione nei Sistemi Biologici, Agroalimentari e Forestali (DIBAF) 
nella seduta del 27 maggio 2019, a domanda del dott. Luca Secondi e previa verifica allo 
stesso del possesso dei requisiti previsti al titolo III del Regolamento per la disciplina della 
chiamata dei professori di prima e seconda fascia di questo Ateneo, ha deliberato la richiesta 
di avvio della procedura di valutazione per la chiamata a professore di seconda fascia del 
candidato, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera b) della Legge 240/2010. 
Il Dipartimento di Scienze Agrarie e Forestali (DAFNE) nella seduta del 30 maggio 2019, a 
domanda del dott. Angelo Mazzaglia e previa verifica allo stesso del possesso dei requisiti 
previsti al titolo III del Regolamento per la disciplina della chiamata dei professori di prima e 
seconda fascia di questo Ateneo, ha deliberato la richiesta di avvio della procedura di 
valutazione per la chiamata a professore di seconda fascia del candidato, ai sensi dell’art. 24, 
comma 3, lettera b) della Legge 240/2010. 
Il Dipartimento di Scienze Ecologiche e Biologiche (DEB) nella seduta del 3 giugno 2019, a 
domanda del dott. Claudio Carere e previa verifica allo stesso del possesso dei requisiti 
previsti al titolo III del Regolamento per la disciplina della chiamata dei professori di prima e 
seconda fascia di questo Ateneo e in considerazione del D.R. n. 339/2019 del 2 maggio 2019 
con il quale il dott. Claudio Carere è stato inquadrato nel settore concorsuale 05/B1 Zoologia 
e antropologia, settore scientifico disciplinare BIO/05 Zoologia, ha deliberato la richiesta di 
avvio della procedura di valutazione per la chiamata a professore di seconda fascia del 
candidato, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera b) della Legge 240/2010. 
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Per l’avvio delle procedure di valutazione per la chiamata a professore associato ai sensi 
dell’art. 24, comma 5, della Legge 240/2010 dei dottori Sante Cruciani, Anna Romagnuolo, 
Luca Secondi, Angelo Mazzaglia e Claudio Carere sono necessari ulteriori 0,2 punti organico 
per ciascuna procedura (1 p.o per le n. 5 procedure) ed una spesa unitaria complessiva di € 
69.717,71 (€ 348.588,55 per le n. 5 procedure). 
 
3. Proposta di delibera 
 
 Presso il DEIM è autorizzato l’avvio delle procedure valutative per la chiamata a 
professore di ruolo di seconda fascia, ai sensi dell’art. 24, comma 5, della Legge 30 dicembre 
2010, n. 240, del dott. Sante Cruciani nel settore concorsuale 14/B2 Storia delle relazioni 
internazionali, settore scientifico disciplinare SPS/06 Storia delle relazioni internazionali e 
della dott.ssa Anna Romagnuolo nel settore concorsuale 10/L1 Lingue, letterature e culture 
inglese e anglo-americana, settore scientifico disciplinare L-LIN/12 Lingua e traduzione – 
lingua inglese. 
 La spesa annua lorda prevista per l’avvio della procedura valutativa a professore associato 
del dott. Sante Cruciani, calcolata sulla base delle tabelle stipendiali allegate al D.P.R. n. 232 
del 15 dicembre 2011, allegato 2 – art. 3 comma 2, è pari a: 

- lordo percipiente € 50.831,42 sul capitolo finanziario S10201 e sul conto e.p. 
C101010101 

- irap € 4.320,67 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. 101010109 
- previdenziali C.E. € 14.565,62 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. 101010103 

per un totale di € 69.717,71 e grava sul Bilancio universitario 2019 e successivi per un peso 
pari a di 0,2 punti organico, in considerazione che il predetto docente riveste attualmente la 
posizione di ricercatore a tempo determinato di tipo b) presso questo Ateneo. 

La spesa annua lorda prevista per l’avvio della procedura valutativa a professore 
associato della dott.ssa Anna Romagnuolo, calcolata sulla base delle tabelle stipendiali 
allegate al D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011, allegato 2 – art. 3 comma 2, è pari a: 

- lordo percipiente € 50.831,42 sul capitolo finanziario S10201 e sul conto e.p. 
C101010101 

- irap € 4.320,67 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. 101010109 
- previdenziali C.E. € 14.565,62 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. 101010103 

per un totale di € 69.717,71 e grava sul Bilancio universitario 2019 e successivi per un peso 
pari a di 0,2 punti organico, in considerazione che la predetta docente riveste attualmente la 
posizione di ricercatore a tempo determinato di tipo b) presso questo Ateneo. 
 Presso il DIBAF è autorizzato l’avvio della procedura valutativa per la chiamata a 
professore di ruolo di seconda fascia, ai sensi dell’art. 24, comma 5, della Legge 30 dicembre 
2010, n. 240, del dott. Luca Secondi nel settore concorsuale 13/D2 Statistica economica, 
settore scientifico disciplinare SECS-S/03 Statistica economica. 

La spesa annua lorda prevista per l’avvio della procedura valutativa a professore 
associato del dott. Luca Secondi, calcolata sulla base delle tabelle stipendiali allegate al 
D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011, allegato 2 – art. 3 comma 2, è pari a: 
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- lordo percipiente € 50.831,42 sul capitolo finanziario S10201 e sul conto e.p. 
C101010101 

- irap € 4.320,67 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. 101010109 
- previdenziali C.E. € 14.565,62 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. 101010103 

per un totale di € 69.717,71 e grava sul Bilancio universitario 2019 e successivi per un peso 
pari a di 0,2 punti organico, in considerazione che il predetto docente riveste attualmente la 
posizione di ricercatore a tempo determinato di tipo b) presso questo Ateneo. 
 Presso il DAFNE è autorizzato l’avvio della procedura valutativa per la chiamata a 
professore di ruolo di seconda fascia, ai sensi dell’art. 24, comma 5, della Legge 30 dicembre 
2010, n. 240, del dott. Angelo Mazzaglia nel settore concorsuale 07/D1 Patologia vegetale e 
entomologia, settore scientifico disciplinare AGR/12 Patologia vegetale. 

La spesa annua lorda prevista per l’avvio della procedura valutativa a professore 
associato del dott. Angelo Mazzaglia, calcolata sulla base delle tabelle stipendiali allegate al 
D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011, allegato 2 – art. 3 comma 2, è pari a: 

- lordo percipiente € 50.831,42 sul capitolo finanziario S10201 e sul conto e.p. 
C101010101 

- irap € 4.320,67 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. 101010109 
- previdenziali C.E. € 14.565,62 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. 101010103 

per un totale di € 69.717,71 e grava sul Bilancio universitario 2019 e successivi per un peso 
pari a di 0,2 punti organico, in considerazione che il predetto docente riveste attualmente la 
posizione di ricercatore a tempo determinato di tipo b) presso questo Ateneo. 
 Presso il DEB è autorizzato l’avvio della procedura valutativa per la chiamata a 
professore di ruolo di seconda fascia, ai sensi dell’art. 24, comma 5, della Legge 30 dicembre 
2010, n. 240, del dott. Claudio Carere nel settore concorsuale 05/B1 Zoologia e antropologia, 
settore scientifico disciplinare BIO/05 Zoologia. 

La spesa annua lorda prevista per l’avvio della procedura valutativa a professore 
associato del dott. Claudio Carere, calcolata sulla base delle tabelle stipendiali allegate al 
D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011, allegato 2 – art. 3 comma 2, è pari a: 

- lordo percipiente € 50.831,42 sul capitolo finanziario S10201 e sul conto e.p. 
C101010101 

- irap € 4.320,67 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. 101010109 
- previdenziali C.E. € 14.565,62 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. 101010103 

per un totale di € 69.717,71 e grava sul Bilancio universitario 2019 e successivi per un peso 
pari a di 0,2 punti organico, in considerazione che il predetto docente riveste attualmente la 
posizione di ricercatore a tempo determinato di tipo b) presso questo Ateneo.” 
  
 Il Consiglio di Amministrazione, 
  
VISTA la Legge 30.12.2010, n. 240, recante “Norme in materia di organizzazione delle 
Università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per 
incentivare la qualità e l’efficienza del sistema universitario”; ed in particolare gli artt. 18 e 
24; 
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VISTO il Decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49 recante – “Disciplina per la 
programmazione, il monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento 
degli atenei, in attuazione della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 
dicembre 2010, n. 240 e per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) 
e c), secondo i principi normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 4, lettere b), c), d), e) ed 
f) e al comma 5 ed in particolare l’art. 9 – Valutazione delle politiche di reclutamento degli 
atenei”; 
VISTO lo Statuto di questo Ateneo, emanato con Decreto Rettorale n. 185/19 dell’11 marzo 
2019; 
VISTO il Regolamento di Ateneo per la disciplina della chiamata dei professori di prima e 
seconda fascia, emanato con D.R. n. 190/16 dell’11 marzo 2016 e le successive modifiche del 
19 dicembre 2016 e del 27 marzo 2019, ed in particolare il Titolo III “Procedura ai sensi 
dell’art. 24, comma 5, della legge” che disciplina le procedure di chiamata nel ruolo di 
professore associato dei titolari di contratto a ricercatore a tempo determinato, stipulato ai 
sensi dell’art. 24, comma 3, lettera b), della Legge 240/2010; 
VISTO il contratto stipulato con il dott. Luca Secondi in data 28 ottobre 2016 con il quale il 
predetto è stato assunto presso questo Ateneo, dal 1° novembre 2016 al 31 ottobre 2019, in 
qualità di ricercatore a tempo determinato, con rapporto di lavoro subordinato, in regime di 
impegno a tempo pieno, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera b) della Legge 240/2010, per 
attività relative al settore concorsuale 13/D2 Statistica economica, settore scientifico 
disciplinare SECS-S/03 Statistica economica; 
VISTO il contratto stipulato con il dott. Angelo Mazzaglia in data 28 ottobre 2016 con il quale 
il predetto è stato assunto presso questo Ateneo, dal 1° novembre 2016 al 31 ottobre 2019, 
in qualità di ricercatore a tempo determinato, con rapporto di lavoro subordinato, in regime 
di impegno a tempo pieno, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera b) della Legge 240/2010, 
per attività relative al settore concorsuale 07/D1 Patologia vegetale e entomologia, settore 
scientifico disciplinare AGR/12 Patologia vegetale; 
VISTO il contratto stipulato con il dott. Sante Cruciani in data 30 novembre 2016 con il quale 
il predetto è stato assunto presso questo Ateneo, dal 30 novembre 2016 al 29 novembre 
2019, in qualità di ricercatore a tempo determinato, con rapporto di lavoro subordinato, in 
regime di impegno a tempo pieno, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera b) della Legge 
240/2010, per attività relative al settore concorsuale 14/B2 Storia delle relazioni 
internazionali, delle società e delle istituzioni extraeuropee, settore scientifico disciplinare 
SPS/06 Storia delle relazioni internazionali; 
VISTO il contratto stipulato con la dott.ssa Anna Romagnuolo in data 30 novembre 2016 con 
il quale la predetta è stata assunta presso questo Ateneo, dal 30 novembre 2016 al 29 
novembre 2019, in qualità di ricercatore a tempo determinato, con rapporto di lavoro 
subordinato, in regime di impegno a tempo pieno, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera b) 
della Legge 240/2010, per attività relative al settore concorsuale 10/L1 Lingue, letterature e 
culture inglese e anglo-americana, settore scientifico disciplinare L-LIN/12 Lingua e 
traduzione – lingua inglese; 
VISTO il contratto stipulato con il dott. Claudio Carere in data 30 novembre 2016 con il quale 
il predetto è stato assunto presso questo Ateneo, dal 30 novembre 2016 al 29 novembre 
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2019, in qualità di ricercatore a tempo determinato, con rapporto di lavoro subordinato, in 
regime di impegno a tempo pieno, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera b) della Legge 
240/2010, per attività relative al settore concorsuale 05/D1 Fisiologia, settore scientifico 
disciplinare BIO/09 Fisiologia; 
VISTA la delibera del Dipartimento di Economia, Ingegneria, Società e Impresa (DEIM) del 17 
maggio 2019 con la quale, a domanda del dott. Sante Cruciani e della dott.ssa Anna 
Romagnuolo e previa verifica agli stessi del possesso dei requisiti previsti al titolo III del 
Regolamento per la disciplina della chiamata dei professori di prima e seconda fascia di 
questo Ateneo, ha deliberato la richiesta di avvio delle rispettive procedure di valutazione 
per la chiamata a professore di seconda fascia dei candidati, ai sensi dell’art. 24, comma 3, 
lettera b) della Legge 240/2010; 
VISTA la delibera del Dipartimento per la Innovazione nei Sistemi Biologici, Agroalimentari e 
Forestali (DIBAF) del 27 maggio 2019 con la quale, a domanda del dott. Luca Secondi e previa 
verifica allo stesso del possesso dei requisiti previsti al titolo III del Regolamento per la 
disciplina della chiamata dei professori di prima e seconda fascia di questo Ateneo, ha 
deliberato la richiesta di avvio della procedura di valutazione per la chiamata a professore di 
seconda fascia del candidato, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera b) della Legge 240/2010; 
VISTA la delibera del Dipartimento di Scienze Agrarie e Forestali (DAFNE) del 30 maggio 2019 
con la quale, a domanda del Angelo Mazzaglia e previa verifica allo stesso del possesso dei 
requisiti previsti al titolo III del Regolamento per la disciplina della chiamata dei professori di 
prima e seconda fascia di questo Ateneo, ha deliberato la richiesta di avvio della procedura 
di valutazione per la chiamata a professore di seconda fascia del candidato, ai sensi dell’art. 
24, comma 3, lettera b) della Legge 240/2010; 
VISTA la delibera del Dipartimento di Scienze Ecologiche e Biologiche (DEB) del 3 giugno 
2019 con la quale, a domanda del dott. Claudio Carere e previa verifica allo stesso del 
possesso dei requisiti previsti al titolo III del Regolamento per la disciplina della chiamata dei 
professori di prima e seconda fascia di questo Ateneo e in considerazione del D.R. n. 
339/2019 del 2 maggio 2019 con il quale il dott. Claudio Carere è stato inquadrato nel 
settore concorsuale 05/B1 Zoologia e antropologia, settore scientifico disciplinare BIO/05 
Zoologia, ha deliberato la richiesta di avvio della procedura di valutazione per la chiamata a 
professore di seconda fascia del candidato, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera b) della 
Legge 240/2010; 
CONSIDERATO che per l’avvio delle procedure di valutazione per la chiamata a professore 
associato ai sensi dell’art. 24, comma 5, della Legge 240/2010 dei dottori Sante Cruciani, 
Anna Romagnuolo, Luca Secondi, Angelo Mazzaglia e Claudio Carere sono necessari ulteriori 
0,2 punti organico per ciascuna procedura (1 p.o per le n. 5 procedure ed una spesa unitaria 
complessiva di € 69.717,71 (€ 348.588,55 per le n. 5 procedure); 
VERIFICATO il rispetto dei limiti di spesa previsti dalla vigenti disposizioni, la disponibilità 
finanziaria e quella dei punti organico necessari; 
RITENUTO pertanto di poter disporre l’avvio delle predette procedure valutative per la 
chiamata come professore di ruolo di seconda fascia, ai sensi dell’art. 24, comma 5, della 
Legge 240/2010, dei dottori: Sante Cruciani e Anna Romagnuolo c/o il DEIM, del dott. Luca 
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Secondi c/o il DIBAF, del dott. Angelo Mazzaglia c/o il DAFNE e del dott. Claudio Carere c/o il 
DEB;  
 
 delibera di autorizzare : 
 
- presso il DEIM, l’avvio delle procedure valutative per la chiamata a professore di ruolo di 
seconda fascia, ai sensi dell’art. 24, comma 5, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, del dott. 
Sante Cruciani nel settore concorsuale 14/B2 Storia delle relazioni internazionali, settore 
scientifico disciplinare SPS/06 Storia delle relazioni internazionali e della dott.ssa Anna 
Romagnuolo nel settore concorsuale 10/L1 Lingue, letterature e culture inglese e anglo-
americana, settore scientifico disciplinare L-LIN/12 Lingua e traduzione – lingua inglese. 

La spesa annua lorda prevista per l’avvio della procedura valutativa a professore 
associato del dott. Sante Cruciani, calcolata sulla base delle tabelle stipendiali allegate al 
D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011, allegato 2 – art. 3 comma 2, è pari a: 

- lordo percipiente € 50.831,42 sul capitolo finanziario S10201 e sul conto e.p. 
C101010101 

- irap € 4.320,67 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. 101010109 
- previdenziali C.E. € 14.565,62 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. 101010103 

per un totale di € 69.717,71 e grava sul Bilancio universitario 2019 e successivi per un peso 
pari a di 0,2 punti organico, in considerazione che il predetto docente riveste attualmente la 
posizione di ricercatore a tempo determinato di tipo b) presso questo Ateneo. 

La spesa annua lorda prevista per l’avvio della procedura valutativa a professore 
associato della dott.ssa Anna Romagnuolo, calcolata sulla base delle tabelle stipendiali 
allegate al D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011, allegato 2 – art. 3 comma 2, è pari a: 

- lordo percipiente € 50.831,42 sul capitolo finanziario S10201 e sul conto e.p. 
C101010101 

- irap € 4.320,67 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. 101010109 
- previdenziali C.E. € 14.565,62 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. 101010103 

per un totale di € 69.717,71 e grava sul Bilancio universitario 2019 e successivi per un peso 
pari a di 0,2 punti organico, in considerazione che la predetta docente riveste attualmente la 
posizione di ricercatore a tempo determinato di tipo b) presso questo Ateneo. 
 
- presso il DIBAF, l’avvio della procedura valutativa per la chiamata a professore di ruolo di 
seconda fascia, ai sensi dell’art. 24, comma 5, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, del dott. 
Luca Secondi nel settore concorsuale 13/D2 Statistica economica, settore scientifico 
disciplinare SECS-S/03 Statistica economica. 

La spesa annua lorda prevista per l’avvio della procedura valutativa a professore 
associato del dott. Luca Secondi, calcolata sulla base delle tabelle stipendiali allegate al 
D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011, allegato 2 – art. 3 comma 2, è pari a: 

- lordo percipiente € 50.831,42 sul capitolo finanziario S10201 e sul conto e.p. 
C101010101 

- irap € 4.320,67 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. 101010109 
- previdenziali C.E. € 14.565,62 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. 101010103 
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per un totale di € 69.717,71 e grava sul Bilancio universitario 2019 e successivi per un peso 
pari a di 0,2 punti organico, in considerazione che il predetto docente riveste attualmente la 
posizione di ricercatore a tempo determinato di tipo b) presso questo Ateneo. 

 
- presso il DAFNE, l’avvio della procedura valutativa per la chiamata a professore di ruolo di 
seconda fascia, ai sensi dell’art. 24, comma 5, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, del dott. 
Angelo Mazzaglia nel settore concorsuale 07/D1 Patologia vegetale e entomologia, settore 
scientifico disciplinare AGR/12 Patologia vegetale. 

La spesa annua lorda prevista per l’avvio della procedura valutativa a professore 
associato del dott. Angelo Mazzaglia, calcolata sulla base delle tabelle stipendiali allegate al 
D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011, allegato 2 – art. 3 comma 2, è pari a: 

- lordo percipiente € 50.831,42 sul capitolo finanziario S10201 e sul conto e.p. 
C101010101 

- irap € 4.320,67 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. 101010109 
- previdenziali C.E. € 14.565,62 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. 101010103 

per un totale di € 69.717,71 e grava sul Bilancio universitario 2019 e successivi per un peso 
pari a di 0,2 punti organico, in considerazione che il predetto docente riveste attualmente la 
posizione di ricercatore a tempo determinato di tipo b) presso questo Ateneo. 
 
- presso il DEB è autorizzato l’avvio della procedura valutativa per la chiamata a professore di 
ruolo di seconda fascia, ai sensi dell’art. 24, comma 5, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, 
del dott. Claudio Carere nel settore concorsuale 05/B1 Zoologia e antropologia, settore 
scientifico disciplinare BIO/05 Zoologia. 

La spesa annua lorda prevista per l’avvio della procedura valutativa a professore 
associato del dott. Claudio Carere, calcolata sulla base delle tabelle stipendiali allegate al 
D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011, allegato 2 – art. 3 comma 2, è pari a: 

- lordo percipiente € 50.831,42 sul capitolo finanziario S10201 e sul conto e.p. 
C101010101 

- irap € 4.320,67 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. 101010109 
- previdenziali C.E. € 14.565,62 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. 101010103 

per un totale di € 69.717,71 e grava sul Bilancio universitario 2019 e successivi per un peso 
pari a di 0,2 punti organico, in considerazione che il predetto docente riveste attualmente la 
posizione di ricercatore a tempo determinato di tipo b) presso questo Ateneo. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai 
sensi dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
 
25. PIANO STRAORDINARIO RTDB 2019 - AVVIO PROCEDURE DI VALUTAZIONE A POSTI DI 
RTD AI SENSI DELL'ART. 24, COMMA 3, LETTERA B) DELLA LEGGE 30 DICEMBRE 2010, N. 
240 
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 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Personale docente. 
 

“1. Quadro normativo di riferimento 
 
- Legge 30 dicembre 2010, n. 240 rubricata “Norme in materia di organizzazione delle 

università, di personale accademico e di reclutamento, nonché delega al governo per 
incentivare la qualità e l’efficienza del sistema universitario” in particolare art. 24, c.3, lett. 
a) e lett. b) della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 – relativo alla tipologia di contratti a 
ricercatore a tempo determinato attivabili. 

- Decreto Legislativo 29 marzo 2012, n. 49 sulla “Disciplina per la programmazione, il 
monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei”. 

- Regolamento di Ateneo per il reclutamento di ricercatori a tempo determinato, emanato 
con D.R. n. 283/12 del 12 aprile 2012 e successive modifiche. 

- Art. 24, comma 8, della Legge 240/2010 in merito al trattamento economico spettante ai 
ricercatori a tempo determinato assunti ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera b). 

- D.M. 30 ottobre 2015, n. 855 riguardante la “Determinazione dei settori concorsuali, 
raggruppati in macrosettori concorsuali, di cui all’articolo 15 della Legge 30 dicembre 2010, 
n. 240”. 

- DPCM 7 luglio 2016 relativo agli indirizzi della programmazione del personale universitario 
per il triennio 2016-2018. 

- Nota ministeriale n. 2212 del 19 febbraio 2018 “Legge 27 dicembre 2017, n. 2015 - legge di 
Bilancio 2018 e altre disposizioni di interesse delle Università”. 

- Legge 30 dicembre 2018, n. 145 “Legge di bilancio 2019”. 
- D.M. n. 204 dell’8 marzo 2019 rubricato “Piano straordinario 2019 per il reclutamento 

ricercatori di cui all’articolo 24, comma 3, lettera b) della legge 240/2010”. 
 
2. Situazione attuale 
 
 Il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 16 aprile 2018 ha deliberato di avviare 
le procedure per il reclutamento di n. 12 posizioni di ricercatore di cui all’art. 24 comma 3, 
lett. b), della legge 240/2010 relative al piano straordinario RTDB 2019, assegnate ai 
dipartimenti applicando i medesimi criteri utilizzati dal DM 204/2019, di cui n. 3 posizioni (n. 
1 al DEB, n. 1 al DEIM e n. 1 al DISUCOM) derivanti dalle precedenti programmazioni e non 
ancora bandite e n. 9 posizioni derivanti dall’attuale programmazione assegnando, comprese 
le n. 3 posizioni derivanti dalle precedenti programmazioni: n. 1 posto al DAFNE, n. 2 posti al 
DEB, n. 3 posti al DEIM, n. 2 posti al DIBAF, n. 1 posto al DISTU, n. 2 posti al DISUCOM e, per il 
posto aggiuntivo da RTDB, il CdA ha dato mandato al Rettore di acquisire dai dipartimenti 
entro il 4 giugno 2019, considerando prioritariamente la posizione dei dipartimenti che non 
hanno fruito del finanziamento dedicato ai “dipartimenti di eccellenza”, senza escludere 
anche progetti interdipartimentali volti al soddisfacimento dei requisiti di docenza funzionali 
a più corsi di studio, proposte relative a settori scientifici disciplinari che siano di interesse per 
l’Ateneo, in considerazione del fatto che la parte di punti organico disponibile per l’Ateneo 
sarà destinata, come già avvenuto in passato, a cofinanziare posizioni di RTDB che soddisfino 
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in modo prioritario requisiti di docenza assenti o carenti (previsti nell’allegato B/1-1 al punto 
del CdA), considerando i corsi di studio di elevata numerosità e quindi essenziali per l’Ateneo 
(Allegato A/1-1 al punto del CdA) e raccomandando che tutte le posizioni di RTDB oggetto di 
deliberazione da parte dei dipartimenti siano prioritariamente finalizzate alla copertura di 
ambiti disciplinari scoperti o carenti. 
Sulla base delle precedenti programmazioni deliberate presso questo Ateneo è risultato che 
alla data del 16 aprile 2019 non sono state ancora avviate le seguenti procedure di RTDB: 

 Dipartimento di Scienze Ecologiche e Biologiche (DEB): 
- settore concorsuale 03/C1 Chimica organica, ssd CHIM/06 Chimica organica, 

 Dipartimento di Economia, Ingegneria, Società e Impresa (DEIM): 
- settore concorsuale 13/B2 Economia e gestione delle imprese, ssd SECS-P/08 Economia 

e gestione delle imprese, 

 Dipartimento di Scienze Umanistiche, della Comunicazione e del Turismo (DISUCOM): 
- settore concorsuale 11/A2 Storia moderna, ssd M-STO/02 Storia moderna. 

Con D.R. n. 408/2019 del 28 maggio 2019, sono state pertanto bandite le n. 3 posizioni 
derivanti dalle precedenti programmazioni (n. 1 al DEB, n. 1 al DEIM e n. 1 al DISUCOM). 
Il Dipartimento di Studi linguistico-letterari, storico-filosofici e giuridici (DISTU) nella seduta 
del 16 maggio 2019, sulla base del posto assegnato, ha avanzato al Consiglio di 
Amministrazione la richiesta di attivare le procedure per il reclutamento del seguente 
ricercatore a tempo determinato ex art. 24 c.3 lett. b) L. 240/10: 
- settore concorsuale 10/L2 Slavistica, ssd L-LIN/21 Slavistica. 

Il DEIM nella seduta del 17 maggio 2019, sulla base dei posti assegnati, ha avanzato al 
Consiglio di Amministrazione la richiesta di attivare le procedure per il reclutamento dei 
seguenti ricercatori a tempo determinato ex art. 24 c.3 lett. b) L. 240/10: 
- settore concorsuale 09/C2 Fisica tecnica e ingegneria nucleare, ssd ING-IND/11 Fisica 

tecnica ambientale, 
- settore concorsuale 09/A3 Progettazione industriale, costruzioni meccaniche e 

metallurgia, ssd ING-IND/15 Disegno e metodi dell’ingegneria industriale. 
Il Dipartimento per la Innovazione nei Sistemi Biologici, Agroalimentari e Forestali (DIBAF) 
nella seduta del 27 maggio 2019, sulla base dei posti assegnati, ha avanzato al Consiglio di 
Amministrazione la richiesta di attivare le procedure per il reclutamento dei seguenti 
ricercatori a tempo determinato ex art. 24 c.3 lett. b) L. 240/10: 
- settore concorsuale 07/B2 Scienze e tecnologie dei sistemi arborei e forestali, ssd 

AGR/05 Assestamento forestale e selvicoltura, 
- settore concorsuale 07/F1 Scienze e tecnologie alimentari, ssd AGR/15 Scienze e 

tecnologie alimentari. 
Il Dipartimento di Scienze Agrarie e Forestali (DAFNE) nella seduta del 31 maggio 2019, sulla 
base del posto assegnato, ha avanzato al Consiglio di Amministrazione la richiesta di attivare 
le procedure per il reclutamento del seguente ricercatore a tempo determinato ex art. 24 c.3 
lett. b) L. 240/10: 
- settore concorsuale 07/C1 Ingegneria agraria, forestale e dei biosistemi, ssd AGR/08 

Idraulica agraria e sistemazioni idraulico-forestali. 
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Il DEB nella seduta del 3 giugno 2019, sulla base del posto assegnato, ha avanzato al 
Consiglio di Amministrazione la richiesta di attivare le procedure per il reclutamento del 
seguente ricercatore a tempo determinato ex art. 24 c.3 lett. b) L. 240/10: 
- settore concorsuale 05/E2 Biologia molecolare, ssd BIO/11 Biologia molecolare. 

Il DISUCOM nella seduta del 10 giugno 2019, sulla base del posto assegnato, ha avanzato al 
Consiglio di Amministrazione la richiesta di attivare le procedure per il reclutamento del 
seguente ricercatore a tempo determinato ex art. 24 c.3 lett. b) L. 240/10: 
- settore concorsuale 10/L1 Lingue, letterature e culture inglese e anglo-americana, ssd L-

LIN/12 Lingua e traduzione – lingua inglese. 
Essendo le richieste dei dipartimenti conformi agli obiettivi didattici e di ricerca dell’Ateneo e 
delle strutture dipartimentali e soddisfano in modo prioritario i requisiti di docenza assenti o 
carenti in Ateneo (allegato B/1-1, punti 8 e 9 del CdA del 16 aprile 2019) e tengono in 
considerazione i corsi di studio di elevata numerosità e quindi essenziali per l’Ateneo 
(allegato A/1-1 punti 8 e 9 del CdA del 16 aprile 2019) e, pertanto, sulla base dei criteri 
stabiliti dal DM 204/2019, da quanto deliberato dal CdA del 16 aprile 2019 e delle richieste 
pervenute dai Dipartimenti, si potrebbe autorizzare l’avvio delle seguenti procedure 
concorsuali: 
DISTU 
- settore concorsuale 10/L2 Slavistica, ssd L-LIN/21 Slavistica; 

DEIM 
- settore concorsuale 09/C2 Fisica tecnica e ingegneria nucleare, ssd ING-IND/11 Fisica 

tecnica ambientale, 
- settore concorsuale 09/A3 Progettazione industriale, costruzioni meccaniche e 

metallurgia, ssd ING-IND/15 Disegno e metodi dell’ingegneria industriale; 
DIBAF 
- settore concorsuale 07/B2 Scienze e tecnologie dei sistemi arborei e forestali, ssd 

AGR/05 Assestamento forestale e selvicoltura, 
- settore concorsuale 07/F1 Scienze e tecnologie alimentari, ssd AGR/15 Scienze e 

tecnologie alimentari, 
DAFNE 
- settore concorsuale 07/C1 Ingegneria agraria, forestale e dei biosistemi, ssd AGR/08 

Idraulica agraria e sistemazioni idraulico-forestali; 
DEB 
- settore concorsuale 05/E2 Biologia molecolare, ssd BIO/11 Biologia molecolare; 

DISUCOM  
- settore concorsuale 10/L1 Lingue, letterature e culture inglese e anglo-americana, ssd L-

LIN/12 Lingua e traduzione – lingua inglese. 
Le disposizioni di cui all’art. 24, comma 8, della Legge 240/2010 ed il D.M. 204 dell’8 marzo 
2019 prevedono, in merito al trattamento economico spettante agli RTDB, la maggiorazione 
nella misura del 20 per cento; 
Pertanto la spesa annua lorda prevista per ciascuno dei n. 8 contratti triennali che si 
andrebbero ad attivare sarebbe pari a € 58.070,32 (importo nel triennio pari ad € 174.210,96 
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– importo complessivo per i n. 8 contratti € 1.393.687,68) comprensiva degli oneri a carico 
ente; 
 
3. Proposta di delibera 

 
Presso il DISTU è autorizzata l’indizione della procedure di valutazione comparativa per 

l’assunzione del seguente ricercatore a tempo determinato in regime di impegno a tempo 
pieno, ai sensi dell’art. 24 comma 3 lettera b) della Legge 240/10: 
- settore concorsuale 10/L2 Slavistica, ssd L-LIN/21 Slavistica; 

Presso il DEIM è autorizzata l’indizione delle procedure di valutazione comparativa per 
l’assunzione dei seguenti ricercatori a tempo determinato in regime di impegno a tempo 
pieno, ai sensi dell’art. 24 comma 3 lettera b) della Legge 240/10: 
- settore concorsuale 09/C2 Fisica tecnica e ingegneria nucleare, ssd ING-IND/11 Fisica 

tecnica ambientale, 
- settore concorsuale 09/A3 Progettazione industriale, costruzioni meccaniche e 

metallurgia, ssd ING-IND/15 Disegno e metodi dell’ingegneria industriale; 
Presso il DIBAF è autorizzata l’indizione delle procedure di valutazione comparativa per 

l’assunzione dei seguenti ricercatore a tempo determinato in regime di impegno a tempo 
pieno, ai sensi dell’art. 24 comma 3 lettera b) della Legge 240/10: 
- settore concorsuale 07/B2 Scienze e tecnologie dei sistemi arborei e forestali, ssd 

AGR/05 Assestamento forestale e selvicoltura, 
- settore concorsuale 07/F1 Scienze e tecnologie alimentari, ssd AGR/15 Scienze e 

tecnologie alimentari, 
Presso il DAFNE è autorizzata l’indizione delle procedure di valutazione comparativa per 

l’assunzione del seguente ricercatore a tempo determinato in regime di impegno a tempo 
pieno, ai sensi dell’art. 24 comma 3 lettera b) della Legge 240/10: 
- settore concorsuale 07/C1 Ingegneria agraria, forestale e dei biosistemi, ssd AGR/08 

Idraulica agraria e sistemazioni idraulico-forestali; 
Presso il DEB è autorizzata l’indizione delle procedure di valutazione comparativa per 

l’assunzione del seguente ricercatore a tempo determinato in regime di impegno a tempo 
pieno, ai sensi dell’art. 24 comma 3 lettera b) della Legge 240/10: 
- settore concorsuale 05/E2 Biologia molecolare, ssd BIO/11 Biologia molecolare; 

Presso il DISUCOM è autorizzata l’indizione delle procedure di valutazione comparativa 
per l’assunzione del seguente ricercatore a tempo determinato in regime di impegno a tempo 
pieno, ai sensi dell’art. 24 comma 3 lettera b) della Legge 240/10: 
- settore concorsuale 10/L1 Lingue, letterature e culture inglese e anglo-americana, ssd L-

LIN/12 Lingua e traduzione – lingua inglese. 
La spesa annua lorda prevista per ciascuno dei contratti triennali in parola, calcolata 

sulla base delle tabelle stipendiali allegate al D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011, (allegato 3 - 
art. 3, comma 6) e determinata dal DM 168/2018 in misura pari al 120 per cento del 
trattamento iniziale spettante al ricercatore confermato a tempo pieno, per ciascun RTD, è 
pari a: 

- lordo percipiente €. 41.877,61 sul capitolo finanziario S10208 e sul conto e.p. 101040101 
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- irap €. 3.559,59 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. 101040901 
- previdenziali C.E. €. 12.633,12 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. 101040801 

per un totale a.l., per ciascun RTD, di € 58.070,32 (importo nel triennio per ciascun RTD pari 
ad € 174.210,96 e per i n. 8 RTD pari ad € 1.393.687,68, a gravare sui fondi assegnati 
all’Ateneo dal D.M. n. 168 del 28 febbraio 2018, per un peso in punti organico complessivi 
pari a 4.” 
 
 Il Rettore fa notare che nella relazione predisposta dall’Ufficio manca il riferimento 
ad una proposta di  procedura da avviare nel settore concorsuale 10/D4 Filologia classica e 
tardoantica, ssd L-FIL-LET/05 Filologia classica presso il Disucom. Ricorda a tal proposito che 
nella riunione del Consiglio di Amministrazione del 27 luglio 2018, nell’ambito della 
trattazione del punto 18 “Avvio procedure di valutazione comparativa - D.M. n. 168 del 28 
febbraio 2018 - Piano straordinario 2018 ricercatori di cui all'art. 24, c. 3, lett. b) - Definizione 
settori scientifico disciplinari”, in relazione alla richiesta del CdD del DISUCOM del 20 luglio 
2018 di attivare sulla parte di punti organico a disposizione dell’Ateneo (quota del 30%) una 
procedura nel settore concorsuale 10/D4 Filologia classica e tardoantica, ssd L-FIL-LET/05 
Filologia classica, è stata accolta all’unanimità dal Consiglio di Amministrazione, la proposta 
di valutarla preliminarmente in presenza di nuovi punti organico nell’ambito della quota di 
Ateneo.  
 Il Rettore sottolinea che in relazione alla citata procedura, il Consiglio di 
Amministrazione, nella seduta del 16 aprile 2019, ha assegnato al DISUCOM 0,5 punti 
organico, equivalenti a una posizione di ricercatore di cui all’art.24, c.3, lett. b), nell’ambito 
della parte di punti organico a disposizione dell’Ateneo (quota del 30%) per cui   propone di 
aggiungerla  alla proposta di delibera odierna. 

    
 Il Rettore infine tiene a precisare che, non essendo pervenuto alcun riscontro, sarà 
reiterata la richiesta ai dipartimenti per il posto aggiuntivo da ricercatore di cui all’art. 24, 
comma 3, lett. b), della legge 240/10, considerando prioritariamente la posizione dei  
dipartimenti che non hanno fruito del finanziamento dedicato ai ‘dipartimenti di eccellenza’, 
senza escludere anche progetti interdipartimentali volti al soddisfacimento di requisiti di 
docenza funzionali a più corsi di studio, proposte relative a settori scientifici disciplinari che 
siano di interesse per l’Ateneo, in considerazione del fatto che la parte di punti organico 
disponibile per l’Ateneo sarà destinata, come già avvenuto in passato, a cofinanziare 
posizioni di RTDB che soddisfino in modo prioritario requisiti di docenza assenti o carenti 
considerando i corsi di studio di elevata numerosità e quindi essenziali per l’Ateneo e 
prioritariamente finalizzate alla copertura di ambiti disciplinari scoperti o carenti. 
 Il Rettore sottolinea, inoltre, che può ritenersi completato il riequilibrio delle 
posizioni assegnate, sulla quota del 30% di Ateneo, ai Dipartimenti che non hanno fruito del 
finanziamento per i ‘dipartimenti di eccellenza’. Tale quota resterà comunque disponibile 
per le opportune deliberazioni del CDA volte al finanziamemto di posizioni in settori 
disciplinari strategici per l’Ateneo o in corsi di studio di particolare rilevanza sotto il profilo 
del contributo al calcolo del costo standard e quindi all’erogazione del FFO da parte del 
MIUR.  
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 Il Consiglio di Amministrazione, 
 

VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 rubricata “Norme in materia di organizzazione delle 
università, di personale accademico e di reclutamento, nonché delega al governo per 
incentivare la qualità e l’efficienza del sistema universitario”; 
VISTO il Decreto Legislativo 29 marzo 2012, n. 49 sulla “Disciplina per la programmazione, il 
monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in 
attuazione della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 
240 e per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), secondo i 
principi normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 
5”; 
VISTO lo Statuto di questo Ateneo, emanato con Decreto Rettorale n. 185/19 dell’11 marzo 
2019; 
VISTO il Regolamento di Ateneo per il reclutamento di ricercatori a tempo determinato, 
emanato con D.R. n. 283/12 del 12 aprile 2012 e successive modifiche; 
VISTO il D.M. 30 gennaio 2013, n. 47 rubricato “Decreto autovalutazione, accreditamento 
iniziale e periodico delle sedi e dei corsi di studio e valutazione periodica”; 
VISTE le disposizioni di cui. all’art. 24, comma 8, della Legge 240/2010 in merito al 
trattamento economico spettante ai ricercatori a tempo determinato assunti ai sensi 
dell’art. 24, comma 3, lettera b); 
VISTO il D.M. 30 ottobre 2015, n. 855 riguardante la “Determinazione dei settori concorsuali, 
raggruppati in macrosettori concorsuali, di cui all’articolo 15 della Legge 30 dicembre 2010, 
n. 240”; 
VISTO il DPCM 7 luglio 2016 relativo agli indirizzi della programmazione del personale 
universitario per il triennio 2016-2018; 
VISTA la Nota ministeriale n. 2212 del 19 febbraio 2018 “Legge 27 dicembre 2017, n. 2015 - 
legge di Bilancio 2018 e altre disposizioni di interesse delle Università”; 
VISTA la Legge 30 dicembre 2018, n. 145 “Legge di bilancio 2019”; 
VISTO il Decreto del MIUR n. 204 dell’8 marzo 2019 rubricato “Piano straordinario 2019 per 
il reclutamento ricercatori di cui all’articolo 24, comma 3, lettera b) della legge 240/2010”, 
con il quale sono state assegnate a questo Ateneo specifiche risorse per l’attivazione di 
complessivi n. 12 contratti di ricercatore a tempo determinato di cui all’articolo 24, c.3, 
lettera b) della legge 30 dicembre 2010, n. 240, il cui reclutamento deve essere effettuato 
ordinariamente entro il 30 novembre 2019; 
VISTA la Delibera del Consiglio di Amministrazione del 16 aprile 2019 che ha stabilito di 
avviare le procedure per il reclutamento di n. 12 posizioni di ricercatore di cui all’art. 24 
comma 3, lett. b), della legge 240/2010 relative al piano straordinario RTDB 2019, assegnate 
ai dipartimenti applicando i medesimi criteri utilizzati dal DM 204/2019, di cui n. 3 posizioni 
(n. 1 al DEB, n. 1 al DEIM e n. 1 al DISUCOM) derivanti dalle precedenti programmazioni e 
non ancora bandite e n. 9 posizioni derivanti dall’attuale programmazione assegnando, 
comprese le n. 3 posizioni derivanti dalle precedenti programmazioni: n. 1 posto al DAFNE, 
n. 2 posti al DEB, n. 3 posti al DEIM, n. 2 posti al DIBAF, n. 1 posto al DISTU, n. 2 posti al 
DISUCOM e, per il posto aggiuntivo da RTDB, il CdA ha dato mandato al Rettore di acquisire 
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dai dipartimenti entro il 4 giugno 2019, considerando prioritariamente la posizione dei 
dipartimenti che non hanno fruito del finanziamento dedicato ai “dipartimenti di 
eccellenza”, senza escludere anche progetti interdipartimentali volti al soddisfacimento dei 
requisiti di docenza funzionali a più corsi di studio, proposte relative a settori scientifici 
disciplinari che siano di interesse per l’Ateneo, in considerazione del fatto che la parte di 
punti organico disponibile per l’Ateneo sarà destinata, come già avvenuto in passato, a 
cofinanziare posizioni di RTDB che soddisfino in modo prioritario requisiti di docenza assenti 
o carenti (previsti nell’allegato B/1-1 al punto del CdA), considerando i corsi di studio di 
elevata numerosità e quindi essenziali per l’Ateneo (Allegato A/1-1 al punto del CdA) e 
raccomandando che tutte le posizioni di RTDB oggetto di deliberazione da parte dei 
dipartimenti siano prioritariamente finalizzate alla copertura di ambiti disciplinari scoperti o 
carenti; 
VISTE le precedenti programmazioni deliberate presso questo Ateneo e considerato che alla 
data del 16 aprile 2019 non risultavano ancora avviate le seguenti procedure di RTDB: 

 Dipartimento di Scienze Ecologiche e Biologiche (DEB): 
- settore concorsuale 03/C1 Chimica organica, ssd CHIM/06 Chimica organica, 

 Dipartimento di Economia, Ingegneria, Società e Impresa (DEIM): 
- settore concorsuale 13/B2 Economia e gestione delle imprese, ssd SECS-P/08 Economia 

e gestione delle imprese, 

 Dipartimento di Scienze Umanistiche, della Comunicazione e del Turismo (DISUCOM): 
- settore concorsuale 11/A2 Storia moderna, ssd M-STO/02 Storia moderna; 

VISTO il D.R. n. 408/2019 del 28 maggio 2019 con il quale sono state bandite le n. 3 posizioni 
derivanti dalle precedenti programmazioni (n. 1 al DEB, n. 1 al DEIM e n. 1 al DISUCOM); 
VISTA la delibera del Dipartimento di Studi linguistico-letterari, storico-filosofici e giuridici 
(DISTU) del 16 maggio 2019 con la quale, sulla base del posto assegnato, viene avanzata al 
Consiglio di Amministrazione la richiesta di attivare le procedure per il reclutamento del 
seguente ricercatore a tempo determinato ex art. 24 c.3 lett. b) L. 240/10: 
- settore concorsuale 10/L2 Slavistica, ssd L-LIN/21 Slavistica; 

VISTA la delibera del DEIM del 17 maggio 2019 con la quale, sulla base dei posti assegnati, 
viene avanzata al Consiglio di Amministrazione la richiesta di attivare le procedure per il 
reclutamento dei seguenti ricercatori a tempo determinato ex art. 24 c.3 lett. b) L. 240/10: 
- settore concorsuale 09/C2 Fisica tecnica e ingegneria nucleare, ssd ING-IND/11 Fisica 

tecnica ambientale, 
- settore concorsuale 09/A3 Progettazione industriale, costruzioni meccaniche e 

metallurgia, ssd ING-IND/15 Disegno e metodi dell’ingegneria industriale; 
VISTA la delibera del Dipartimento per la Innovazione nei Sistemi Biologici, Agroalimentari e 
Forestali (DIBAF) del 27 maggio 2019 con la quale, sulla base dei posti assegnati, viene 
avanzata al Consiglio di Amministrazione la richiesta di attivare le procedure per il 
reclutamento dei seguenti ricercatori a tempo determinato ex art. 24 c.3 lett. b) L. 240/10: 
- settore concorsuale 07/B2 Scienze e tecnologie dei sistemi arborei e forestali, ssd 

AGR/05 Assestamento forestale e selvicoltura, 
- settore concorsuale 07/F1 Scienze e tecnologie alimentari, ssd AGR/15 Scienze e 

tecnologie alimentari; 
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VISTA la delibera del Dipartimento di Scienze Agrarie e Forestali (DAFNE) del 31 maggio 2019 
con la quale, sulla base del posto assegnato, viene avanzata al Consiglio di Amministrazione 
la richiesta di attivare le procedure per il reclutamento del seguente ricercatore a tempo 
determinato ex art. 24 c.3 lett. b) L. 240/10: 
- settore concorsuale 07/C1 Ingegneria agraria, forestale e dei biosistemi, ssd AGR/08 

Idraulica agraria e sistemazioni idraulico-forestali; 
VISTA la delibera del DEB del 3 giugno 2019 con la quale, sulla base del posto assegnato, 
viene avanzata al Consiglio di Amministrazione la richiesta di attivare le procedure per il 
reclutamento del seguente ricercatore a tempo determinato ex art. 24 c.3 lett. b) L. 240/10: 
- settore concorsuale 05/E2 Biologia molecolare, ssd BIO/11 Biologia molecolare; 

VISTA la delibera del DISUCOM del 10 giugno 2019 con la quale, sulla base del posto 
assegnato, viene avanzata al Consiglio di Amministrazione la richiesta di attivare le 
procedure per il reclutamento del seguente ricercatore a tempo determinato ex art. 24 c.3 
lett. b) L. 240/10: 
- settore concorsuale 10/L1 Lingue, letterature e culture inglese e anglo-americana, ssd L-

LIN/12 Lingua e traduzione – lingua inglese; 
CONSIDERATO che nella riunione del Consiglio di Amministrazione del 27 luglio 2018, 
nell’ambito della trattazione del punto 18 “Avvio procedure di valutazione comparativa - 
D.M. n. 168 del 28 febbraio 2018 - Piano straordinario 2018 ricercatori di cui all'art. 24, c. 3, 
lett. b) - Definizione settori scientifico disciplinari”, il Rettore, in relazione alla richiesta del 
CdD del DISUCOM del 20 luglio 2018 di attivare sulla parte di punti organico a disposizione 
dell’Ateneo (quota del 30%) una procedura nel settore concorsuale 10/D4 Filologia classica e 
tardoantica, ssd L-FIL-LET/05 Filologia classica, ha rilevato l’esigenza, accolta all’unanimità 
dal Consiglio di Amministrazione, di valutarla preliminarmente in presenza di nuovi punti 
organico nell’ambito della quota di Ateneo; 
ATTESO che, in relazione alla citata procedura (settore concorsuale 10/D4 Filologia classica e 
tardoantica, ssd L-FIL-LET/05 Filologia classica), il Consiglio di Amministrazione, nella seduta 
del 16 aprile 2019, ha assegnato al DISUCOM 0,5 punti organico, equivalenti a una posizione 
di ricercatore di cui all’art.24, c.3, lett. b), nell’ambito della parte di punti organico a 
disposizione dell’Ateneo (quota del 30%); 
VERIFICATO che le richieste dei dipartimenti sono generalmente conformi agli obiettivi 
didattici e di ricerca dell’Ateneo e delle strutture dipartimentali e che soddisfano in modo 
prioritario i requisiti di docenza assenti o carenti in Ateneo (allegato B/1-1, punti 8 e 9 del 
CdA del 16 aprile 2019) e che tengono in considerazione i corsi di studio di elevata 
numerosità e quindi essenziali per l’Ateneo (allegato A/1-1 punti 8 e 9 del CdA del 16 aprile 
2019); 
RITENUTO pertanto, sulla base dei criteri stabiliti dal DM 204/2019, da quanto deliberato dal 
CdA del 16 aprile 2019 e delle richieste pervenute dai Dipartimenti, di autorizzare l’avvio 
delle seguenti procedure concorsuali: 
DISTU 
- settore concorsuale 10/L2 Slavistica, ssd L-LIN/21 Slavistica; 

DEIM 
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- settore concorsuale 09/C2 Fisica tecnica e ingegneria nucleare, ssd ING-IND/11 Fisica 
tecnica ambientale, 

- settore concorsuale 09/A3 Progettazione industriale, costruzioni meccaniche e 
metallurgia, ssd ING-IND/15 Disegno e metodi dell’ingegneria industriale; 

DIBAF 
- settore concorsuale 07/B2 Scienze e tecnologie dei sistemi arborei e forestali, ssd 

AGR/05 Assestamento forestale e selvicoltura, 
- settore concorsuale 07/F1 Scienze e tecnologie alimentari, ssd AGR/15 Scienze e 

tecnologie alimentari, 
DAFNE 
- settore concorsuale 07/C1 Ingegneria agraria, forestale e dei biosistemi, ssd AGR/08 

Idraulica agraria e sistemazioni idraulico-forestali; 
DEB 
- settore concorsuale 05/E2 Biologia molecolare, ssd BIO/11 Biologia molecolare; 

DISUCOM  
- settore concorsuale 10/L1 Lingue, letterature e culture inglese e anglo-americana, ssd L-

LIN/12 Lingua e traduzione – lingua inglese; 
- settore concorsuale 10/D4 Filologia classica e tardoantica, ssd L-FIL-LET/05 Filologia 

classica; 
VISTE le disposizioni di cui all’art. 24, comma 8, della Legge 240/2010 in merito al 
trattamento economico spettante ai ricercatori a tempo determinato assunti ai sensi 
dell’art. 24, comma 3, lettera b), della citata norma e ritenuto di dover procedere alla 
maggiorazione del trattamento economico nella misura del 20 per cento sulla base di quanto 
stabilito dal DM n. 204 dell’8 marzo 2019; 
CONSIDERATO che la spesa annua lorda prevista per ciascuno dei n. 9 contratti triennali da 
attivare è pari a € 58.070,32 (importo nel triennio pari ad € 174.210,96 – importo 
complessivo per  i n. 9 RTD pari ad € di € 1.567.898,64) comprensiva degli oneri a carico 
ente; 
VERIFICATI, altresì, il rispetto dei limiti di spesa previsti dalle vigenti disposizioni e la 
disponibilità finanziaria; 
 
 delibera di autorizzare: 
- presso il DISTU, l’indizione della procedura di valutazione comparativa per l’assunzione del 
seguente ricercatore a tempo determinato in regime di impegno a tempo pieno, ai sensi 
dell’art. 24, comma 3, lettera b), della Legge 240/10: 

- settore concorsuale 10/L2 Slavistica, ssd L-LIN/21 Slavistica; 
 

- presso il DEIM, l’indizione delle procedure di valutazione comparativa per l’assunzione dei 
seguenti ricercatori a tempo determinato in regime di impegno a tempo pieno, ai sensi 
dell’art. 24, comma 3, lettera b), della Legge 240/10: 

- settore concorsuale 09/C2 Fisica tecnica e ingegneria nucleare, ssd ING-IND/11 Fisica 
tecnica ambientale, 
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- settore concorsuale 09/A3 Progettazione industriale, costruzioni meccaniche e 
metallurgia, ssd ING-IND/15 Disegno e metodi dell’ingegneria industriale; 

 
- presso il DIBAF, l’indizione delle procedure di valutazione comparativa per l’assunzione dei 
seguenti ricercatore a tempo determinato in regime di impegno a tempo pieno, ai sensi 
dell’art. 24, comma 3, lettera b), della Legge 240/10: 

- settore concorsuale 07/B2 Scienze e tecnologie dei sistemi arborei e forestali, ssd 
AGR/05 Assestamento forestale e selvicoltura, 
- settore concorsuale 07/F1 Scienze e tecnologie alimentari, ssd AGR/15 Scienze e 
tecnologie alimentari, 
 

- presso il DAFNE, l’indizione della procedura di valutazione comparativa per l’assunzione del 
seguente ricercatore a tempo determinato in regime di impegno a tempo pieno, ai sensi 
dell’art. 24, comma 3, lettera b), della Legge 240/10: 
- settore concorsuale 07/C1 Ingegneria agraria, forestale e dei biosistemi, ssd AGR/08 

Idraulica agraria e sistemazioni idraulico-forestali; 
 

- presso il DEB, l’indizione della procedura di valutazione comparativa per l’assunzione del 
seguente ricercatore a tempo determinato in regime di impegno a tempo pieno, ai sensi 
dell’art. 24, comma 3, lettera b), della Legge 240/10: 

- settore concorsuale 05/E2 Biologia molecolare, ssd BIO/11 Biologia molecolare; 
 

- presso il DISUCOM, l’indizione della procedura di valutazione comparativa per l’assunzione 
del seguente ricercatore a tempo determinato in regime di impegno a tempo pieno, ai sensi 
dell’art. 24, comma 3, lettera b), della Legge 240/10: 

- settore concorsuale 10/L1 Lingue, letterature e culture inglese e anglo-americana, ssd 
L-LIN/12 Lingua e traduzione – lingua inglese. 
- settore concorsuale 10/D4 Filologia classica e tardoantica, ssd L-FIL-LET/05 Filologia 
classica; 
  

La spesa annua lorda prevista per ciascuno dei contratti triennali in parola, calcolata 
sulla base delle tabelle stipendiali allegate al D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011, (allegato 3 - 
art. 3, comma 6) e determinata dal DM 168/2018 in misura pari al 120 per cento del 
trattamento iniziale spettante al ricercatore confermato a tempo pieno, per ciascun RTD, è 
pari a: 

- lordo percipiente €. 41.877,61 sul capitolo finanziario S10208 e sul conto e.p. 101040101 
- irap €. 3.559,59 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. 101040901 
- previdenziali C.E. €. 12.633,12 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. 101040801 

per un totale a.l., per ciascun RTD, di € 58.070,32 (importo nel triennio per ciascun RTD pari 
ad € 174.210,96 e per i n. 9 RTD pari a € 1.567.898,64), a gravare sui fondi assegnati 
all’Ateneo dal D.M. n. 168 del 28 febbraio 2018, per un peso in punti organico complessivi 
pari a 4,5. 
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 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai 
sensi dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
 
26. NOMINA COMMISSIONE PER IL RILASCIO DELLE AUTORIZZAZIONI ALLO SVOLGIMENTO 
DI INCARICHI ESTERNI AI SENSI DELL'ARTICOLO 6 DEL REGOLAMENTO DI ATENEO SUGLI 
INCARICHI ESTERNI DEI PROFESSORI E RICERCATORI EMANATO CON D.R. N. 230/19 DEL 27 
MARZO 2019 

 
  L’argomento è rinviato. 
 
 
 

27. PROGRAMMAZIONE TRIENNALE DEL RECLUTAMENTO DEL PERSONALE TECNICO 
AMMINISTRATIVO 

 
 Il Direttore Generale  illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Personale 
dirigente e t.a. 

 
“1. Quadro normativo di riferimento 

 
-D.lgs. 30/03/2001, n.165 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” e successive modificazioni e integrazioni; 
- Legge 30/12/2010, n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle università, di 
personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e 
l'efficienza del sistema universitario” ed in particolare l’art. 29 c. 18; 
-D.lgs. 29/03/2012, n.49 “Disciplina per la programmazione, il monitoraggio e la valutazione 
delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in attuazione della delega prevista 
dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 e per il raggiungimento degli 
obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), secondo i principi normativi e i criteri direttivi 
stabiliti al comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5”; 
-DPCM 28 dicembre 2018 con il quale sono definite le Disposizioni per il rispetto dei limiti 
delle spese di personale e delle spese di indebitamento da parte delle università, per il 
triennio 2018-2020; 
-D.M. del 29/12/2018 n. 873 - Criteri e contingente assunzioni delle università Statali 2018; 
-C.C.N.L. relativo al personale tecnico amministrativo del comparto università per il 
quadriennio normativo 2006-2009 e per il biennio economico 2006–2007 stipulato in data 
16/10/2008; 
-C.C.N.L. relativo al personale tecnico amministrativo del comparto università per il biennio 
economico 2008–2009 stipulato in data 12/03/2009; 
-CCNL relativo al personale tecnico amministrativo del comparto università per il triennio 
2016-2018 stipulato in data 19/04/2018, e, in particolare, il combinato disposto degli articoli 
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5, comma 5, e 42, comma 7, ai sensi del quale sono oggetto di informazione, a richiesta delle 
OO.SS., i piani triennali dei fabbisogni del personale; 
-Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia pubblicato sulla G.U. n. 75 del 29.03.2019; 
-Legge 30 dicembre 2018, n. 145 “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 
2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021” e, in particolare l’art. 1, comma 399, 
che prevede che le Universita' non possono effettuare assunzioni di personale a tempo 
indeterminato con decorrenza giuridica ed economica anteriore al 1° dicembre 2019 
“relativamente alle ordinarie facolta' assunzionali dello stesso anno”;  
-Nota ministeriale prot. n. 524 dell’11 gennaio 2019 “Legge di bilancio 2019 (L. 145/2018) e 
assunzioni di personale nelle Università statali” relativa alla specificazione che “possono 
inoltre essere disposte assunzioni in qualsiasi momento dell’anno 2019 a valere sui Punti 
Organico di competenza dell’anno 2018 (DM 873/2018) o precedenti”; 
- Delibera C.d.A. del 16 aprile 2019 con la quale si approva la ripartizione dei punti organico 
residui del triennio 2019-2021 da destinare al personale tecnico- amministrativo (3,875) e si 
dà mandato al Direttore Generale di predisporre una proposta di programmazione del 
personale che tenga conto della situazione complessiva delle carenze di personale con 
l’individuazione delle aree di attività maggiormente sotto organico da sottoporre al 
successivo C.d.A.; 
- D.D.G. 142/2018 relativo all’approvazione degli atti della procedura di selezione per una 
unità di cat. D Area tecnica per le esigenze del Dipartimento di Scienze ecologiche e 
Biologiche (DEB); 
 
2. Situazione attuale. 
 
 Con riferimento al fabbisogno di personale per il triennio 2019-2021, si osserva 
quanto segue. 

Alla data del 1° maggio 2019 il personale tecnico-amministrativo ammonta a n. 302 
unità a e la presente programmazione tiene conto delle priorità organizzative connesse al 
corretto funzionamento dei servizi di Ateneo in relazione agli obiettivi strategici del triennio 
di riferimento. 

In considerazione dell’entità della dotazione organica del personale amministrativo 
dell’Amministrazione Centrale come prevista dall’organigramma di Ateneo emanato con 
D.D.G. del 24/03/2017 in relazione alla concreta copertura delle posizioni negli uffici centrali 
è risultato che le vacanze dei posti in Amministrazione Centrale si verificano in settori 
strategici dell’Ateneo. In particolare, già allo stato risultano vacanti una posizione da EP e 
varie posizioni da D, cui devono aggiungersi le cessazioni certe e quelle che verosimilmente 
avverranno su base volontaria anche entro la fine dell’anno in corso. 

Le cessazioni, pur limitandosi al calcolo delle cessazioni certe, senza cioè considerare 
le cessazioni su base volontaria, sono riferite soprattutto a unità di personale di categoria D 
dell’Amministrazione Centrale, per cui vi è il rischio concreto che, alla fine dell’anno, uffici che 
svolgono funzioni essenziali per l’intero Ateneo rimangano scoperti con conseguente 
compromissione del buon andamento della funzione amministrativa.  
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Al momento attuale le cessazioni accertate dell’anno 2019 del personale tecnico 
amministrativo sono le seguenti: 1 unità di categoria EP; 2 unità di personale di categoria B 
(di cui n. 1 disabile); 5 unità di personale di categoria C; 2 unità di personale di categoria D; 1 
CEL . 

La previsione delle cessazioni accertate per l’anno 2020 del personale tecnico 
amministrativo è la seguente: 1 unità di categoria D; 4 unità di personale di categoria C; 1 
unità di personale di categoria B. 

Occorre inoltre ricordare, come hanno già avuto modo di rilevare gli Organi di 
governo dell’Ateneo che l’esigenza di rafforzare nell’immediato futuro posizioni di personale 
che possano essere collocate nei laboratori dell’area tecnico-scientifica. Il poter disporre di 
personale in possesso di metodiche di lavoro innovative, di conoscenze e competenze 
scientifiche e tecnologiche all’avanguardia, infatti, costituisce un requisito fondamentale per 
assicurare un adeguato e efficace supporto alla ricerca e per innalzarne il livello qualitativo. 
Per tale motivo si ritiene essenziale poter reclutare almeno una unità D dell’area tecnica, 
tecnico scientifica ed elab. dati. 

È necessario altresì tener conto che a decorrere dal 3 luglio 2019 sarà disponibile 1 
posto di personale tecnico amministrativo  di categoria B per il servizio di sorveglianza e 
custodia del complesso di Santa Maria in Gradi nonché di supporto necessario agli eventi ivi 
organizzati, la cui copertura è fondamentale per assicurare la funzionalità dell’Ateneo. 

La presente programmazione tiene altresì conto delle disposizioni di cui all’articolo 22, 
comma 15, del D.Lgs. n. 75/2017 relative alla disciplina di una nuova tipologia di 
progressione verticale del personale, fermo restando che il numero di posti per tali procedure 
selettive riservate non può superare il 20 per cento di quelli previsti nel piano di fabbisogno .   

Si evidenzia infine che la programmazione del fabbisogno di personale tecnico 
amministrativo deve garantire la piena sostenibilità della spesa nel rispetto dei limiti di cui 
agli artt. 5 e 6 del d.lgs.49/2012 e di quanto altro previsto dalla normativa vigente in 
materia.  

 
3. Proposta di delibera 
 

 Tenuto conto dei posti vacanti in pianta organica, delle cessazioni previste e dei punti 
organico disponibili a legislazione vigente, si riporta di seguito, in base alle priorità 
organizzative dell’Ateneo, la seguente ipotesi di programmazione per il triennio 2019 – 2021; 
le relative procedure di reclutamento saranno subordinate alla verifica del rispetto annuale 
dei vincoli normativi in materia di reclutamento e alla compatibilità con le disponibilità di 
bilancio, al fine di garantire la sostenibilità in una prospettiva pluriennale della spesa di 
personale. 
 Si ritiene prioritario procedere alla parziale copertura dei posti vacanti di area 
amministrativa dando preferenza alla dotazione delle strutture con maggiore carenza di 
personale. 
 Si pianifica pertanto, a legislazione vigente, la seguente programmazione per il 
triennio 2019-2021, subordinata alla verifica del rispetto annuale, dei vincoli normativi in 
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materia di reclutamento e compatibilmente con le disponibilità di bilancio, al fine di garantire 
la sostenibilità in una prospettiva pluriennale della spesa di personale: 
 
- n. 8 unità di categoria D-area amministrativa gestionale di cui n. 2 riservate ex art. 22, 

comma 15, D.Lgs. n. 75/17, e n. 1 unità di categoria D-area amministrativa gestionale 
riservata ex art. 1 l. n. 68/89 (già deliberata in CdA 16 aprile 2019); 

- n. 1 unità di categoria D-area tecnica, tecnico scientifica ed elab. Dati (mediante lo 
scorrimento della graduatoria di cui al D.D.G. 142/2018); 

- n. 6 unità di categoria C area amministrativa gestionale, di cui 1 riservata ex art.22, comma 
15, D.Lgs. n. 75/17; 

- n. 1 unità B3-area servizi generali e tecnici. 
 
In base all’assegnazione dei Punti Organico da parte del MIUR le predette assunzioni 
potranno essere così distribuite (per un totale nel triennio di punti organico 3,70): 
 

2019 

CATEGORIA NUMERO PUNTI ORGANICO AREA 

D 2 0,60 amm.gest. 
D 1 0,30 tecnico 
D (riserva ex art. 22 d.lgs.75/17) 1 0,05 amm.gest. 
D (riserva ex art. 1 L.68/89) 1 0,00 amm.gest. 
C 1 0,25 amm.gest. 
C (riserva ex art. 22 d.lgs.75/17) 0 0  
B 1 0,20 S.G.T. 

Totale 7 1,40 
  

 

2020 

CATEGORIA NUMERO PUNTI ORGANICO AREA 

D 2 0,60 amm.gest. 
D (riserva ex art. 22 d.lgs.75/17) 1 0,05 amm.gest. 
D (riserva ex art. 1 L.68/89) 0 0,00 amm.gest. 
C 2 0,50 amm.gest. 
C (riserva ex art. 22 d.lgs.75/17) 1 0,05 amm.gest. 

Totale 6 1,20 
  

 

2021 

CATEGORIA NUMERO PUNTI ORGANICO AREA 

D 2 0,60 amm.gest. 
D (riserva art. 22 d.lgs.75/17) 0 0,00 amm.gest. 
D (riserva art. 1 L.68/89) 0 0,00 amm.gest. 
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C 2 0,50 amm.gest. 
C (riserva art. 22 d.lgs.75/17) 0 0,00 amm.gest. 

Totale 4 1,10 
  

Il Consiglio di Amministrazione autorizza, compatibilmente alla sostenibilità della spesa nel 
rispetto dei limiti di cui agli artt. 5 e 6 del D.Lgs. n. 49/2012 e di quanto previsto dalla 
normativa vigente in materia, l’iscrizione in bilancio di una spesa complessiva nel triennio 
2019/2021 stimata in euro 514.494,42: 
 l’iscrizione in bilancio di una spesa complessiva annua lorda stimata in euro 37.453,51 per il 
trattamento fondamentale di ciascuna posizione di categoria D – Area amministrativo 
gestionale: 
- euro 27.065,69 per trattamento fondamentale da imputare sul capitolo finanziario S10301 
e sul conto economico-patrimoniale C101020101; 
- euro 8.087,23 per oneri riflessi da imputare sul conto finanziario S10323 e sul conto 
economico-patrimoniale C101020103 del bilancio di Ateneo; 
- euro 2.300,58 per IRAP da imputare sul conto finanziario S10323 e sul conto economico-
patrimoniale C101020108 del bilancio di Ateneo. 
Trattamento accessorio: 
- euro 3.503,28 per trattamento accessorio di ciascuna posizione da imputare sul capitolo 
finanziario S10304 e sul conto economico-patrimoniale C101080101 (lordo percipiente) 
2.640,00 – C101080201 (previdenziali c.e.) 638,88– C 50102 (irap) 224,40. 
 
Il Consiglio di Amministrazione autorizza l’iscrizione in bilancio di una spesa complessiva 
annua lorda stimata in euro 5948,45 per il trattamento fondamentale di n. 2 posizioni di 
categoria D  Area amministrativo gestionale (riserva ex art. 22 d. lgs. 75/2017) il cui costo 
unitario ammonta a: 
- euro 4.298,64  per trattamento fondamentale da imputare sul capitolo finanziario S10301 e 
sul conto economico-patrimoniale C101020101; 
- euro 1.284,43  per oneri riflessi da imputare sul conto finanziario S10323 e sul conto 
economico-patrimoniale C101020103 del bilancio di Ateneo; 
- euro 365,38 per IRAP da imputare sul conto finanziario S10323 e sul conto economico-
patrimoniale C101020108 del bilancio di Ateneo. 
 
Il Consiglio di Amministrazione autorizza l’iscrizione in bilancio di una spesa complessiva 
annua lorda stimata in euro 31.505,05 per il trattamento fondamentale di ciascuna posizione 
di categoria C – Area amministrativa: 
- euro 22.767,05 per trattamento fondamentale da imputare sul capitolo finanziario S10301 
e sul conto economico-patrimoniale C101020101; 
- euro 6.802,80 per oneri riflessi da imputare sul conto finanziario S10323 e sul conto 
economico-patrimoniale C101020103 del bilancio di Ateneo; 
- euro 1.935,20 per IRAP da imputare sul conto finanziario S10323 e sul conto economico-
patrimoniale C101020108 del bilancio di Ateneo. 
Trattamento accessorio: 
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- euro 3.503,28 per trattamento accessorio di ciascuna posizione da imputare sul capitolo 
finanziario S10304 e sul conto economico-patrimoniale C101080101 (lordo percipiente) 
2.640,00 – C101080201 (previdenziali c.e.) 638,88– C 50102 (irap) 224,40. 
 
Il Consiglio di Amministrazione autorizza l’iscrizione in bilancio di una spesa complessiva 
annua lorda stimata in euro 4.390,42  per il trattamento fondamentale di n. 1 posizione di 
categoria C p.e. C1  –Area Amministrativa (riserva ex art. 22 d. lgs. 75/2017): 
- euro 3.172,79 per trattamento fondamentale da imputare sul capitolo finanziario S10301 e 
sul conto economico-patrimoniale C101020101; 
- euro 948,03 per oneri riflessi da imputare sul conto finanziario S10323 e sul conto 
economico-patrimoniale C101020103 del bilancio di Ateneo; 
- euro 269,60 per IRAP da imputare sul conto finanziario S10323 e sul conto economico-
patrimoniale C101020108 del bilancio di Ateneo. 
 
Il Consiglio di Amministrazione autorizza l’iscrizione in bilancio di una spesa complessiva 
annua lorda stimata in euro  30.047,51 per il trattamento fondamentale di ciascuna 
posizione di categoria B p.e. B3 – SGT:  
- euro 21.713,78 per trattamento fondamentale da imputare sul capitolo finanziario S10301 
e sul conto economico-patrimoniale C101020101; 
- euro 6.488,08 per oneri riflessi da imputare sul conto finanziario S10323 e sul conto 
economico-patrimoniale C101020103 del bilancio di Ateneo; 
- euro 1.845,65 per IRAP da imputare sul conto finanziario S10323 e sul conto economico-
patrimoniale C101020108 del bilancio di Ateneo. 
Trattamento accessorio: 
- euro 3.503,28 per trattamento accessorio di ciascuna posizione da imputare sul capitolo 
finanziario S10304 e sul conto economico-patrimoniale C101080101 (lordo percipiente) 
2.640,00 – C101080201 (previdenziali c.e.) 638,88– C 50102 (irap) 224,40. 
 
   Programmazione triennio 2019/2021  

N. 9 Categoria D-area amministrativa gestionale  
(n° 2 posti riserva ex art. 22 d. lgs. 75/2017) 
(n° 1 D disabile – delibera CdA 16 aprile 2019) 
n° 1 Categoria D-area tecnica, tecnico scientifica ed elab. Dati 
N. 6 Categoria C-area amministrativa gestionale 
(n° 1 posto riserva ex art. 22 d. lgs. 75/2017) 
N. 1 Categoria B-area servizi generali e tecnici. 
 
TOTALE 17 POSTI      P.O. 3,70 

 
Anno 2019 

 

N. Categoria Area PUNTI ORGANICO 

3  D AMM.GEST. 0,30 + 0,30 + 0,05 (riserva ex art. 22 d. lgs. 75/2017) 
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1 D AMM.GEST 0,00 (riserva l. 68/89) 

1 D TECNICO 0,30 

1 C AMM 0,25  

1 B 3 S.G.T. 0,20 

TOT. 7   TOT. 1,40 

 
Anno 2020 

 

N. Categoria Area PUNTI ORGANICO 

3  D AMM.GEST. 0,30 + 0,30 + 0,05 (riserva ex art. 22 d. lgs. 75/2017) 

3 C AMM 0,25 +0,25 + 0,05 (riserva ex art. 22 d. lgs. 75/2017) 

TOT. 6   TOT. 1,20 

 
Anno 2021 

 

N. Categoria Area PUNTI ORGANICO 

2 D AMM.GEST. 0,30 + 0,30  

2 C AMM 0,25 +0,25  

TOT. 4   TOT. 1,10  

 
 
Il Consiglio di Amministrazione autorizza, compatibilmente alla sostenibilità della spesa nel 
rispetto dei limiti di cui agli artt. 5 e 6 del D.Lgs. n. 49/2012 e di quanto previsto dalla 
normativa vigente in materia, l’iscrizione in bilancio di una spesa complessiva nel triennio 
2019/2021 stimata in euro 514.494,42: 
- euro 336,778,93 per trattamento fondamentale da imputare sul capitolo finanziario S10301 
e sul conto economico-patrimoniale C101020101; 
- euro 100.629,58  per oneri riflessi da imputare sul conto finanziario S10323 e sul conto 
economico-patrimoniale C101020103 del bilancio di Ateneo; 
- euro 28.626,07 per IRAP da imputare sul conto finanziario S10323 e sul conto economico-
patrimoniale C101020108 del bilancio di Ateneo. 
Trattamento accessorio: 
- euro 48.459,84 per trattamento accessorio di ciascuna posizione da imputare sul capitolo 
finanziario S10304 e sul conto economico-patrimoniale C101080101 (lordo percipiente) 
34.320,00 – C101080201 (previdenziali c.e.) 11.222,64 C 50102 (irap) 2.917,20. 
 
Anno 2019 - La spesa annua lorda per l’anno 2019 è stimata in euro 198.499,91 
- euro 129.976,54 per trattamento fondamentale da imputare sul capitolo finanziario S10301 
e sul conto economico-patrimoniale C101020101; 
- euro 38.837,00 per oneri riflessi da imputare sul conto finanziario S10323 e sul conto 
economico-patrimoniale C101020103 del bilancio di Ateneo; 
- euro 11.047,97 per IRAP da imputare sul conto finanziario S10323 e sul conto economico-
patrimoniale C101020108 del bilancio di Ateneo. 
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Trattamento accessorio: 
- euro 18.638,40 per trattamento accessorio da imputare sul capitolo finanziario S10304 e sul 
conto economico-patrimoniale C101080101 di cui (lordo percipiente) 13.200,00 C101080201 
(previdenziali c.e.) 4.316,40 C 50102 (irap) 1.122,00. 
 
Anno 2020 - La spesa annua lorda per l’anno 2020 è stimata in euro 163.166,69: 
- euro 107.136,91  per trattamento fondamentale da imputare sul capitolo finanziario 
S10301 e sul conto economico-patrimoniale C101020101; 
- euro 32.012,52  per oneri riflessi da imputare sul conto finanziario S10323 e sul conto 
economico-patrimoniale C101020103 del bilancio di Ateneo; 
- euro 9.106,54 per IRAP da imputare sul conto finanziario S10323 e sul conto economico-
patrimoniale C101020108 del bilancio di Ateneo. 
Trattamento accessorio: 
- euro 14.910,72 per trattamento accessorio da imputare sul capitolo finanziario S10304 e sul 
conto economico-patrimoniale C101080101 di cui (lordo percipiente) 10.560,00 C101080201 
(previdenziali c.e.) 3.453,12 C 50102 (irap) 897,60. 
 
Anno 2021 - La spesa annua lorda per l’anno 2021è stimata in euro 152.827,82: 
- euro 99.665,48 per trattamento fondamentale da imputare sul capitolo finanziario S10301 
e sul conto economico-patrimoniale C101020101; 
- euro 29.780,06  per oneri riflessi da imputare sul conto finanziario S10323 e sul conto 
economico-patrimoniale C101020103 del bilancio di Ateneo; 
- euro 8.471,56 per IRAP da imputare sul conto finanziario S10323 e sul conto economico-
patrimoniale C101020108 del bilancio di Ateneo. 
Trattamento accessorio: 
- euro 14.910,72 per trattamento accessorio da imputare sul capitolo finanziario S10304 e sul 
conto economico-patrimoniale C101080101 di cui (lordo percipiente) 10.560,00 C101080201 
(previdenziali c.e.) 3.453,12 C 50102 (irap) 897,60.” 

 
  Il Rettore condivide in pieno il documento elaborato dal Direttore Generale  a seguito 
di quanto deliberato dal CdA sulla ripartizione dei punti organico resi disponibili per il 
personale t.a.. Si congratula con il DG per la modalità molto razionale e pragmatica con cui 
ha condotto il lavoro sulla programmazione triennale in tempi molto rapidi, tenendo conto 
delle peculiarità del contesto economico attuale. 
 Le competenze richieste al personale sono sempre più avanzate su tutti i fronti, 
comprese quelle che riguardano le capacità relazionali, molto importanti nel rapporto con gli 
studenti. 
 Sottolinea che è di fondamentale importanza assumere personale di livello alto che 
sia in grado di supportare i professori nella ricerca e nella didattica con competenze 
adeguate; si riferisce in particolare alle competenze digitali che ormai sono indispensabili per 
affiancare e integrare ogni tipo di processo. A questo proposito ricorda che nel 2018 sono 
stati assunti 3 informatici che stanno svolgendo il proprio lavoro in modo eccellente.  
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 Ringrazia infine il Direttore Generale per aver affrontato questo passaggio non facile, 
anche a fronte di un cospicuo finanziamento necessario per il reclutamento (circa 198.000 
euro). 

 
 Il prof. Saladino esprime apprezzamento per il lavoro svolto e ringrazia il Direttore 
Generale. L’articolazione della programmazione con la destinazione dei punti organico al 
comparto del personale tecnico amministrativo, già approvata dal CdA grazie alla proposta 
del Rettore, dovrebbe rassicurare l’Ateneo per sostenere e rilanciare l’attività 
dell’Amministrazione.  

 
 La dott.ssa Savino ritiene che, per avvalorare il piano di programmazione triennale, 
sia necessaria una parallela razionalizzazione degli Uffici e auspica che la riorganizzazione 
dell’Amministrazione centrale che verrà proposta dal Direttore Generale tenga conto di una 
maggiore valorizzazione anche del personale di categoria C in base alle competenze e 
attitudini personali. 
 

 Il Direttore Generale comunica che sarà resa l’informativa alle OOSS a seguito di 
formale richiesta. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO il D.lgs. 30/03/2001, n.165 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modificazioni e integrazioni; 
VISTA la Legge 30/12/2010, n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle università, di 
personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e 
l'efficienza del sistema universitario” ed in particolare l’art. 29 c. 18; 
VISTO il D.lgs. 29/03/2012, n.49 “Disciplina per la programmazione, il monitoraggio e la 
valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in attuazione della 
delega prevista dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 e per il 
raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), secondo i principi 
normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5”; 
VISTO il DPCM 28 dicembre 2018 con il quale sono definite le Disposizioni per il rispetto dei 
limiti delle spese di personale e delle spese di indebitamento da parte delle università, per il 
triennio 2018-2020; 
VISTO il D.M. del 29/12/2018 n. 873 - Criteri e contingente assunzioni delle università Statali 
2018; 
VISTO il C.C.N.L. relativo al personale tecnico amministrativo del comparto università per il 
quadriennio normativo 2006-2009 e per il biennio economico 2006–2007 stipulato in data 
16/10/2008; 
VISTO il C.C.N.L. relativo al personale tecnico amministrativo del comparto università per il 
biennio economico 2008–2009 stipulato in data 12/03/2009; 
VISTO il CCNL relativo al personale tecnico amministrativo del comparto università per il 
triennio 2016-2018 stipulato in data 19/04/2018, e, in particolare, il combinato disposto 
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degli articoli 5, comma 5, e 42, comma 7, ai sensi del quale sono oggetto di informazione, a 
richiesta delle OO.SS., i piani triennali dei fabbisogni del personale; 
VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia pubblicato sulla G.U. n. 75 del 
29.03.2019; 
VISTA la legge 30 dicembre 2018, n. 145 “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 
finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021” e, in particolare l’art. 1, 
comma 399, che prevede che le Università non possono effettuare assunzioni di personale a 
tempo indeterminato con decorrenza giuridica ed economica anteriore al 1° dicembre 2019 
“relativamente alle ordinarie facoltà assunzionali dello stesso anno”;  
VISTA la Nota ministeriale prot. n. 524 dell’11 gennaio 2019 “Legge di bilancio 2019 (L. 
145/2018) e assunzioni di personale nelle Università statali” relativa alla specificazione che 
“possono inoltre essere disposte assunzioni in qualsiasi momento dell’anno 2019 a valere sui 
Punti Organico di competenza dell’anno 2018 (DM 873/2018) o precedenti”; 
VISTA la Delibera C.d.A. del 16 aprile 2019 con la quale si approva la ripartizione dei punti 
organico del triennio 2019-2021 da destinare al personale tecnico- amministrativo (3,875) e 
si dà mandato al Direttore Generale di predisporre una proposta di programmazione del 
personale che tenga conto della situazione complessiva delle carenze di personale con 
l’individuazione delle aree di attività maggiormente sotto organico da sottoporre al 
successivo C.d.A.; 
VISTO il D.D.G. 142/2018 relativo all’approvazione degli atti della procedura di selezione per 
una unità di cat. D Area tecnica per le esigenze del Dipartimento di Scienze ecologiche e 
Biologiche (DEB); 
TENUTO CONTO che alla data del 1° maggio 2019 il personale tecnico-amministrativo 
ammonta a n. 302 unità; 
CONSIDERATA l’entità della dotazione organica del personale amministrativo 
dell’Amministrazione Centrale come prevista dall’organigramma di Ateneo emanato con 
D.D.G. del 24/03/2017 in relazione alla concreta copertura delle posizioni negli uffici centrali; 
PRESO ATTO che le vacanze dei posti in Amministrazione Centrale si verificano in settori 
strategici dell’Ateneo; 
CONSIDERATO che l’Amministrazione ha contezza di cessazioni di unità di personale tecnico 
amministrativo ulteriori a quelle verificatesi nell’anno in corso, che allo stato non sono 
ancora state formalizzate dal personale che ha maturato i requisiti per la quiescenza; 
TENUTO CONTO che tali cessazioni sono riferite soprattutto a unità di personale di categoria 
D area amministrativa dell’Amministrazione Centrale, per cui vi è il rischio concreto che, alla 
fine dell’anno in corso, uffici che svolgono funzioni essenziali per l’intero Ateneo rimangano 
scoperti con conseguente compromissione del buon andamento della funzione 
amministrativa; 
CONSIDERATO che, a decorrere dal 3 luglio 2019, sarà disponibile n. 1 posto di personale 
tecnico amministrativo  di categoria B per il servizio di sorveglianza e custodia del complesso 
di Santa Maria in Gradi nonché di supporto necessario agli eventi ivi organizzati; 
CONSIDERATO che gli indicatori di bilancio dell’Università degli Studi della Tuscia (ISEF) 
rientrano nei limiti normativi e ciò ha determinato l’attribuzione di una quota aggiuntiva di 
risorse assunzionali (c.d. “∆ premiale”) pari a 1,11 punti organico; 
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TENUTO CONTO delle priorità organizzative connesse al corretto funzionamento dei servizi 
di Ateneo, inclusi quelli che presuppongono conoscenze di natura tecnica;  
TENUTO CONTO che la programmazione del fabbisogno di personale T.A. dovrà comunque 
garantire la piena sostenibilità della spesa nel rispetto dei limiti di cui agli artt. 5 e 6 del 
D.Lgs. n. 49/2012 e di quanto previsto dalla normativa vigente in materia; 
RITENUTO, in applicazione dell’art. 22, comma 15, del D.Lgs. n. 75/2017 di voler riservare al 
personale di ruolo per le progressioni tra le aree una quota al massimo del 20% dei posti 
messi a bando; ha deliberato di procedere, in via prioritaria, alla parziale copertura dei posti 
vacanti di area amministrativa dando preferenza alla dotazione delle strutture con maggiore 
carenza di personale; 
  
 delibera pertanto di pianificare, a legislazione vigente, la seguente programmazione 
per il triennio 2019-2021, in base all’assegnazione dei punti organico da parte del MIUR, 
subordinata alla verifica del rispetto annuale dei vincoli normativi in materia di reclutamento 
e compatibilmente con le disponibilità di bilancio, al fine di garantire la sostenibilità in una 
prospettiva pluriennale della spesa di personale: 
 
- n. 8 unità di categoria D-area amministrativa gestionale, di cui n. 2 riservate ex art. 22, 

comma 15, D.Lgs. n. 75/17, e n. 1 unità di categoria D-area amministrativa gestionale 
riservata ex art. 1 L. n. 68/89 (già deliberata in CdA 16 aprile 2019); 

- n. 1 unità di categoria D-area tecnica, tecnico scientifica ed elab. dati (mediante lo 
scorrimento della graduatoria di cui al D.D.G. 142/2018); 

- n. 6 unità di categoria C area amministrativa gestionale, di cui 1 riservata ex art.22, comma 
15, D.Lgs. n. 75/17; 

- n. 1 unità B3-area servizi generali e tecnici. 
 
In base all’assegnazione dei Punti Organico da parte del MIUR le predette assunzioni 
potranno essere così distribuite (per un totale nel triennio di punti organico 3,70): 

 
2019 

CATEGORIA NUMERO PUNTI ORGANICO AREA 

D 2 0,60 amm.gest. 
D 1 0,30 tecnico 
D (riserva ex art. 22 d.lgs.75/17) 1 0,05 amm.gest. 
D (riserva ex art. 1 L.68/89) 1 0,00 amm.gest. 
C 1 0,25 amm.gest. 
C (riserva ex art. 22 d.lgs.75/17) 0 0,00  
B 1 0,20 S.G.T. 

Totale 7 1,40 
  

 
2020 

CATEGORIA NUMERO PUNTI ORGANICO AREA 
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D 2 0,60 amm.gest. 
D (riserva ex art. 22 d.lgs.75/17) 1 0,05 amm.gest. 
D (riserva ex art. 1 L.68/89) 0 0,00 amm.gest. 
C 2 0,50 amm.gest. 
C (riserva ex art. 22 d.lgs.75/17) 1 0,05 amm.gest. 

Totale 6 1,20 
  

 
2021 

CATEGORIA NUMERO PUNTI ORGANICO AREA 

D 2 0,60 amm.gest. 
D (riserva art. 22 d.lgs.75/17) 0 0,00 amm.gest. 
D (riserva art. 1 L.68/89) 0 0,00 amm.gest. 
C 2 0,50 amm.gest. 
C (riserva art. 22 d.lgs.75/17) 0 0,00 amm.gest. 

Totale 4 1,10 
  

Il Consiglio di Amministrazione autorizza altresì, compatibilmente alla sostenibilità della 
spesa nel rispetto dei limiti di cui agli artt. 5 e 6 del D.Lgs. n. 49/2012 e di quanto previsto 
dalla normativa vigente in materia, l’iscrizione in bilancio di una spesa complessiva nel 
triennio 2019/2021 stimata in euro 514.494,42: 
 
- l’iscrizione in bilancio di una spesa complessiva annua lorda stimata in euro 37.453,51 per il 
trattamento fondamentale di ciascuna posizione di categoria D – Area amministrativo 
gestionale: 
- euro 27.065,69 per trattamento fondamentale da imputare sul capitolo finanziario S10301 
e sul conto economico-patrimoniale C101020101; 
- euro 8.087,23 per oneri riflessi da imputare sul conto finanziario S10323 e sul conto 
economico-patrimoniale C101020103 del bilancio di Ateneo; 
- euro 2.300,58 per IRAP da imputare sul conto finanziario S10323 e sul conto economico-
patrimoniale C101020108 del bilancio di Ateneo. 
Trattamento accessorio: 
- euro 3.503,28 per trattamento accessorio di ciascuna posizione da imputare sul capitolo 
finanziario S10304 e sul conto economico-patrimoniale C101080101 (lordo percipiente) 
2.640,00 – C101080201 (previdenziali c.e.) 638,88– C 50102 (irap) 224,40. 
 
- l’iscrizione in bilancio di una spesa complessiva annua lorda stimata in euro 5948,45 per il 
trattamento fondamentale di n. 2 posizioni di categoria D  Area amministrativo gestionale 
(riserva ex art. 22 d. lgs. 75/2017) il cui costo unitario ammonta a: 
-  
 
- euro 4.298,64  per trattamento fondamentale da imputare sul capitolo finanziario S10301 e 
sul conto economico-patrimoniale C101020101; 
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- euro 1.284,43  per oneri riflessi da imputare sul conto finanziario S10323 e sul conto 
economico-patrimoniale C101020103 del bilancio di Ateneo; 
- euro 365,38 per IRAP da imputare sul conto finanziario S10323 e sul conto economico-
patrimoniale C101020108 del bilancio di Ateneo. 
 
- l’iscrizione in bilancio di una spesa complessiva annua lorda stimata in euro 31.505,05 per il 
trattamento fondamentale di ciascuna posizione di categoria C – Area amministrativa: 
- euro 22.767,05 per trattamento fondamentale da imputare sul capitolo finanziario S10301 
e sul conto economico-patrimoniale C101020101; 
- euro 6.802,80 per oneri riflessi da imputare sul conto finanziario S10323 e sul conto 
economico-patrimoniale C101020103 del bilancio di Ateneo; 
- euro 1.935,20 per IRAP da imputare sul conto finanziario S10323 e sul conto economico-
patrimoniale C101020108 del bilancio di Ateneo. 
Trattamento accessorio: 
- euro 3.503,28 per trattamento accessorio di ciascuna posizione da imputare sul capitolo 
finanziario S10304 e sul conto economico-patrimoniale C101080101 (lordo percipiente) 
2.640,00 – C101080201 (previdenziali c.e.) 638,88– C 50102 (irap) 224,40. 
 
- l’iscrizione in bilancio di una spesa complessiva annua lorda stimata in euro 4.390,42  per il 
trattamento fondamentale di n. 1 posizione di categoria C p.e. C1  –Area Amministrativa 
(riserva ex art. 22 d. lgs. 75/2017): 
- euro 3.172,79 per trattamento fondamentale da imputare sul capitolo finanziario S10301 e 
sul conto economico-patrimoniale C101020101; 
- euro 948,03 per oneri riflessi da imputare sul conto finanziario S10323 e sul conto 
economico-patrimoniale C101020103 del bilancio di Ateneo; 
- euro 269,60 per IRAP da imputare sul conto finanziario S10323 e sul conto economico-
patrimoniale C101020108 del bilancio di Ateneo. 
 
- l’iscrizione in bilancio di una spesa complessiva annua lorda stimata in euro  30.047,51 per 
il trattamento fondamentale di ciascuna posizione di categoria B p.e. B3 – SGT:  
- euro 21.713,78 per trattamento fondamentale da imputare sul capitolo finanziario S10301 
e sul conto economico-patrimoniale C101020101; 
- euro 6.488,08 per oneri riflessi da imputare sul conto finanziario S10323 e sul conto 
economico-patrimoniale C101020103 del bilancio di Ateneo; 
- euro 1.845,65 per IRAP da imputare sul conto finanziario S10323 e sul conto economico-
patrimoniale C101020108 del bilancio di Ateneo. 
Trattamento accessorio: 
- euro 3.503,28 per trattamento accessorio di ciascuna posizione da imputare sul capitolo 
finanziario S10304 e sul conto economico-patrimoniale C101080101 (lordo percipiente) 
2.640,00 – C101080201 (previdenziali c.e.) 638,88– C 50102 (irap) 224,40. 
 
    
                                          Programmazione triennio 2019/2021  
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N. 9 Categoria D-area amministrativa gestionale  
(n° 2 posti riserva ex art. 22 d. lgs. 75/2017) 
(n° 1 D disabile – delibera CdA 16 aprile 2019) 
N. 1 unità di categoria D-area tecnica, tecnico scientifica ed elab. dati (mediante lo 
scorrimento della graduatoria di cui al D.D.G. 142/2018); 
N. 6 Categoria C-area amministrativa gestionale 
(n° 1 posto riserva ex art. 22 d. lgs. 75/2017) 
N. 1 Categoria B-area servizi generali e tecnici. 
 
TOTALE 17 POSTI      P.O. 3,70 

 
Anno 2019 

 

N. Categoria Area PUNTI ORGANICO 

3  D AMM.GEST. 0,30 + 0,30 + 0,05 (riserva ex art. 22 d. lgs. 75/2017) 

1 D AMM.GEST 0,00 (riserva l. 68/89) 

1 D TECNICO 0,30 

1 C AMM 0,25  

1 B 3 S.G.T. 0,20 

TOT. 7   TOT. 1,40 

 
Anno 2020 

 

N. Categoria Area PUNTI ORGANICO 

3  D AMM.GEST. 0,30 + 0,30 + 0,05 (riserva ex art. 22 d. lgs. 75/2017) 

3 C AMM 0,25 +0,25 + 0,05 (riserva ex art. 22 d. lgs. 75/2017) 

TOT. 6   TOT. 1,20 

 
Anno 2021 

 

N. Categoria Area PUNTI ORGANICO 

2 D AMM.GEST. 0,30 + 0,30  

2 C AMM 0,25 +0,25  

TOT. 4   TOT. 1,10  

 
 
Il Consiglio di Amministrazione autorizza, compatibilmente alla sostenibilità della spesa nel 
rispetto dei limiti di cui agli artt. 5 e 6 del D.Lgs. n. 49/2012 e di quanto previsto dalla 
normativa vigente in materia, l’iscrizione in bilancio di una spesa complessiva nel triennio 
2019/2021 stimata in euro 514.494,42: 
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- euro 336,778,93 per trattamento fondamentale da imputare sul capitolo finanziario S10301 
e sul conto economico-patrimoniale C101020101; 
- euro 100.629,58  per oneri riflessi da imputare sul conto finanziario S10323 e sul conto 
economico-patrimoniale C101020103 del bilancio di Ateneo; 
- euro 28.626,07 per IRAP da imputare sul conto finanziario S10323 e sul conto economico-
patrimoniale C101020108 del bilancio di Ateneo. 
Trattamento accessorio: 
- euro 48.459,84 per trattamento accessorio di ciascuna posizione da imputare sul capitolo 
finanziario S10304 e sul conto economico-patrimoniale C101080101 (lordo percipiente) 
34.320,00 – C101080201 (previdenziali c.e.) 11.222,64 C 50102 (irap) 2.917,20. 
 
Anno 2019 - La spesa annua lorda per l’anno 2019 è stimata in euro 198.499,91 
- euro 129.976,54 per trattamento fondamentale da imputare sul capitolo finanziario S10301 
e sul conto economico-patrimoniale C101020101; 
- euro 38.837,00 per oneri riflessi da imputare sul conto finanziario S10323 e sul conto 
economico-patrimoniale C101020103 del bilancio di Ateneo; 
- euro 11.047,97 per IRAP da imputare sul conto finanziario S10323 e sul conto economico-
patrimoniale C101020108 del bilancio di Ateneo. 
Trattamento accessorio: 
- euro 18.638,40 per trattamento accessorio da imputare sul capitolo finanziario S10304 e 
sul conto economico-patrimoniale C101080101 di cui (lordo percipiente) 13.200,00 
C101080201 (previdenziali c.e.) 4.316,40 C 50102 (irap) 1.122,00. 
 
Anno 2020 - La spesa annua lorda per l’anno 2020 è stimata in euro 163.166,69: 
- euro 107.136,91  per trattamento fondamentale da imputare sul capitolo finanziario 
S10301 e sul conto economico-patrimoniale C101020101; 
- euro 32.012,52  per oneri riflessi da imputare sul conto finanziario S10323 e sul conto 
economico-patrimoniale C101020103 del bilancio di Ateneo; 
- euro 9.106,54 per IRAP da imputare sul conto finanziario S10323 e sul conto economico-
patrimoniale C101020108 del bilancio di Ateneo. 
Trattamento accessorio: 
- euro 14.910,72 per trattamento accessorio da imputare sul capitolo finanziario S10304 e 
sul conto economico-patrimoniale C101080101 di cui (lordo percipiente) 10.560,00 
C101080201 (previdenziali c.e.) 3.453,12 C 50102 (irap) 897,60. 
 
Anno 2021 - La spesa annua lorda per l’anno 2021è stimata in euro 152.827,82: 
- euro 99.665,48 per trattamento fondamentale da imputare sul capitolo finanziario S10301 
e sul conto economico-patrimoniale C101020101; 
-  
 
- euro 29.780,06  per oneri riflessi da imputare sul conto finanziario S10323 e sul conto 
economico-patrimoniale C101020103 del bilancio di Ateneo; 
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- euro 8.471,56 per IRAP da imputare sul conto finanziario S10323 e sul conto economico-
patrimoniale C101020108 del bilancio di Ateneo. 
Trattamento accessorio: 
- euro 14.910,72 per trattamento accessorio da imputare sul capitolo finanziario S10304 e 
sul conto economico-patrimoniale C101080101 di cui (lordo percipiente) 10.560,00 
C101080201 (previdenziali c.e.) 3.453,12 C 50102 (irap) 897,60. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai 
sensi dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
 
28. MOBILITÀ ESTERNA PER SCAMBIO EX ART. 7, C. 3 LEGGE 30 DICEMBRE 2010, N. 240  
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Personale docente 
 

“1. Quadro normativo di riferimento 
 
- Legge 30 dicembre 2010, n. 240 recante “Norme in materia di organizzazione delle 
Università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per 
incentivare la qualità e l’efficienza del sistema universitario” ed in particolare l’art. 7, c. 3. 
 
2. Situazione attuale 
 
In data 8 novembre 2018 il Prof. Paolo Nobili, Professore di I fascia in regime di impegno a 
tempo pieno inquadrato nel settore scientifico disciplinare MAT/09 – Ricerca operativa in 
servizio presso l’Università degli Studi del Salento, ha prodotto un’istanza intesa ad ottenere 
il trasferimento presso l’Università della Tuscia ai sensi dell’art. 7, c. 3, della Legge 240/2010. 
In data 12 novembre 2018 il Prof. Antonio Leone, Professore di I fascia in regime di impegno 
a tempo pieno inquadrato nel settore scientifico disciplinare ICAR/20 – Tecnica e 
pianificazione urbanistica in servizio presso il Dipartimento di Scienze Agrarie e Forestali di 
questo Ateneo, ha prodotto un’istanza intesa ad ottenere il trasferimento presso l’Università 
degli Studi del Salento ai sensi dell’art. 7, c. 3, della Legge 240/2010. 
Il Consiglio del Dipartimento di Scienze Agrarie e Forestali (DAFNE) con delibera del 31 
gennaio 2019 ha espresso parere favorevole allo scambio contestuale dei docenti interessati; 
Il Nucleo di Valutazione in data 6 marzo 2019 ha espresso parere favorevole allo scambio 
contestuale, ai sensi dell’art. 7, c. 3, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, del Prof. Antonio 
Leone e del Prof. Paolo Nobili, in quanto tale scambio non impatta sui requisiti necessari 
previsti dalla normativa vigente rispetto ai corsi di studio inseriti nell’offerta formativa 
dell’Ateneo; 
 
3. Proposta di delibera 
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 Si autorizza, per quanto di competenza e previa acquisizione in tempo utile della 
documentazione di rito da parte dell’Università degli Studi del Salento, lo scambio 
contestuale, ai sensi dell’art. 7, c. 3, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, del Prof. Antonio 
Leone e del Prof. Paolo Nobili, Professori di I fascia attualmente in servizio rispettivamente 
presso l’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo e l’Università degli Studi del Salento. 

Il perfezionamento della presente procedura di scambio è subordinato alla relativa 
approvazione da parte degli Organi dell’Università degli Studi del Salento, nel rispetto della 
procedura delineata nella nota ministeriale richiamata in premessa. 

Si dà mandato al Rettore di concordare la decorrenza dello scambio contestuale con 
l’Università degli Studi del Salento.” 
  
 Il Rettore aggiunge che lo scambio contestuale dei due docenti, al di là delle ragioni 
strettamente personali rappresentate dai richiedenti, si dimostra alquanto vantaggioso per il 
nostro Ateneo in quanto il prof. Nobili (ssd MAT/09) coprirà un ambito carente nella nostra 
offerta formativa.   
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTA la legge 9 maggio 1989, n. 168, istitutiva del Ministero dell’Università e della Ricerca 
Scientifica e Tecnologica; 
VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 recante “Norme in materia di organizzazione delle 
Università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per 
incentivare la qualità e l’efficienza del sistema universitario”, ed in particolare l’art. 7, c. 3, 
ultimo periodo che dispone: …L'incentivazione della mobilità' universitaria è altresì' favorita 
dalla possibilità che il trasferimento di professori e ricercatori possa avvenire attraverso lo 
scambio contestuale di docenti in possesso della stessa qualifica tra due sedi universitarie 
consenzienti. 
VISTA la nota MIUR, prot. n. 1242 del 2 agosto 2011, avente per oggetto “Norma in materia 
di mobilità dei professori e dei ricercatori – applicazione art. 7, comma 3, legge 30 dicembre 
2010, n. 240”; 
VISTA l’istanza prodotta in data 8 novembre 2018 dal Prof. Paolo Nobili, Professore di I fascia 
in regime di impegno a tempo pieno inquadrato nel settore scientifico disciplinare MAT/09 – 
Ricerca operativa in servizio presso l’Università degli Studi del Salento, intesa ad ottenere il 
trasferimento presso l’Università della Tuscia ai sensi dell’art. 7, c. 3, della Legge 240/2010 
con disponibilità allo scambio di personale; 
VISTA l’istanza prodotta in data 12 novembre 2018 dal Prof. Antonio Leone, Professore di I 
fascia in regime di impegno a tempo pieno inquadrato nel settore scientifico disciplinare 
ICAR/20 – Tecnica e pianificazione urbanistica in servizio presso il Dipartimento di Scienze 
Agrarie e Forestali di questo Ateneo, intesa ad ottenere il trasferimento presso l’Università 
degli Studi del Salento ai sensi dell’art. 7, c. 3, della Legge 240/2010 con disponibilità allo 
scambio di personale; 
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VISTA la delibera del Consiglio del Dipartimento di Scienze Agrarie e Forestali (DAFNE) del 31 
gennaio 2019, con la quale il predetto consesso ha espresso parere favorevole allo scambio 
contestuale dei docenti interessati; 
VISTA la delibera del 6 marzo 2019 con la quale il Nucleo di Valutazione ha espresso parere 
favorevole allo scambio contestuale, ai sensi dell’art. 7, c. 3, della legge 30 dicembre 2010, n.  
240, del Prof. Antonio Leone e del Prof. Paolo Nobili, in quanto tale scambio non impatta sui 
requisiti necessari previsti dalla normativa vigente rispetto ai corsi di studio inseriti 
nell’offerta formativa dell’Ateneo;  
 
 delibera di autorizzare, per quanto di competenza e previa acquisizione in tempo 
utile della documentazione di rito da parte dell’Università degli Studi del Salento, lo scambio 
contestuale, ai sensi dell’art. 7, c. 3, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, del Prof. Antonio 
Leone e del Prof. Paolo Nobili, Professori di I fascia attualmente in servizio rispettivamente 
presso l’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo e l’Università degli Studi del Salento. 

Il perfezionamento della presente procedura di scambio è subordinato alla relativa 
approvazione da parte degli Organi dell’Università degli Studi del Salento, nel rispetto della 
procedura delineata nella nota ministeriale richiamata in premessa. 

Il Consiglio di Amministrazione delibera altresì di dare mandato al Rettore di 
concordare la decorrenza dello scambio contestuale con l’Università degli Studi del Salento. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai 
sensi dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
 
29. ACCORDO INTEGRATIVO PORTA FUTURO LAZIO – REALIZZAZIONE SERVIZI 
SPECIALISTICI – APPROVAZIONE 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Rapporti con gli Enti. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 

 
- Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi della 
legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 
185/2019 dell’11.3.2019, e, in particolare l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione); 
- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 marzo 
2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 del 14 
gennaio 2016, e, in particolare, Titolo V (Rapporti con l’esterno); 
- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte con 
decreto rettorale n. 143/2015 del 12 febbraio 2015, e, in particolare l’ art. 11, punto 3, lett. i) 
(Consiglio di Amministrazione, convenzioni quadro con Enti pubblici e privati, riguardanti più 
centri di spesa). 
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2. Situazione attuale  

 
 In data 9 aprile 2019 è stato stipulato un Accordo di cooperazione orizzontale tra 
l’Università degli Studi della Tuscia e il DiSCo Lazio,  Ente Regionale per il Diritto allo Studio e 
alla Conoscenza,  volto al potenziamento dei servizi del piano straordinario “Generazione II” 
a beneficio dei cittadini, anche laureati e laureandi,  attraverso i seguenti progetti: 

- Porta Futuro Lazio; 
- Torno subito; 
- In Studio 
- Hub Culturali Socialità e Lavoro; 
- Officina Pasolini; 
- Progetto Potenziamento Atenei: nuove opportunità per l’accesso alla conoscenza; 
- Progetto Formazione e Cultura: valore “lettura e produzione letteraria”. 

 Il potenziamento dei servizi specialistici si articolerà nelle singole attività, declinate nei 
diversi   progetti esecutivi, da realizzarsi nel quinquennio 2019/2023; 
 Il  Responsabile Scientifico dell’accordo quadro è la  Prof.ssa Anna Maria Fausto; 
DiSCo Lazio  ha trasmesso a questo Ateneo il primo Accordo attuativo “Porta Futuro Lazio” 
per la realizzazione di iniziative che prevedono lo svolgimento, da parte dell’Ateneo, di 
complessive 1009 ore nell’ambito di alcune categorie di attività (costo orario pari ad Euro 
68,96/ora) attraverso colloqui di orientamento professionale di secondo livello, la redazione 
di bilanci di competenze e lo svolgimento di docenze d’aula ed attività di back office a favore 
degli utenti del servizio Porta Futuro Lazio.  
L’Università degli Studi della Tuscia dovrà nominare un responsabile scientifico 
dell’esecuzione e della collaborazione mentre L’Ente DiSCo ha designato quale proprio 
referente il Dott. Alessandro Gaetani; 
L’Ente DiSCo si impegnerà a rimborsare all’Università degli Studi della Tuscia le spese 
sostenute per l’esecuzione delle attività oggetto del suddetto Accordo, per un ammontare 
lordo omnicomprensivo pari a Euro 80.017,74 relativo alle attività di potenziamento dei 
servizi specialistici e per le spese di funzionamento e gestione (Piano di spesa allegato alla 
Convenzione); 
 Tale importo verrà erogato con un acconto pari a Euro 40.000 al momento della 
stipula dell’Accordo e un saldo, pari a Euro 40.017,74, alla scadenza dello stesso; 
 L’Accordo entrerà in vigore alla data della stipula e sarà valido fino al 31.12.2020 con 
possibilità di rinnovo. 

 
3. Proposta 
      
 Si chiede al Consiglio di Amministrazione di deliberare in merito all’approvazione 
dell’accordo attuativo, di autorizzare il Rettore alla firma e di nominare il Responsabile 
Scientifico  dell’esecuzione della collaborazione,  oggetto dell’accordo attuativo.” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
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VISTO lo Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai 
sensi della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto 
rettorale n. 185/2019 dell’11.3.2019, e, in particolare l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione); 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 
del 14 gennaio 2016, e, in particolare, Titolo V (Rapporti con l’esterno); 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con 
decreto rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni 
disposte con decreto rettorale n. 143/2015 del 12 febbraio 2015, e, in particolare l’ art. 11, 
punto 3, lett. i) (Consiglio di Amministrazione, convenzioni quadro con Enti pubblici e privati, 
riguardanti più centri di spesa); 
PRESO ATTO che in data 9 aprile 2019 è stato stipulato un Accordo di cooperazione 
orizzontale tra l’Università degli Studi della Tuscia e il DiSCo Lazio,  Ente Regionale per il 
Diritto allo Studio e alla Conoscenza,  volto al potenziamento dei servizi del piano 
straordinario “Generazione II” a beneficio dei cittadini, anche laureati e laureandi,  con i 
seguenti progetti: 

- Porta Futuro Lazio; 
- Torno subito; 
- In Studio 
- Hub Culturali Socialità e Lavoro; 
- Officina Pasolini; 
- Progetto Potenziamento Atenei: nuove opportunità per l’accesso alla conoscenza; 
- Progetto Formazione e Cultura: valore “lettura e produzione letteraria”. 

PRESO ATTO che il potenziamento dei servizi specialistici si articolerà nelle singole attività, 
declinate nei diversi progetti esecutivi, da realizzarsi nel quinquennio 2019/2023; 
PRESO ATTO che il  Responsabile Scientifico dell’accordo quadro è la  Prof.ssa Anna Maria 
Fausto; 
RILEVATO che DiSCo Lazio  ha trasmesso a questo Ateneo il primo Accordo attuativo “Porta 
Futuro Lazio” per la realizzazione di iniziative che prevedono lo svolgimento, da parte 
dell’Ateneo, di complessive 1009 ore nell’ambito di alcune categorie di attività (costo orario 
pari ad Euro 68,96/ora) attraverso colloqui di orientamento professionale di secondo livello, 
la redazione di bilanci di competenze e lo svolgimento di docenze d’aula ed attività di back 
office a favore degli utenti del servizio Porta Futuro Lazio;  
CONSIDERATO che  DiSCo si impegnerà a rimborsare, all’Università degli Studi della Tuscia, 
le spese sostenute per l’esecuzione delle attività oggetto del suddetto Accordo, per un 
ammontare lordo omnicomprensivo pari a Euro 80.017,74 relativo alle attività di 
potenziamento dei servizi specialistici e per le spese di funzionamento e gestione (Piano di 
spesa allegato alla Convenzione), importo da erogarsi con un acconto pari a Euro 40.000 al 
momento della stipula dell’Accordo e il saldo pari a Euro 40.017,74 alla scadenza dello 
stesso; 
RILEVATO che l’Accordo entra in vigore alla data della stipula e sarà valido fino al 31.12.2020 
con possibilità di rinnovo; 
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PRESO ATTO che l’Università degli Studi della Tuscia dovrà nominare un responsabile 
scientifico dell’esecuzione e della collaborazione;  
 
 delibera di approvare l’accordo attuativo (Allegato n. 27/1-7),  di autorizzare il 
Rettore alla firma e di nominare quale Responsabile Scientifico dell’esecuzione della 
collaborazione, oggetto dell’accordo attuativo, la Prorettrice – prof.ssa Anna Maria Fausto. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai 
sensi dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
  
 
 
30. ACCORDO SCUOLA SOTTUFFICIALI DELL’ESERCITO A.A.  2019/2020 E ATTO 
AGGIUNTIVO – APPROVAZIONE 
 
 L’argomento è rinviato. 

 
 
 

31. CONVENZIONE CON LA CONSULTA DELLE FONDAZIONI DEL LAZIO – APPROVAZIONE 
 

    Il Rettore illustra l’argomento cpme da relazione dell’Ufficio Rapporti con gli Enti. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 

 
- Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai 

sensi della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto 
rettorale n. 185/2019 dell’11.3.2019, e, in particolare l’art. 12 (Consiglio di 
Amministrazione); 

- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 
20/2016 del 14 gennaio 2016, e, in particolare, l’art. 20 (Rapporti con l’esterno); 

- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni 
disposte con decreto rettorale n. 143/2015 del 12 febbraio 2015, e, in particolare l’ 
art. 11, punto 3, lett. i) (Consiglio di Amministrazione, convenzioni quadro con Enti 
pubblici e privati, riguardanti più centri di spesa). 
 

2. Situazione attuale  
      
 È stato predisposto uno schema di Convenzione da stipularsi tra l’Università degli 
Studi della Tuscia e la Consulta delle Fondazioni del Lazio di cui fanno parte: la Fondazione 
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Cassa di Risparmio; Fondazione Carivit; Fondazione Nazionale delle Comunicazioni e  
Fondazione Varrone di Rieti. 
L’Accordo ha come oggetto la collaborazione tra i suddetti enti per la realizzazione del 
progetto di ricerca relativo alla “sostenibilità ambientale ed economica dei territori di 
Viterbo, Civitavecchia e Rieti e del sistema logistico e dei trasporti utilizzati in ambito 
nazionale per la valorizzazione ed il mantenimento del capitale naturale”. 
Per l’espletamento del progetto verrà erogato un contributo di Euro 20.000, sostenuto nella 
misura di Euro 5.000 da parte di ciascuna Fondazione partecipante alla Consulta,  attraverso 
l’attribuzione di altrettante borse di studio, di pari importo, a favore dell’Università degli 
Studi della Tuscia. L’Ateneo, mediante apposita selezione, provvederà all’assegnazione delle 
predette borse di studio. 
 Il contributo sarà erogato secondo le seguenti modalità: 
50% al momento dell’avvenuta assegnazione delle borse di studio; 
50% a saldo, a conclusione del lavoro di ricerca con la consegna del relativo report finale. 
La Convenzione avrà una durata di un anno, a decorrere dalla data di stipula, con possibilità 
di rinnovo. 
 
3. Proposta 
 Si chiede al Consiglio di Amministrazione di deliberare in merito all’approvazione la 
Convenzione da stipulare con la Consulta delle Fondazioni e di autorizzare il Rettore alla 
firma.” 

 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO lo Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai 
sensi della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto 
rettorale n. 185/2019 dell’11.3.2019, e, in particolare l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione); 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 
del 14 gennaio 2016, e, in particolare, l’art. 20 (Rapporti con l’esterno); 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con 
decreto rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni 
disposte con decreto rettorale n. 143/2015 del 12 febbraio 2015, e, in particolare l’ art. 11, 
punto 3, lett. i) (Consiglio di Amministrazione, convenzioni quadro con Enti pubblici e privati, 
riguardanti più centri di spesa); 
VISTO lo schema di Convenzione da stipularsi tra l’Università degli Studi della Tuscia e la 
Consulta delle Fondazioni del Lazio, di cui fanno parte: la Fondazione Cassa di Risparmio; 
Fondazione Carivit; Fondazione Nazionale delle Comunicazioni e  Fondazione Varrone di 
Rieti; 
PRESO ATTO che l’Accordo ha come oggetto la collaborazione tra i suddetti enti per la 
realizzazione del progetto di ricerca relativo alla “sostenibilità ambientale ed economica dei 
territori di Viterbo, Civitavecchia e Rieti e del sistema logistico e dei trasporti utilizzati in 
ambito nazionale per la valorizzazione ed il mantenimento del capitale naturale”; 
PRESO ATTO che per l’espletamento del progetto verrà erogato un contributo di Euro 
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20.000, sostenuto nella misura di Euro 5.000 da parte di ciascuna Fondazione facente parte 
della Consulta,  attraverso l’attribuzione di altrettante borse di studio, di pari importo che, 
mediante apposita selezione, l’Università degli Studi della Tuscia provvederà ad assegnare; 
RILEVATO che il predetto contributo sarà erogato all’Università secondo le seguenti 
modalità: 
-50% al momento dell’avvenuta assegnazione delle borse di studio; 
-50% a saldo, a conclusione del lavoro di ricerca con la consegna del relativo report finale; 
PRESO ATTO che la Convenzione avrà una durata di un anno a decorrere dalla data di stipula 
con possibilità di rinnovo;  
 
 delibera di approvare la Convenzione (Allegato n. 28/1-4) da stipulare con la 
Consulta delle Fondazioni (o con le singole Fondazioni costituenti la Consulta) e  di 
autorizzare il Rettore alla firma.                                                                        
       
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai 
sensi dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
 
32. CONVENZIONE CON CONSORZIO UNIVERSITÀ PER CIVITAVECCHIA, COMUNE DI 
CIVITAVECCHIA E FONDAZIONE  CARICIV - APPROVAZIONE 

  
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Rapporti con gli Enti. 
 
“ 1. Quadro normativo di riferimento 

 
-     Codice Civile art. 14 e seguenti; 
-     D.P.R. 11 luglio 1980 n. 382, art 91 bis; 
-     Legge 19.11.1990, n 341; 
- Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai 

sensi della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto 
rettorale n. 185/2019 dell’11.3.2019, e, in particolare l’art. 12 (Consiglio di 
Amministrazione); 

- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 
20/2016 del 14 gennaio 2016, e, in particolare, il Titolo V (Rapporti con l’esterno); 

- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni 
disposte con decreto rettorale n. 143/2015 del 12 febbraio 2015, e, in particolare l’ 
art. 11, punto 3, lett. i) (Consiglio di Amministrazione, convenzioni quadro con Enti 
pubblici e privati, riguardanti più centri di spesa). 

 
2. Situazione attuale 
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 In data 28.7.2003 è stato costituito il Consorzio denominato “Consorzio Università per 
Civitavecchia” con sede in Civitavecchia del quale questo Ateneo è socio fondatore insieme 
alla Università di Roma “Sapienza”, il Comune di Civitavecchia e la Fondazione Cassa di 
Risparmio di Civitavecchia.  
 Scopo del Consorzio, ai sensi della legge 19.11.1990, n 341 e delle altre disposizioni 
vigenti in materia, è la gestione di corsi di studio universitari e post-universitari nonché di 
corsi di formazione di aggiornamento professionale. 
In data 16 aprile 2014, a seguito del recesso dell’Università di Roma “Sapienza”, l’Assemblea 
dei soci del Consorzio ha adottato il nuovo Statuto che fissa la durata fino al 31.12.2034. 
L’art. 5 dello Statuto del Consorzio individua la natura dei conferimenti che ciascun associato 
è tenuto ad eseguire al fine di consentire lo svolgimento dell’attività dello stesso. 
 In data 16 luglio 2015 è stata stipulata tra le parti una Convenzione quadro finalizzata, tra 
l’altro, a disciplinare l’applicazione dell’art. 5 dello Statuto con riferimento anche agli anni 
accademici precedenti. Tale accordo è scaduto alla fine dell’anno accademico 2017/2018. 
          Il Presidente del Consorzio ha inviato un nuovo accordo che disciplina i rapporti tra il 
Consorzio e i Consorziati per il quinquennio accademico 2018/2019 – 2022/2023, con 
possibilità di rinnovo.  
 In particolare: 
 -  L’Università si obbliga ad attivare nel prossimo quinquennio accademico (a.a. 2018/2019-
2022/2023) i corsi attualmente in essere o loro equivalenti e, precisamente: Biologia 
Ambientale, Biologia ed Ecologia Marina, Economia Aziendale ed Economia Circolare.  
-   Il Comune provvederà alle risorse finanziarie necessarie per la gestione dei corsi attivati nel 
prossimo quinquennio accademico per il raggiungimento dell’oggetto sociale. Nello specifico, 
il Comune verserà al Consorzio annualmente la somma di Euro 500.000 più gli adeguamenti 
previsti nell’accordo (importo complessivo per il 2019 pari a Euro 616.000, di cui Euro 
106.000 annuali quale importo minimo destinato a ciascun corso attivato). 
Le somme per ciascun corso di laurea attivato, corrisposte dal Comune, saranno riversate dal 
Consorzio a favore dell’Università che potrà reclutare i ricercatori, finanziarie borse di studio 
dottorali e stipulare contratti di insegnamento dei corsi di studio dell’Ateneo. 
-  La Fondazione si obbliga a conferire la porzione dell’immobile sito in Civitavecchia Piazza 
Verdi n. 1 - meglio individuata nella piantina, allegata alla Convenzione, nella quale sono 
specificati gli incrementi di superficie concessi - con contratto di comodato d'uso gratuito con 
durata corrispondente al prossimo quinquennio accademico. Il contratto di comodato sarà 
stipulato successivamente alla sottoscrizione della Convenzione e dovrà prevedere – come 
stabilito dallo Statuto - che le spese straordinarie del bene siano a carico del comodante. 
La Fondazione si obbliga, altresì, a conferire in uso gratuito il materiale didattico, 
tecnologico-informatico di cui all’allegato sub 3) per tutta la durata del predetto contratto di 
comodato. 
 
3. Proposta 
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 Si chiede al Consiglio di Amministrazione di deliberare in merito all’approvazione della 
Convenzione  e di autorizzare il Rettore alla firma.” 
 
 Il Rettore innanzitutto riconosce il merito al prof. Mosconi, Presidente del Consorzio 
da circa un anno, di aver azzerato i crediti pregressi con il Comune per un importo pari a  1 
milione di euro, considerato il contesto difficile e la convenzione scaduta.  
 Merita un plauso anche il Sindaco uscente di Civitavecchia che ha dato seguito ai 
pagamenti. Persistono ancora alcuni problemi con la  Fondazione Cariciv di Civitavecchia che 
deve ancora liquidare all’Università l’ultima rata di 250 mila euro. 
 Il Rettore illustra dettagliatamente il funzionamento del Consorzio del quale questo 
Ateneo è socio fondatore insieme alla Università di Roma “Sapienza”, il Comune di 
Civitavecchia e la Fondazione Cassa di Risparmio di Civitavecchia con l’individuazione della 
natura dei conferimenti che ciascun associato è tenuto ad eseguire al fine di consentire lo 
svolgimento dell’attività del Consorzio. 
 Il Rettore riferisce che in questo contesto la Fondazione Cariciv, che ha un patrimonio 
di circa 75 milioni, ha avuto un problema 2 anni fa derivante da un investimento mobiliare 
sbagliato, per cui ha perso circa  1/3 del capitale.  
 Dopo una lunga trattativa, grazie al prof. Mosconi e alla collaborazione del prof. 
Benincasa, è stata predisposta una Convenzione per avviare un nuovo accordo che disciplini i 
rapporti tra il Consorzio e i Consorziati per il quinquennio accademico 2018/2019 – 
2022/2023 e gli obblighi a carico di ciascuna parte, con possibilità di rinnovo.  
 In sintesi nel nuovo accordo è stabilito che i soci  assumono i seguenti rispettivi 
impegni: il Consorzio a destinare a favore della Fondazione un contributo per la 
manutenzione straordinaria degli immobili e del materiale didattico-informatico di € 50.000; 
L’Università a concedere alla Fondazione una dilazione del pagamento della somma residua 
di € 250.000,00 (Convenzione del 16 luglio 2015). Il Comune verserà al Consorzio 
annualmente la somma di Euro 500.000 più gli adeguamenti previsti nell'accordo (importo 
complessivo per il 2019, € 616.000) di cui l'importo minimo di € 106.000 annuali destinati a 
ciascun corso attivato. 

  Il Rettore ritiene che sia un accordo vantaggioso per l’Università perché permette di 
garantire  per 5 anni il funzionamento del Polo di Civitavecchia. 
 Propone di approvare la Convenzione e di autorizzare il Rettore  alla firma con la 
facoltà di negoziare eventuali adeguamenti non sostanziali al testo della Convenzione, 
comunque non pregiudizievoli per l’Ateneo.  
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
  
VISTO il Codice Civile, art. 14 e seguenti; 
VISTO il D.P.R. 11 luglio 1980 n. 382, art 91 bis; 
VISTA la Legge 19.11.1990, n 341; 
VISTO lo Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai 
sensi della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto 
rettorale n. 185/2019 dell’11.3.2019, e, in particolare l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione); 
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VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 
del 14 gennaio 2016, e, in particolare, il Titolo V (Rapporti con l’esterno); 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con 
decreto rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni 
disposte con decreto rettorale n. 143/2015 del 12 febbraio 2015, e, in particolare l’ art. 11, 
punto 3, lett. i) (Consiglio di Amministrazione, convenzioni quadro con Enti pubblici e privati, 
riguardanti più centri di spesa); 
PRESO ATTO  che in data 28.7.2003 è stato costituito il Consorzio denominato “Consorzio 
Università per Civitavecchia”, con sede in Civitavecchia, del quale questo Ateneo è socio 
fondatore insieme alla Università di Roma “Sapienza”, il Comune di Civitavecchia e la 
Fondazione Cassa di Risparmio di Civitavecchia;  
PRESO ATTO che il Consorzio ha per scopo la gestione di corsi di studio universitari e post-
universitari nonché di corsi di formazione di aggiornamento professionale, ai sensi della 
legge 19.11.1990, n 341 e delle altre disposizioni vigenti in materia; 
RILEVATO che in data 16 aprile 2014, a seguito del recesso dell’Università di Roma 
“Sapienza”, l’Assemblea dei soci del Consorzio ha adottato il nuovo Statuto che fissa la 
durata fino al 31.12.2034; 
VISTO l’art. 5 dello Statuto del Consorzio che individua la natura dei conferimenti che 
ciascun associato è tenuto ad eseguire al fine di consentire lo svolgimento dell’attività dello 
stesso; 
PRESO ATTO che in data 16 luglio 2015 è stata stipulata tra le parti una Convenzione quadro 
finalizzata, tra l’altro, a disciplinare l’applicazione dell’art. 5 dello Statuto con riferimento 
anche agli anni accademici precedenti e che tale accordo è scaduto alla fine dell’anno 
accademico 2017/2018; 
VISTA la proposta di nuovo accordo, fatta pervenire dal Presidente del Consorzio, che 
disciplina i rapporti tra il Consorzio e i Consorziati per gli anni accademici 2018/2019 – 
2022/2023.  
PRESO ATTO degli obblighi a carico di ciascuna parte; 
CONSIDERATO che la Convenzione avrà una durata per gli anni accademici 2018/2019 - 
2022/2023 con possibilità di rinnovo;  
 
 delibera di approvare la Convenzione (Allegato n. 29/1-5) e di autorizzare il Rettore 
alla firma.  
 Il Consiglio di Amministrazione delibera altresì di dare mandato al Rettore di 
negoziare eventuali adeguamenti non sostanziali al testo della Convenzione, comunque non 
pregiudizievoli per l’Ateneo. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai 
sensi dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
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33. ACCORDO DI PARTENARIATO CON L’UNIVERSITÀ DI CATANIA - PROGETTO NAZIONALE 
DI BIOLOGIA E BIOTECNOLOGIE – APPROVAZIONE 

 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Rapporti con gli Enti. 

 
“1. Quadro normativo di riferimento 

 
- Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi 
della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale 
n. 185/2019 dell’11.3.2019, e, in particolare l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione); 
- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 
20/2016 del 14 gennaio 2016, e, in particolare, il Titolo V (Rapporti con l’esterno); 
- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte 
con decreto rettorale n. 143/2015 del 12 febbraio 2015, e, in particolare l’ art. 11, punto 
3, lett. i) (Consiglio di Amministrazione, convenzioni quadro con Enti pubblici e privati, 
riguardanti più centri di spesa); 
- Decreto MIUR 29 dicembre 2017, n. 1047, che ha definito i criteri e le modalità per la 
ripartizione delle risorse disponibili per “Interventi a favore degli studenti” per gli anni 
2017 e 2018 con particolare riferimento all’art. 4, commi 4 e 5 relativi al Piano Lauree 
Scientifiche (PLS) 2017-2018; 
 

2. Situazione attuale  
 

 E’ pervenuto dall’Università degli Studi di Catania, in qualità di parte Coordinatrice, 
un accordo di partenariato per la partecipazione di questo Ateneo, partner, al “ PLS Progetto 
Nazionale di Biologia e Biotecnologie” nell’ambito del Piano Lauree Scientifiche per il biennio 
2017-2018, finanziato dal MIUR. 
 Il Consiglio del Dipartimento Dibaf, nella riunione del 27 maggio 2019, ha approvato il 
predetto accordo di partenariato ed ha individuato il Responsabile Scientifico, Prof. Felice 
Grandinetti, ed il Responsabile Amministrativo, Dott.ssa Alessandra Mancini. 
 L’Università di Catania svolgerà tutte le attività occorrenti per la migliore redazione degli atti 
necessari al perfezionamento della concessione del finanziamento, nonché la trattazione 
degli aspetti amministrativi e legali correnti e dei rapporti con il MIUR. La stessa Università 
verserà, inoltre, al Partner l’importo del finanziamento di competenza entro il termine 
massimo di trenta giorni dal ricevimento delle risorse da parte del  MIUR o dalla stipula 
dell’Accordo, qualora questa avvenisse dopo l’erogazione delle risorse dal MIUR. 
L’Università della Tuscia dovrà svolgere le attività previste nel Progetto e dovrà fornire 
all’Università Coordinatrice il rendiconto delle spese sostenute per le attività, cofinanziando il 
Progetto per un importo non inferiore al 10% della quota parte assegnata. 
 L’Accordo entrerà in vigore dalla sua sottoscrizione e resterà valido sino alla data di 
conclusione del Progetto. 
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3. Proposta 
  
Si chiede al Consiglio di Amministrazione di deliberare in merito all’approvazione della 
partecipazione dell’Università – Dipartimento DIBAF – al Progetto “PLS – Piano Nazionale di 
Biologia e  Biotecnologie” e di autorizzare il Rettore alla firma. 
     Inoltre, si chiede di confermare le nomine del Responsabile Scientifico – Prof. Felice 
Grandinetti e Responsabile Amministrativo dott.ssa Alessandra Mancini.” 
 

 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO lo Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai 
sensi della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto 
rettorale n. 185/2019 dell’11.3.2019, e, in particolare l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione); 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 
del 14 gennaio 2016, e, in particolare, il Titolo V (Rapporti con l’esterno); 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con 
decreto rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni 
disposte con decreto rettorale n. 143/2015 del 12 febbraio 2015, e, in particolare l’ art. 11, 
punto 3, lett. i) (Consiglio di Amministrazione, convenzioni quadro con Enti pubblici e privati, 
riguardanti più centri di spesa); 
VISTO il DM del MIUR del 29 dicembre 2017 n. 1047 del MIUR, che ha definito i criteri e le 
modalità per la ripartizione delle risorse disponibili per “Interventi a favore degli studenti” 
per gli anni 2017 e 2018 con particolare riferimento all’art. 4, commi 4 e 5 relativi al Piano 
Lauree Scientifiche (PLS) 2017-2018; 
PRESO ATTO che è pervenuto dall’Università degli Studi di Catania, in qualità di 
Coordinatrice, un accordo di partenariato per la partecipazione di questo Ateneo, partner, al 
“ PLS Progetto Nazionale di Biologia e Biotecnologie” nell’ambito del Piano Lauree 
Scientifiche per il biennio 2017-2018, finanziato dal MIUR; 
CONSIDERATO che il Consiglio del Dipartimento Dibaf, nella riunione del 27 maggio 2019, ha 
approvato il predetto accordo di partenariato ed ha individuato in qualità di Responsabile 
Scientifico il Prof. Felice Grandinetti e di Responsabile Amministrativo la Dott.ssa Alessandra 
Mancini; 
PRESO ATTO che  l’Università di Catania svolgerà tutte le attività occorrenti per la migliore 
redazione degli atti necessari al perfezionamento della concessione del finanziamento, 
nonché la trattazione degli aspetti amministrativi e legali correnti e dei rapporti con il MIUR, 
versando al Partner l’importo del finanziamento di competenza entro il termine massimo di 
trenta giorni dal ricevimento delle risorse da parte del  MIUR o dalla stipula dell’Accordo, 
qualora questa avvenisse dopo l’erogazione delle risorse da parte del MIUR; 
CONSIDERATO che l’Università della Tuscia dovrà svolgere le attività previste nel Progetto e 
dovrà fornire all’Università Coordinatrice il rendiconto delle spese sostenute per le attività, 
cofinanziando il Progetto per un importo non inferiore al 10% della quota parte assegnata; 
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PRESO ATTO che l’Accordo entrerà in vigore dalla sua sottoscrizione e resterà valido sino alla 
data di conclusione del Progetto;  
 
 delibera di approvare  la partecipazione dell’Università – Dipartimento DIBAF – al 
Progetto “PLS – Piano Nazionale di Biologia e  Biotecnologie” e  di autorizzare il Rettore alla 
firma (Allegato n. 30/1-6). 
 
 Il Consiglio di Amministrazione delibera inoltre di confermare le nomine del 
Responsabile Scientifico (Prof. Felice Grandinetti) e del Responsabile Amministrativo 
(Dott.ssa Alessandra Mancini). 
 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai 
sensi dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 

 

 

 34. CONTRATTO CRUI - ELSEVIER SCOPUS ANNI 2019/2023 - APPROVAZIONE. 
 
  Il Rettore illustra come da relazione dell’Ufficio Rapporti con gli Enti. 

 

“1. Quadro normativo di riferimento 
 
- Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi 
della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale 
n. 185/2019 dell’11.3.2019, e, in particolare l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione); 
- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 
20/2016 del 14 gennaio 2016, e, in particolare, il Titolo V (Rapporti con l’esterno); 
- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte 
con decreto rettorale n. 143/2015 del 12 febbraio 2015, e, in particolare l’ art. 11, punto 
3, lett. i) (Consiglio di Amministrazione, convenzioni quadro con Enti pubblici e privati, 
riguardanti più centri di spesa); 
 

2. Situazione attuale  
    
 In data 31.12.2018 è scaduta la Convenzione stipulata con la CRUI per il diritto di 
accesso alle risorse elettroniche di cui al contratto CRUI – Elsevier “Scopus”. 
Con nota del 22 maggio 2019 la CRUI ha comunicato che sono terminate le trattative con 
l’Editore Elsevier e il team negoziale CRUI_ CARE ha raggiunto,  con l’Editore medesimo,  un 
accordo soddisfacente per la sottoscrizione della Banca dati Scopus. 
Il nuovo contratto,  di durata quinquennale  2019-2023, è onnicomprensivo per l’accesso ai 
seguenti contenuti: 
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SCOPUS : Banca dati 
API CRIS, per il caricamento dei dati relativi ai prodotti della ricerca negli archivi istituzionali 
di ateneo 
API EVALUATION, per l’estrazione dei dati bibliometrici relativi ai prodotti della ricerca: 
  
Condizioni economiche dell’Editore per tutte le Università: 
  

 2019 2020 2021 2022 2023 

Price increase 
per: Scopus e API 
Cris 

+3% +2% +2% +2% +2% 

Costo forfettario 
per API 
Evaluation 

€ 
35.000,00 

€ 40.000,00 € 45.000,00 € 
50.000,00 

€ 55.000,00 

 
Previsione di costo per l’Università della Tuscia per i cinque anni di durata del contratto 
sulla base dei contenuti correnti (tutti gli importi sono IVA esclusa al 22%) 
 

 
Il contratto prevede la possibilità di recedere dallo stesso entro il 30 Novembre di ogni anno. 
Poiché dall’anno 2019 questo Ateneo non ha aderito al contratto CRUI- UNIBAS per la 
valutazione della ricerca, è stato richiesto alla CRUI la possibilità di scorporare l’applicativo 
“API” necessario per Unibas. 

Quota SCOPUS 
2019  

Quota API CRIS 
2019  

Quota API 
EVALUATION 2019  

Spesa totale 

€              9.418,87  €               2.391,35  €                       645,76 
2019 € 

12.455,98 

Quota SCOPUS 
2020  

Quota API CRIS 
2020  

Quota API 
EVALUATION 2020 

  

€               
9.607,25 €                2.439,17 €                       738,01 

2020 € 
12.784,43 

Quota SCOPUS 
2021  

Quota API CRIS 
2021  

Quota API 
EVALUATION 2021 

  

€              9.799,40 €                2.487,96 €                       830,26 
2021 € 

13.117,62 

Quota SCOPUS 
2022  

Quota API CRIS 
2022  

Quota API 
EVALUATION 2022  

  

€              9.995,39 €                2.537,71 €                       922,51 
2022 € 

13.455,61 

Quota SCOPUS 
2023  

Quota API CRIS 
2023  

Quota API 
EVALUATION 2023 

  

€            
10.195,30 €                2.588,47 

€                     
1.014,76 

2023 € 
13.798,53 
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Con nota del 5 giugno 2019 la Crui  ha fatto presente quanto segue: 
“Le API riproducono tutto quanto già disciplinato nel contratto precedente. Le API CRIS 
vengono utilizzate per Iris. Le API EVALUATION, principalmente, vengono utilizzate per il 
progetto UNIBAS. Anche se voi non aderite più al Progetto può estrarre i dati anche 
autonomamente. 
In ogni caso per le API EVALUATION può quindi decidere di non acquistarle, per le API CRIS 
non si possono scorporare dall’Adesione a Scopus.” 
La spesa onnicomprensiva  di tutti gli applicativi API, per l’anno 2019, pari a Euro 12.455,98 + 
I.V.A. AL 22% (Euro 11.717,97 + I.V.A. senza API EVALUATION), graverà sul Capitolo 
finanziario S 30303 conto Economico 104150101 del Bilancio 2019 
 
3. Proposta  
 
 Si chiede al Consiglio di Amministrazione, sulla base di quanto comunicato dalla CRUI, 
di deliberare in merito alla adesione al contratto CRUI – Elservier, autorizzando il Rettore alla 
firma della lettera di adesione con/senza l’applicativo API  EVALUATION.” 

 

Il Consiglio di Amministrazione, 
 

VISTO lo Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai 
sensi della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto 
rettorale n. 185/2019 dell’11.3.2019, e, in particolare l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione); 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 
del 14 gennaio 2016, e, in particolare, il Titolo V (Rapporti con l’esterno); 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con 
decreto rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni 
disposte con decreto rettorale n. 143/2015 del 12 febbraio 2015, e, in particolare l’ art. 11, 
punto 3, lett. i) (Consiglio di Amministrazione, convenzioni quadro con Enti pubblici e privati, 
riguardanti più centri di spesa); 
PRESO ATTO che in data 31.12.2018 è scaduta la Convenzione stipulata con la CRUI per il 
diritto di accesso alle risorse elettroniche di cui al contratto CRUI – Elsevier “Scopus”; 
VISTA la  nota del 22 maggio 2019 con la quale la CRUI ha comunicato  che sono terminate le 
trattative con l’Editore Elsevier e il team negoziale CRUI-CARE ha raggiunto  con l’Editore  un 
accordo soddisfacente per la sottoscrizione della Banca dati Scopus; 
PRESO ATTO che il nuovo contratto,  di durata quinquennale  2019-2023, è onnicomprensivo 
per l’accesso ai seguenti contenuti: 

- SCOPUS : Banca dati 
- API CRIS, per il caricamento dei dati relativi ai prodotti della ricerca negli archivi 
istituzionali di ateneo 
- API EVALUATION, per l’estrazione dei dati bibliometrici relativi ai prodotti della ricerca; 
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VISTA la tabella delle  Condizioni economiche dell’Editore per tutte le Università e la 
previsione di costo per l’Università della Tuscia per i cinque anni di durata del contratto sulla 
base dei contenuti correnti; 
PRESO ATTO che il contratto prevede la possibilità di recedere dallo stesso entro il 30 
Novembre di ogni anno;  
CONSIDERATO che  dall’anno 2019 questo Ateneo non ha aderito al contratto CRUI- UNIBAS 
per la valutazione della ricerca, è stato richiesto alla CRUI la possibilità di scorporare 
l’applicativo “API” necessario per Unibas; 
VISTA la nota del 5 giugno 2019 con la quale  la Crui  ha fatto presente che le API 
riproducono tutto quanto già disciplinato nel contratto precedente, che le API CRIS vengono 
utilizzate per Iris e che le API EVALUATION, principalmente, vengono utilizzate per il progetto 
UNIBAS, ma consentirebbero di estrarre i dati autonomamente, anche se l’Ateneo non 
aderisce più al Progetto; 
PRESO ATTO che la spesa onnicomprensiva  di tutti gli applicativi API, per l’anno 2019, pari a 
Euro 12.455,98 + I.V.A. al 22%, graverà sul Capitolo finanziario S 30303 conto Economico 
104150101 del Bilancio 2019; 

 
 approva l’adesione al contratto CRUI – Elservier  con l’autorizzazione al Rettore alla 
firma della lettera di adesione con l’applicativo API  EVALUATION. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai 
sensi dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 

 
 
 

35. CONVENZIONE COMUNE DI VITERBO PER RICERCA –  RATIFICA ADDENDUM 
 
  Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Rapporti con gli Enti. 
 

“1. Quadro normativo di riferimento 
 
- Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai 

sensi della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto 
rettorale n. 185/2019 dell’11.3.2019, e, in particolare l’art. 12 (Consiglio di 
Amministrazione); 

- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 
20/2016 del 14 gennaio 2016, e, in particolare, il Titolo V (Rapporti con l’esterno); 

- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni 
disposte con decreto rettorale n. 143/2015 del 12 febbraio 2015, e, in particolare l’ 
art. 11, punto 3, lett. i) (Consiglio di Amministrazione, convenzioni quadro con Enti 
pubblici e privati, riguardanti più centri di spesa). 
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2. Situazione attuale  
 

 In data 22.3.2017, nell’ambito del Protocollo stipulato con il Comune di Viterbo, è 
stata sottoscritta una Convenzione al fine di intraprendere azioni mirate ad individuare 
iniziative in grado di coniugare la valorizzazione del miglioramento ambientale, dell’ambito 
agro-alimentare e, più in generale, del territorio, con opportunità occupazionali, 
promuovendo l’immagine di una Pubblica Amministrazione più vicina ai cittadini. 
 In particolare oggetto dell’accordo  è la realizzazione di due progetti: 
            - “Efficientamento edifici pubblici 2.0"  - Responsabile Scientifico Prof. Stefano Ubertini 

 - “Impatto ambientale, valorizzazione e sostenibilità dei prodotti agro-alimentari del 
territorio”- Responsabile Scientifico Prof. Mauro Moresi. 

L’Accordo ha durata di tre anni dalla stipula con scadenza al 21.3.2020. 
 In data 6 maggio 2019 è stato sottoscritto un addendum  che integra la Convenzione del 
marzo 2017 con l’aggiunta  di un ulteriore progetto “ Comunicazione e valorizzazione del 
Patrimonio Culturale e naturale del territorio, ivi compreso l’uso delle Tecnologie 
multimediali e audiovisive” il cui responsabile scientifico è il Prof. Giovanni Fiorentino. 
Inoltre l’Addendum modifica la durata della convenzione con scadenza al 21.3.2021. 

    
3. Proposta 

 
      Si chiede al Consiglio di Amministrazione di deliberare in merito alla ratifica 
dell’Addendum alla Convenzione con il Comune di Viterbo stipulata in data 6 maggio 2019.” 

 

Il Consiglio di Amministrazione, 
 

VISTO lo Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai 
sensi della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto 
rettorale n. 185/2019 dell’11.3.2019, e, in particolare l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione); 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 
del 14 gennaio 2016, e, in particolare, il Titolo V (Rapporti con l’esterno); 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con 
decreto rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni 
disposte con decreto rettorale n. 143/2015 del 12 febbraio 2015, e, in particolare l’ art. 11, 
punto 3, lett. i) (Consiglio di Amministrazione, convenzioni quadro con Enti pubblici e privati, 
riguardanti più centri di spesa); 
CONSIDERATO che in data 22.3.2017, nell’ambito del Protocollo stipulato con il Comune di 
Viterbo, è stata sottoscritta una Convenzione al fine di intraprendere azioni mirate ad 
individuare iniziative in grado di coniugare la valorizzazione del miglioramento ambientale, 
dell’ambito agro-alimentare e, più in generale, del territorio, con opportunità occupazionali, 
promuovendo l’immagine di una Pubblica Amministrazione più vicina ai cittadini; 
PRESO ATTO che  oggetto dell’accordo  è la realizzazione di due progetti: 
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 - “Efficientamento edifici pubblici 2.0"  - Responsabile Scientifico Prof. Stefano Ubertini 
- “Impatto ambientale, valorizzazione e sostenibilità dei prodotti agro-alimentari del 
territorio”- Responsabile Scientifico Prof. Mauro Moresi;    
CONSIDERATO che l’Accordo ha durata di tre anni dalla stipula, con scadenza al 21.3.2020; 
PRESO ATTO che in data 6 maggio 2019 è stato sottoscritto un Addendum che integra la 
Convenzione del marzo 2017 con l’aggiunta  di un ulteriore progetto da realizzare in 
comune, dal titolo “ Comunicazione e valorizzazione del Patrimonio Culturale e naturale del 
territorio, ivi compreso l’suo delle Tecnologie multimediali e audiovisive” il cui responsabile 
scientifico è il Prof. Giovanni Fiorentino e che modifica la durata della convenzione 
prevedendo la scadenza al 21.3.2021; 

    
delibera  di ratificare l’addendum (Allegato n. 31/1-2) alla Convenzione con il 

Comune di Viterbo, sottoscritto in data 6 maggio 2019. 
 

 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai 
sensi dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
36. CONVENZIONI CON AMMINISTRAZIONI  PUBBLICHE – RINNOVO 

 
  L’argomento è rinviato 
 

 
37. ACCORDO DI PARTENERSHIP CON  MARZOTTO VENTURE S.R.L. – DISDETTA 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Rapporti con gli Enti. 

 
“1. Quadro normativo di riferimento 

 
- Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai 

sensi della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto 
rettorale n. 185/2019 dell’11.3.2019, e, in particolare l’art. 12 (Consiglio di 
Amministrazione); 

- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 
20/2016 del 14 gennaio 2016, e, in particolare, Titolo V (Rapporti con l’esterno); 

- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni 
disposte con decreto rettorale n. 143/2015 del 12 febbraio 2015, e, in particolare l’ 
art. 11, punto 3, lett. i) (Consiglio di Amministrazione, convenzioni quadro con Enti 
pubblici e privati, riguardanti più centri di spesa). 

 
2. Situazione attuale  
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 In data 3.8. 2017 è stato stipulato tra l’Università della Tuscia e la Società Marzotto 
Venture S.r.l., con sede in Roma, un accordo di Partenership avente per oggetto una 
collaborazione nei seguenti ambiti: 
- servizi finalizzati alla validazione e valorizzazione delle tecnologie dei propri clienti mediante 
le reciproche specificità; 
- scouting e promozione di tecnologie, progetti, aziende e spin-off potenzialmente suscettibili 
di supporto - tramite i rispettivi servizi – a cura delle Parti; 
- scouting di potenziali partners industriali, investitori/finanziatori, strumenti di 
finanziamento e/o agevolazione dei progetti, invenzioni, start-up e spin-off, per i quali le 
Parti abbiano ricevuto espresso mandato di rappresentanza e/o apposito incarico dai 
rispettivi clienti. 
     L’Accordo scadrà il 3.8.2019 e si intenderà tacitamente rinnovato salvo disdetta da 
comunicarsi 30 giorni prima della scadenza. 
     All’esito di verifica è stato rilevato che la collaborazione relativa all’Accordo, nel periodo di 
vigenza, non ha prodotto alcuna attività. 

 
3. Proposta 
 
 Si chiede al Consiglio di Amministrazione di  deliberare in merito al recesso 
dell’Ateneo formalizzando espressa disdetta  dell’Accordo suddetto dal 3.8.2019.” 
 

 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO lo Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai 
sensi della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto 
rettorale n. 185/2019 dell’11.3.2019, e, in particolare l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione); 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 
del 14 gennaio 2016, e, in particolare, Titolo V (Rapporti con l’esterno); 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con 
decreto rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni 
disposte con decreto rettorale n. 143/2015 del 12 febbraio 2015, e, in particolare l’ art. 11, 
punto 3, lett. i) (Consiglio di Amministrazione, convenzioni quadro con Enti pubblici e privati, 
riguardanti più centri di spesa); 
PRESO ATTO che in data 3.8. 2017 è stato stipulato tra l’Università della Tuscia e la Società 
Marzotto Venture S.r.l., con sede in Roma, un accordo di Partenership avente per oggetto 
una collaborazione nei seguenti ambiti: 
-  servizi finalizzati alla validazione e valorizzazione delle tecnologie dei propri clienti 
mediante le reciproche specificità; 
- scouting e promozione di tecnologie, progetti, aziende e spin-off potenzialmente 
suscettibili di supporto - tramite i rispettivi servizi – a cura delle Parti; 
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-  scouting di potenziali partners industriali, investitori/finanziatori, strumenti di 
finanziamento e/o agevolazione dei progetti, invenzioni, start-up e spin-off, per i quali le 
Parti abbiano ricevuto espresso mandato di rappresentanza e/o apposito incarico dai 
rispettivi clienti; 
RILEVATO che l’Accordo scadrà il 3.8.2019 e si intenderà tacitamente rinnovato, salvo 
disdetta da comunicarsi 30 giorni prima della scadenza; 
CONSIDERATO che all’esito di verifica è stato rilevato che la collaborazione relativa 
all’Accordo, nel periodo di vigenza, non ha prodotto alcuna attività; 
  
 delibera di approvare il recesso dall’Accordo con  Società Marzotto Venture srl, da 
formalizzarsi mediante disdetta  dal 3.8.2019. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai 
sensi dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
 
38.  CONVENZIONE QUADRO CON IL COMUNE DI CIVITA CASTELLANA – DISDETTA 

 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Rapporti con gli Enti. 

 
“1. Quadro normativo di riferimento 

 
- Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi della 
legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 
185/2019 dell’11.3.2019, e, in particolare l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione); 
- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 marzo 
2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 del 14 
gennaio 2016, e, in particolare, il Titolo V (Rapporti con l’esterno); 
- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte con 
decreto rettorale n. 143/2015 del 12 febbraio 2015, e, in particolare l’ art. 11, punto 3, lett. i) 
(Consiglio di Amministrazione, convenzioni quadro con Enti pubblici e privati, riguardanti più 
centri di spesa). 

 
2. Situazione attuale  

 
 In data 1.3.2010 è stata stipulata tra l’Università della Tuscia e il Comune di Civita 
Castellana una Convenzione quadro avente per oggetto l’utilizzo di risorse e competenze 
comuni per lo svolgimento di attività di ricerca, formazione, informazione, assistenza e 
sensibilizzazione nei settori di competenza. 
 L’art. 4 dell’accordo prevede il rinnovo per periodi di cinque anni in cinque anni se non 
interviene disdetta sei mesi prima della scadenza. 
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La Convenzione è stata rinnovata fino al 1.3.2020. 
All’esito di verifica è stato rilevato che la collaborazione relativa all’accordo, nel periodo di 
vigenza, non ha prodotto alcuna attività.  

 
3. Proposta 
 
 Si chiede al Consiglio di Amministrazione di deliberare in merito al recesso 
dell’Accordo suddetto a partire dall’1.3.2020.” 

 
 Il Consiglio di Amministrazione, 

 
VISTO lo Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai 
sensi della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto 
rettorale n. 185/2019 dell’11.3.2019, e, in particolare l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione); 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 
del 14 gennaio 2016, e, in particolare, il Titolo V (Rapporti con l’esterno); 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con 
decreto rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni 
disposte con decreto rettorale n. 143/2015 del 12 febbraio 2015, e, in particolare l’ art. 11, 
punto 3, lett. i) (Consiglio di Amministrazione, convenzioni quadro con Enti pubblici e privati, 
riguardanti più centri di spesa); 
PRESO ATTO che in data 1.3.2010 è stata stipulata tra l’Università della Tuscia e il Comune di 
Civita Castellana una Convenzione quadro avente per oggetto l’utilizzo di risorse e 
competenze comuni per lo svolgimento di attività di ricerca, formazione, informazione, 
assistenza e sensibilizzazione nei settori di competenza; 
VISTO l’art. 4 dell’accordo che prevede il rinnovo per periodi di cinque anni in cinque anni se 
non interviene disdetta sei mesi prima della scadenza; 
PRESO ATTO che la Convenzione è stata rinnovata fino al 1.3.2020; 
CONSIDERATO che all’esito di verifica è stato rilevato che la collaborazione relativa 
all’Accordo, nel periodo di vigenza, non ha prodotto alcuna attività; 
 
 delibera di approvare il recesso dall’Accordo suddetto a partire dall’1.3.2020, 
formalizzando la disdetta nei termini. 

   
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai 
sensi dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 

 
 
 

39. CONVENZIONE  CON DISCO LAZIO  PER COLLEGAMENTO INFORMATICO –DISDETTA 
 

 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Rapporti con gli Enti. 
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“1. Quadro normativo di riferimento 
 
- Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi della 
legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 
185/2019 dell’11.3.2019; 
- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 marzo 
2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 del 14 
gennaio 2016, e, in particolare, il Titolo V (Rapporti con l’esterno); 
- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte con 
decreto rettorale n. 143/2015 del 12 febbraio 2015, e, in particolare l’ art. 11, punto 3, lett. i) 
(Consiglio di Amministrazione, convenzioni quadro con Enti pubblici e privati, riguardanti più 
centri di spesa). 

 

2. Situazione attuale 
 
 In data 4 luglio 2013 è stato stipulata una convenzione tra DiSCo Lazio (già Laziodisu) 
e l’Università per il collegamento informatico e la fruibilità delle informazioni contenute nelle 
rispettive banche dati, volte a promuovere procedure di scambio automatizzato dei dati per 
l’accesso online alle banche dati della popolazione studentesca,  anche al di fuori dell’orario 
di apertura degli uffici. 
 L’art. 5 della Convenzione prevede  una durata di anni due a partire dalla data di 
sottoscrizione rinnovabile di due anni in due ani salvo espressa volontà di recedere 
manifestata da una delle due parti. 
L’Accordo è stato rinnovato fino al 3 luglio 2019. 
 Con nota del  14 maggio 2019 il Responsabile del Servizio Sistemi Informatici 
dell’Università, Ing. Paolo Marcantonio, ha comunicato la non necessità di procedere al 
rinnovo visto che la nuova procedura per la gestione delle segreterie, adottata dall’Ateneo, 
integra i flussi di scambio dati. 

 
3. Proposta 
 
 Si chiede al Consiglio di Amministrazione di deliberare in merito al recesso della 
Convenzione suddetta a partire dal 4  luglio 2019.” 

 
 Il Consiglio di Amministrazione, 

 
VISTO lo Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai 
sensi della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto 
rettorale n. 185/2019 dell’11.3.2019; 
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VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 
del 14 gennaio 2016, e, in particolare, il Titolo V (Rapporti con l’esterno); 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con 
decreto rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni 
disposte con decreto rettorale n. 143/2015 del 12 febbraio 2015, e, in particolare l’ art. 11, 
punto 3, lett. i) (Consiglio di Amministrazione, convenzioni quadro con Enti pubblici e privati, 
riguardanti più centri di spesa); 
PRESO ATTO che in data 4 luglio 2013 è stato stipulata una Convenzione tra DiSCo Lazio (già 
Laziodisu) e l’Università per il collegamento informatico e la fruibilità delle informazioni 
contenute nelle rispettive banche dati, volte a promuovere procedure di scambio 
automatizzato dei dati per l’accesso online alle banche dati della popolazione studentesca  
anche al di fuori dell’orario di apertura degli uffici; 
VISTO l’art. 5 della Convenzione che prevede  una durata di anni due, a partire dalla data di 
sottoscrizione, rinnovabile di due anni in due ani salvo espressa volontà di recedere di una 
delle due parti; 
PRESO ATTO che l’Accordo è stato rinnovato fino al 3 luglio 2019. 
VISTA la  nota del  14 maggio 2019, con la quale  il Responsabile del Servizio Sistemi 
Informatici dell’Università, Ing. Paolo Marcantonio, ha comunicato la non necessità di 
procedere al rinnovo atteso che la nuova procedura per la gestione delle segreterie, adottata 
dall’Ateneo, integra i flussi di scambio dati; 
 
 delibera di recedere dalla Convenzione suddetta a partire dal 4  luglio 2019. 
                                     
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai 
sensi dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 

 
 
 

42. DELIBERE IN MERITO ALLA SEDE DI RIETI – SABINA UNIVERSITAS  
  

 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Rapporti con gl Enti. 
 

“1.Quadro normativo di riferimento 
 

- Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi della 
legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 
185/2019 dell’11.3.2019, e, in particolare l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione); 
- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 marzo 
2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 del 14 
gennaio 2016, e, in particolare, il Titolo V (Rapporti con l’esterno); 
- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte con 
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decreto rettorale n. 143/2015 del 12 febbraio 2015, e, in particolare l’art. 11, punto 3, lett. i) 
(Consiglio di Amministrazione, convenzioni quadro con Enti pubblici e privati, riguardanti più 
centri di spesa); 
- Legge 19.11.1990, n 341. 

 
2. Situazione attuale 

 
 La Società Consortile “Polo Universitario di Rieti” – Sabina Universitas - con sede 
legale in Rieti collabora da molti anni con l’Università della Tuscia per lo svolgimento di 
attività didattiche e formative  mediante attivazione di corsi di Laurea nel Polo didattico di 
Rieti e Cittaducale. 
Le predette parti hanno stipulato apposite convenzioni finalizzate al conseguimento delle 
citate attività didattiche e di obiettivi scientifici di ricerca, anche mediante l’impiego di figure 
di ricercatori a tempo determinato, assunti con contratti stipulati ai sensi dell’art. 24, c.  3 
lett. a) della Legge 30/12/2010, n. 240, di durata triennale a tempo definito. 
A fronte dell’impegno dell’Ateneo, la Sabina Universitas ha assunto obblighi di natura 
finanziaria, adottando un Piano di sviluppo, sulla base delle suddette convenzioni stipulate a 
decorrere dal 2014, che regola l’intervento finanziario del Consorzio. 
Negli anni, tuttavia, gli impegni della Sabina Universitas non sono stati rispettati a pieno, 
determinando ad oggi una esposizione del Consorzio, nei confronti dell’Ateneo, di obbligazioni 
pecuniarie quantificate in € 894.351,00. 
Con numerose richieste di pagamento l’Università ha sollecitato il rispetto dei termini di cui 
alle varie convenzioni, accogliendo, altresì, le istanze di rimodulazione degli importi dovuti e 
mostrando ampia disponibilità e fattiva volontà di proseguire nella predetta collaborazione, a 
fronte del mancato adempimento del Consorzio. 
Al fine di garantire le proprie ragioni, inoltre, l’Ateneo si è rivolto all’Avvocatura Generale 
dello Stato (nota prot. n. 1509 del 02.02.2017) per l’avvio delle procedure giudiziarie per il 
recupero delle somme non corrisposte da Sabina Universitas. 
Da ultimo, con nota prot. n. 4986 del 03.04.2019 l’Ateneo ha comunicato al Consorzio la 
propria disponibilità alla sottoscrizione di un accordo di collaborazione che preveda un nuovo 
piano di rientro relativo al credito, esigibile alla medesima data, purchè assistito da apposita 
garanzia o fidejussione. 
A tale nota è seguita quella della Sabina Universitas tramite PEC con cui si comunicava che a 
causa delle dimissioni del Presidente Chiarinelli, si rendeva necessario attendere la nomina 
del nuovo Consiglio che avrebbe preso in carico la problematica in essere. 
Considerata la pluriennale collaborazione con il Consorzio e ritenuto di elevato interesse lo 
svolgimento delle attività didattiche erogate nell’ambito delle predette convenzioni, si ritiene 
determinante il conseguimento di un accordo che consenta di proseguire il rapporto 
collaborativo presso il Polo di Rieti. 
 
3. Proposta 
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 Si chiede, pertanto, di dare mandato al Rettore al fine di procedere alla stipula di una 
convenzione che consenta la prosecuzione della collaborazione, autorizzando la rateizzazione 
delle somme dovute all’Ateneo dal Consorzio nell’ambito di più anni. 
Inoltre, si chiede al Consiglio di autorizzare un’anticipazione pari ad un importo di euro 
40.000, necessario a garantire l’avvio dei corsi per l’a.a. 2019-20.” 

 
 Il Rettore  riferisce che, a differenza del Consorzio  Civitavecchia, il credito esposto da 
parte della Sabina Universitas nei confronti dell’Ateneo è molto consistente (circa 894 mila 
euro). Propone di procedere con ulteriori diffide per chiedere il recupero del credito al 
Consorzio. Il CdA non può assistere in modo passivo considerando che sono state concesse 
due proroghe alle quali la Sabina Universitas non ha dato mai riscontro. 
 Il Rettore comunica che il 27 giugno p.v. è prevista una riunione presso “La Sapienza” 
alla quale parteciperanno il Comune di Rieti e le Università coinvolte al fine di  chiedere un 
impegno serio da parte del Consorzio per azzerare il credito. L’intenzione dell’Università della 
Tuscia è quella di mantenere il corso in “Scienza della montagna” a Rieti e di procedere alla 
stipula di una convenzione che consenta la prosecuzione della collaborazione, autorizzando 
la rateizzazione delle somme dovute all’Ateneo dal Consorzio nell’ambito di più anni. 
 In attesa della nuova convenzione verrà chiesto un importo di circa 40 mila euro 
annuo, concordato con il DAFNE, per pagare i docenti del corso attivato presso il Polo di Rieti.  
 Nelle more di questo passaggio il Rettore propone di anticipare al DAFNE l’importo di 
40mila euro, a valere sul recupero delle  somme da parte di Sabina Universitas, per finanziare 
solo per quest’anno l’avvio del predetto corso di studi. 
  
 Il prof. Saladino ritiene che sia necessario approfondire l'analisi del punto all'ordine 
del giorno in considerazione del debito di 840mila euro esposto dalla Sabina Universitas nei 
confronti dell’Università della Tuscia. A seguito di tale risultanza ritiene importante non 
aumentare ulteriormente l'esposizione della Tuscia per evitare che si possa incorrere in una 
opzione di mancata cautela da parte del CdA. Pertanto ritiene importante limitare una 
eventuale anticipazione solo a quanto strettamente necessario per garantire l'avvio dei corsi.  
  

La dott.ssa Savino sostiene che sia preferibile rendicontare prima le spese sostenute 
dal DAFNE per l’avvio del corso, per poi liquidarne successivamente l’importo effettivo.  
 
 Il prof. Rapone conviene sulla necessità di deliberare un'anticipazione, in modo da 
consentire l'avvio del nuovo anno accademico di un corso di studio oramai inserito 
nell'offerta formativa dell'Ateneo; ritiene però che in futuro non ci si debba più trovare in 
una situazione analoga: pertanto, l'inserimento del corso in questione nell'offerta 2020-21 
andrà subordinato al rispetto degli impegni finanziari assunti dal Consorzio.  
 
 Il Rettore concorda sulla necessità di trovare una formula diversa della proposta. 
Ritiene pertanto che la rendicontazione sulle spese senza formale anticipo consenta di non 
esporre finanziariamente l’Ateneo a fronte di un grande credito esposto da parte della Sabina 
Universitas e propone di far effettuare una proiezione dei costi al dipartimento e 
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successivamente  anticipare al DAFNE la somma strettamente necessaria per garantire 
l’avvio dei corsi di laurea nel Polo didattico di Rieti e Cittaducale per l’a.a. 2019-20, fino a 
dicembre p.v. 
 Il Rettore propone, visto l’impegno preso dal CdA di garantire un ulteriore budget da 
ridistribuire a tutti i dipartimenti, di prevedere per il DAFNE  un contributo (3 o 4mila euro) a 
sostegno delle spese che dovrà anticipare per l’avvio del corso di studi.  
 Nelle more della fase di rendicontazione sarà portata avanti l’azione legale per il 
recupero del credito. 
 
 Il Direttore Generale informa che in realtà una lettera di risposta all’ultima diffida è 
arrivata da Sabina Universitas con la quale veniva rassicurato che avrebbero provveduto  al 
pagamento con l’intenzione di continuare la collaborazione, senza però allegare la 
disponibilità finanziaria aggiuntiva. 
 
 Il prof. Saladino esprime di essere d’accordo con la proposta finale del Rettore, che 
ritiene sia la soluzione migliore.  

 
  Il Consiglio di Amministrazione, 
 

VISTO lo Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai 
sensi della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto 
rettorale n. 185/2019 dell’11.3.2019, e, in particolare l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione); 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 
del 14 gennaio 2016, e, in particolare, il Titolo V (Rapporti con l’esterno); 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con 
decreto rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni 
disposte con decreto rettorale n. 143/2015 del 12 febbraio 2015, e, in particolare l’ art. 11, 
punto 3, lett. i) (Consiglio di Amministrazione, convenzioni quadro con Enti pubblici e privati, 
riguardanti più centri di spesa); 
VISTA la Legge 19.11.1990, n 341; 
PRESO ATTO che la Società Consortile “Polo Universitario di Rieti” – Sabina Universitas - con 
sede legale in Rieti collabora da molti anni con l’Università della Tuscia per lo svolgimento di  
attività didattiche, formative  mediante attivazione di corsi di Laurea nel Polo didattico di 
Rieti e Cittaducale; 
CONSIDERATO che le predette parti hanno stipulato apposite convenzioni finalizzate al 
conseguimento delle citate attività didattiche e di obiettivi scientifici di ricerca, anche 
mediante l’impiego di figure di ricercatori a tempo determinato, assunti con contratti 
stipulati ai sensi dell’art. 24, c. 3, lett. a), della Legge 30/12/2010, n. 240, di durata triennale 
a tempo definito; 
PRESO ATTO che a fronte dell’impegno dell’Ateneo, la Sabina Universitas ha assunto obblighi 
di natura finanziaria, adottando un Piano di sviluppo, sulla base delle suddette convenzioni 
stipulate a decorrere dal 2014, che regola l’intervento finanziario del Consorzio; 
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CONSIDERATO che negli anni, tuttavia, gli impegni della Sabina Universitas non sono stati 
rispettati a pieno, determinando ad oggi una esposizione del Consorzio, nei confronti 
dell’Ateneo, di obbligazioni pecuniarie quantificate in € 894.351,00; 
VISTE le  numerose richieste di pagamento con le quali l’Università ha sollecitato il rispetto 
dei termini di cui alle varie convenzioni, accogliendo, altresì, le istanze di rimodulazione degli 
importi dovuti e mostrando ampia disponibilità e fattiva volontà di proseguire nella predetta 
collaborazione, a fronte del mancato adempimento del Consorzio; 
RILEVATO che al fine di garantire le proprie ragioni, inoltre, l’Ateneo si è rivolto 
all’Avvocatura Generale dello Stato per l’avvio delle procedure giudiziarie per il recupero 
delle somme non corrisposte da Sabina Universitas; 
PRESO ATTO che con nota prot. n. 4986 del 03.04.2019 l’Ateneo ha comunicato al Consorzio 
la propria disponibilità alla sottoscrizione di un accordo di collaborazione che preveda un 
nuovo piano di rientro relativo al credito esigibile, purché assistito da apposita garanzia o 
fidejussione; 
PRESO ATTO che Sabina Universitas ha comunicato che a causa delle dimissioni del 
Presidente Chiarinelli, si rendeva necessario attendere la nomina del nuovo Consiglio che 
avrebbe preso in carico la problematica in essere; 
CONSIDERATA la pluriennale collaborazione con il Consorzio e ritenuto di elevato interesse 
lo svolgimento delle attività didattiche erogate nell’ambito delle predette convenzioni, si 
ritiene determinante il conseguimento di un accordo che consenta di perseguire il rapporto 
collaborativo presso il Polo di Rieti; 
 
 delibera: 
- di dare mandato Rettore al fine di procedere alla stipula di una convenzione che consenta 
la prosecuzione della collaborazione, autorizzando la rateizzazione delle somme dovute 
all’Ateneo dal Consorzio nell’ambito di più anni.  
 Il Consiglio di Amministrazione delibera altresì di anticipare al DAFNE la somma 
strettamente necessaria per garantire l’avvio dei corsi di laurea nel Polo didattico di Rieti e 
Cittaducale per l’a.a. 2019-20, fino a dicembre p.v. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai 
sensi dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 

 
 

40. DELIBERAZIONI DEL PARCO SCIENTIFICO TECNOLOGICO (PST) ALTO LAZIO 
  
 Il Rettore informa che questo argomento viene trattato in successione al punto 42 
“Delibere in merito alla sede di Rieti – Sabina Universitas” per il coinvolgimento e la 
partecipazione del PST Alto Lazio  a bandi competitivi per progetti di ricerca e per le attività 
in corso presso la sede universitaria di Rieti. 
 Il Rettore illustra la sua relazione sulla situazione attuale del PST, gli interventi e le 
deliberazioni conseguenti.  
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 “Il Parco Scientifico e Tecnologico dell’Alto Lazio (PST Alto Lazio) è stato costituito il 7 
dicembre 2005 come Società consortile per azioni; l’Università della Tuscia partecipa sin dalla 
fondazione.  
L’attività del PST è stata focalizzata principalmente sul trasferimento tecnologico e sul 
supporto alle imprese per programmi di innovazione tecnologica, avvalendosi in questo delle 
competenze scientifiche dell’Università.  
Le principali risorse derivanti da progetti esterni di cui il PST ha potuto disporre nel tempo 
sono quelle relative ad un progetto regionale, denominato TIAL, di cui il Parco è risultato 
vincitore per un totale di circa 2 milioni di euro, con un capitolato che prevedeva una serie di 
attività di ricerca e trasferimento tecnologico al servizio delle imprese.  
Il PST ha potuto completare le attività del progetto solo grazie all’ausilio e al supporto 
dell’Università della Tuscia. L’Ateneo, infatti, attraverso il coinvolgimento del personale del 
CINTEST e del DEIM, con un lavoro lungo, complesso e impegnativo durato oltre tre anni, ha 
riallineato le attività del progetto, chiudendo tutti i progetti ‘verticali’, con piena 
soddisfazione delle aziende coinvolte e di FILAS (ora Lazio Innova), ente attuatore e erogatore 
del finanziamento.  
La chiusura del progetto TIAL è stata possibile grazie alla sostituzione di attività del progetto 
originariamente previste come consulenze con l’attività resa da docenti dell’Ateneo 
individuati con un criterio di competenza e coerenza scientifica. Le attività svolte sono state 
rendicontate al costo stipendiale moltiplicato per il numero di ore dedicate al progetto. La 
rendicontazione è stata approvata da Lazio Innova, in quanto la normativa vigente consente 
di rendicontare le spese di personale delle società consorziate, quale appunto è l’Università.  
La partecipazione dei docenti dell’Ateneo al progetto, valorizzata al costo stipendiale, ha 
prodotto, al termine della rendicontazione complessiva di tutte le attività, una situazione 
creditoria dell’Ateneo nei confronti del Parco ed ha consentito la chiusura del progetto che 
difficilmente in altro modo sarebbe stato portato a termine.  
Si precisa, inoltre, che l’Ateneo non ha investito nel progetto alcuna risorsa diretta di natura 
finanziaria, computando esclusivamente come credito le prestazioni dei docenti coinvolti nel 
progetto al costo orario previsto dalla normativa vigente.  
Lazio Innova, verificate positivamente l’efficacia e la correttezza delle azioni tecnico 
scientifiche attuate, ha avviato, nel 2016, le pratiche relative all’erogazione del saldo del 
contributo procedendo, in fase conclusiva, ad una ulteriore verifica di natura esclusivamente 
amministrativa.  
Con nota 22560 del 7-10-2016 Lazio Innova comunicava alla Regione Lazio di aver 
completato l’iter di verifica amministrativa e di poter procedere al pagamento comunicando  
altresì che tale pagamento sarebbe stato effettuato direttamente all’Università, per via del 
fatto che le spese erano state rendicontate con personale universitario.  
Con nota 1616 del 24-12-17 Lazio Innova comunicava che, a seguito di una ulteriore attività 
istruttoria, per via del mancato rispetto, a parere dell’Ente, di alcuni parametri di natura 
finanziaria nel rapporto tra la tipologia di spese ‘verticali’ e la tipologia di spese ‘orizzontali’, 
il contributo erogabile a saldo sarebbe stato pari a euro 124.714,60 invece che quello 
rendicontato pari ad euro 244.518,55 con una differenza negativa di euro 119.803,75, con 
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conseguente riduzione del credito dell’Ateneo, al quale sarebbe stato effettuato il 
pagamento.  
Vista la consistente riduzione del credito il Parco, di accordo con l’Università, con nota 10 del 
26-6-2017 resisteva alla proposta, formulando una specifica istanza a Lazio Innova, che non 
condivideva e contestava, con adeguate motivazioni, il contenuto della citata nota 1616.  
Con nota 23727 del 13-10-2017 Lazio Innova ribadiva la propria posizione respingendo 
l’istanza di revisione presentata dal PST e confermando la disponibilità a versare la somma 
erogabile all’Università della Tuscia.  
A questo punto l’Università, in data 11-12-2017, provvedeva ad emettere nota di debito per 
un importo pari a euro 124.710,60, esattamente l’importo riconosciuto da Lazio Innova.  
Il succitato importo è stato interamente incassato in data 22 maggio 2018.  
Nel corso del 2017 e del 2018, inoltre, il contributo dell’Università della Tuscia ha permesso di 
tentare gradualmente di rilanciare le attività del PST sotto il profilo scientifico e tecnologico, 
attraverso la partecipazione ad alcuni progetti, a valere su fondi competitivi, e ad altre 
attività connesse alla co-progettazione ed al trasferimento di tecnologie, in particolare 
nell’area reatina. A tale proposito va sottolineata la commessa ricevuta, di € 20.000,00, per 
uno studio e definizione di buone pratiche per l’applicazione della circular economy 
all’interno del contesto imprenditoriale reatino e la definizione di un modello di circular 
economy applicabile alle filiere produttive strategiche per il territorio, realizzato nel corso del 
2018.  
È ancora in atto, inoltre, l’attività per il collocamento delle innovazioni realizzate nell’ambito 
del progetto TIAL, mediante la vendita o la cessione delle royalty.  
Al 31 dicembre 2018, al netto degli incassi diretti (pervenuti da Lazio Innova) di parte del 
credito vantato dall’Università della Tuscia, la situazione creditoria rispetto al PST è pari a 
euro 86.485,99, come da nota n.1 del 12 giugno 2019.  
Inoltre, nel corso del 2018, sono stati riscontrati alcuni costi non preventivabili, che, come 
comunicato sempre dal Presidente del PST con nota del 11 giugno 2019, renderebbero 
auspicabile una svalutazione dei crediti da parte dell’Università della Tuscia ad una somma 
pari a 25.000 euro, utile a garantire una parziale copertura dei costi del Parco.  
Tale rinuncia sarebbe altresì necessaria anche ad evitare il rischio concreto che, in caso di 
liquidazione del PST per via della incapacità di sostenere le, pur ridotte, spese correnti, 
l’Ateneo veda pregiudicati i suoi crediti residui, in quanto l’Università risulterebbe tra i 
creditori chirografari postergati; in altre parole, senza rinunciare al credito, l’Università 
potrebbe vedere lo stesso soddisfatto solo dopo l'integrale soddisfazione degli altri creditori 
chirografari e privilegiati, considerando, peraltro, che il PST non ha beni immobili.  
Si precisa, nuovamente, che l’Ateneo non ha investito nel progetto alcuna risorsa diretta di 
natura finanziaria, computando esclusivamente come credito le prestazioni dei docenti 
coinvolti nel progetto al costo orario previsto dalla normativa vigente.  
Ciò andrebbe, inoltre, visto in una ottica più ampia di ripresa complessiva delle attività del 
Polo reatino, presso il quale l’Ateneo, ad oggi, eroga un corso di studio ed alcune attività di 
ricerca che, vista anche la concomitante ‘crisi’ della Sabina Universitas, rischiano di non 
trovare prosecuzione e sviluppo.  
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Il Parco potrebbe rappresentare uno strumento importante per il trasferimento tecnologico, 
per la partecipazione a bandi competitivi per progetti di ricerca e per le attività in corso 
presso la sede universitaria di Rieti.  
Si rammenta che nel Polo reatino, attualmente, sono state sviluppate tre importanti attività 
di ricerca che vedono coinvolta l’Università della Tuscia.  
La prima riguarda il progetto FISR relativo al Laboratorio dell’Innovazione della filiera 
olivicola-olearia (LIOO), approvato dal CIPE il 23 dicembre, con relativo accordo di 
programma stipulato tra CREA, Università della Tuscia e MIUR il 3 ottobre 2016. Si tratta di 
un progetto del valore complessivo di 3.000.000 di euro, di grande valore per il territorio e 
rilevante a livello nazionale, che vede la convergenza di alcune ‘eccellenze’ della ricerca, e che 
di fatto non è mai stato avviato a causa degli eventi sismici che hanno colpito il territorio 
reatino rendendo inagibile la struttura deputata ad accogliere le attività del centro, ovvero il 
Centro ‘Strampelli’, dichiarato non agibile dai Vigili del Fuoco il 7 novembre 2016. I successivi 
tentativi di individuare locali alternativi nei quali avviare le attività del progetto non hanno 
avuto buon esito, nonostante l’impegno profuso da diversi soggetti, tra i quali il Consorzio 
per lo Sviluppo Industriale della Provincia di Rieti, che aveva reso disponibili alcuni spazi 
industriali dismessi, senza tuttavia che tale iniziativa si sia potuta concludere, sinora, 
positivamente per l’impossibilità di reperire le necessarie risorse finanziarie per la 
ristrutturazione. Una nuova proposta rimodulata del progetto, che tiene conto dell’inagibilità 
della sede allora individuata, pur presentata per le vie brevi al MIUR non è stata formalizzata 
a seguito delle dimissioni del Consiglio di Amministrazione del CREA.  
Con la finalità di integrare e mettere a sistema le diverse iniziative presenti sul territorio 
reatino, l’Università della Tuscia è stata inoltre promotrice di un progetto (Polo di Eccellenza 
per la Ricerca e l’Innovazione) finalizzato ad integrare diverse attività di ricerca tra loro 
coerenti; insieme al Centro di ricerca sull'Olio, già finanziato dal MIUR, si prevedeva la 
realizzazione di un centro sull'agricoltura digitale e di un incubatore per start-up agro-4 
alimentari, con il coinvolgimento del Consorzio per lo Sviluppo Industriale della Provincia di 
Rieti, del CREA e, appunto, del Parco Scientifico. Tuttavia, anche questo progetto, in assenza 
di una disponibilità certa dell’immobile e dei relativi finanziamenti, ad oggi è rimasto 
inattuato, sebbene, a carico totale dell’Università, fossero stati effettuati tutti i calcoli per la 
potenziale ristrutturazione dell’immobile che il Consorzio avrebbe reso disponibile per le 
attività progettuali, e dove si sarebbe potuta spostare anche la sede di Rieti dell’Università, 
realizzando così una eccellente sinergia interistituzionale e un centro di eccellenza leader in 
Italia sull’innovazione nella filiera olearia e sull’agricoltura digitale.  
Il Polo avrà una valenza nazionale, ma con una forte vocazione internazionale. L’obiettivo è 
quello di diventare un catalizzatore della conoscenza, sia dal punto di vista della formazione 
che della ricerca, con l’obiettivo di attrarre capitale umano qualificato da tutto il mondo per 
brevi e lunghi periodi.  
I giovani saranno così il motore di quella comunità internazionale di professionisti di alto 
profilo che si formerà a Rieti e che coopererà allo sviluppo e alla crescita del know-how 
“Made in Italy”. Una specifica Linea di Alta Formazione connessa al progetto consentirà di 
integrare e sviluppare innovazioni e competenze per rispondere alle future sfide 
dell'agricoltura e dell'alimentazione, per la salvaguardia della biodiversità e delle risorse 
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naturali del territorio. A tal fine verrà trasferito presso il nuovo Polo il corso di laurea 
triennale in Scienze della Montagna, rafforzato con un percorso didattico orientato all’agro-
alimentare, e, nell’ambito delle lauree magistrali, progettato un nuovo percorso didattico in 
Agricoltura digitale, rendendo fruibile in questo modo una intera filiera formativa di ambito 
agro-alimentare presso la sede universitaria di Rieti.  
Il Piano sarà sviluppato in stretta sinergia tra l’Università degli Studi della Tuscia, il CREA, il 
Consorzio per lo Sviluppo Industriale della Provincia di Rieti e il Parco Scientifico e 
Tecnologico dell’Alto Lazio.  
Il Polo sarà localizzato presso strutture rese disponibili dal Consorzio Industriale e disporrà di 
spazi che, con il necessario adeguamento strutturale previsto nell'ambito della presente 
proposta progettuale, si prestano a ospitare una struttura scientifica moderna e di elevato 
livello qualitativo.  
Infine, un terzo progetto, fortemente richiesto dalla comunità locale a seguito delle pesanti 
vicende connesse al terremoto, ed in particolare dal Sindaco di Accumoli, e al quale l’Ateneo 
ha lavorato con dedizione e spirito di collaborazione e solidarietà, riguarda lo sviluppo di un 
Centro di Eccellenza e Formazione per gli Studi Ecosistemici e l’Economia Circolare 
(C.E.S.E.E.C.), tema sul quale il nostro Ateneo detiene particolari competenze didattiche e 
scientifiche.  
Il progetto vuole associare gli aspetti della tradizione, tipici dell’ambiente montano, ad un 
sistema tecnologico avanzato capace di trasformare il territorio di Accumoli in un vero e  
proprio laboratorio di ricerca e sperimentazione, per integrare i principi della bioeconomia 
con i modelli di economia circolare.  
Tuttavia, anche questo progetto, per quanto abbia ricevuto un convinto endorsement 
formale da parte del Vice-Ministro del MIUR prof. Fioramonti, non è stato ancora avviato in 
mancanza di adeguata disponibilità di risorse.  
Tutto ciò premesso, il Rettore ha ritenuto di coinvolgere il Consiglio di Amministrazione, 
rendendo disponibili tutte le informazioni utili a rendere chiaro il contesto di riferimento e le 
iniziative intraprese in modo ampio e articolato, nonché il ruolo che potrebbe giocare il PST 
dell’Alto Lazio in quest’ambito.  
Ritiene inoltre che a questo punto, recuperati buona parte dei crediti, e al di là delle attività 
del Parco alle quali ritiene comunque opportuna la partecipazione dell’Ateneo, si possano 
mettere in vendita le quota della società possedute dall’Ateneo.” 
 
 Come ampiamente illustrato  nella sua relazione, il Rettore fa presente che l’avvio di 
uno solo dei progetti di ricerca  previsti, che vedono coinvolta l’Università della Tuscia, 
consentirebbe un grosso vantaggio per il Polo reatino. 
 Il Rettore propone pertanto di accogliere la richiesta di svalutazione del credito di 
25mila euro a fronte degli 86mila, utile a garantire una parziale copertura dei costi del Parco, 
in attesa dell’avvio dei progetti di ricerca che consentirebbero  una ripresa complessiva delle 
attività del Polo reatino, presso il quale l’Ateneo, ad oggi, eroga un corso di studio e l’avvio di 
alcune attività di ricerca che, vista anche la concomitante ‘crisi’ della Sabina Universitas, 
rischiano di non trovare prosecuzione e sviluppo. 
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 Il Rettore propone altresì, al di là delle attività del Parco alle quali ritiene comunque 
opportuna la partecipazione dell’Ateneo, di mettere in vendita le quote della società 
possedute dall’Ateneo. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTA la relazione con la quale il Rettore ha ritenuto di coinvolgere il Consiglio di 
Amministrazione, rendendo disponibili tutte le informazioni utili a rendere chiaro il contesto 
di riferimento e le iniziative intraprese in modo ampio e articolato, nonché il ruolo che 
potrebbe giocare il PST dell’Alto Lazio in quest’ambito;  
VISTA la nota del Presidente del PST, pervenuta in data 11 giugno 2019, relativa alla richiesta 
all’Università degli Studi della Tuscia di svalutazione dei crediti per una somma pari a 25.000 
euro, utile a garantire una parziale copertura dei costi del Parco; 
 
 delibera di svalutare il credito vantato dall’Università degli Studi della Tuscia ad una 
somma pari a 25.000 euro. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione delibera altresì, al di là delle attività del Parco 
Scientifico Alto Lazio, alle quali ritiene comunque opportuna la partecipazione dell’Ateneo, 
di mettere in vendita le quote della società possedute dall’Ateneo. 
                                     
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai 
sensi dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
 
41. CONSORZI - PROSECUZIONE ANNO 2020: 
A) CONSORZIO NAZIONALE INTERUNIVERSITARIO SCIENZE DEL MARE- CONISMA 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Rapporti con gli Enti. 
 
“ 1.Quadro normativo di riferimento 
 
-     T.U. sull’Istruzione Superiore di cui al R.D. 31 agosto 1933, n. 1592, artt. 60 e 61 
- Art. 91 del D.P.R. 11.7.1980 n. 382; 
- Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi 

della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale 
n. 185/19 dell’ 11 marzo 2019, e, in particolare,  l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione); 

- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 marzo 
2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 del 
14 gennaio 2016, e, in particolare, Titolo V; 

- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte 
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con decreto rettorale n. 143/2015 del 12 febbraio 2015, e, in particolare l’ art. 11, punto 
3, lett. h) 

 
2. Situazione attuale  
 
         Con atto del 26.03.1996 l’Università degli Studi della Tuscia ha aderito al Consorzio 
Nazionale Interuniversitario Scienze del Mare, costituito nel 1994 tra numerose Università 
Italiane. 
         Il Consorzio ha ottenuto personalità giuridica con D.M. 15.3.1996 ed è posto sotto la 
vigilanza del MIUR. 
         Il Consorzio non ha scopo di lucro e intende coordinare e promuovere le ricerche e le 
altre attività scientifiche nel campo delle scienze del mare, utilizzando finanziamenti 
nazionali ed internazionali. 
        L’art. 14 dello Statuto prevede la facoltà di ciascuno dei Consorziati di recedere dal 
Consorzio, previa disdetta da comunicarsi almeno sei mesi prima (entro il 30 giugno) della 
fine di ogni esercizio finanziario. 
       L’adesione al Consorzio non prevede oneri finanziari per l’Università. 
       In data 9 gennaio 2017 è stata stipulata tra il Consorzio e l’Università la Convenzione che 
regola i rapporti scientifici e le attività dell’Unità Locale di Ricerca del Consorzio, istituita 
presso questo Ateneo e più precisamente presso il DEB, che vede la più alta concentrazione di 
competenze in ambito delle scienze del mare. 
        Il Prof. Massimiliano Fenice, rappresentante dell’Università nel Consiglio Direttivo del 
Consorzio e Direttore della Unità di ricerca presso l’Ateneo, ha redatto una relazione 
sull’attività svolta dal Consorzio.  
     
3. Proposta 
 
       Si chiede al Consiglio di Amministrazione di deliberare in merito alla prosecuzione della 
partecipazione scientifica di questo Ateneo nell’ambito del Consorzio Nazionale 
Interuniversitario Scienze del Mare per l’anno 2020.” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO il T.U. sull’Istruzione Superiore di cui al R.D. 31 agosto 1933, n. 1592, artt. 60 e 61; 
VISTO l’art. 91 del D.P.R. 11.7.1980 n. 382; 
VISTO lo Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai 
sensi della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto 
rettorale n. 185/19 dell’11 marzo 2019, e, in particolare,  l’art. 12 (Consiglio di 
Amministrazione); 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 
del 14 gennaio 2016, e, in particolare, Titolo V; 
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VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte con 
decreto rettorale n. 143/2015 del 12 febbraio 2015, e, in particolare l’ art. 11, punto 3, lett. 
h); 
CONSIDERATO che con atto del 26.03.1996 l’Università degli Studi della Tuscia ha aderito al 
Consorzio Nazionale Interuniversitario Scienze del Mare, costituito nel 1994 tra numerose 
Università Italiane; 
PRESO ATTO che il Consorzio ha ottenuto personalità giuridica con D.M. 15.3.1996 ed è 
posto sotto la vigilanza del MIUR; 
PRESO ATTO che il Consorzio non ha scopo di lucro e intende coordinare e promuovere le 
ricerche e le altre attività scientifiche nel campo delle scienze del mare, utilizzando 
finanziamenti nazionali ed internazionali; 
VISTO l’art. 14 dello Statuto che prevede la facoltà di ciascuno dei Consorziati di recedere dal 
Consorzio, previa disdetta da comunicarsi almeno sei mesi prima (entro il 30 giugno) della 
fine di ogni esercizio finanziario; 
PRESO ATTO che l’adesione al Consorzio non prevede oneri finanziari per l’Università; 
CONSIDERATO che in data 9 gennaio 2017 è stata stipulata tra il Consorzio e l’Università la 
Convenzione che regola i rapporti scientifici e le attività dell’Unità Locale di Ricerca del 
Consorzio, istituita presso questo Ateneo e più precisamente presso il DEB, che vede la più 
alta concentrazione di competenze in ambito delle scienze del mare; 
PRESO ATTO che il Prof. Massimiliano Fenice, rappresentante dell’Università nel Consiglio 
Direttivo del Consorzio e Direttore della Unità di ricerca presso l’Ateneo, ha redatto una 
relazione sull’attività svolta dal Consorzio, 
 

approva la prosecuzione della partecipazione scientifica di questo Ateneo nell’ambito 
del Consorzio Nazionale Interuniversitario Scienze del Mare per l’anno 2020. 
 

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai 
sensi dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
 
B) CONSORZIO UNIVERSITARIO DI ECONOMIA INDUSTRIALE E MANAGERIALE –CUEIM 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Rapporti con gli Enti. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
 
-    T.U. sull’Istruzione Superiore di cui al R.D. 31 agosto 1933, n. 1592, artt. 60 e 61 
- D.P.R. 11 luglio 1980, n. 382, art. 91; 
- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi 

della legge 30 dicembre 2010, n.240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 
185/19 dell’11 marzo 2019 e, in particolare,  l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione); 
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- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 5 marzo 
2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 del 
14 gennaio 2016, Titolo V (Rapporti con l’esterno); 

- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/2013 del 3 ottobre 2013 e successive modificazioni e integrazioni 
disposte con decreto rettorale n. 143/2015 del 12 febbraio 2015 e, in particolare l’art. 11, 
comma 3, lett. h); 

 
2. Situazione attuale 
 
 In data 7 luglio 2000 l’Università della Tuscia ha aderito al Consorzio Universitario di 
Economia Industriale e Manageriale (C.U.E.I.M.), con sede presso l’Università di Verona, 
costituito nel 1982 tra Università, Imprese Pubbliche e Private, imprenditori e ricercatori.  
 IIl Consorzio non ha scopo di lucro e intende realizzare i seguenti compiti istituzionali: 
promuovere e svolgere una funzione di raccordo, tra attività pratiche e ricerche teoriche nel 
campo dell’economia manageriale delle discipline aziendalistiche, socio-economiche, tecnico-
scientifiche attraverso interventi di studio, ricerca, formazione, divulgazione, promozione 
anche con gruppi interdisciplinari. 
 L’art. 2 dello Statuto del Consorzio prevede la facoltà di ciascuna delle Università 
consorziate di recedere dal Consorzio, previa disdetta da comunicare sei mesi prima della fine 
dell’esercizio finanziario (entro il 30 giugno). 
Non sono previsti oneri finanziari per l’Università. 
Il Prof. Enrico Mosconi, rappresentante di questa Università nel Consiglio di Indirizzo e 
Sorveglianza del Consorzio, ha redatto una relazione sull’attività svolta dal Consorzio. 
 
3. Proposta 
 
 Si chiede al Consiglio di Amministrazione di deliberare in merito alla prosecuzione 
della partecipazione di questo Ateneo, per l’anno 2020, al Consorzio Universitario di 
Economia Industriale e Manageriale – CUEIM.” 
 

 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO il T.U. sull’Istruzione Superiore di cui al R.D. 31 agosto 1933, n. 1592, artt. 60 e 61 
VISTO il D.P.R. 11 luglio 1980, n. 382, art. 91; 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai 
sensi della legge 30 dicembre 2010, n.240, successivamente modificato con decreto rettorale 
n. 185/19 dell’11 marzo 2019 e, in particolare,  l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione); 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 
del 14 gennaio 2016, Titolo V (Rapporti con l’esterno); 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/2013 del 3 ottobre 2013 e successive modificazioni e integrazioni disposte 
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con decreto rettorale n. 143/2015 del 12 febbraio 2015 e, in particolare l’art. 11, punto 3, 
lett. h); 
CONSIDERATO che in data 7 luglio 2000 l’Università della Tuscia ha aderito al Consorzio 
Universitario di Economia Industriale e Manageriale (C.U.E.I.M.), con sede presso l’Università 
di Verona, costituito nel 1982 tra Università, Imprese Pubbliche e Private, imprenditori e 
ricercatori; 
PRESO ATTO che il Consorzio non ha scopo di lucro e intende realizzare i seguenti principali 
compiti istituzionali: promuovere e svolgere una funzione di raccordo, tra attività pratiche e 
ricerche teoriche nel campo dell’economia manageriale delle discipline aziendalistiche, socio-
economiche, tecnico-scientifiche attraverso interventi di studio, ricerca, formazione, 
divulgazione, promozione anche con gruppi interdisciplinari; 
VISTO l’art. 2 dello Statuto del Consorzio che, prevede la facoltà di ciascuna delle Università 
consorziate di recedere dal Consorzio, previa disdetta da comunicare sei mesi prima della 
fine dell’esercizio finanziario (entro il 30 giugno); 
CONSIDERATO che non sono previsti oneri finanziari per l’Università; 
VISTA la relazione sull’attività svolta dal Consorzio, presentata dal Prof. Enrico 
Mosconi,rappresentante di questa Università nel Consiglio di Indirizzo e Sorveglianza del 
Consorzio; 
 
 approva  la prosecuzione  della partecipazione di questo Ateneo, per l’anno 2020, al 
Consorzio Universitario di Economia Industriale e Manageriale– CUEIM. 
 

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai 
sensi dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
 
C) CONSORZIO INTERUNIVERSITARIO ALMALAUREA 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Rapporti con gli Enti. 
 

“1. Quadro normativo di riferimento  
 

- T.U. sull’Istruzione Superiore di cui al R.D. 31 agosto 1933, n. 1592, artt. 60 e 61; 
- D.P.R.  11.7.1980 n. 382 art. 91; 
- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi 

della legge 30 dicembre 2010, n.240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 
185/19 dell’11 marzo 2019, e, in particolare,  l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione); 

- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 5 marzo 
2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 del 
14 gennaio 2016, Titolo V (Rapporti con l’esterno); 

- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/2013 del 3 ottobre 2013 e successive modificazioni e integrazioni 



  

 

 Consiglio di Amministrazione del 12.06.2019 – Verbale n. 05/2019 

163 

 

 

Via S. Maria in Gradi, 4     -     01100 Viterbo           Tel. +39.0761.3571 

 

disposte con decreto rettorale n. 143/2015 del 12 febbraio 2015e, in particolare l’art. 11, 
punto 3, lett. h). 

 
2.  Situazione attuale 
 
         Il Consorzio Almalaurea, al quale oggi aderiscono 72 Atenei italiani (61 pubblici e 11 
privati) e il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, nasce nel 1994 per 
iniziativa dell’Osservatorio Statistico dell’Università di Bologna e diviene Consorzio nel 2000, 
rappresentando ad oggi oltre il 90% dei laureati che escono dal sistema universitario italiano. 
         Nel gennaio 2006 l’Università della Tuscia ha aderito al Consorzio Almalaurea. 

Gli obiettivi generali del Consorzio Interuniversitario Almalaurea sono quelli di 
contribuire ad assicurare agli Organi di Governo degli Atenei aderenti, ai Nuclei di 
Valutazione, alle Commissioni impegnate nella Didattica e nell’Orientamento, attendibili e 
tempestive basi documentarie e di verifica, volte a favorire i processi decisionali e la 
programmazione delle attività, con particolare riferimento a quelle di formazione e di servizio 
destinate al mondo studentesco. 
      L’art. 6 dello Statuto prevede la facoltà di ciascun consorziato di recedere dal Consorzio 
stesso previa disdetta da comunicarsi sei mesi prima della fine dell’esercizio finanziario (30 
giugno di ogni anno); 
       La Prof.ssa Tiziana Laureti, rappresentante di questa Università nell’Assemblea del 
Consorzio, ha redatto una relazione contenente le previsioni di spesa per i servizi a favore di 
questo Ateneo.  
       Per l’anno 2020 il costo è stimato complessivamente in circa 18.262,00 Euro (IVA 
compresa) quale somma del costo per il servizio di inserimento nella banca dati Almalaurea 
dei dati dei laureati che conseguiranno il titolo nell’anno solare 2019 e del costo relativo alla 
XX indagine sugli sbocchi professionali dei laureati, che sarà realizzata nel corso del 2020. 
 
3. Proposta 
 

Si chiede al Consiglio di Amministrazione di deliberare in merito alla prosecuzione 
della partecipazione, per l’anno 2020, dell’Università degli Studi della Tuscia al Consorzio 
Almalaurea. 

 
La spesa complessiva presunta, per i servizi che il Consorzio fornirà all’Università, sarà 

pari a 18.262,00 Euro (IVA compresa) e graverà sul Capitolo finanziario  S10414- Conto 
C106010701 del Bilancio Universitario 2020.” 

 
Il Consiglio di Amministrazione, 
 

VISTO il T.U. sull’Istruzione Superiore di cui al R.D. 31 agosto 1933, n. 1592, artt. 60 e 61; 
VISTO il D.P.R.  11.7.1980 n. 382 art. 91; 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai 
sensi della legge 30 dicembre 2010, n.240, successivamente modificato con decreto rettorale 
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n. 185/19 dell’11 marzo 2019, e, in particolare, l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione); 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 
del 14 gennaio 2016, Titolo V (Rapporti con l’esterno); 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/2013 del 3 ottobre 2013 e successive modificazioni e integrazioni disposte 
con decreto rettorale n. 143/2015 del 12 febbraio 2015e, in particolare l’art. 11, punto 3, lett. 
h); 
RILEVATO che nell’anno 2006 l’Università della Tuscia ha aderito al Consorzio Almalaurea del 
quale oggi fanno parte 72 Atenei italiani (61 pubblici e 11 privati) oltre al Ministero 
dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca; 
PRESO ATTO che gli obiettivi generali del Consorzio Interuniversitario Almalaurea sono quelli 
di contribuire ad assicurare agli Organi di Governo degli Atenei aderenti, ai Nuclei di 
Valutazione, alle Commissioni impegnate nella Didattica e nell’Orientamento, attendibili e 
tempestive basi documentarie e di verifica, volte a favorire i processi decisionali e la 
programmazione delle attività, con particolare riferimento a quelle di formazione e di 
servizio destinate al mondo studentesco; 
CONSIDERATO che l’art. 6 dello Statuto prevede la facoltà di ciascun consorziato di recedere 
dal Consorzio stesso previa disdetta da comunicarsi sei mesi prima della fine dell’esercizio 
finanziario (30 giugno di ogni anno); 
VISTA  la relazione contenente le previsioni di spesa per i servizi da svolgere a favore di 
questo Ateneo elaborata dalla Prof.ssa Tiziana Laureti, rappresentante di questa Università 
nell’Assemblea del Consorzio;  
RILEVATO che per l’anno 2020 il costo a carico dell’Ateneo è stimato, complessivamente, in 
circa 18.262,00 Euro (IVA compresa) derivante dalla somma del costo per il servizio di 
inserimento nella banca dati Almalaurea dei dati dei laureati che conseguiranno il titolo 
nell’anno solare 2019 ed il costo di svolgimento della XX indagine sugli sbocchi professionali 
dei laureati, che sarà realizzata nel corso del 2020; 

 
approva la prosecuzione della partecipazione, per l’anno 2020, dell’Università degli 

Studi della Tuscia al Consorzio Almalaurea ed autorizza il relativo impegno della spesa 
complessiva presunta per l’anno 2020,  pari a 18.262,00 Euro (IVA compresa), a valere sul 
Capitolo finanziario S10414 - Conto C106010701 del Bilancio Universitario 2020. 

 
Il Consiglio di Amministrazione disponel’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 

dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
 
D) CONSORZIO UNIVERSITARIO PER LA RICERCA SOCIOECONOMICA E PER L’AMBIENTE –
CURSA 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Rapporti con gli Enti. 
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“1. Quadro normativo di riferimento 
 
- R.D. 31.08.1933, n. 1592 artt. 60 e 61; 
- D.P.R. 11 luglio 1980, n. 382, art. 91; 
- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi 

della legge 30 dicembre 2010, n.240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 
185/19 dell’11 marzo 2019, e, in particolare,  l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione); 

- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 5 marzo 
2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 del 
14 gennaio 2016, Titolo V (Rapporti con l’esterno); 

- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/2013 del 3 ottobre 2013 e successive modificazioni e integrazioni 
disposte con decreto rettorale n. 143/2015 del 12 febbraio 2015 e, in particolare l’art. 11, 
punto 3, lett. h); 

 
2. Situazione attuale  
 
          In data 14.7.2008 è stato costituito il Consorzio Universitario per la Ricerca 
Socioeconomica e per l’Ambiente (CURSA), ai sensi degli artt. 60 e 61 del T.U. delle Leggi 
sull’Istruzione Superiore, approvato con R.D. 31.08.1933, n. 1592, con sede amministrativa 
presso l’Università del Molise. Sono Consorziate l’Università della Tuscia, l’Università di 
Ferrara e l’Istituto di Ricerca sull’Ambiente. 
     Il Consorzio si pone l’obiettivo generale di adottare un approccio interdisciplinare per 
affrontare i complessi problemi della conservazione e gestione sostenibile delle risorse 
naturali e degli ecosistemi attraverso un organismo congiunto creato da Università, Enti di 
Ricerca Pubblici e Centri Studi Privati, con competenze sia nelle scienze naturali, 
bioecologiche e agro-forestali, come anche in quelle socio-economiche e sulla pianificazione e 
l’assetto territoriale. 
      Le Università fondatrici sono esentate dall’obbligo di versamento della quota annuale 
unitamente ai soci onorari. 
       Il Consorzio ha una durata fino al 31 dicembre 2100 ed è ammesso il recesso unilaterale,  
previa comunicazione almeno sei mesi prima della chiusura dell’esercizio finanziario (entro il 
30 giugno di ogni anno); 
      Il Prof. Giuseppe Scarascia Mugnozza, rappresentante di questo Ateneo e Presidente del 
Consorzio, ha prodotto una relazione sull’attività svolta dal Consorzio. 
      
3. Proposta 

 
Si chiede al Consiglio di Amministrazione di deliberare in merito alla prosecuzione 

della partecipazione scientifica di questo Ateneo nell’ambito del Consorzio Universitario per 
la Ricerca Socio-economica e per l’Ambiente – CURSA per l’anno 2020.” 
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 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO il R.D. 31.08.1933, n. 1592 artt. 60 e 61; 
VISTO il D.P.R. 11 luglio 1980, n. 382, art. 91; 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai 
sensi della legge 30 dicembre 2010, n.240, successivamente modificato con decreto rettorale 
n. 185719 dell’11 marzo 2019 e, in particolare,  l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione); 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 
del 14 gennaio 2016, Titolo V (Rapporti con l’esterno); 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/2013 del 3 ottobre 2013 e successive modificazioni e integrazioni disposte 
con decreto rettorale n. 143/2015 del 12 febbraio 2015 e, in particolare l’art. 11, punto 3, 
lett. h); 
RILEVATO che in data 14.7.2008 è stato costituito il Consorzio Universitario per la Ricerca 
Socioeconomica e per l’Ambiente (CURSA), ai sensi degli artt. 60 e 61 del T.U. delle Leggi 
sull’Istruzione Superiore, approvato con R.D. 31.08.1933, n. 1592 con sede amministrativa 
presso l’Università del Molise; 
RILEVATO che l’Università della Tuscia fa parte del Consorzio unitamente all’Università di 
Ferrara e all’Istituto di Ricerca sull’Ambiente; 
PRESO ATTO che il Consorzio si pone l’obiettivo generale di adottare un approccio 
interdisciplinare per affrontare i problemi della conservazione e gestione sostenibile delle 
risorse naturali e degli ecosistemi attraverso un organismo congiunto creato da Università, 
Enti di Ricerca Pubblici e Centri Studi Privati, con competenze sia nelle scienze naturali, 
bioecologiche e agro-forestali, come anche in quelle socio-economiche e sulla pianificazione 
e l’assetto territoriale; 
CONSIDERATO che le Università fondatrici sono esentate dall’obbligo di versamento della 
quota annuale unitamente ai soci onorari; 
PRESO ATTO che il Consorzio ha una durata fino al 31 dicembre 2100 ed è ammesso il 
recesso unilaterale, previa comunicazione almeno sei mesi prima della chiusura dell’esercizio 
finanziario (entro il 30 giugno di ogni anno); 
VISTA  la relazione sull’attività svolta dal Consorzio presentata dal Prof. Giuseppe Scarascia 
Mugnozza, rappresentante di questo Ateneo e Presidente del Consorzio; 

 
approva la prosecuzione della partecipazione scientifica di questo Ateneo nell’ambito 

del Consorzio Universitario per la Ricerca Socio-economica e per l’Ambiente – CURSA per 
l’anno 2020. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai 
sensi dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
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E) CONSORZIO CINECA 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Rapporti con gli Enti. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento  
 
- R.D. 31.08.1933 n.1592 artt. 60 e 61 
- D.P.R. 11 luglio 1980, n. 382, art. 91; 
- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi 

della legge 30 dicembre 2010, n.240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 
185/19 dell’ 11 marzo 2019 e, in particolare,  l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione); 

- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 5 marzo 
2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 del 
14 gennaio 2016, Titolo V (Rapporti con l’esterno); 

- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/2013 del 3 ottobre 2013 e successive modificazioni e integrazioni 
disposte con decreto rettorale n. 143/2015 del 12 febbraio 2015 e, in particolare l’art. 11, 
punto 3, lett. h); 
 

2.   Situazione attuale  
  
     In data 14.7.1967 è stato costituito il Consorzio interuniversitario CINECA.  
Oggi il CINECA offre supporto alle attività della comunità scientifica tramite il supercalcolo e 
le sue applicazioni, realizza sistemi gestionali per le amministrazioni universitarie e il MIUR, 
progetta e sviluppa sistemi informatici per la pubblica amministrazione, sanità ed imprese.  
 Il Consorzio, senza scopo di lucro, ha personalità giuridica di diritto privato ed è 
sottoposto alla vigilanza del MIUR. 
          Per effetto della fusione per incorporazione del Consorzio CASPUR (di cui l’Ateneo 
della Tuscia era socio) in CINECA, dal 23.7.2013 l’Università della Tuscia è Consorziata 
CINECA. 
 Non sono previste quote annuali da versare. 
 L’Università, in qualità di socio, ha affidato al CINECA, Consorzio iscritto nell’elenco 
dei soggetti in house (ANAC), i servizi relativi a “Carriere e Stipendi- CSA”, “Titulus- Sistema 
Protocollo” e “Hosting Idem” per gli anni 2018 e 2019. 
           Il Consorzio, per gli anni 2018 e 2019, ha applicato a favore dei soci una riduzione dei 
canoni per “CSA” e “Titulus” praticando all’Ateneo uno sconto complessivo,  per ciascun 
anno, di Euro 26.510,09 + I.V.A. Al netto dello sconto, la cifra annua ammonta ad Euro 
27.536,76 + I.V.A., anzichè Euro 54.046,85 + I.V.A., importo complessivo per i due servizi 
suddetti. 
 L’art. 4 dello Statuto prevede la facoltà di ciascuno dei Consorziati di recedere dallo 
stesso, previa disdetta da comunicarsi almeno sei mesi prima della fine di ogni esercizio 
finanziario (entro il 30 giugno di ogni anno). 
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       Il Prof. Giuseppe Ianniello, in qualità di rappresentante di questo Ateneo nel Consiglio 
Consortile del Consorzio, ha presentato la relazione sull’attività del CINECA. 
 
3. Proposta 
        
  Si chiede al Consiglio di Amministrazione di deliberare in merito alla partecipazione, 
per l’anno 2020, di questo Ateneo al Consorzio CINECA.” 
 

 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO il R.D. 31.08.1933 n.1592 artt. 60 e 61; 
VISTO il D.P.R. 11 luglio 1980, n. 382, art. 91; 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai 
sensi della legge 30 dicembre 2010, n.240, successivamente modificato con decreto rettorale 
n. 185/19 dell’ 11 marzo 2019 e, in particolare,  l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione); 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 
del 14 gennaio 2016, Titolo V (Rapporti con l’esterno); 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/2013 del 3 ottobre 2013 e successive modificazioni e integrazioni disposte 
con decreto rettorale n. 143/2015 del 12 febbraio 2015 e, in particolare l’art. 11, punto 3, 
lett. h); 
PRESO ATTO che  in data 14.7.1967 è stato costituito il Consorzio interuniversitario CINECA 
con lo scopo di supportare le attività della comunità scientifica tramite il supercalcolo e le 
sue applicazioni, realizzare sistemi gestionali per le amministrazioni universitarie e il MIUR, 
progettare e sviluppare sistemi informatici per la pubblica amministrazione, sanità ed 
imprese; 
PRESO ATTO che il Consorzio, senza scopo di lucro, ha personalità giuridica di diritto privato 
ed è sottoposto alla vigilanza del MIUR; 
PRESO ATTO che per effetto della fusione, per incorporazione, del Consorzio CASPUR (di cui 
l’Ateneo della Tuscia era socio) in CINECA, dal 23.7.2013 l’Università della Tuscia è 
Consorziata CINECA; 
RILEVATO  che l’Università, in qualità di socio, ha affidato al CINECA, Consorzio iscritto 
nell’elenco dei soggetti in house (ANAC), i servizi relativi a “Carriere e Stipendi- CSA”, 
“Titulus- Sistema Protocollo” e “Hosting Idem” per gli anni 2018 e 2019. 
PRESO ATTO che il Consorzio, per gli anni 2018 e 2019, ha applicato a favore dei soci una 
riduzione dei canoni per “CSA” e “Titulus” praticando all’Ateneo uno sconto complessivo,  per 
ciascun anno, di Euro 26.510,09 + I.V.A e che, al netto dello sconto, la cifra annua a carico 
dell’Ateneo ammonta ad Euro 27.536,76 + I.V.A., anzichè Euro 54.046,85 + I.V.A.(importo 
complessivo per i due servizi suddetti); 
RILEVATO che l’art. 4 dello Statuto prevede la facoltà di ciascuno dei Consorziati di recedere 
dal Consorzio, previa disdetta da comunicarsi almeno sei mesi prima della fine di ogni 
esercizio finanziario (entro il 30 giugno di ogni anno); 
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VISTA la relazione sull’attività del CINECA presentata dal Prof. Giuseppe Ianniello, in qualità di 
rappresentante di questo Ateneo nel Consiglio Consortile del Consorzio; 
 
 approva, per l’anno 2020, la  partecipazione di questo Ateneo al Consorzio CINECA. 
  
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai 
sensi dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
 
F) CONSORZIO PER LA RICERCA SULLA FILIERA CEREALICOLA “GIAN PIERO BALLATORE” 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio rapporti con gli Enti. 
 
“1.Quadro normativo di riferimento 
 
- D.P.R. 11.7.1980 n. 382, art. 91 bis; 
- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi 

della legge 30 dicembre 2010, n.240, successivamente modificato con decreto rettorale 
n.185/2019  dell’11 marzo 2019 e, in particolare,  l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione); 

- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 5 marzo 
2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 del 
14 gennaio 2016, Titolo V (Rapporti con l’esterno); 

- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/2013 del 3 ottobre 2013 e successive modificazioni e integrazioni 
disposte con decreto rettorale n. 143/2015 del 12 febbraio 2015 e, in particolare l’art. 11, 
punto 3, lett. h); 

 
2. Situazione attuale 
      
          In data 18.12.1997 è stato costituito il Consorzio per la Ricerca sulla Filiera Cerealicola 
“Gian Pietro Ballatore” tra l’Assessorato Agricoltura e Foreste della Regione Sicilia, il Centro 
Studi Operativi Economico-Tecnici, la Cooperativa Agricola Valle del Dittaino e l’Università 
degli Studi della Tuscia di Viterbo.  
      Il Consorzio non ha scopo di lucro e la sua attività è finalizzata all’espletamento di 
ricerca applicata nella filiera cerealicola nonché alla formazione ed aggiornamento dei 
produttori e dei tecnici nei settori inerenti le attività del Consorzio ed alla divulgazione dei 
risultati della ricerca. 
      L’art. 5 dello Statuto prevede, per ciascun Consorziato, la facoltà di recesso da 
comunicarsi sei mesi prima (entro il 30 giugno di ogni anno) della fine dell’esercizio 
finanziario. 
 Non ci sono oneri finanziari per l’Università, ma solo contributo scientifico. 
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 La  Prof.ssa Stefania Masci,  rappresentante di questa Università nel Consorzio, ha 
comunicato che “Nel corso del 2018 le attività di ricerca del Consorzio non hanno visto alcuna 
partecipazione attiva da parte dell’Università della Tuscia poiché il Consorzio è ancora 
commissariato. Si richiede comunque il rinnovo dell’adesione essendo già sottoscritto dal 
Consorzio il progetto CAVASIFD per le analisi sulle accessioni di varietà locali da 
conservazione, che vedrà l’Ateneo della Tuscia coinvolto”. 
 
3. Proposta 
 
     Si chiede al Consiglio di Amministrazione di deliberare in merito alla prosecuzione 
della partecipazione scientifica di questo Ateneo, per l’anno 2020, nell’ambito del Consorzio 
per la Ricerca sulla Filiera Cerealicola “Gian Pietro Ballatore”. 

 

 Il Consiglio di Amministrazione, 

 

VISTO il R.D. 31.08.1933 n.1592 artt. 60 e 61; 
VISTO il D.P.R. 11 luglio 1980, n. 382, art. 91; 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai 
sensi della legge 30 dicembre 2010, n.240, successivamente modificato con decreto rettorale 
n. 185/19 dell’ 11 marzo 2019 e, in particolare,  l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione); 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 
del 14 gennaio 2016, Titolo V (Rapporti con l’esterno); 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/2013 del 3 ottobre 2013 e successive modificazioni e integrazioni disposte 
con decreto rettorale n. 143/2015 del 12 febbraio 2015 e, in particolare l’art. 11, punto 3, 
lett. h); 
PRESO ATTO che  in data 14.7.1967 è stato costituito il Consorzio interuniversitario CINECA 
con lo scopo di supportare le attività della comunità scientifica tramite il supercalcolo e le 
sue applicazioni, realizzare sistemi gestionali per le amministrazioni universitarie e il MIUR, 
progettare e sviluppare sistemi informatici per la pubblica amministrazione, sanità ed 
imprese; 
PRESO ATTO che il Consorzio, senza scopo di lucro, ha personalità giuridica di diritto privato 
ed è sottoposto alla vigilanza del MIUR; 
PRESO ATTO che per effetto della fusione, per incorporazione, del Consorzio CASPUR (di cui 
l’Ateneo della Tuscia era socio) in CINECA, dal 23.7.2013 l’Università della Tuscia è 
Consorziata CINECA; 
RILEVATO  che l’Università, in qualità di socio, ha affidato al CINECA, Consorzio iscritto 
nell’elenco dei soggetti in house (ANAC), i servizi relativi a “Carriere e Stipendi- CSA”, 
“Titulus- Sistema Protocollo” e “Hosting Idem” per gli anni 2018 e 2019. 
PRESO ATTO che il Consorzio, per gli anni 2018 e 2019, ha applicato a favore dei soci una 
riduzione dei canoni per “CSA” e “Titulus” praticando all’Ateneo uno sconto complessivo,  per 
ciascun anno, di Euro 26.510,09 + I.V.A e che, al netto dello sconto, la cifra annua a carico 
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dell’Ateneo ammonta ad Euro 27.536,76 + I.V.A., anzichè Euro 54.046,85 + I.V.A.(importo 
complessivo per i due servizi suddetti); 
RILEVATO che l’art. 4 dello Statuto prevede la facoltà di ciascuno dei Consorziati di recedere 
dal Consorzio, previa disdetta da comunicarsi almeno sei mesi prima della fine di ogni 
esercizio finanziario (entro il 30 giugno di ogni anno); 
VISTA la relazione sull’attività del CINECA presentata dal Prof. Giuseppe Ianniello, in qualità di 
rappresentante di questo Ateneo nel Consiglio Consortile del Consorzio, 
 
 approva, per l’anno 2020, la  partecipazione di questo Ateneo al Consorzio CINECA. 
  
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai 
sensi dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
 
G) CONSORZIO INTERUNIVERSITARIO ITALIANO PER L’ARGENTINA – CUIA 
  
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Rapporti con gli Enti.. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento  
 
- D.P.R. 11.7.1980 n. 382 art. 91;  
- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi 

della legge 30 dicembre 2010, n.240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 
185/19 dell’ 11 marzo 2019 e, in particolare,  l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione); 

- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 5 marzo 
2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 del 
14 gennaio 2016, Titolo V (Rapporti con l’esterno); 

- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/2013 del 3 ottobre 2013 e successive modificazioni e integrazioni 
disposte con decreto rettorale n. 143/2015 del 12 febbraio 2015e, in particolare l’art. 11, 
punto 3, lett. h). 

 
2. Situazione attuale 
 
     In data 29 gennaio 2004 è stato costituito il Consorzio Interuniversitario Italiano per 
l’Argentina (C.U.I.A.) tra numerose Università Italiane, tra cui l’Università della Tuscia, con 
sede presso l’Università di Camerino. 
 Il Consorzio, che non ha scopo di lucro, intende realizzare i seguenti principali compiti 
istituzionali: 

- costituire una banca dati sulle iniziative di cooperazione nel campo della ricerca e 
dell’alta formazione tra università italiane e argentine; 
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- promuovere e sostenere progetti di cooperazione interuniversitaria tra le università 
italiane e argentine; 

- promuovere e sostenere la mobilità sia tra gli studenti italiani che argentini, sia tra il 
personale docente e amministrativo; 

- favorire il riconoscimento reciproco dei titoli di studio nei vari livelli rilasciati dalle 
Università italiane e argentine in accordo con le autorità accademiche e governative 
dei due Stati, sia attraverso l’utilizzo del sistema dei crediti formativi, sia attraverso il 
rilascio di titoli congiunti; 

- studiare forme di applicazione e di sviluppo dell’e-learning e delle teleconferenze 
come strumenti essenziali di supporto alle forme tradizionali della didattica; 

- avviare altre attività che sarà interesse comune sviluppare e che siano compatibili con 
le iniziative e le finalità del Consorzio; 

- promuovere la costituzione di un Centro universitario in Argentina.  
        L’art. 6 dello Statuto del Consorzio prevede la facoltà di ciascuna delle Università 
consorziate di recedere dal Consorzio, previa disdetta da comunicare sei mesi prima della fine 
dell’esercizio finanziario (30 giugno). 
 Il Consorzio  richiede  l’erogazione di un contributo volontario annuo di Euro 3.000,00.  
Il predetto contributo, deliberato  dall’Assemblea del Consorzio, si rende necessario "in 
quanto il contributo MIUR anche se regolarmente ricevuto, tuttavia, nel tempo ha subito un 
significativo decremento in relazione al deteriorarsi delle situazione economica generale; 
inoltre il CUIA ha messo e mette a disposizione alle proprie  Università Consorziate, con 
efficacia ed efficienza sempre crescenti ed unanimemente riconosciute, un insieme di borse di 
studio, cofinanziamenti, collaborazioni, esperienze e servizi che necessitano di risorse per 
essere forniti al meglio”.  
      Il Dott. Stefano Speranza, rappresentante di questo Ateneo in seno al Consiglio 
Scientifico del Consorzio, ha redatto una relazione sull’attività del Consorzio, con particolare 
riferimento a questo Ateneo e, come deliberato dal CDA  dell’8 giugno 2018, ha  presentato il 
format dei costi entrate e uscite per l’Università. 
           
3. Proposta 
 
 Si chiede al Consiglio di Amministrazione di deliberare in merito alla prosecuzione 
della partecipazione  di questo Ateneo nell’ambito del Consorzio CUIA per l’anno 2020 
autorizzando  il versamento della quota annua di Euro 3000,00 che graverà sul Capitolo 
finanziario S11105 – Conto Economico C104170201 del Bilancio 2020.” 
 

 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO il D.P.R. 11.7.1980 n. 382 art. 91; 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai 
sensi della legge 30 dicembre 2010, n.240, successivamente modificato con decreto rettorale 
n. 185/19 dell’11 marzo 2019 e, in particolare, l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione); 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 5 
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marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 
del 14 gennaio 2016, Titolo V (Rapporti con l’esterno); 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/2013 del 3 ottobre 2013 e successive modificazioni e integrazioni disposte 
con decreto rettorale n. 143/2015 del 12 febbraio 2015 e, in particolare l’art. 11, punto 3, 
lett. h); 
PRESO ATTO che in data 29 gennaio 2004 è stato costituito il Consorzio Interuniversitario 
Italiano per l’Argentina (C.U.I.A.) tra numerose Università Italiane, tra cui l’Università della 
Tuscia, con sede presso l’Università di Camerino;  
CONSIDERATO che il Consorzio, che non ha scopo di lucro, intende realizzare i seguenti 
principali compiti istituzionali: 

- costituire una banca dati sulle iniziative di cooperazione nel campo della ricerca e 
dell’alta formazione tra università italiane e argentine; 

- promuovere e sostenere progetti di cooperazione interuniversitaria tra le università 
italiane e argentine; 

- promuovere e sostenere la mobilità sia tra gli studenti italiani che argentini, sia tra il 
personale docente e amministrativo; 

- favorire il riconoscimento reciproco dei titoli di studio nei vari livelli rilasciati dalle 
Università italiane e argentine in accordo con le autorità accademiche e governative 
dei due Stati, sia attraverso l’utilizzo del sistema dei crediti formativi, sia attraverso il 
rilascio di titoli congiunti; 

- studiare forme di applicazione e di sviluppo dell’e-learning e delle teleconferenze 
come strumenti essenziali di supporto alle forme tradizionali della didattica; 

- avviare altre attività che sarà interesse comune sviluppare e che siano compatibili con 
le iniziative e le finalità del Consorzio; 

- promuovere la costituzione di un Centro universitario in Argentina;  
PRESO ATTO che l’art. 6 dello Statuto del Consorzio prevede la facoltà di ciascuna delle 
Università consorziate di recedere dal Consorzio, previa disdetta da comunicare sei mesi 
prima della fine dell’esercizio finanziario (30 giugno); 
CONSIDERATO che il Consorzio  richiede  l’erogazione di un contributo volontario annuo che 
per l’anno 2019 è stato pari a  Euro 3.000,00; 
VISTA la relazione sull’attività del Consorzio, con particolare riferimento a questo Ateneo, 
elaborata dal Dott. Stefano Speranza, rappresentante di questo Ateneo in seno al Consiglio 
Scientifico del Consorzio,  
VISTO il format delle Uscite e delle Entrate per l’Università; 

 
approva la prosecuzione della partecipazione  di questo Ateneo nell’ambito del 

Consorzio CUIA per l’anno 2020, autorizzando il versamento della quota annua di Euro 
3.000,00 che graverà sul Capitolo finanziario S11105 – Conto Economico C104170201 del 
Bilancio 2020.  
  

Il Consiglio di Amministrazione  dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai 
sensi dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
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H) CONSORZIO INTERUNIVERSITARIO PER LE BIOTECNOLOGIE – CIB  
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Rapporti con gli Enti. 
 

“1. Quadro normativo di riferimento      
 
- R.D. 31.08.1933 n.1592 art. 61; 
- D.P.R.  11.7.1980 n. 382 art. 91; 
- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi 

della legge 30 dicembre 2010, n.240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 
185/2019 dell’11 marzo 2019 e, in particolare,  l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione); 

- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 5 marzo 
2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 del 
14 gennaio 2016, Titolo V (Rapporti con l’esterno); 

- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/2013 del 3 ottobre 2013 e successive modificazioni e integrazioni 
disposte con decreto rettorale n. 143/2015 del 12 febbraio 2015 e, in particolare l’art. 11, 
punto 3, lett. h). 
 

2. Situazione attuale   
  

In data 26.03.1987, ai sensi dell’art.91 del D.P.R. 382/80 e dell’art.61 del R.D. 
31.08.1933 n.1592, è stato costituito da numerose Università, tra cui l’Università della 
Tuscia, il Consorzio interuniversitario per le Biotecnologie con lo scopo di promuovere e 
coordinare le attività di ricerca scientifica e di trasferimento nel campo delle biotecnologie 
avanzate nei settori biomedico-farmaceutico, agro-alimentare, chimico-impiantistico, 
zootecnico-veterinario. 
Il Consorzio ha ottenuto personalità giuridica con D.M. 8 luglio 1988. 

L’art.13 dello Statuto consortile prevede la facoltà di ciascuno dei Consorziati di 
recedere dal Consorzio stesso, previa disdetta da comunicarsi almeno sei mesi prima della 
fine di ogni esercizio finanziario (entro il 30 giugno di ogni anno). 
  E’ previsto il pagamento di una quota annuale di adesione di Euro 1.500,00. 
       La Prof.ssa Carla Ceoloni, in qualità di rappresentante di questo Ateneo nel Consiglio 
Direttivo del Consorzio, ha redatto una relazione sull’attività svolta e il Format dei costi - 
entrate e uscite – come richiesto dal Consiglio di Amministrazione dell’8 giugno 2019. 
 
3. Proposta 
 
      Si chiede al Consiglio di Amministrazione di deliberare in merito alla prosecuzione 
dell’attività scientifica per l’anno 2020 di questo Ateneo nell’ambito del Consorzio 
Interuniversitario per le Biotecnologie nonché di autorizzare il pagamento della quota di Euro 
1.500,00, che graverà sul Cap. S 11105  Conto Economico 104170201 del Bilancio 
Universitario 2020.” 
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 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO il R.D. 31.08.1933 n.1592 art. 61; 
VISTO il D.P.R.  11.7.1980 n. 382 art. 91; 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai 
sensi della legge 30 dicembre 2010, n.240, successivamente modificato con decreto rettorale 
n. 185/2019 dell’11 marzo 2019 e, in particolare,  l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione); 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 
del 14 gennaio 2016, Titolo V (Rapporti con l’esterno); 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/2013 del 3 ottobre 2013 e successive modificazioni e integrazioni disposte 
con decreto rettorale n. 143/2015 del 12 febbraio 2015e, in particolare l’art. 11, punto 3, lett. 
h); 
PRESO ATTO che in data 26.03.1987, ai sensi dell’art.91 del D.P.R. 382/80 e dell’art.61 del 
R.D. 31.08.1933 n.1592, è stato costituito da numerose Università, tra cui l’Ateneo della 
Tuscia,  il Consorzio interuniversitario per le Biotecnologie con lo scopo di promuovere e 
coordinare le attività di ricerca scientifica e di trasferimento nel campo delle biotecnologie 
avanzate nei settori biomedico-farmaceutico, agro-alimentare, chimico-impiantistico, 
zootecnico-veterinario; 
CONSIDERATO che il Consorzio ha ottenuto personalità giuridica con D.M. 8 luglio 1988; 
VISTO l’art.13 dello Statuto del Consorzio che prevede la facoltà di ciascuno dei Consorziati di 
recedere dallo stesso, previa disdetta da comunicarsi almeno sei mesi prima della fine di ogni 
esercizio finanziario (entro il 30 giugno di ogni anno); 
RILEVATO che è  previsto il pagamento di una quota annuale di adesione di Euro 1.500,00; 
VISTA la relazione sull’attività svolta ed il Format dei costi (entrate/uscite) richiesto dal 
Consiglio di Amministrazione dell’8 giugno 2018, elaborati dalla Prof.ssa Carla Ceoloni, in 
qualità di rappresentante di questo Ateneo nel Consiglio Direttivo del Consorzio; 
 
      approva la prosecuzione dell’attività scientifica per l’anno 2020 di questo Ateneo 
nell’ambito del Consorzio Interuniversitario per le Biotecnologie ed autorizza il pagamento 
della quota di Euro 1.500,00, che graverà sul Cap. S 11105  Conto Economico 104170201 del 
Bilancio Universitario 2020. 
 

Il Consiglio di Amministrazione  dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai 
sensi dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
 
43. ADESIONE PER L'ANNO 2019 ALLA FONDAZIONE GLOBAL COMPACT NETWORK ITALIA 
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 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Mobilità e Cooperazione 
Internazionale. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
 
- Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo, emanato con D. R. n. 8729 del 
29.07.1996, ai sensi della Legge 9 maggio 1989, n. 168 e successive modificazioni e 
integrazioni, e in particolare gli artt. 7 e 12; 
- Regolamento Generale di Ateneo, emanato con D.R. n. 216/13 del 05.03.2013 e successive 
modificazioni e integrazioni, e in particolare l’art. 20; 
 
2. Adesione per l’anno 2019 alla Fondazione Global Compact Network Italia. 
 
 Il Global Compact delle Nazioni Unite è l’iniziativa strategica di cittadinanza d’impresa 
più ampia al mondo, nata dalla volontà di promuovere un’economia globale sostenibile. È un 
grande network che riunisce aziende di tutti i settori e di tutte le dimensioni, Governi, Agenzie 
delle Nazioni Unite, organizzazioni della società civile, con lo scopo di promuovere su scala 
globale la cultura della cittadinanza d’impresa. 
Il Global Compact delle Nazioni Unite persegue due finalità complementari: 

- far diventare i suoi Dieci Principi parte integrante delle strategie, della cultura e delle 
operazioni quotidiane delle imprese che vi aderiscono; 

- catalizzare le azioni a supporto dell’Agenda Globale 2030 delle Nazioni Unite e dei 
suoi 17 Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDGs). 

Il Global Compact delle Nazioni Unite opera in Italia attraverso il Global Compact Network 
Italia (GCNI), organizzazione costituitasi in Fondazione nel giugno 2013 dopo dieci anni di 
attività del Network Italiano del Global Compact come gruppo informale. 
Il GCNI opera, anzitutto, per promuovere i 10 Principi del Global Compact a livello nazionale 
attraverso attività di approfondimento, dialogo culturale ed istituzionale, supporto agli attori 
dello sviluppo sostenibile. Le iniziative del Network si focalizzano sull’ampio spettro tematico 
relativo ai campi della sostenibilità e responsabilità d’impresa (diritti umani, lavoro, 
ambiente, anticorruzione, reporting, supply chain, ecc.). 
Il GCNI è costantemente impegnato nella valorizzazione delle esperienze di sostenibilità 
registrate da tutti i suoi aderenti, che - reciprocamente - contribuiscono al successo 
dell’iniziativa con la propria partecipazione attiva.  

La partecipazione alla fondazione GCNI consente di: 
- massimizzare gli effetti e i benefici della partecipazione al Global Compact delle 

Nazioni Unite; 
- agire in concerto con altri attori nell’ambito di un Network eterogeneo per 

l’implementazione dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite; 
- rafforzare le proprie relazioni con istituzioni, aziende ed organizzazioni stakeholder 

impegnate sulla sostenibilità a livello nazionale; 
- migliorare le strategie e policy di sostenibilità attraverso il dialogo ed il confronto con 

best practice italiane; 



  

 

 Consiglio di Amministrazione del 12.06.2019 – Verbale n. 05/2019 

177 

 

 

Via S. Maria in Gradi, 4     -     01100 Viterbo           Tel. +39.0761.3571 

 

- aderire a partnership multi-stakeholder o azioni collettive caratterizzate da un 
approccio innovativo all’etica d’impresa e dall’obiettivo di sperimentare nuove 
soluzioni operative nei campi della sostenibilità. 

Si riepilogano di seguito le iniziative della fondazione alle quali ha partecipato l’Ateneo: 
 
1. UNGC WELCOME MEETING 2018   
8 febbraio 2018 
Obiettivo: Fornire approfondimenti ed informazioni pratiche sulla partecipazione al Global 
Compact e al Network locale italiano. 
 
2. AZIONE COLLETTIVA “DAL DIRE, AL FARE AL COMUNICARE NELL’ECONOMIA CIRCOLARE” 
12 aprile 2018, Bologna  
10 luglio 2018, Milano  
3 ottobre 2018, Milano  
In occasione dell’Italian Business & SDGs Annual Forum 2017, tenutosi a Lucca, l’Ateneo ha 
partecipato alla definizione delle aree tematiche strategiche per la progettazione delle 
Collective Action. Gli attori e promotori dello sviluppo sostenibile italiano hanno confermato 
l’importanza di un approccio sinergico e multistakeholder all’Agenda 2030 per lo Sviluppo 
Sostenibile ONU e individuato due priorità d’azione: 

- nella promozione della gestione sostenibile della catena di fornitura (Azione 
collettiva: Supply-Chain Sustainability “SCATENA LA CATENA!”); 

- nel potenziamento della comunicazione e dell’innovazione con riferimento ad un 
approccio circolare all'economia (Azione collettiva: Circular Economy “DAL DIRE, AL 
FARE, AL COMUNICARE NELL’ECONOMIA CIRCOLARE”) 

L’Ateneo ha partecipato attivamente all’azione collettiva “Dal dire, al fare, al comunicare 
nell’economia circolare”, sviluppata su tre tappe e conclusasi il 3 ottobre 2018 a Milano. 
Obiettivi: 

- introduzione al tema ed elaborazione di una (o più di una) definizione condivisa di 
economia circolare 

- misurazione della circolarità materiale e immateriale  
- approfondimento ed analisi dei driver e delle sfide connesse all'implementazione di un 

modello economico circolare 
Strumenti: 

- Workshop di approfondimento 
- Lavori di gruppo 
- Formazione e attività laboratoriale 
- Condivisione di esperienze aziendali 

3. ITALIAN BUSINESS & SDGs HIGH-LEVEL MEETING 
10 luglio 2018, Milano  
Incontro promosso dalla Fondazione GCNI al fine di creare un luogo di riflessione e dibattito 
tra i massimi vertici aziendali sul ruolo che il settore privato è chiamato a giocare a supporto 
dell’Agenda 2030 ONU per lo Sviluppo Sostenibile. Particolare rilievo è stato dato al tema 
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dell’Economia Circolare quale modello economico che può favorire la sostenibilità in tutte le 
sue dimensioni e al ruolo che può giocare l’Innovazione ai fini dell’attuazione del paradigma. 
 
4. ITALIAN BUSINESS & SDGs ANNUAL FORUM  
11-12 ottobre 2018, Matera 
Obiettivi: 

- Presentazione dello stato di avanzamento degli SDGs a livello internazionale ed 
europeo (con focus sugli strumenti Global Compact a disposizione degli aderenti). 

- Approfondimento sui modelli di business orientati ai principi ed obiettivi dell’Agenda 
2030 ONU (focus sulla dimensione locale). 

- Promozione del confronto e dello scambio fra aziende e fra aziende ed organizzazioni 
stakeholder, su quattro focus tematici: Economia Circolare, Sustainable Supply-Chain, 
Territori e cultura, Dimensione internazionale UNGC. 

- Definizione partecipata degli ambiti d’azione del GCNI per il 2019 
Strumenti: 

- Workshop di approfondimento 
- Lavori di gruppo 
- Condivisione di esperienze aziendali 

5. UNGC WELCOME MEETING 2019   
29 gennaio 2019 
Obiettivo: Informare aziende ed organizzazioni italiane che aderiscono al Global Compact 
delle Nazioni Unite e aziende ed organizzazioni italiane interessate ad un approfondimento 
sull’iniziativa al fine di comprenderne a pieno i punti di valore e le modalità di 
funzionamento. 
 
6. WEBINAR “UNGC REPORTING TOOLS: COMMUNCATION ON ENGAGEMENT” 
29 marzo 2019 
Focus:  

- Obiettivi, requisiti e struttura delle Communication on Engagement - COE 
- Procedura di trasmissione delle COE all'UN Global Compact 

 
L’Ateneo, quale soggetto non-business, contribuisce al Global Compact principalmente 

attraverso lo sviluppo di progetti di Ricerca in ambito di economia circolare. Sebbene si tratti 
di un concetto già contenuto nelle teorie dello sviluppo sostenibile elaborate negli ultimi 
trent’anni, la sfida dell’economia circolare costituisce un profondo cambiamento strategico e 
di paradigma reso necessario dalla consapevolezza della scarsità di materie prime, risorse 
naturali ed energia, e dalle conseguenze in termini di impatto ambientale generate dal loro 
incontrollato sfruttamento.  I principali settori coinvolti nella ricerca sul tema sono i seguenti: 
agroforestale, chimica verde, ingegneria, economia, diritto, biologia e ambiente marino, 
biotecnologie, ecologia. 

Si segnalano, tra gli altri, alcuni eventi organizzati dall’Ateneo con l’obiettivo di 
promuovere i principi legati alla sostenibilità ambientale: 
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- Giornata di studio “Dalla conservazione della natura alla CIRCULAR ECONOMY”, 
nell’ambito del Festival dello Sviluppo Sostenibile 2018, in collaborazione con R.U.S. 
(Viterbo, 22 maggio 2018) 

- Giornata di studio “Sostenibilità e economia circolare” nell’ambito del Festival dello 
Sviluppo Sostenibile 2019, in collaborazione con R.U.S. (Viterbo, 3 giugno 2019) 

- Inaugurazione dell’anno accademico 2018/2019, Prolusione a cura del Prof. Marco 
Frey dal tema “Sostenibilità ambientale, sviluppo economico e responsabilità sociale” 
(Viterbo, 26 febbraio 2019) 

- Due Cicli di Workshop nell’ambito della Laurea Magistrale in Economia Circolare 
presso la sede dell’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo di Civitavecchia.   

 
Il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 28.06.2017, ha deliberato l’adesione 
dell’Ateneo allo United Nations Global Compact; nella seduta del 22.05.2018 ha approvato 
l’adesione dell’Ateneo alla Fondazione Global Compact Network Italia in qualità di fondatore 
per l’anno 2018 e il pagamento della relativa quota annuale di € 500,00. 
L’adesione in qualità di Socio Fondatore per l’anno 2019 richiede il versamento di una quota 
annuale pari ad € 500,00, come da richiesta di rinnovo inviata dalla Fondazione in data 
05.06.2019. 
L’importo di € 500,00 per il pagamento della quota associativa 2019 dovrà gravare sul 
Bilancio 2019, cap. finanziario S11105 “Spese per la partecipaz. a consorzi e centri culturali”, 
UPB 1DIV.SOFRE.MCOP, codice conto C10417, previo storno dal Fondo di Riserva 2019. 
 
3. Proposta  
 
 Si chiede al Consiglio di Amministrazione di voler deliberare in merito all’adesione 
dell’Ateneo della Tuscia per l’anno 2019 alla Fondazione Global Compact Network Italia ed al 
pagamento della rispettiva quota associativa di € 500,00 che dovrà gravare sul Bilancio 
2019, cap. finanziario S11105 “Spese per la partecipaz. a consorzi e centri culturali”, UPB 
1DIV.SOFRE.MCOP, codice conto C10417, previo storno dal Fondo di Riserva 2019.” 
 

 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo, emanato con D. R. n. 8729 
del 29.07.1996, ai sensi della Legge 9 maggio 1989, n. 168 e successive modificazioni e 
integrazioni, e in particolare gli artt. 7 e 12; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo, emanato con D.R. n. 216/13 del 05.03.2013 e  
successive modificazioni e integrazioni, e in particolare l’art. 20; 
VISTA la richiesta di rinnovo dell’adesione alla Fondazione Global Compact Network Italia 
per l’anno 2019, inviata dalla Fondazione in data 05.06.2019; 
 
 delibera di autorizzare la richiesta di adesione dell’Ateneo della Tuscia alla 
Fondazione Global Compact Network Italia per l’anno 2019 ed al pagamento della rispettiva 
quota associativa di € 500,00 che dovrà gravare sul Bilancio 2019, cap. finanziario S11105 
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“Spese per la partecipaz. a consorzi e centri culturali”, UPB 1DIV.SOFRE.MCOP, codice conto 
C10417, previo storno dal Fondo di Riserva 2019. 
                                  
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai 
sensi dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
 
44. VARIE ED EVENTUALI 
 
 Il punto non registra argomenti da trattare.  
  
Non essendoci altro da discutere la seduta ha termine alle ore 20.15. 
 Letto e approvato. 
 
     

   IL SEGRETARIO                 IL PRESIDENTE 
  Dott. Gianluca Cerracchio                 Prof. Alessandro Ruggieri 


